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Ma quel Cossigaèdeboluccioin storia politica 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


La musica killer. E se invece dell'e- 
cstasy il killer fosse la musica? 3, la 
Tecno-music, quella da 900 battute al 
minuto. Che squaglia i singoli nella 
massa tribale audiovisiva e ritmata. 
Beh, come altro mai si potrebbe bal¬ 
lare quella musica - per ore - senza 
pasticche? Nata dai Rave-parties la 
Tecno è ormai la compiuta espressione - chimico-elet- 
tronicaecommerciale- della «desublimazionerepressi¬ 
va» giovanile. E allora si dovrebbe cominciare di qui. 
Dal «sensorio» da giovani, per capire «l'emergenza 
ecstasy». Dalla mente degli ex bambini, plasmata dal¬ 
l'intermittenza delle video-immagini. E dai video-gio¬ 


chi solitari. Che sostituiscono la strada, il cortile, i cam¬ 
petti di calcio, i «giochi di ruolo», ecosì via. Perciò, una 
volta cresciuto, queU'ex bambino - un po'autistico e 
con difficoltà di apprendimento - mimerà in branco le 
sue prime esperienze. Rintronandosi in gnjppo. Con lo 
stimolo-risposta, audiovisivo e collettivo. Altro che «fe¬ 
lici e intelligenti perché figli del videogame», come 
vuole lo psico-linguista Antinucci nel suo «Computer 
per un figlio»! Il rischio è la regressione prolungata. 
Che azzera attitudini linguistiche, simboliche e gestua¬ 
li. ComeaccadenellaTecno. 

E Cosaga straparìa. «Il nuovismo in base al qualeVé- 
troni nega la storia e si rifà ad un albero genealogico di 
comodo mettendo insieme i Rosselli, Turati e il partito 


d'Azione». No, stavolta il picconatore sul «Corriere» 
smarrona. Bocciato con disdoro, in storia delle dottrine 
politiche. Perché stavolta, con l'inserimento di Turati, 
l'asse indicato da Veltroni - al convegno del Tasso - è 
plausibile. Turati fu il maestro di Rosselli, antenato a 
sua volta del P.d'Az.,enel solco socialista. Mancaanco- 
ra N en n i, è vero. M a forse arriverà... 

Frottole cleri co-li beri ste «La scuola statalista produce 
di^uaglianze...chi ha soldi può andare negli istituti 
privati 0 andare all'estero, e chi non ne ha va nelle 
scuole statali dovevige la dequalificazione». Tra tutte le 
balle liberiste a favore delle scuole private, questa di 
Adornato, sul «Corriere» di domenica, è strabiliante. Lo 
sanno anchei sassi chegli standard delle private fanno 


pena in Italia, e che solo alcune Università d'eccellenza 
reggono il paragone con quelle pubbliche! Matant'è, il 
liberal Adornato vuole invertire il trend. E ben per que¬ 
sto invoca «un '68 contro il '68». Con quel libertarian 
di Ruini... 

Duedomandeai blairìsti. La prima: maèpoi credibile 
- da sinistra - una «generale mobilità» - come la chiama 
Massimo Salvadori - della forza lavoro che rinunci al¬ 
l'occupazione stabile? Trotteremo tutti da precari? La 
seconda: se i democrats Usa sono per la pena di morte, 
contro la risoluzione del debito al terzo mondo, e con¬ 
tro il Tribunale penale internazionale, su che base na¬ 
scerebbe la Nuova Internazionale center-left dei «dirit¬ 
ti»? We are waitingfor answers. Attendiamo risposte. 




_ ILLIBROBCONVERSAZIONECON ILFAM050 ALLIEVO DI lUNG _ 

Hillman: «In noi c'è l'anima del mondo» 


IL CONVEGNO 


Grandi melanconici 
insieme tra poesia e letteratura 

ROMA Domani alle 18 James Hillman presenta «L'anima del mon¬ 
do», insiemea Furio Colombo eaSlvia Ronchey, alla libreria Rizzoli 
di Largo C h i gi. Pri ma però i naugura, questa matti na al I e 10 al Teatro 
Argentina, il convegno «Arcipelago Malinconia», voluto dall'Asses¬ 
sorato allePoliticheCulturali del Comunedi Romaecurato da Anto¬ 
nella Anedda, Giulio Ferron i, Bi an camari a Frabotta e M ari a I da Gae¬ 
ta. Il convegno si articola in duefasi: da oggi a venerdì 12, lesessioni 
«Scenari dellamalinconia»(rispettivamenteoggi sul «Corpo malin¬ 
conico», con interventi fra gli altri, dopo Hillman, di A. Prosperi ed E. 
Borgna; domani sulla«Mentemalinconica», con Y. Hersant,J.CIair, 
A. Berardinelli, N. Fusini, A. Dolfi, J. Risset, ecc. Sabato si parla della 
«Malinconiadi molti», con, fra gli altri, G. Ferroni,P. Matvejevic, R. 
RossandaeG. Giudici); poi, venerdì 3 esabato4dicembre,nonchéda 
giovedì 9asabato 11, altrecinquesessioni, prevai entementededicate 
allapoesia(interverrannofragli altri G.Celati, R. Ronchi, B.Achma- 
dùlina, il 3; C. Bologna, S Agosti, M. De Angelis, il 4; M. Bettini, A. 
Zanzotto eAdonisil 9; F. Rella, V. Magrelli eR. Baldini, il 10; A. Prete, 
A. Blandianaed E. DeLucal'll; verranno inoltre evocati grandi ma¬ 
li neon i ci del N ovecento qual i H erbert, Capron i, Cel an, Sach s, Seren i, 
Rosselli, Larkin, Brodskij eSarajlic). Un'epigrafeperquesto convegno 
-vistal'insistenzasul pensiero,esul linguaggio, dellamalinconia-ci 
si sentirebbedi proporla con una citazioneda Alberto Savinio cheè 
piaciutaaJamesHillman (ènellavoce«Malinconia»di «NuovaEnci¬ 
clopedia») ; «Artevera èspesso mal i n con i ca, ma tri stemai. I n fon do I a 
differen zafra tri stezzaemalinconiaèquesta,chelatristezzaescludeil 
pen si ero, I a mal i n con i a sen eal i men ta». 


ANDREA CORTELLESSA 

ROMA Incontro James Hillman 
nei locali romani della Rizzoli. 
Veglia su di lui Slvia Ronchey, 
manager della sua tournée italia¬ 
na nonché autrice del libro-in¬ 
tervista che esce in questi giorni 
(appunto da Rizzoli) con il titolo 
«L'anima del mondo» (pp. 171, 
Ut. 20.000). È stanco; la tournée 
è dura e Roma, quanto a traffico, 
in questi giorni dà il m^lio di 
sé. Però porta bene i suoi 73 an¬ 
ni. L'avevo visto prima solo una 
volta, in televisione, intervistato 
proprio dalla Ronchey. Una fol¬ 
gorazione. Smpatia epidermica, 
grandissima affabulazione, quasi 
da incantatore; sempre tempera¬ 
ta, però, da un'ironia sorridente 
(mi viene quasi da dire «raziona¬ 
lità», mi trattengo). Meglio an¬ 
cora che leggerlo, starlo a senti¬ 
re. Prima era solo un nome in ci¬ 
ma a una pila di suoi libri - alcu¬ 
ni di essi, tra i più bei saggi degli 
anni Ottanta. Ora è un maitre à 
penser internazionale; il libro- 
intervista ne sancisce lo status. 

Esordisco; «Hillman, lei ci par¬ 
la della risorgenza del politei¬ 
smo come ritorno del rimosso 
collettivo. E precisa comequesto 
avvenga soprattutto nei mo¬ 
menti di crisi, di mutamento dei 
parametri estetici, politici, epi¬ 
stemologici. Volendo rozzamen¬ 
te riassumere gli ultimi dueseco- 
li, queste crisi sono state tre; il 
romanticismo come caduta del¬ 
la longue durée classicistica, 
l'avvento della modernità con i 
maestri del sospetto e l'accelera¬ 
zione estetico-politica a cavallo 
del Novecento, la post moderni- 
tàcon le aporie intervenute do¬ 
po l'ultima Guerra Mondiale. 
Volendo trovare trescrittori che 
reagiscono con un simile "poli¬ 
teismo poetico" a queste tre cri¬ 
si, a un lettore italiano possono 
venire in mente Giacomo Leo¬ 
pardi, Alberto Savinio e Giorgio 
Manganelli. Leopardi, nel "Di¬ 
scorso di un italiano intorno alla 
poesia romantica" del 1818, ci 
pari a del l'i n sorgenza del I e favole 
antiche in analogia alla fanciul¬ 
lezza personale; "Imperocché 
quello che furono gli antichi, 
siamo stati tutti noi, 
e quello che fu il 
mondo per qualche 
secolo, siamo stati 
noi per qualche an¬ 
no". Manganelli in 
un'intervista del 
1981 parla della de¬ 
pressione e dell'aiu¬ 
to che può fornire la 
mitologia per"trat- 
tare" questo male, 
sino a rivelarne la 
"qualità notturna¬ 
mente epifanica"». 

Hillman educata- 
mente tollera la mia vanità cita- 
zionistica. Poi; «L'infanzia poli¬ 
teista come mondo dell'inno¬ 
cenza e della fantasia; questo mi 
pare il senso del passo di Leopar¬ 
di. Ma lui, se non sbaglio, rim¬ 
piangeva il paganesimo soprat¬ 
tutto per un aspetto, in polemi¬ 
ca col cristianesimo del suo tem¬ 
po; deprecava la perdita del sen¬ 


so corporeo dell'esistenza. E 
questo è comune a tanta parte 
del pensiero romantico. Per 
quanto riguarda la depressione, 
credo che il suo Manganelli sba¬ 
gliasse. La depressione è cosa di¬ 
versa dalla malinconia, che ac¬ 
compagna tutto il pensiero occi¬ 
dentale. Gli antichi lo sapevano 
benissimo; la depressione la le¬ 
gavano al piombo, il metallo 
che non lascia passare nulla. 
L'unica esperienza legata alla de¬ 
pressione è la paralisi. Semmai è 
al momento dell'uscita dalla de¬ 
pressione che ci può essere una 
rivelazione». 

Sono ammirato da una dote 
che non tutti sono disposti a ri¬ 
conoscere al professor Hillman, 
la chiarezza. Proseguo. «Lei di¬ 
fende la tradizione del pensiero 
occidentale come pensiero "di¬ 
stinto", avvertimento dei singoli 
oggetti ("discreto", si potrebbe 
dire in accezione matematica), 
rigettando invece la 
fascinazione"orien- 
tale" per un pensiero 
della totalità, della 
globalità. 3a detto 
per inciso, questo di¬ 
stingue radicalmente 
il suo pensiero da 
quello New Age (per 
questo, aggiungo tra 
me, non mi piace 
granché il titolo che 
è stato dato a questo 
libro, che al lettore 
italiano più chejung 
farà venire in mente 
Susanna Tamaro). A me interes¬ 
sa l'aspetto politico della que¬ 
stione, tanto più che lei ora ten¬ 
de a rivendicare la validità alme¬ 
no della "pars destruens" del 
marxismo; inoltre accenna al 
fatto che alcuni pensatori italia¬ 
ni e francesi hanno già tentato 
di usare insenso "psicologico" il 
marxismo, contro l'ideologia ca¬ 


pitalistica sempre più dominan¬ 
te, e contro la quale anche lei 
scaglia i suoi strali. Vengono in 
mente pensatori come il Guatta¬ 
ri della "Rivoluzione molecola¬ 
re" 0 l'ultimoDeleuze, quello 
che intravedeva un'ipotesi di 
"salute" nella ricerca di "un po¬ 
polo chemanca"... 

Hillman scuote la testa; «Sono 
sempre un po' sospettoso né 
confronti del pensiero francese. 
Loro stanno ancora combatten¬ 
do Descartes. Ma la congiunzio¬ 
ne di marxismo e psicoanalisi, 
negli ultimi decenni, in Italia 
anche più che in Francia, mi pa¬ 
re dd massimo interesse. Per un 
motivo molto semplice; che in 
questo modo si capisce come la 
terapiasia sempre, alla base, 
un'azione politica. Prima ddia 
"globalità" ci sono le differenze. 
Di Deleuze ricordo soprattutto 
"Differenza e ripetizione"... an¬ 
che Derrida è interessante, al ri¬ 
guardo... solo che mi sembrano 
pensatori troppo distanti da 
quanto sta avvenendo oggi - for¬ 
se un po' troppo astratti, mi per¬ 
doni. Hanno a che fare con l'e¬ 
pistemologia, mi pare, non con 
questioni terapeutiche». 

Insisto. «La parla di un'asfis¬ 
siante cultura ddia sicurezza, 
oggi unica ideologia americana. 
L'ideologia di Rudy Giuliani, per 
intenderci. Lei la definisce "cul¬ 
tura dd l'Airbag". E proponepro- 
vocatoriamente un modello al¬ 
ternativo nd "terrorista". Salo 
che questo moddio può finire 
per assomigliare a qudio autodi¬ 
struttivo di Kirillov e Stavrogin 
nei "Demoni" di Dostoevskij... 
Oppure dobbiamo rivolgerci a 
certa estetica contemporanea 
della "sensazione" - lei propone 
il valore ddia "sensualità" -, co¬ 
me qudia dd romanzi di J. G. 
Ballard, della mostra "Sensa- 
tion" a New York, che proprio 


II 

Un testo 
intervista 
che ri prende 
i classici 
motivi 
dél'analista 

-ff- 



«Angoscia», celebre quadro del pittore e incisore norvegese Edvard M unch 


Giuliani voleva chiudere d'auto¬ 
rità, 0 magari dd film "Fi- 
ghtClub"?». 

Hillman ci pensa un po'; 
«Questo è interessante... Se l'op¬ 
posto ddia "cultura Airbag" de¬ 
v'essere però "Fight Club", allo¬ 
ra non ci sto. Non è una soluzio¬ 
ne. lo sard piuttosto, allora, per 
"l'Avventura" (lo dice initalia¬ 
no), intendo dire avventura in¬ 
tellettuale, mentale; non fisica, 
distruttiva... pensiamo al grande 
modernismo; i surrealisti, Joyce, 
Round; loro hanno davvero fat¬ 
to qualcosa di nuovo, hanno in¬ 
franto l'airbag...ma l'hanno fat¬ 
to su un piano squisitamente in¬ 
tellettuale. Non pensavano biso¬ 
gnasse scendere in strada e me¬ 
nare le mani, come i vostri futu¬ 
risti». 

Un'ultima domanda, sulla so¬ 
glia (cornei vicini di casa impor¬ 
tuni); «Oggi parlerà a un conve¬ 
gno dedicato anche al tòpos dd- 


l'intdlettuale malin¬ 
conico. A me dd li¬ 
bro-intervista ha 
colpito soprattutto 
il finale, dove citan¬ 
do Nietzsche ci dice 
che qudio che biso¬ 
gna a tutti i costi 
tentare di mantene¬ 
re vivo è l'entusia¬ 
smo per le idee, l'ec¬ 
citazione nd con¬ 
fronti dd pensiero. 

Vuol dirci, Hillman, 
chegli ultimi veri fi¬ 
losofi sono gli arti¬ 
sti, cioè coloro che sanno fare 
ddia loro malinconia pensiero, 
0 per meglio dire Anima? 0 so¬ 
no necessariamente artisti colo¬ 
ro che pretendono ancora di es¬ 
sere filosofi?». 

Hillman ha fretta, ma una co¬ 
sa la vuole precisare; «Il vostro 
Savinio aveva ragione; la tristez¬ 
za non ha pensiero, la malinco¬ 


nia sì. E per pensarsi 
la malinconia ha bi¬ 
sogno di filosofia. 
Ma si ricordi; non so¬ 
lo il pensiero artisti¬ 
co, estetico, era con¬ 
siderato malinconico 
dagli antichi; bensì 
anche qudio geome¬ 
trico, matematico. 
Astratto. Musicale. 
Pensi agli ultimi 
Quartetti di Beetho¬ 
ven; lì c'èla malinco¬ 
nia, e poi c'è l'uscita 
dalla malinconia. La 
luce, dopo le tenebre». 

Mentre mi saluta, a Hillman 
dietro la coltre di stanchezza 
brillano gli occhi. Suona in testa 
a entrambi il movimento lento 
dell'op.l32, «Sentendo nuova 
forza». 

Credo di aver capito cosa vo¬ 
lesse dirmi. Lo ringrazio davvero 
di cuore. 


// 

La cultura 
dell'airbag 
èquella 
terribile 
chedomina 
negli Usa 

^n- 


Polinesiano 
il primo uomo 
in America? 

■ Masiamopropriosicuricheil 
primo essereumano a mettere 
piedesul continenteamerica¬ 
no fossedawero un nomadesi¬ 
beriano passato sul pontedi 
tenaeghiacciochell.SOOan- 
nifa univa AsiaeAmericaall'al- 
tezzadelloStrettodi Bering? 
Perdecennièstatodettoeripe- 
tutochelecosesono andate 
propriocosi,echequel gnjppo 
di cacciatori, munito di effi¬ 
cienti armi di pietra, si eraab- 
bastanza rapidamenteawen- 
turatoaesplorareinlungoein 
largoil continenteamericano, 
all'epocatotal mentevergine 
di presenzeumane. Ebbene, a 
quanto parelecosenon sareb- 
beroandatepropriocod. 
Perlaverità, giàdaqualchean- 
nocircolavanoteorieeipotesi 
lepiùdisparate, matuttetesea 
contestarelaprimogenitura 
degli uomini di Clovis cosi 
chiamati dal nomedd sito nd 
N ew M exico in cui sono stati ri¬ 
trovati ingenti reperti della loro 
presenza. Teoriesemprere- 
spl ntecon forza senon con vio- 
lenzadall'establlshmentacca- 
demlco, cheora però -fasape- 
rell New YorkTimes-si trovalo 
seriedifflcoltàaconfutaregll 
Indizi sempreplùevidenti di 
unacolonlzzazlonedelcontl- 
nenteawenutaattraversotut- 
taunaseriedl migrazioni suc¬ 
cessive, enonsolodall'Asiaset- 
tentrionale. 

I dueritrovamenti più impor¬ 
tanti sonoawenuti in Cileein 
Brasile. Nd primo sito, qudiodi 
M onteVerde, sonostati portati 
allaluceilteschioealcuneossa 
di un uomochemostranoben 
pochecaratteristichein comu- 
necon i successivi nativi ameri¬ 
cani. L'analisi dd reperti, peral¬ 
tro scarsamentesomiglianti a 
quelli di Clovis, porterebbela 
datazioneddi'insediamento 
cllenoal2.500 annifa, quindi 
un migllalod'anni primadella 
migrazioneattraverso lo Stret- 
todl Bering. 

I n Brasi leèstato i nveceri nve- 
nutodueannifaloscheletrodi 
«Luzia», unadonnadi 11.500 
anni fadallecaratteristicheas- 
sai più negroidi chemongoli¬ 
che, tanto dafarpensarea un 
insediamentodi navigatori 
provenienti dallaPolinesiao 
dall'Australia. Emolti altri ritro¬ 
vamenti -alcuni, perlaverità, 
ancora controversi - lasciano ri- 
tenerecheleAmerichesiano 
stateraggiuntein modoindi- 
pendenteda navigatori prove¬ 
nienti daluoghidiversi,forse 
perfinodall'Europa meridiona¬ 
le. 

Tuttescopertechepotrebbero 
rivoluzionareleteoriecorrenti 
sulladiffusioneddruomo nelle 
Americhe. E«regalare»nuovi 
antenati al popoli nativi ameri¬ 
cani. 
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^Potenziareil «secondopilastro» del sistema pre/idenziale 
Sotto esame le complesse conseguenze per fisco 
e conti pubblici di un inten/ento per trovare le risorse necessarie 

Pensioni, a Palazzo Chigi 
temid a consulto 
su sistema pubbiicofim^ 


Bessone(Covip): anche in Europa si fa strada l'idea 
di un'adesioneobbligatoria alla previdenza integrativa 



Ciro Fusco/ Ansa 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Ieri, a Palazzo Chigi, si è 
riunito il gruppo d^li esperti 
economici della Presidenza del 
Consiglio, presieduto dal consi¬ 
gliereeconomico di D'Alema Ni¬ 
cola Rossi: si è discusso di previ¬ 
denza complementare, di come 
alimentarne lo sviluppo, di una 
possibiletransizioneverso siste 
mi previdenziali misti, di Tfr, e 
del trattamentofiscaledei fondi 
pensione (ad apri le scadrà la de 
lega legislativa peri I riordino del- 
lamateria). 

Da notare, la relazione intro¬ 
duttiva alla riunioneèstata affi¬ 
data alla professoressa Elsa For¬ 
nero, chehacontribuitoadefini- 
reuna proposta per spostarefi os¬ 
si di contribuzioneprevidenziale 
attraverso il meccanismo del- 
l'«opting out» dal sistema pub¬ 
blico a ripartizione, verso quello 
pri vato a capi tal i zzazi o n e. An co¬ 
ca, in un'intervista a «Repubbli- 
ca»,il ministro delTesoroGiulia- 
no Amato ha esplicitamente ri- 


ALESSANDRO CiALIANI 

ROMA «La proposta di Cofferati 
di un'adesione automatica dei la¬ 
voratori ai fondi pensione con¬ 
trattuali, fatta salva la possibilità 
di uscirne in qualsiasi momento, 
mi sembra la più logica». Laura 
Pennacchi, economista ed ex sot¬ 
tosegretario al Tesoro, concorda 
in pieno coi sindacati sull'utilizzo 
automaticodeltfr. 

Perchéèd’accordocon Cofferati ? 
«Il problema che dobbiamo af¬ 
frontare oggi non èquello del de- 
collodei fondi pensione,acui non 
mancanoleadesioni.Maquellodi 
convogliarelerisorse, chestanno 
dentro il tfr, per accelerare lo start 
u p dei fon d i stessi. EI a proposta di 
Cofferati va i n q uesta di rezi on e». 

Haqualchedatosulleadesioni? 
«S, al fondo pensioni dei chimici 
aderisce il 38% dei lavoratori e a 
quello dei metalmeccanici oltreil 
20%.Nonèmale,vistochedanoii 
fondi sonopartiti soloda2-3anni 
e che in Gran Bretagna, il paese 
che ha il sistema di previdenza 


badito di puntare allo stesso 
obiettivo: ridurrel'aliquotacon¬ 
tri buti va desti n ata ad al i men tare 
le pensioni pubbliche, spostan¬ 
do ri sorse verso la previdenza in¬ 
tegrativa. 

Il problema - non consideran¬ 
do ledelicatequanto comprensi¬ 
bili questioni di rapporti politici 
e sindacali che una ripresa della 
discussione sulle pensioni solle¬ 
verebbero - ècherealizzareque 
sta operazione avrebbe un note 
volissimo impatto sui conti pub¬ 
bli ci. Sul versantedel I eentratefi - 
scali, ma soprattutto su quello 
della spesa: bisognerebbe fron¬ 
teggi arei'on ereper I eprestazi on i 
pensionistichein esserechenon 
troverebbero più (in tutto o in 



complementare più diffuso, le 
adesioni sono intorno al 40%. In 
Italia resta invece da superare la 
diffidenzadei giovani ». 

ÈsoloquestoiI problema? 

«No, il problemaveroèquellodel- 
leri sorse con cui alimenterei fon¬ 
di, visto chei salari medi sono ab¬ 
bastanza bassi e non possiamo 
trarre da lì altre risorse, oltre a 
q uel I estabi I i teper I egge». 

Ma la legge non prevede anche 

l’utilizzodiunaquotaditfr? 

«Sì, maèunaquotamolto piccola 
e il meccanismo è complicato. Il 
grosso delle risorse dunque sta 
nell'altra parte del tfr. Complessi¬ 
vamente, considerandocheviene 
accantonato il 7,41% delle retri¬ 
buzioni, parliamo di un flusso an- 


parte) versamenti contributivi 
corrispondenti. 

Soluzioni tecniche per limita- 
rei danni si possonoindividuare, 
tra cui quellasuggerita da Forne¬ 
ro edal professorOnoratoCastel- 
lino; ma considerando la fase 
complicatachestaattraversando 
oggi il governo D'Ale¬ 
ma, l'atmosfera genera¬ 
le non sembra proprio 
favorevole al varo di 
massicce riforme in te¬ 
ma di previdenza. Sene 
ri parlerà dopo il voto fi¬ 
nale sulla Finanziaria. 

Nel frattempo, anche il 
varo dell'annunciato 
«collegato» sul Tfr po¬ 
trebbe essere rinviato. 

Possibili, comunque, 
incontri tecnici nei 
prossimi giorni. 

Intanto, la proposta unitaria 
dei sindacati confederali di im¬ 
porre ai lavoratori un'adesione 
automatica ai fondi pensione 
(fatta salvalafacoltàdi recedere) 
trova un sostanzialeconsensoda 
parte del Presidente della Com¬ 


missione di Vigilanza sui fondi 
pensione, Mario Bessone. Dalla 
tribunadi unconvegnosullapre 
videnza complementare orga¬ 
nizzato dal Ceis dell'Llniversità 
di Tor Vergata, Bessone spiega 
che«alcunerecenti sentenzedd- 
la Corte di Giustizia europea 
hanno dato indicazioni 
importanti sulla possi¬ 
bile obbligatorietà dd- 
l'iscrizioneaifondi pen¬ 
sione». Attuai mente, ri - 
corda Bessone, sono at¬ 
tivi 890fondi pensione, 
di cui 85 «aperti» e 31 
«contrattuali»; tra que¬ 
sti, ai sd già operativi 
aderiscono il 26% dd 
potenziali iscritti. «Nd 
breve periodo - afferma 
- è un risultato notevol- 
mentepositivo,sesi considerala 
grande copertura dd sistema 
pensionistico, l'entitàddiacon¬ 
tribuzione obbligatoria che gra- 
vasul lavoratoreel'insufficienza 
degli incentivi fiscali per l'ade¬ 
sione ai fondi pensione». Tutta¬ 
via, grazieallaimminentee"ge 


nerosa" riforma ddia disciplina 
fiscale, «ci sarà una decisiva cre¬ 
scita ddla previdenza compie 
montare». 

Piuttosto scettico sulla propo- 
staCofferati, invece, si diceLuigi 
Paganetto, presi dedi Economiaa 
TorVergataeconsiglieredi D'A¬ 
lema. «lo credo - sostiene Paga¬ 
netto - che il lavoratore debba 
poter scegliere liberamente tra 
fondi pensione chi usi o aperti, e 
in generale mi sembra difficile 
immaginare una forma di ade 
sione automatica. Penso a un si¬ 
stema eh e possa crescere, ma che 
consenta a ciascuno di scegliere 
sullabasedd rendimenti attesi». 

Intanto, il ^retarlo generale 
ddIaCisI Sergio D'Antoni replica 
duramente alle critiche di Con- 
findustria edd Polo al progetto 
di adesi on e automati cadd lavo¬ 
ratori ai fondi pensione integra¬ 
tivi. «Francamentenon si capisce 
perchéConfindustria sia contra¬ 
ria: forse solo per una visione 
ideologica», dice D'Antoni, se¬ 
condo cui «Confindustria è un 
po' contraddittoria, perché ha 


detto che invece era favorevole 
alladestinazionedi quotediTfre 
al potenziamento ddla previ¬ 
denza integrativa». D'Antoni 
I an ci a an eh ef recci atepol em i eh e 
allaCgiI, rea di aver copiato con 
cinqueanni di ritardo una tesi da 
tempo propugnatadal sindacato 
di Via Po: «spero chesu altri argo¬ 
menti, come i temi dd l'assetto 
contrattuale 0 ddla democrazia 
economica,!aCgiI non arrivi con 
tanto ritardo». Contrari al pro¬ 
getto si n dacal e, i n vece, si di eh i a- 
ranolaConfartigianatoelaCon- 
fapi, secondo cui l'operazione 
«metterebbea rischio gli investi¬ 
menti ddlepiccoleemedieim- 
prese». In casaCgiI, contrario èil 
spretano generale ddla Fiom 
Piemonte Giorgio Cremaschi, 
mentred'accordo con Cofferati è 
il vices^retario ddla Fiom Cesa¬ 
re Damiano. La Federazione dd 
dirigenti aziende industriali 
(Fndai) sostiene infine di «aver 
chiesto da mesi» la destinazione 
obbligatoria alla previdenza in¬ 
tegrativa ddle quote dd Tfr da 
maturare. 


■ SERGIO 
D'ANTONI 

«Un no 
Ideologico da 
Confindustria 
La Cgll? 

Arriva con 
grande ritardo» 


L’INTERVISTA 


Pennacchi: «Fondi complementari, Cofferati ha ragione 
Ora bisogna innazittutto mobilitare per intero il Tfr» 


nuodi 22-24milami- 
liardi». 

lnsomma,il proble- 
maèquellodi sbloc¬ 
care le risorse con¬ 
gelate? 

«3, solo mobilitando 
le risorse, che ora so¬ 
no irrigidite dentro 
questa struttura dd 
tfr, possiamo acede- 
rare lo start up dd 
fondi. In altre parole 
sitrattadifardecolla- 
re an eh e come massa 
critica le risorse chei 
fondi raccolgono». 

Come mai gli industriali si op¬ 
pongono? 

«Ora tfr èuna quota ddla retribu¬ 


zione che viene ac¬ 
cantonata come retri¬ 
buzione differita, o 
come risparmio futu¬ 
ro. 3 tratta in ogni ca¬ 
sodiri so rsedd lavora¬ 
tori cheleimpreseuti- 
I i zzan 0 per autofi n an¬ 
zi arsi. Insomma il tfrè 
un credito che i lavo¬ 
ratori vantano nd 
confronti ddle azien¬ 
de e che viene retri¬ 
buito ad un tasso mol¬ 
tobasso. Quando l'in- 
flazioneeraaitai lavo¬ 
ratori perdevano addirittura una 
partedel valoredd lorocapitale». 

Puòchiarirequestopunto? 
«Iltassodi remunerazioneddtfrè 


l'l,71% più lo 0,75% dd tasso di 
inflazioneQuandoi prezzi saliva¬ 
no dd 7-8% il rendimento era ne¬ 
gativo. 3 calcola infatti cheil ren¬ 
dimento del tfrèpari azeroquan- 
do l'inflazione è al 5-6%. Adesso 
chel'inflazioneèscesalaremune- 
razioneèdi ci reali 3%». 
Dunquequelladegli industriali è 
un'opposizionelegatasoloai loro 
interessi? 

«Senza questo prestito dd lavora¬ 
tori le imprese dovrebbero rivol¬ 
gersi alleban eh e». 

È d’accordo con chi propone di 
metterei I tfr i n busta paga? 

«No, il tfrèqual cosa chedeve ser¬ 
vi rea sostenere il lavoratorequan- 
doandràin pensione. Èbenedun- 
que che mantenga una struttura 


di risparmio previdenzialeesiage- 
stito dai fondi pensione. Se andas¬ 
se in busta paga finirebbe per ali¬ 
mentare i consumi e non penso 
che sia una cosa auspicabile. An¬ 
che perché un aumento dd con¬ 
sumi finirebbe per incrementare 
le importazioni più che la produ¬ 
zione». 

In Italia non hanno decollato i 

fondi aperti. Lotrovagi usto? 

«L'autoritàdi vigilanzahaautoriz- 
zato l'apertura di 80 fondi aperti, 
dunque non ce ne sono pochi in 
circolazione. Comunque l'ispira- 
zionedd legislatoreèstataqudia 
di favorire i fondi contrattuali 
chiusi perché sono gli unici ad 
avere u n 'otti ca da i n vesti tore i sti - 
tuzion aledi lungo peri odo». 


Il 

La previdenza 
integrativa 
è decol lata 
Adesso si tratta 
di sbloccare 
le risorse 


LA SCHEDA 


Vadennecum 
per i Fondi 

■ Dopo levarierifoimeddla pre¬ 
videnzapubblica, i lavoratori 
Italiani (el loro datori di lavoro) 
paganocontributlpariacirca 
un terzo della loro retribuzione 
lorda, euna volta In pensione 
godrannodiunass^noparial 
55-60% del loro ultimo sti pen- 
d io. N on èmolto, eperq uesto 
lariformaDiniprevedeunsiste- 
maincuialla pensionepubbli¬ 
ca si affianca una pensionein- 
t^rativacollettiva (Ifondi pen¬ 
sione), ed eventualmenteuna 
polizza privata individuale. 

I fond I pensionesono " enti " al 
qualelavoratoreeazlendaver- 
sano un contri buto peri od Ico, 
chesi Impegnaalnvestirloal 
meglio, professionalmente, 
percostituireglomodopo 
glomounarendltacomple- 
mentareaquellapubbllca.l 
contributi versati di volta In vol- 
tadaognl singololavoratorefl- 
nlsconoln unaspecledi conto 
Individuale. Questi danari, tutti 
Insieme, vengono Investiti sul 
mercato finanziario (titoli pub¬ 
blici, obbligazioni nazioni), eli 
rendimento così conseguito 
vienesuddivisoinproporzione 
traltantlcontllndlvidualldei 
parteci panti. Anno dopo an¬ 
no, dunque, Il "capitale" perso- 
naledl ogni Iscritto al fondo 
cresce. Al momentodi andare 
In pensione, il lavoratorepotrà 
riaverell danaro versato, più 
naturalmentegll Interessi ma¬ 
turati. Potràriceverio ognitan- 
to, sotto formadi rendita vitali¬ 
zia rivalutabile, oppuremetà 
renditaemetà somma tuttaln- 
sieme, sotto forma di capitale. I 
fondi possonoes5ere«apertl», 
rivolti soprattuttoal lavoratori 
autonomi, e«chlusi», riservati a 
lavoratori con caratteristiche 
omogenee, chenasconodalla 
contrattazlonesindacale. 

Aderì rea un fondo pensioneè 
decisamenteplùcon veniente 
evantaggloso, rispettoaogni 
altraformadi Investimento fi¬ 
nanziario o previdenziale. Un 
primo, Importantlssimovan- 
taggloèquellodatodal fatto 
chech I aderìscea un fondo 
contrattualesi assicura un con¬ 
tributo economico da partedel 
suodatoredi lavoro, chein ba- 
sealla leggeeal contratti ète- 
nutoaversareflnoal2%della 
retribuzionelordadell'lscritto 
alfondo.Unsecondovantag- 
glosono I fortissimi sconti fisca¬ 
li chela leggegarantlsceal ri¬ 
sparmi affidati al fondi pensio¬ 
ne, chein pratica sonocomple- 
tamenteesentl dall'Irpef. 
SonosicurI I risparmi affidati al 
fondlpensione?Unacompo- 
nentedl rischloc'è, macl sono 
appositestrategledl gestione 
tesea mi ni mlzzareo rendere 
accettabllell rischio, eunaserie 
dlgaranzlestabllltedallaleg- 
ge,chelmpongono obblighi 
di Informazione, di dlversiflca- 
zlonedegll Investimenti, nor- 
meperevitarel conflitti d'inte¬ 
resse, epossonogestirelfondi 
solo banche, Slm, socletàdi ge¬ 
stione, compagnieassicuratrici 
sottoposteal controlli di Banki- 
talla,Ìa/apeConsob. 


Rnanziarìa, la Gsl sdopeta axitro 

Tribunali ennusei aperti il ponneriggio. Sabato il voto in aula 


NEDOCANETTl 

ROMA La Finanziarla procede ce¬ 
lermente Il suo cammino al Sena¬ 
to. La legge di bilancio si configura 
sempre più come una manovra 
che abbassa le tasse, favorisce la 
crescita, crea nuove lavoro e Incre¬ 
menta gli Investimenti, come ri¬ 
cordava ancora Ieri II capogruppo 
ds a Palazzo Madama, Gavino An- 
glus. Ma a Sergio D'Antoni conti¬ 
nua a non piacere. Anzi, è proprio 
la lotta contro la finanziarla l'at¬ 
tuale cavallo di battaglia del segre¬ 
tario generale della CIsl. Ieri, valu¬ 
tato Il testo attualmente all'esame 
del senatori e le pur rilevanti mo¬ 
difiche Intervenute nel dibattito In 
commissione (si pensi solo al «pac¬ 
chetto fiscale») ha ribadito la sua 
completa delusione. «Non cl place 
- ha sentenziato-1 motivi di Insod¬ 
disfazione restano Intatti». Fla per¬ 
ciò confermato la manifestazione 


del 20 novembre a Roma, ribaden¬ 
do Il suo scetticismo sulla possibi¬ 
lità di una qualche mediazione. A 
suo giudizio. Il governo ha sbaglia¬ 
to sla sulla parte fiscale che su 
quella del reddito. Ergo, «èlnevlta- 
blleandareln piazza». 

Al Senato, Intanto, per tutta la 
giornata è proseguita la defatigan¬ 
te maratona delle votazioni, acen- 
tlnlala, sugli emendamenti del Po¬ 
lo. Numerosi, tuttavia, gli articoli 
approvati, tanto da far ritenere che 
la previsione di chiudere sabato 
con II voto finale (e la presenza di 
D'Alema) sla certamente realizza¬ 
bile. Queste le più Importanti nor¬ 
me approvatein giornata: 

Spesa farmaceutica. Sarà calco¬ 
lato sul fatturato medio degli ulti¬ 
mi due anni II contributo a carico 
di grossisti e farmacisti all'even¬ 
tuale sfondamento del tetto della 
spesa farmaceutica. L'onere a cari¬ 
co del Servizio sanitario nazionale 
è fissato In 12.650 miliardi. Un 


eventuale Incremento non potrà 
superare II 14%. Le regioni dovran¬ 
no rendere conto al governo degli 
eventuali sfondamenti. 

Tribunali. Saranno aperti anche 
Il pomeriggio per smaltire II molto 
arretrato. Stanziati 31 miliardi per 
ciascuno del due prossimi anni. 

Musei . Via libera al prolunga¬ 
mento deH'orarlo del musei, siti 
archeologici, monumenti, archivi 
e biblioteche anche In vista del 
Giubileo. 100 miliardi per II 2000, 
per gli anni successi vi,autofinan¬ 
ziamento. 

Canoni radiotdevisi . 3ralclata 
la norma che prevedeva un cano¬ 
ne deiri% di fatturato per Rai e 
Mediaset (con notevole aumento 
per quest'ultimo). La proposta sarà 
ri presentata al I a Camera. 

Scuola e P.A. Previ sta I a ri duzi o- 
ne deiri% del personale scolasti¬ 
co. La maggioranza è Impegnata 
ad ammorbidire la norma alla Ca¬ 
mera. Il 50% delleassunzioni nella 


P.A. dovrà essere a part-time o con 
contratti flessibili. Il 50% del ri¬ 
sparmi sono destinati al contratti 
Integrativi. Congelati rimborsi e 
Indennità. 

Abruzzo e Molise Dal l 0 gen¬ 
naio 2000 saranno rieomprese tra 
le aree depresse. L'estensione con¬ 
cerne anche le misure sull'Impren¬ 
ditoria giovanile. Federalismo fi¬ 
scale . Nella delega saltano I tetti 
per le aliquote di compartecipazio¬ 
ne delle r^lonl (sostitutivadel ta- 
sferlmenti) stabilite per l'Irpef In 
misura non Inferioreairi,5% e per 
riva In misura non superiore al 
20%. 

Spese funebri. L'aumento delle 
detrazioni resta ma cala rispetto al¬ 
le previsioni da 3 a 2 milioni (at¬ 
tuai mente è possi bl I e detrarre fi n o 
a 1 milione). In questo modo vie¬ 
ne garantita la copertura necessa¬ 
ria (200mlllardl) per l'aumento di 
250 mila lire l'anno delle penslo- 
nlsoclall. 


I NUMERI DELLE REGIONI 

Livello medio del Pii prò capite e dei consumi pubblici 
nel periodo 1970 -1995 (fatta pari a 100 la media nazionale) 


Regione 

PIL 

Consumi 

Pubblici 

Valle d’Aosta 

136 

136 1 

Lombardia 

127 

93 1 

Emilia Romagna 
Trentino 

124 

120 

108 1 
123 

Piemonte 

114 

1 93 1 

Liguria 

114 

1 107 1 

Friuli 

113 

1 110 1 

Veneto 

111 

1 101 à 

Lazio 

111 

1 97 1 

Toscana 

109 

1 103 1 

1 104 1 

Marche 

1 108 " 

Umbria 

94 

Imi 

Abruzzo 

□b^ 

1 101 1 

Sardegna 

77 

1 108 1 

Molise 

71 

101 j 

Puglia 

71 

91 / 

Campania 

69 

97 /, 

Sicilia 

67 

101 / 

Basilicata 

63 

100*^ 

Calabria 

60 

1 99 1 
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DIVARI 

Fmi: «Regioni itaiiane 
forteiaforbice 
tra consumi e Pii» 

■ Fisco e Stato sociale non riescono a 
risolvere gli squilibri Italiani. Ad ac- 
corgerseè II Fml. Nel sistema italia¬ 
no - rileva II Fml - «le differenze fra 
r^lonl In termini di reddito prò ca¬ 
pite sono più ampie che In Germa¬ 
nia, Francia e Gran Bretagna. Così 
la Calabria, con un PII prò capite 
meno della metà di quello della 
Lombardia, si può permettere un li¬ 
vello di consumi pubblici addirittu¬ 
ra superiore. La redistribuzione In¬ 
fra regionale di risorse attraverso 
Imposte sul redditi, trasferimenti e 
contributi sociali equivale al 20% 
del reddito nazionale. E sale al 
35%, conteggiando Investimenti e 
consumi pubblici. «Regioni ricche 
come Lombardia e Piemonte han¬ 
no II più basso volume prò capite di 
consumi pubblici, mentre r^lonl 
povere come Campania e Sicilia 
godono di più cospicui consumi. 

GII stipendi «sono più alti nel pub¬ 
blico delle regioni più povere» ma 
«la qualità del servizi è piu bassa». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


La festa 
organizzata 
alla porta 
di Brandeburgo 
In basso 
Bush 
Gorbaciov 
e KohI 
durante 
il concerto 
in Parlamento 



Canti e balli per centomila in piazza 

Rostropovich dieci anni dopo, altro grandeconcerto 


M igliaiadi berlinesi hannocele- 
brato i dieci anni dallacadutadel 
M urodellaVergognascenden- 
do in stradacomefecero lasera 
del 9 novembre1989 subito do¬ 
po lo storicoannunciodiGuen- 
terSchabowski. Finitelecerimo- 
nieufficiali, terminati i discorsi 
rievocativi, concluseleinterviste 
con i g rand i prot^onisti d i al lo¬ 
ca, decinedi migliaiadi persone, 
incuranti dellapioggiabattente, 
si sono riversateinseratadavanti 
allaPortadi Brandeburgo per 
unagrandefestadi popolonella 
cittàda poco tomataa essereca- 
pitaledellaGermaniaunificata. 
«Alsploetzlichallesanderswur- 
de» («Cometutto cambiò al- 
l'improvviso»):questoil motto 
scritto su un grandestriscione 
postoall'ingressodellaPariser 
Platz invasadi gentechehase- 
guitoestasiatailconcertooffer- 


to da M stislavRostropovich. Sull'e- 
normepalcoaemiciclo allestito da¬ 
vanti alla Portadi Brandeburgo il 
grandemaestro russo, accompa- 
gnatodaaltri 166violoncellisti pro¬ 
venienti davari paesi europei, ha 
eseguito musichedi Davicioff, Villa 
LoboseJohannSebastian Bach. Di 
quest'ultimo egli aveva suonato una 
suitenel memorabileconcertoda 
lui improvvisato laseradel 10 no- 
vembrel989aChecl<pointChariie 
sotto il M uroormai crollato. Infinale 
di concerto, Rostropovich hasuo- 
nato insiemeal noto g toppo rock 
tedesco deg li Scorpions. «Sono q ui 
perchédieciannifafeci lastessaco- 
sa», ci diceBodo, 35anni, berlinese 
occidentaleconlamogliealfiancoe 
ilfigliodidueannisullespalle. 

«Q uel lo chesento ogg i èu n misto d i 
gioiaedelusionepoichèl'unifica- 
zione ha portato vantaggiea/an- 
taggi»,aggiungeeconclude:«Per 


l'integrazionetra"ossi" e" wessi" 
(tedeschidell'estedeirovest)civor- 
ràancora parecchio tempo, proba- 
bilmenteiasiavràquando mio figlio 
diventeràgrande». «N oi del M uroe 
dellasuacadutadieciannifaabbia- 
mo sentito paiiaredai nostri genito¬ 
ri, macrediamochesiastatauna 
bellacosapertutti», dicono dapar- 
teloroJuliaeAnne,cluegiovani 
ISenni dellaparteestdi Berlino. Sul- 
laPariser Platz, apochi passidal 
maestoso Hotel Ad lon - cheospita 
inquestigiomifraglialtri George 
Bush eM ikhail Gortraciov- ledue 
grandi reti nazionali Ard eZdf han¬ 
no installato enormi studi dadove 
trasmettonotelegiomali eservizi 
speciali in diretta. Sotto un cielo 
squarciatodallalucecoloratadi po¬ 
tenti riflettori, grandi schermi han- 
notrasmessoalungolescenedigiu- 
bilo di dieci anni fa, insiemeallete- 
stimonianzedei protagonisti. 


Berlino in feda per ii Muro che non c'è più 

Gorbaciov e Schròder: grazieai cittadini ddl'Est. L'Europa grande assente 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO II tempo di novembre, a 
Berlino, non è mal stato un granché. 
E oggi la città è buia e bagnata come 
quel giorno di dieci anni fa. Sulla 
Bernauerstrasse, al confine che ora 
separa due quartieri e allora separava 
due mondi, Berlino sembra ancora 
più buia e più Intristita nel ricordi 
che mal: Il 9 novembre deir89 fu un 
momento di gioia, ma qui, davanti al 
Muro «finto» fatto costruire dal Se¬ 
nato di Berlino e a quello vero di cui 
è rimasto un misero spezzone, la me¬ 
moria cerca altri giorni, quelli dell'a¬ 
gosto del '61, quando non solo le 
strade ma anche le case vennero 
spezzate tra l'Occidente e l'Oriente e 
donne e uomini si buttavano dallefl- 
nestre, per cadere «dalla parte giu¬ 
sta». 

Lontano, la torre della tv che Wal¬ 
ter UIbrIcht fece costruire per dimo¬ 
strare che anche II socialismo reale 
sapeva fare come l'Ovest ha perso la 
teka nelle nuvole. Più oltre c'è II Rel- 
chstag dove, con tutte le solennità 
del caso, si sta consumando la cele¬ 
brazione più formale e ufficiale. 
Ouella In cui tutto dovrebbe essere 
previsto, cucito a filo doppio dentro I 
panni della diplomazia. E dove Inve¬ 
ce Il vecchio leone venuto da Mosca 
sguscia per un momento fuori dal¬ 
l'Immagine un poco mielosa deir«a- 
mlco chefece tanto per noi» e rompe 
le uova nel paniere di certa Immarce¬ 
scibile Ipocrisia tedesca. Non capisco 
proprio, dice M ikhail Gorbaciov a un 
certo punto del suo discorso, quale 
logica politica cl sla nel processare 
coloro I quali, dieci anni fa, permise¬ 
ro che II Muro venisse aperto. Fare I 
nomi non serve. Il giorno dopo la 
condanna di tre dirigenti dell'ex Po- 
lltburo della Sed per le uccisioni sul 
confine Intertedesco, e Infatti lui 
non II fa. Helmut KohI guarda altro¬ 
ve, anche Gerhard Schròder finge di 
non raccogliere l'allusione. George 
Bush si aggiusta una cuffia sull'orec¬ 
chio. Qualcuno scuote la testa. Il di¬ 
scorso dell'ex segretario del Pcus tor¬ 
na sul binari della prevedibilità. 

Eppure non è l'unico brivido nel¬ 
l'ufficialità della cerimonia. Poco pri¬ 
ma ha parlato Joachlm Gauck, Il su¬ 
pervisore degli ex archivi della Stasi 
che dopo un lungo tira-e-moila è sta¬ 
to chiamato a portare alla cerimonia 
la voce di coloro I quali, con II corag¬ 
gio della dissidenza, cominciarono a 
scalzare II M uro ben prima che Inter¬ 
venisse la «grande politica». È la ri¬ 
vendicazione di una presenza. Il ri¬ 
chiamo a meriti troppo In fretta di¬ 
menticati quando l'unità tedesca di¬ 
venne un affare di stati e non più di 
popoli, un problema economico di 
cui l'anima non si vedeva più. All'i¬ 
nizio, ricorda Gauck, noi dell'Est gri¬ 
davamo «Noi slamo II popolo»ed era 
una rivendicazione di dignità; poi 
cominciammo a gridare «Noi siamo 
un popolo» (un solo popolo, tede¬ 
schi dell'Est e tedeschi dell'Ovest) e 
In quelle parole non c'era solo II desi¬ 
derio dell'unità nazionale, ma anche 
un realismo politico che sapeva già 
di opportunismo. 

Anche KohI, che rivendica non 
senza punte polemiche I propri, de¬ 
meriti, e a tratti sembra quasi com¬ 
muoversi, introduce, certamente 
senza volerlo, un argomento che stri¬ 
de, che mostra quanti problemi, e 


Giornalista 
deli'Ansa 
eroe del giorno 

■ RiccardoEhrman,ultlmocorrl- 
spondentedeH'AnsaaBerllno 
ét, èstato Incoronato Ieri dalla 
stampatedescaeroedel gior¬ 
no. Full glornallstaltallanoa 
darelaprimapicconataal M u- 
rodlBerilnoconunadomanda 
al portavDcedel Polltburo del 
Partltocomunlstatedesco- 
orlentale(Sed), GùnterScha- 
bowski, lafamosadomanda 
cheportòall'annunclodell'a- 
perturadel confine. Intralciato 
dai posti di blocco dei «Vo- 
pos», Ehrman quellaseradi 
dieci anifaarrivòtandi allacon- 
ferenza stampa d i Schabowski 
efii costretto asedersi ai piedi 
del palco ead insistereperfarsi 
darela parola. Chieseselaleg- 
gesullalibertàdiviaggioappe 
nadecisanonfossestatoun er¬ 
rore, eSchabowski, dopo ave 
resmentito, estrassedallatasca 
un pezzettodi carta sgualcito, 
dacui lesselanuovadelibetB 
cheautorizzava i tedeschi del¬ 
l'est a recarsi in occidente. 
«Corsiadettarelanotiziadel 
crollo del muno-raccontaalla 
BeriinerM orgenpost-mai col¬ 
leghi a Roma pensaronofossi 
impazzitoeaspettaronoqual- 
cheminuto, ma comunque 
fummo! primiapariaredellafi- 
nedel muro». 

Quando Ehnnan riuscì afare 
lasuadomanda, laconferenza 
stampaeraquasi allafine: «M i 
chiamo Riccardo Ehnnan, so¬ 
no il coni spondentedell'Ansa. 
SignorSchabowski, Lei ha par¬ 
lato di enori, non pensache 
questagigantescabozzadi leg- 
ge(sullelibertàdiviaggio)che 
Lei haappenapresentatosia 
stato un grandeenore?». 
Schabowski risposenegative 
menteein modoconfusoe 
Ehnnan incalzò: «Quandoen- 
treràin vigore?». «Compagni, 
qui nonc'èscritto, maaquanto 
mi risultaentrainvigoredasu- 
bito»: l'attodi mortedel muro 
erastatopronunciatoe 
Ehnnan locapì fra i primi. «In 
quel momento mi fu chiaro, 
eralafinedel muro», racconta 
alla BeriinerM orgenpostcheè 
andataa intervistarioa M adrid 
dove vive. Perstrada Ehnnan fu 
riconosciutodai berlinesi del¬ 
l'est eportato in trionfo: «Èste 
ta una vera marciatrionfale, 
abbiamo riso, piantoegioito». 


che contraddizioni, corrano sotto 
l'apparente, serena unanimità in cui 
nell'aula del Reichstag si sta incorni¬ 
ciando quel groviglio che è stata, in 
realtà, l'unificazione, o meglio lo 
scioglimento di una Germania den¬ 
tro l'altra. Senza l'Europa, dice l'ex 
Cancelliere, l'unificazione tedesca 
non sarebbe stata possibile e senza 
l'Europa non ci sarebbe, neppure per 
la Germania, alcun «futuro di pace». 

Giusto, ma allora viene da guardar- 



LA STORIA 

E se il primo ad attraversare 
il coirfine fosse stato deirOvest? 

DALL'INVIATO 


BEFy.lNOEseun giorno si scoprisse cheli primo tedesco dell'est che 
attraversòilMurodiBeriinofuun...tedescodeirovest?Potrebbeacca- 
dere. Anzi forseègiàaccaduto sulla paginadella«BeriinerZeitung» 
nellaqualeilgiomalistaAmoWidmannharaccontato,ieri,ilsuo9no- 
vembredidieciannifa.Amo,aqueltempo,eraredattoredella«Tage- 
szeitung»(Taz), quotidiano dellasinistra alternativa beriineselacuise- 
desi trova proprio aduepassi dalla Friedrichstrassedov'era il Che- 
ckpointChariie,ilconfineattraversoilqualepotevano passare, tra le 
dueBeriino, gli stranieri. Comegli capitava spesso, laseradel giorno 
fataleera sed utoal suo postodi «lavoro»auntavDlodelCaféAdlerche 
si affacciavapropriodavanti allebaracchedei Vopos gli uomini della 
poliziadifrontieraorientale. Dalì Amo poteva comodamentecontrol- 
iarelasituazionee, intanto, leggersi un buon libro. M a non era proprio 
laseratagiusta.Aun certo punto-tacconta-un altroawentoregli dice 
diaversentitoallaradiocheilconfineèstatoaperto.Luiloprendeper 


matto, ma pocodopocompareladirettricedellaTazegli racconta 
dellaconferenzadi Schabowski edi tutto il resto. Amo non ci credean- 
cora,macosì,tantoperprovare,escedalcaffèesiinfilanellaprimaba- 
raccadel postodi confine: lacosapiù illegalechesi possafarein quel 
luogoeinquel momento. Il primo poliziotto, congli occhi sgranati, lo 
lasciapassare, ilsecondopure.llterzolofenriaeglichiedecosadiavolo 
stiacercandodifare. «Voglioandaredi là», risponde Widmann. Il poli- 
ziottoalloragli spiega, gentilmente, ma con unacertafermezza, che 
senon fa subitodietro-frontetomaairOvest verrà amestato. «Maio 
pensavocheilconfinefossestato aperto», falui.EI'altro: «Sì, ma solo 
perinostricittadini».ÈroraincuiaivalichisulMurocomincianoadar- 
rivare, da unaparteedall'altra, i primi curiosi. M entreArnoriprendela 
viadelMondoUberomeditandosullapropriatemerarietà, ungmp- 
pettodi redattori dellaTazedicamerieri del <Adler»escedal localecon 
dellebottigliedispumanteedei bicchieri. Voglionoandareabrindare 
coniVopos maquesti,semprepiùspaesati,diconodinonpoterac- 
cettare.Aquel punto, vedonoAmovenireloroincontroedecidonodi 
brindareconlui.MaranivodairEst,diquelsignoreèstatonotatoan- 
chedaunfotografodeiragenziatedescaDpa,ilqualehatuttii motivi 
di pensarechesi tratti del primo «Ossi»cheha passato il confine. Ilfo- 
tografoscattaun'istantaneachefarà, poi, il girodel mondo conladi- 
dascalia: «Congrossagioia, nellanottedel9novembrel989,vengo- 
noaccolti al postodi confinedi Friedrichstrassei primi transfughi da 
Berlino Btdopol'entratainvigorenellaRdtdellenuovedisposizioni 
sull'espatrio». Nellafotosi vedeAmodispalleprontoad abbracciare 
quattrogiovanichenonpotrebberoavererariaplùfelice. P.So. 


si intorno: e dove è, l'Europa, nel¬ 
l'aula del Reichstag? Sui banchi degli 
invitati, dietro alle autorità federali, 
c'è la presidente del Parlamento di 
Strasburgo, ma ^1 podio parlano so¬ 
lo dei tedeschi. È un russo. È un ame 
deano. Sono gli «amici», gli unici in¬ 
vitati non tedeschi, quelli chefavori- 
rono da Mosca e da Washington il 
disegno di KohI mentre Francois M it- 
terrand e la signoraThatcher gli met¬ 
tevano i bastoni fra le ruote. Il Can¬ 
celliere di allora e il suo ministro de¬ 
gli Esteri Genscher fecero molto, die¬ 
ci anni fa, per mostrare al mondo 
che l'unificazione non era un «affare 
tedesco», ma una vicenda europea, 
per convincere tutti del fatto cheuna 
Germania più grande e meno com¬ 
plessata non avrebbe cercato altre 
strade che quella dell'Integrazione 
con i suoi vicini dell'Qvest edel Sud. 
M a «l'assenza dell'Europa» nel le cele¬ 
brazioni del decennale della caduta 
del Muro non è una incrinatura, fra 
letante, anchedi quella certezza? 

Alla Bernauerstrasse, intanto, pio¬ 
ve. Resta la speranza che nel terzo 
vertice del triangolo di questo anni¬ 
versario berlinese, la grande festa an¬ 
nunciata davanti alla porta di Bran¬ 
deburgo, gli umori tornino ad essere 
più allegri, più congrui con i ricordi 
di dieci anni fa, che sono tutti belli e 


che politici, e giornalisti, e amici, e 
gente qualsiasi si ripetono, in queste 
ore, snocciolandoli come colorati ro¬ 
sari. 

Alla porta la gente arriva, nono- 
stanteil freddo chesi èfatto pungen¬ 
te. Sui grandi schermi montati sulla 
Pariserplatz scorrono i fotogrammi 
della «pazzia» di quella nottedi dieci 
anni fa. Si rivedono facce, si risento¬ 
no voci che, mai viste e sentite, pure 
si sono portate in qualche angolo 
della memoria per tutti questi anni. 
Sul palco tra poco salirà Mstisiav Ro- 
stropovic a ripetereil miracolo porta¬ 
to da Parigi, quella notte, nella custo¬ 
dia del violoncello che aprì per suo¬ 
nare davanti alla prima breccia nel 
Muro. Poi ci saranno gli «Skorpion»e 
il tedeschissimo Udo Lindenberg. E 
poi i discorsi, e poi i balli, e poi i fuo¬ 
chi d'artificio... 

Eppure, forse, la tristezza della Ber- 
nauerci dicedi più sul quel pezzo del 
mondo che fu, che cominciò a sgre¬ 
tolarsi la sera di dieci anni fa. Quan¬ 
do ci si abbandonava alla gioia, ma, 
come ha ricordato il presidente dei 
Bundestag Wolfgang Thierse alla ce¬ 
rimonia del Reichstag, si sarebbe do¬ 
vuto anche piangere non solo per le 
morti, ma anche per le vite che il 
M uro aveva spezzato: per i dolori pri¬ 
vati, le solitudini, gli abbandoni, le 


paure che si mischiarono, senza che 
nessuno potesse tenerne il computo 
sui libri della Storia, al gioco della 
Grande Politica che aveva diviso il 
mondo nel bel mezzo di una strada 
di Berlino. Tra i quartieri di Wed- 
ding, all'Qvest e di M itte, all'Est, c'e¬ 
ra, proprio addossato alla Bernauer, 
un cimitero e le tombe si potevano 
raggiungere solo con una autorizza¬ 
zione scritta della polizia tedesco¬ 
orientale: «Permesso di visita alla se¬ 
polture», si chiamava, e qualche 
esemplare è conservato nel centro di 
documentazione sul M uro che si af¬ 
faccia proprio sulla strada. Due don¬ 
ne, il 13 agosto del '61, morirono 
perché caddero fuori dai teloni che i 
pompieri avevano steso sotto le fine¬ 
stre dei palazzi che si affacciavano 
suH'Qvest. Qualcuno restò invalido. 
Un soldatino diciannovenne, co¬ 
mandato al confine, fu fotografato, 
proprio sulla Bernauerstrasse, mentre 
saltava il filospinato che stava per es- 
^re sostituito dal cemento del M uro. 
È una immagine famosa in tutto il 
mondo. L'anno scorso un settimana¬ 
le è andato a cercarlo in una città 
della Germania occidentale. Ho vis¬ 
suto una vita da tedesco normale, ha 
raccontato. Quel giorno scappò per¬ 
ché gli sembrava che lo stessero met¬ 
tendo in gabbia. «Ed era assurdo». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA LEZIONE 
PER COSTRUIRE... 

senza essere capaci di comprendere che non era una questione di 
ragionamento o di calcolo, ma ddia sensibilità di fronte all'Irre¬ 
versibile ddl'avvenimento storico: di capacità per captare il mo¬ 
mento e approfittarne. Ancora poche settimane fa a Francoforte 
domandai a H.K. in quale minuto di qudia notte incredibile era 
saltato il cavallo imbizzarrito che passava. Non mi interessava il 
ragionamento, ma la percezione, perché se di ragionare si fosse 
trattato, il cavallo sarebbe evidentemente passato al largo. La 
preoccupazioneturbò il riposo notturno, finché il sabato mattina, 
di buon'ora, chiamai il ministro Fernàndez Ordònez senza ricor¬ 
darmi che doveva partire per un viaggio insieme al suo collega 
francese, Roland Dumas, aTunisi. La conversazione fu di questo 
tenore: «Ministro, non so sehai letto "OrazioneperOwen Meany- 
"...So che parti per Tunisi, per incontrare Arafat, in una missione 
ddia troika dd Consiglio». Cominciò a ridere, decifrando antici¬ 
patamente lo scherzo. «Sì - gli dissi - é una magnifica novdia. Il 
personaggio, studente nordamericano, critica con acidità il suo 
governo per l'intervento in Vietnam, ripetendo un intercalare: mi 
sembrava che andassimo nelia direzione sbagliata. E per questo ti 
chiamo, perché mi pare che andiamo ndia direzione sbagliata. 
Ora tocca a Berlino». Risee mi chiese che cosa dovevamo fare. 

«Approfitta dd viaggio con il ministro francese - gli dissi - per¬ 
ché convinca Mitterrand ddia necessità di convocare, immediata¬ 
mente, un summit straordinario». Tre ore più tardi, da Tunisi, ri¬ 
cevetti la risposta negativa. «Insistano ancora - risposi - ese lo ri¬ 
terrete necessario, lo contatterò di persona». Ma non fu necessa¬ 
rio. Nd pomeriggio dd sabato, Giscard d'Estaing si mostrò in tde- 
visione criticando la presidenza per non aver convocato il Consi¬ 
glio di fronte a un fatto tanto importante per l'Europa come la ca¬ 
duta dd Muro. Mitterrand reagì allora comunicando che già stava 
studiando la convocazione immediata per i tre membri ddia troi¬ 
ka. Una settimana più tardi ci riunimmo a Parigi, in uno strano 
Consiglio straordinario, che mi diede l'impressionedi essere con¬ 
vocato per salvare le apparenze e guadagnare tempo per calcolare 
la reazione. Ancheoggi mi sembra presto per parlare dd segreti di 
quegli incontri, che restituirono a tutti la memoria storica addor¬ 
mentata, rompendo alcuni legami politici e personali e ricreando 
0 rafforzando altri. Gli anni Ottanta, presentati con la grancassa 
comequdii dd reaganismoedd thatcherismo, qudii ddl'avanza- 
taincontenibiledd nuovo conservatorismo, finivano con la cadu¬ 
ta dd Muro, la sconfitta dd comuniSmo. Era logica l'esaltata e 
semplicistica reazione ddia destra: «È I a fi ne dd la stori a, il trionfo 
dd pensiero unico, di valore universale, che equipara democrazia 
e mercato». La sinistra democratica, sconcertata di fronte alla va¬ 
langa e alla forza arrogante dd nuovo fondamentalismo, si mise 
sulla difensiva. Sono trascorsi dieci anni. È cominciata una nuova 
èra, della quale fu simbolo politico la caduta dd Muro. La destra 
ha p^ato cara l'interpretazione semplicista ddia realtà, la sua ag¬ 
gressiva arroganza. L'dettorato si è rivolto verso gli sconcertati - 
comelui stesso-verso qudii chetemevano, difensivamente, la di¬ 
struzione ddle conquiste sociali, la confusione tra mercato e de¬ 
mocrazia. Però non siamo usciti dallo sconcerto. L'incertezza con¬ 
tinua e i trionfi possono essere effimeri. La Terza Via corre il peri¬ 
colo di convertirsi nd carro dd fratdii Marx, nd qualesalgono fi¬ 
gure miscredenti 0 tanto di destra che dicono di non essere né di 
sinistra nédi destra. 3 guardi il signor Aznar. Ndl'America Latina 
c'è una profusione di «terzisti». Blair e Giddens devono pensare 
che la vera fine ddia storia è la Terza Via, ndia quale circolano 
tutti, siano qudii che si ano i loro valori o obiettivi. 

Tuttavia, la Terza Via è stata uno sforzo da considerare seria¬ 
mente di fronte alla rassegnazione. È il suo merito principale. È 
più una proposta dd futuro che una difesa dd passato. Però la sua 
vocazione universale, in quanto agli strumenti, ha generato con¬ 
fusione, facilitando il viaggio a tutti gli opportunisti, senza con- 
vinzioneesenza spazio. Per me, il Muro fu abbattuto da gente che 
intuiva cheli moddiochegli offrivano non aveva futuro. Non so¬ 
lo era oppressore ddia libertà, irrispettoso verso la natura, discri¬ 
minatorio come il peggior capitalismo, ma anche perdente ndia 
competizione per la corsa alle nuove tecnologie e, perciò, perden¬ 
te nd futuro. L'errore dd la destra neoconservatrice fu lasua arro¬ 
ganza. Pensare, come fecero, che! popoli si erano ribdiati contro 
una società solidale, convertita agli nuovi dd dd mercato. Tarda¬ 
rono poco i partiti comunisti a cambiare la loro offerta di fronte a 
questa aggressione dd nuovo fondamentalismo, recuperando, at¬ 
traverso i voti, l'appoggio che mancava loro. L'erroreddlasinistra 
socialdemocratica fu la confusionetra strumenti eobiettivi. La re¬ 
sistenza al cambiamento, prodottadallacecitàinterpretativa degli 
avvenimenti. FELIPEGONZALEZ 
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LE Cronache 


l'Unità 


Una discoteca 
affollata 
di giovani 
In basso 
un sequestro 
di pasticche 



L'APPELLO 


D'Alema: «Gicnoii attenti 
la droga distnigge la mente» 


■ «Difendetevi da ciò che 
minaccia la vostra vita e 
distrugge il vostro cervel¬ 
lo». È il messaggio che il 
premier ha lanciato agli 
studenti della scuola me¬ 
dia romana «Fabio Neru- 
da» in visita ieri a Palazzo 
Chigi in occasione del «casco day». Incidenti stradali e uso di 
droghe si ntentiche: due temi che Massimo D’Alema ha ri¬ 
chiamato all’attenzione dei ragazzi per raccomandare loro 
l’importanza della difesa della vita. «Le diverse droghe, nel 
corso degli anni - ha detto D’Alema agli studenti - sono state 
proposte come delle mode, delle forme di divertimento, di 
evasione: c’è stata quella dell’eroina, poi è venuta la genera¬ 
zione della cocaina. Orava di moda l’ecstasyche non produ¬ 
ce ovviamente l’estasi, la felicità, ma che diirugge il cervello 
e provoca anche la morte. M i fermo - ha concluso il premier - 
sennò questa visita diventa triste ma voglio invitarvi a difen¬ 
dervi da ciò che minaccia la vostra vita. Vi chiedo perdono di 
questo sermone ma spero che riflettiate». 

E proprio a palazzo Chigi, oggi pomeriggio, dovrebbe tenersi 
il vertice interministeriale per affrontare l’emergenza-ecstasy. 
Alla riunione del gruppo incaricato di studiare, varare e coor¬ 
dinare le misure nella lotta alle tossicodipendenze potrebbe 
partecipare anche il presidente del Consiglio, insieme al vice- 
presidente del Consiglio Mattarellaeai ministri lervolino. Di¬ 
liberto, Bindi, Turco e Berlinguer. 


«Sigilli alle discoteche dove si spacda» 

Proposta di Ayala, è polemica. E l'Olanda vidta la «superecstasy» 



LE REAZIONI 


«Bella idea, dawerio...e perché 
non chiudiamo anche gli oratori?» 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Chiuderelediscotechein 
cui si spaccia. È questa la propo¬ 
sta per affrontare l’emergenza 
ecstasy avanzata ieri dal sottose¬ 
gretario alla giustizia Giuseppe 
Ayala. Un’idea che non ha fatto 
breccia, echeal contrario ha rac¬ 
colto in pocheoreuna raffica di 
no. Da quello dei Dsad An, pas¬ 
sando per la lista Bonino e per i 
Verdi. Ementrein Italia ci si ap¬ 
passiona in polemiche etrovate 
di segno opposto, come quella 
dei degli studenti padani chelan- 
cianounatagliasugli spacciatori, 
è dall’Olanda che parte la con¬ 
troffensiva europea contro la «4- 
Mta», lanuova«superecstasy»da 
poco dichiarata fuorilegge dalla 
Ue. Il governo dell’Ajainfatti ha 
inserito le potenti pasticche nel¬ 
l’elenco delle droghe pesanti di 
cui sono vietati produzione, im¬ 
port, export ecommercio. 

Ad accenderela polemica sulle 
discotecheèstatalapresadi posi¬ 
zione di Ayala, intervenuto a 
marginedel seminario Eucosdel- 
la Dia sulla criminalità organiz¬ 
zata. «Lediscotechesono luoghi 
di concentrazionedellospaccio- 
ha detto il sottosegretario -. Sul 
piano della repressione, dei passi 
avanti notevoli devono essere 
fatti e, comunque, è necessario 
un maggior controllo delle di¬ 
scoteche». Chiudere le discote 
chenellequali si verificano epi¬ 
sodi di spaccio? «Nell’immedia¬ 
to sarebbe un intervento di tipo 
emergen zi al e- h a ri sposto Ayal a - 
. Non dico chenon possa servi re. 
Penso chenon possa essere però 
il punto fondamentale di una 
strategiachestabilmentesi pon¬ 
ga il problema di contrastare 
questo fenomeno». Il sottosegre 
tarlo ha poi detto che «il punto 
fondamentale del problema» è 
I’aggiornamento delI’elenco del¬ 
le sostanze stupefacenti, che 


scontaqualcheritardoperlapro- 
duzionecontinuadi novità. Una 
volta individuato il reato di spac¬ 
ci 0 an eh eper I ’ecstasy, - h a prose¬ 
guito - il problema risiede tutto 
nell’applicazione che poi verrà 
fattadall’autorità giudizi ari a. 

Contro sceltech ecriminalizzi- 
no le discoteche è intervenuto il 
sen atoreSergi 0 G ambi n i, eh eper 
i Ds nel ’97 ha presentato una 
propostadi leggeperregolamen- 
tarel’attivitàddlediscoteche, ri¬ 
ti eneche«non si debba metterle 
sotto accusa, ma al contrario far- 
neluoghi di prevenzione e con¬ 
trol lo, dotandole di spazi e stru¬ 
menti per consentire ai giovani 
una maggiore consapevolezza 
degli effetti chei troppi decibel o 
l’assunzione di drogheealcolici 
posson 0 provocare». 

AncheAlleanza Nazionalecri¬ 
tica ledichiaraziuoni di Ayala. I 
senatori Francesco Bevilacqua, 
Lodovico Pace e Italo M arri so¬ 
stengono che «le discoteche so¬ 
no considerate come capro 
espiatorio del fallimento edel ri¬ 
tardo del governo nell’affrontare 
le questioni droga ed ecstasy». 
«Ayala, proseguono gli esponen¬ 
ti di An -, vuol e buttare il bambi¬ 
no con l’acqua sporca, ma anche 
chiudendo tuttelediscoteched’ 
Italia non si risolverebbe il pro¬ 
blema. 

Oggi comunque dovrebbe tfr 
nersi a palazzo Chigi un vertice 
tra tutti i ministri interessati. Ed è 
probabile che venga valutata la 
possibilità di seguire l’esempio 
olandese. Il provvedimento va¬ 
ratone! paesecheperprimo libe 
ral i zzò I e d rogh e I eggere, è stato 
varato in attuazione del bando 
europeo della 4-MTA (4-Metil- 
tioanfetamina) concordato dai 
ministri dell’Uea metà settem¬ 
bre: quella decisione stabiliva 
che entro tre mesi i governi na¬ 
zionali avrebbero dovuto adotta¬ 
re misure restrittive e sanzioni 
pen al i. Accan to al I a strategi a del - 


la tolleranza nei confronti dei 
consumatori di hashish e mari¬ 
juana, che possono acquistarli e 
consumarli nei «coffee shop», 
l’Olandainfatti segueora la linea 
della mano pesante verso ledro- 
ghedure: l’ecstasy normaleègià 
iscritta nella lista delle sostanze 
vi etate, accanto a cocai n a e eroi - 
na, con penefino a 16anni peri 
trafficanti. I ntanto, sotto la spi n- 
tadel governo europeo di Roma¬ 
no Prod i, procede I a mo bi I i tazi o- 
ne delle istituzioni Ue contro le 


droghe sintetiche, combattute 
oraanchesu internet. Il 7dicem- 
bre partirà un sito an ti-ecstasy 
dell’Agenzia europea di monito- 
raggio delle droghe (Emcdda): 
«raggiungere la generazione in¬ 
ternet èun elemento vitaledella 
nostra strategia - ha detto ieri il 
direttore dell’Emcdda Georges 
Estievenart -. Newsweek di re 
centehasottolineato chepertut- 
ta una generazione l’uso della 
droga è normale: lo stesso dicasi 
perinternet». 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO «Bel colpo, sottosegreta- 
rioAyala, cerca il con sen so? Vuol e 
conquistarsi i titoli dei giornali?E 
allora via cosi. Proponiamo pure 
di chiuderelediscotecheper bloc¬ 
care lo spaccio di Ecstasy, ma poi 
chiudiamo anche i pub dove si 
sposteranno gli spacciatori, chiu¬ 
diamo lestrade, lespiagge, lepi az¬ 
ze, i giardini, dichiariamo il copri¬ 
fuoco. E anzi, il sottosegretario lo 
sa chela droga cheha ucci so quel 
ragazzo, Yannik, proprio lui, la 
spacciavano all’oratorio? E allora 
cosa facci amo?Chiudi amo anche 
gli oratori?». Bruno Cristofori, ge¬ 
store del Bacaràdi Lugo di Roma¬ 
gna, ridepernon piangeredi que- 
st’ultima boutade. Non si può 
nemmeno chiamarla proposta, 
dato eh e 1 0 stesso G i u^peAyal a, 
sottosegretario alla giustizia, l’ha 
gettata lì senza molta convinzio¬ 
ne: «Sarebbeun intervento emer¬ 
genziale, non dico chenon possa 
servire, personalmente non sono 
contrario, ma non èquestoii pun¬ 
to». Masenon èqu^o il punto, 
perché si chiacchiera? Dall’Ac- 
quafan di Rimini PierPierucci, di- 
scotecaro storico della metropoli 
bai n earevorrebbetapparsi I eorec- 
chiepernon sentirnepiù: «Il pun¬ 
to è che chi parla e chi delibera, 
non conoscelecosedi cui parlae 
su cui decide. L’unico obiettivo è 
spararle sempre più grosse per ot¬ 
tenere consenso, muoversi sem- 
preesoloin logiche emergen zi ali. 
Ma vogliamo scommettere? Tra 
una settimana, spariti i titoli sui 


giornali, dell’ecstasy non si dirà 
più una parola. Le scelte si fanno 
in baseai sondaggi, l’importanteè 
gettar fumo negli occhi. Il mini¬ 
stero degli affari sociali ad esem¬ 
pio, saquellochesi dovrebbe fare, 
ma non può farlo perché avrebbe 
tutti contro. Parlaredi prevenzio- 
nenon fa ^ettacolo, spiegare che 
non esisteil beneeil male, mache 
ci sono comportamenti a rischio 
di cui si da/e essere consapevoli, 
ecco, questo n on va, n on paga». 

0 k, tutto sbagl i ato, tutto da ri fa¬ 
re, ma come? Parliamoci chiaro, 
eh i gesti sce I e d i scotech e con osce 
I a cl i en tei a, sa eh i son 0 gl i spacci a- 
tori. Potrebbe allontanarli, ina¬ 
larli alle forze dell’ordine. È una 
I ogi ca da sbi rri eh e propri 0 è i n ac- 
cettabile?Sergio Pioggia è il spre¬ 
tarlo del SIp, il sindacato dei ge¬ 
stori di discoteche: «Noi non pos¬ 
siamo trasformarci in poliziotti, 
nel senso eh e proprio non possia¬ 
mo, ci denunci ano. Saquantevol- 
teèsuccessochetrattenessimo un 
giovane che spacciava, in attesa 
dell’arrivo dei carabinieri? Mille 
volte, e la sera dopo lo ritrovava¬ 
mo in discoteca. Questo nella mi¬ 
gliore del le ipotesi, perchèseuno 
vuole, può denunciarci perseque- 
stro di persona, anche questo è 
successo». E i buttafuori? Non ci 
sono i buttafuori nelle discote¬ 
che? Non possono tenere al la lar¬ 
ga la clientela indesiderata? «Già 
fatto, magli indesiderabili magari 
sono figli di papà, figli di profes¬ 
sionisti, di avvocati, che il giorno 
dopotifannocausa». 

Insamma, soluzioni zero? «No, 
lesoluzioni cisono-continuaCri- 


stofori - e i 0 ad esempio son o d’ac- 
cordocon LiviaTurco, il problema 
è la prevenzione. Si deve sapere 
cheladrogaèun velenoechechi 
la consuma rischia». Parole, paro¬ 
le, parole? «No, fatti. Qui da noi 
l’Ecstasy non è più di moda, le 
campagne di promozione fatte 
dalla Regione Emilia Romagna 
hanno funzionato e il problema, 
non dico eh e si a scomparso, maè 
mol to pi ù ri dotto». Continua Ser¬ 
gi o Pioggia: «Abbiamo proposto 
un numero verde, checi consenta 
di non passarelemattinatein que¬ 
stura per far denunce, ma di se- 
gn al areimmediatamentegli spac¬ 
ciatori, appenali vediamo al lavo- 
ro.Maanchelaprevenzioneèpos- 
si bi I e se I e d i scotech e son 0 aperte. 
Al tro eh ech i u derl e, i 0 n eapri rei d i 
più semmai. E poi se vogliono, i 
carabinieri vengano pure a con¬ 
trollare e a fare il loro mestiere». 
Per PierPierucci l’Ecstasyin disco- 
tecaèsoloilterminaledi unacate- 
nadi input eh e partono da lonta¬ 
no: «La pubblicità ti martella con 
il consumo di super alcolici, ti 
spiega cheper essere figo devi ave- 
reun turbo 2000 sotto al sedere, si 
condanna latrasgressioneesi mi¬ 
tizza l’eccesso. E allora cosa vo¬ 
gliono da noi? Le stragi del sabato 
sera prima, I’Ecstasy adesso sono 
solo il risultato finaledi una serie 
di mssaggi negativi, che vanno 
sotto il titolo generale di consu¬ 
mo. Poi certo, ci sarà chi èconvin- 
to eh e per essere come Vasco o co- 
mejim Morrison devi fare così. 
Ma il problema non nasce in di- 
scotecaenon si risolvechiudendo 
ledi scotech e». 


Studenti neri espulsi, scuole chiuse in città 

Decatur, lllinoisi puniti per una rissa. Guida la protesta il re/eren do Jackson 


DECATUR (Illinois) L’espulsione 
di settestudenti neri hascatenato 
proteste e dimostrazioni in Illi¬ 
nois costringendo le autorità di 
Decaturad ordinarelachiusuradi 
tutti i licei dellacittà. 

Leprotestesonoguidatedal re¬ 
verendo Jesse Jackson che per il 
terzo giono consecutivo ha con¬ 
dotto i setteragazzi espulsi al Liceo 
Eisenhower per accompagnarli in 
classe, sfidando il provvedimento 
delle autorità scolastiche. «Le 
scuole devono educare! giovani, 
non respingerli», hadettol’attivi- 
staperi diritti civili. Malarisposta 
ai suoi ripetuti appelli non è stata 
colta. Anzi, quella che rischia di 
innescarsi èunaspiraleperi colosa 
di divieti e proteste. Infatti, per 
evitare ulteriori disordini leauto- 
rità hanno deciso di tenere chiuse 
lescuole«nell’interessedi tutti gli 
altri studenti». Unamisuracheha 
fatto scattare la protesta della mi- 
noranzaneradellescuoledellacit- 


tà. 

La vertenza èdivampata quan¬ 
do i dirigenti scolastici hanno de¬ 
ci sodi espellereperdueanni i sette 
studenti, colpevoli di aver provo¬ 
cato una rissa in settembre sulle 
tribunedi una partita di football. 
La scazzottata aveva messo a re¬ 
pentaglio, secondo i dirigenti, la 
«incolumità di oltre cento perso¬ 
ne» che assistevano all’incontro 
sportivo, ed era stata originata da 
una «azi on eda gan g». M a i ragazzi 
neri negano di essere membri di 
alcuna banda. Ritengono che nei 
loro confronti siua stata messa in 
atto un’ingiusta criminalizzazio- 
n e. Sosten gon o i n fatti eh el ’epi so- 
d i 0 sarebbe u n a cl assi ca ragazzata, 
di quelle che avvengono spessis- 
ssimo nei campi sportivi di tuttele 
città. «È stata una semplice scaz¬ 
zottata. Abbiamo sbagliato e ci 
scusiamo. Lapunizioneci sembra 
molto pesante». 

Il ra/erendojackson haaccusa- 


to leautoritàscolastichedi perse¬ 
cuzione razziale. Lo spunto per 
un’accusa C03 pesante è legato al 
modo in cui è stato deciso un 
prowedimentotantopesante. In- 
fatti l’unico membro del consiglio 
nero havotatoafavoredei ragazzi 
mentre la maggioranza bianca ha 
approvato l’espulsione per due 
anni. «È una misura insensata 
considerando che gli studenti 
non sono stati accusati di alcun 
crimine-hadettojackson -Que¬ 
sto è un abuso di autorità. Una 
scazzottata è ben diversa da una 
rissa con i coltelli odaun confron¬ 
to a colpi di pistolà». L’intervento 
del reverendojackson badatoco- 
munqueun primo risultato. Infat¬ 
ti dopo alcune ore di negoziato 
con Jackson, leautorità hanno ri¬ 
dotto ad un anno il periodo di 
espulsione. Ma la riduzionedella 
«pen a» n on h a soddi sfatto i I reve- 
rendo, che ieri si è detto insoddi¬ 
sfatto e h a organ i zzato u n a n uova 


marcia di protesta sul liceo Eisen¬ 
hower, al fianco dei settestudenti 
e accompagnato da migliaia di 
persone. 

Il distretto di Decatur ha una 
maggioranza di studenti bianchi 
del 60 per cento. «Sono pronto a 
farmi arrestare se sarà necessario - 
hadettojackson-maquesti ragaz¬ 
zi hanno diritto atornarein clas¬ 
se». Il reverendo ha minacciato di 
fare causa alle autorità escolasti- 
cheselaespulsionenon saràcom- 
pletamenteannullata. Mailtotale 
annullamento di questa misura 
punitiva sembra difficile. Anche 
perchè, proprio nella giornata di 
ieri, èarrivatalanotiziachela rissa 
avvenuta sugli spalti dello stadio 
haavutodei risvolti giudiziari. In¬ 
fatti sonostati incriminati pervio- 
lenza di gruppo quattro dei sette 
studenti neri espulsi dal liceo. 
Uno dei ragazzi è stato anche ac¬ 
cusato di percosse aggravate e di 
resi sten za a pu bbl i co uffi ci al e. 


SERVIZIO CIVILE 

Sì del Senato 
51 miliardi in più 
per gli obiettori 

■ Il Senato haapprovato ieri seraun 
provvedimento cheassegnaulte- 
rioriSlmiliardialfondoperilfi- 
nanziamentodell’obiezionedi 
coscienza, giacchègli obiettori 
assegnati sono risultati in numero 
superioreaquello inizialmente 
previsto. «Strattadi un provvedi¬ 
mentoatteso- hacommentato la 
senatricedei DsFranca Prisco, re- 
latrice-cheassegnalerisorsene- 
cessarieallosvolgimentodi un 
utileservizioperii paese, testimo¬ 
niato dal consi stentenumero di 
giovani chesvolgendo il servizio 
civilemettonoadisposizioneil 
propriotempo per attività al ser- 
viziodellacollettività» 


ROMA 

Prìebkea passeggio in iibrerìa 
La comunità ebraia; fatto grave 

ROIVIA Erich Priebke, l’ex capitano delleSScondannato agli arresti domici¬ 
liari perl’ecddiodel le FosseArdeatine,èsarebbestato visto ieri mattinain 
unalibreriadelquartiere Prati, nel pressi del Vaticano. Anotareericonosce- 
rePriebkesono stati alcuni giovani ebrei chehanno subito infonriato perso¬ 
ne vicineallacomunitàebraica romana chehagiàdefinito «moltograve» 
l’episodia. Priebke,secondoquei,sarebbestatoabordodiunaCht^erblu 
econaltrepersonefermatasi davanti allalibreriaEuropa,libreriadoveil 19 
novembreèin programmalapresentazionedi un libro intitolato «Dal caso 
Priebkealnazigold. Storiediingiustizieediquattrini»(editoreSettimo Sigil¬ 
lo ed Europalibreriaeditrice). L’ex ufficialeted esco avrebbevoluto fermarsi 
a pariarecol titolare, maq uando si èaccorto d iesserestato notato èstato fat¬ 
to subito risalireabordodeH’autochesièallontanata. Priebkepuòusciredi 
casaconl’autorizzazionedelmagistratodisorveglianzasoloperpartecipa- 
realleudienzechelovedonopartelesainunprocessocivileperdiffamazio- 
ne: incasocontrariorischierebbel’accusadi evasione. Persone vici neall’ex 
ufficialeavrebberoconfermato cheil detenuto ha lasciato lasuaabitazione 
appunto perparteciparead unaudienza, mahannodettodi non sapere 
nulladiunasuavisitain libreria. 

Sullavicendaelaverificasuireventualeautorizzazionedelgiudicedisorve- 
glianzamilitare(previstaesclusivamentepermotividisaluteopartecipa- 
zionead udienzeprocessuali) ilsenatoreverdeAthosDeLuca, ha rivolto una 
interrogazioneurgenteai ministri degli Interni edellaGiustizia. Unasecca 
smentitaallavisitadiPriebkenellalibreriaromana,èstatapoifattadalsuo 
avvocato, Lorenzo Borrè, il qualehariferito cheil suo assistitosi èpresentato 
ieri mattina al tribunaleciviledi Roma perparteciparead un’udienza perdif- 
famazionenei confronti di un quotidiano. 













lOPOLOlAlOll ZALLCALL 12 02:02:44 11/10/99 


+ 


l'Unità 


LA Politica 


7 


M ercoledì 10 novembre 1999 



^Preoccupazionendla maggioranza 
perché una parte del Polo non vorrebbe 
votare a marzo con lenuovenomne 


^ Mussi: «I due provvedi menti vanno 
approvati. Entrambi». Si apre 
la discussionesulia Costituentedi Mandno 


E il giorno delle rìforme 
La 6mera alla pro\a finale 


Regioni egiusto processo, servono maggioraizequalifìcate 



Nicola Mancino presidente del Senato A. Scattolon 


ROMA «Tappa» importantissima, 
oggi, nella corsa che dovrebbe por¬ 
tare alle riforme. Ad un anno e pas¬ 
sa di distanza dal fallimento della 
Bicamerale. Il traguardo di oggi - 
per restare nella metafora ciclistica 
- riguarda due temi che da tempo 
riempiono le cronache politiche: 
alla Camera si voterà per la riforma 
costituzionale che riguarda il giu¬ 
sto processo e per la nuova legge 
elettorale delle Regioni ordinarie. E 
non è tutto: perché a giorni la 
Commissione Affari Costituziona¬ 
li, sempre della Camera, licenzierà 
il testo sul federalismo, e dal gior¬ 
no dopo comincerà la discussione 
in aula su questi provvedimenti. 

Come detto, comunque, l'ap¬ 
puntamento decisivo è per stama¬ 
ne. Sulla carta, il varo delle due mi¬ 
sure (una, quella sulla giustizia, sa¬ 
rà inserita nella Costituzione) non 
dovrebbe incontrare problemi. A 
favore si è schierata una larga mag¬ 
gioranza. Male cose, a ben guarda¬ 


re non sono così semplici. Sul «giu¬ 
sto processo» per esempio. Se la ri¬ 
forma verrà approvata dai due terzi 
dell'aula di Montecitorio, divente¬ 
rà operativa una volta pubblicata 
sulla «Gazzetta Ufficiale». Ma se 
così non fosse, se cioè il 
«giusto processo» passas¬ 
se solo con una semplice 
maggioranza, a quel pun¬ 
to la legge potrebbe esse¬ 
re sottoporla a referen¬ 
dum (se ne facessero ri¬ 
chiesta 500 mila elettori 
0 5 consigli regionali o 
un quinto dei membri di 
una delle due Camere). E 
se la legge dovesse essere 
sottoposta al voto popo¬ 
lare, non potrebbe essere 
promulagata. Così prevedeil 138. 

Situazione difficile, dunque. An¬ 
che per ciò che riguarda la legge 
elettorale regionale. Pure in questo 
caso, la maggioranza dei due terzi è 
importantissima. 


Solo così la norma passerebbe su¬ 
bito al Senato e una volta approva¬ 
ta da Palazzo M adama - sempre co¬ 
munque con i due terzi - divente¬ 
rebbe operativa. E così alle ammi¬ 
nistrative di primavera si potrebbe 
già votare col nuovo si¬ 
stema che prevede l'ele¬ 
zione diretta del Presi¬ 
dente, sul modello dei 
Comuni (anche se in 
questo caso il turno sarà 
unico, una sola giornata 
di voto, insomma). Ipote¬ 
si questa - voto a marzo 
con la nuova legge - che 
non tutti nel Polo gradi¬ 
rebbero, stando alle «vo¬ 
ci». E a chi non piace l'i¬ 
dea di votare in primave¬ 
ra direttamente il Presidente delle 
Regioni potrebbe, oggi, assentarsi 
da Montecitorio. Proprio per que¬ 
sto, Fabio Mussi, capogruppo Dsal- 
la Camera ieri, ha diffuso una bre¬ 
vissima dichiarazione. Dice così: 


«Sono sicuro che i gruppi parla¬ 
mentari di maggioranza e di oppo¬ 
sizione assicureranno la presenza 
massiccia dei loro deputati. Con¬ 
fermando il voto, a larghissima 
maggioranza favorevole, già espres¬ 
so tanto alla Camera, quanto al Se¬ 
nato». Il «giusto processo» e la 
nuova legge elettorale regionale, 
insomma, dovranno essere appro¬ 
vate, «esattamente in quest'ordi¬ 
ne». «Non voglio neppure prende¬ 
re in considerazione ipotesi diver¬ 
se». Che ci sia qualche sospetto, co¬ 
munque, lo testimonia anche la 
strana replica fatta dal capogruppo 
di Forza Italia alla Camera, Beppe 
Pisano. Dice Pisano: «Mussi mette 
le mani avanti perché evidente¬ 
mente ha dei problemi. Da parte 
nostra non ci sono problemi, vote¬ 
remo secondo gli impegni presi e 
non abbiamo bisogno di mettere le 
mani avanti». Ancora più strana la 
dichiarazione di Giualiano Urbani 
che non se la prende con la mag¬ 


gioranza ma con «pezzi» di tutti gli 
schieramenti politici: «Samo mol¬ 
to preoccupati di come si compor¬ 
terà quell'area indefinita che si col¬ 
loca al centro politico del Parla¬ 
mento. Mi riferisco alla Lega e 
poi...beh, è meglio non 
fare altri nomi». 

È in questo clima che 
ieri è arrivata la proposta 
Mancino. In un'intervista 
al «Corriere della Sera», il 
Presidente del Senato di¬ 
ce in sostanza che se le 
Camere non ce la faran¬ 
no ad avviare la stagione 
delle riforme entro l'an¬ 
no prossimo meglio pen¬ 
sare all'elezione di una 
Costituente, da abbinare 
magari alle politiche del 2001. La 
proposta ha ottenuto consensi fra i 
popolari, un po' d'attenzione nel 
Ccd, diffidenza nella destra («Tira¬ 
no fuori la nostra proposta della 
Costituente ora per evitare le ele¬ 


zioni politiche»), il pluaso di Cossi- 
ga. E da parte dei diesse? Anche di 
questo ha parlato Veltroni da Pari¬ 
gi. «Mancino dice che si potrà di¬ 
scutere della Costituente nel set¬ 
tembre 2000? Sono d'accordo con 
lui: ne discuteremo il 
prossimo anno. Intanto 
vedremo i comportamen¬ 
ti di tutti, da qui ad allo¬ 
ra». E la prima verifica ci 
sarà stamane: «Intanto 
mi auguro che oggi la Ca¬ 
mera si riesca ad approva¬ 
re insieme, sottolineo in¬ 
sieme, il giusto processo e 
l'elezione del presidente 
delle Regioni. Poi biso¬ 
gnerà vedere la parte che 
riguarda la legge elettora¬ 
le ed il federalismo». Dunque, ci 
sono molte cose in cantiere. Me¬ 
glio allora rinviare la discussione 
sulla Costituente a settembre del 
duemila, esattamente «come pro- 
poneMancino». S.B. 


■ ELEZIONE 
DIRETTA 
Per le Regioni 
a statuto 
ordinario 
cambierà 
la legge 
elettorale 


■ GIUSTO 
PROCESSO 
Entrerà 
nella 

Costituzione 
il principio di 
contraddittorio 
fra le parti 


NINNI ANDRIOLO 


L'I^^^ERVIS^A ■ NELLO ROSSI, membro togato del Csm 


<4^ndpio sacrosanto^ ora lelegd» 


ROMA «L'affermazione esplicita e 
dettagliata del principio del contrad¬ 
dittorio arricchisce il tessuto della 
Costituzione». Nello Rossi, membro 
togato del plenum del Csm, giudica 
positiva la modifica dell'articolo 111. 
Ma aggiunge: «Si tratta di una rifor¬ 
ma da collegare immediatamente a 
norme di legge ordinaria che garanti¬ 
scano lafunzionalitàdel processo, in¬ 
tervengano sul diritto al silenzio del- 
l'imputato-testimone, prevedano la 
protezione di testi da minacce o pro¬ 
messe. Detto questo devo ribadire 
che lo slogan che ha accompagnato 
questa riforma è i nappropriato» 

La definizione "giusto processo" 
noniepiace? 

«Il principio del contraddittorio in Co- 
stituzioneèsacrosanto. Maquesto non 
può costituire l'alibi per affermare che 
fin qui non si sonocelebrati processi giu¬ 
sti. Sarebbe un altro modo perdelegitti- 
marelamagistratura» 

Sta dicendo che ia magistratura 
non puòesserecriticata? 

«U na cosa son o I e cri ti eh e, altra cosa so¬ 
no gli insulti. Qualche giorno fa sulle 
primepaginedei giornali campeggiava¬ 
no i titoli che riguardavano il processo 
americano sulla Microsoft. Ricorda il 


commento di Bill Gatesdopo il verdetto 
dei giudici pesantemente negativo nei 
suoi confronti? Esordì dicendo: "rispet- 
tosamentedissento". Non riesco ad im¬ 
maginare cosa avrebbe 
detto in Italia un even- 
tualesoggettoegualmen- 
tepotentecolpitodauna 
sentenzanegativadiquel 
genere. Insamma: quello 
che bisogna recuperareè 
il rispetto per la giurisdi¬ 
zione, per la dignità dei 
giudici, per la fatica e la 
difficoltà del giudicare e 
del l'accusare». 

inehemodo? 

«Serve una campagna di 
massa: migliaia di firme, 
appelli da rivolgere alle 
più alte cariche dello Stato, iniziative 
diffuse. Ci stiamoassuefacendoai veleni 
eh esi scari cano su 11 a magi strato ra». 

Si riferisceallepolemichedel do¬ 


po processo Andreotti ? 

«Non solo a quelle. Oggi se un giudice 
prendeunadecisionesgradita viene in¬ 
sultato, etichettato, marchiato. Bisogna 
parlare all'opinione pub¬ 
blica: iocredo chelanuo¬ 
va giunta dell'Anm do¬ 
vrebbe lavorare anche su 
questo» 

Ma i magistrati oggi 
appaiono divisi e la 
spaccatura del¬ 
l'Anm lo dimostra, 
non crede? 

«Di fronte agli attacchi 
giudici epmdebbonorea- 
gireuniti. Debbono ritro¬ 
vare uniti un rapporto 
con la soci età» 

Dottor Rossi il Csm è 
formato da magistrati eletti sul¬ 
la base di liste predisposte dalle 
correnti del l'An m. La spaccato ra 
dell'Associazione investirà an- 


cheilConsiglio? 

Conseguenze sul lavoro del Csm non 
dovrebbero essercene. M entrel'Anm ha 
bisogno di una maggioranza edi un go¬ 
verno, il Consiglioèispiratodaunalogi- 
ca totalmente diversa: non ha bisogno 
di una maggioranza precostituita e non 
deve averla. Non nego il clima generale 
di difficoltà. Ma io credo cheproprio dal 
Csm potrebbe parti reunasortadi offen¬ 
siva per il recupero deH'unità. E questo 
perchégli appuntamenti chehadi fron- 
telamagistraturaelagiurisdizionesono 
troppo importanti: la riforma dell'arti¬ 
colo 111 dellaCostituzioneeleleggi or¬ 
dinarie che debbono accompagnarla; i 
referendum sulla giustizia; l'entrata in 
vigore del giudice unico anche per 
quanto attieneil penale» 

La èstatopresidaitediMdpa'al¬ 
cuni anni. Era possibile un esito 
diverso della crisi determinata 
dalledimissioni di Martonedalla 
presidenza dell'Anm? 


«I n teori a era possi bi I e u no sbocco uni¬ 
tario. In pratica questo non è stato reso 
praticabile dall'atteggiamento un po' 
ol tranzi sta d i U n i cost edal I acron i ca i rri- 
solutezzadei Movimenti 
perlagiustizia. In queste 
condizioni i rischi di ele¬ 
zioni anticipate e di una 
paralisi dellavita associa¬ 
tiva eramo troppo gran¬ 
di.MdeMihanno dovu¬ 
to assumersi la responsa¬ 
bilità di evitarli metten¬ 
do in piedi una giunta 
che,nonbisognadimen- 
ticarlo, è protesa verso il 
recupero della più ampia 
collegialità: bisognari co¬ 
struire al più presto un 
governo unitariodell'As- 
sodazioneall'altezzadei problemi...» 

Gì udi ca i nadeguato l'attuai aver¬ 
ti cedell'Anm? 

«Presidenza e giunta sono formate da 


colleghi degnissimi evalidissimi. Quella 
attualeèunasoluzioneresponsabilere- 
sa necessaria dallafasediffidlechel'As- 
sociazioneattraversa. Ma lo sbocco che 
mi auguro è la ripresa di 
un governo unitario del¬ 
l'Anm». 

Cossiga parla di al¬ 
leanza tra magistra¬ 
ti boi scevichiemagi- 
strati di destra... 

«Cossiga continua ad 
adottareun linguaggioti¬ 
pico dellasuaera politica. 
Sogna magistrati bolsce- 
vichi ed altro. La realtà è 
molto diversa: ci sono 
gruppi differenti per cul¬ 
tura e per idealità che, pe¬ 
rò, non adottano queste 
coordinatedaguerrafredda. Il tentativo 
dimoiti èquellodicancellaredecennidi 
evoluzionestorica. Un tentativo grotte¬ 
sco». 



// 

L'Anm promuova 
una campagna 
per tutelare 
la dignità 
dei giudici 
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Pentiti; 

}assa al Senato 
a nuova 
norma 


NEDOCANETTl 

ROMA Oggi la Camera vota il di¬ 
segno di legge costituzionale sul 
giusto processo. C'è incertezza sul¬ 
la consistenza del quorum, ma c'è 
stata soprattutto, ieri, per l'intera 
giornata, polemica tra maggioran¬ 
za ed opposizione sulla sorte che 
subiranno i processi in corso che ri¬ 
schiano la paralisi se non si ade¬ 
gua, in tempi rapidi, il codice di 
procedura penale alla nuova nor¬ 
macostituzionale. Si è anche venti¬ 
lata l'emanazione di un decreto- 
legge capace di raccogliere tutte le 
proposte legislative che al giusto 
processo sono col legata, in par ti- 
colare quella che prevede la valuta¬ 
zione della prova all'esame del Se¬ 
nato. Idea subito rspintadal Polo. 

In serata, dal Senato è arrivata la 
notizia del via libera al ddl che pre¬ 
vede la nuova formulazione del- 
rart.192 del codice di procedura 
penale. Respinti quelli del Polo, è 
stato approvato l'emendamento 
presentato da Guido Calvi, ds, rela¬ 
tore e Luigi Follieri, Ppi. Prevede 
che le parole di un pentito possano 
riscontrare quelle di un altro ma a 
patto che quelle del secondo deri¬ 
vino da «diretta autonoma cono¬ 
scenza». «Gli altri elementi di pro¬ 
va facenti capo alle persone impu¬ 
tate di procedimento connesso o 
collegato possono consistere in di¬ 
chiarazioni che risultino derivate 
da diretta ed autonoma conoscen¬ 
za». Questa mattina dovrebbe esse¬ 
re votata l'intera riforma («una del¬ 
le riforme di maggior rilievo in te¬ 
ma di diritto penale» commenta 
Calvi), con la probabile astensione 
del Polo. Si è fatto, per il relatore, 
«il passo più difficile, dare attuazio¬ 
ne normativa, attraverso la riforma 
del codice, dei principi propri di un 
sistema accusatorio». Per accelerare 
l'iter del provvedimento, sarà chie¬ 
sta la sede deliberante, in modo 
che anche la Camera possa appro¬ 
varlo rapidamente e riesca ad anda¬ 
re in vigore prima che il «giusto 
processo» divenga efficace. In mo¬ 
do da salvare i processi. L'accordo 
raggiunto in serata, lascia un punto 
controverso, la norma transitoria 
che indica l'ambito di applicazione 
della legge. La maggioranza sostie¬ 
ne che dovrebbe valere per i futuri 
procedimenti, per quelli cioè le cui 
istruttorie non siano state ancora 
chiuse. Il Polo chiedechesia appli¬ 
cata anche ai processi in corso. Se 
si accettasse questa soluzione, se¬ 
condo Follieri, sarebbe necessaria 
una norma per la sospensione, al¬ 
meno per un anno, della prescri¬ 
zione di reati e dei termini per la 
custodia cautelare. Per applicare la 
nuova legge molte udienze dovreb¬ 
bero essere rifatte alla luce delle 
norme più garantiste, ora approva¬ 
te. 


Ppi, gli uomini di D'Anioni scaidano i mu9cx)ii 

Al Sud si temecheil partito perda terreno es punta tutto sul sindacalista 


IL CASO 


LA cm, DALLE <AVANCES> AZZURRE 
ALLE PROVE DI DIALOGO CON LA CISL 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Domenica Francesco 
Cossiga affidava al Corriere del¬ 
la sera l'ipotesi-auspicio di un 
Sergio D'Antoni vicepremier, 
per ri equi librare al centro l’asse 
del governo. Ieri, attraverso 
un'agenzia, ha insultato il segre¬ 
tario della CisI, «confuso» dalle 
polemiche «botaniche» e dal 
«trattino»: «Se le sue notazioni 
qualunquistiche sui termini del¬ 
l’attuale dibattito politico rien¬ 
trano nel modo casereccio di fa¬ 
re politica in osteria, proprio di 
qualche capo sindacalista, può 
essere tollerabile. Ma se crede di 
dire cose serieenon strumentali 
allora c’è da preoccuparsi». Que¬ 
sto valzer di opinioni è da ascri¬ 
vere solo alla cosiddetta fantasia 
del picconatore? 0 c’è qualcosa 
di più, anche alla luce delle no¬ 
tizie, sempre rinnovate, che vo¬ 
gliono D'Antoni in procinto di 
entrare a pieno titolo nel mon¬ 
do del I a poi iti ca? Questa i potesi, 
dal l’interessato, è ancora una 
volta smentita. Ma èindubitabi- 
le che qualcosa stia accadendo 
nel centro del centrosinistra e 
non solo. Gli episodi sono di¬ 
versi . 

Nel Ppi, soprattutto nella peri¬ 
feria meridionale - racconta chi 
è costantemente in contatto con 
questo mondo - si avverte un 
profondo disagio sulla linea po¬ 
litica, perché non si vede un’a¬ 
zione incisiva sui temi del lavo¬ 
ro e del Mezzogiorno; e serpeg¬ 
gia anche un grande timore sul 


futuro del Ppi, già fortemente ri¬ 
dimensionato dalle ultime ele¬ 
zioni europee. «La vera forza del 
partito, anzi di tutti i partiti, so¬ 
no quelli che hanno i voti nella 
quota proporzionale, non i polli 
in batteria del maggioritario. Ma 
ciò nonostante saranno sacrifi¬ 
cati proprio loro alle 
elezioni regionali di 
primavera. Stesso 
discorso vale per i 
parlamentari. Alla 
Camera, quanti dei 
61 deputati eletti 
quando il Ppi aveva 
il 6,8% saranno ri- 
confermati? Non sa¬ 
ranno, piuttosto, di¬ 
mezzati ora che il 
partito è sul 3%?». 

Ieri sera si è riunito 
il gruppo di Monte¬ 
citorio, che oggi do¬ 
vrà eleggere il nuovo membro 
del direttivo. E coloro che si sen¬ 
tono vicini a D’Antoni hanno 
deciso di farsi sentire «contro il 
metodo verti cisti co con cui è 
stato scelto Antonio Boccia per 
sostituire Lapo Pistelli», divenu¬ 
to numero due di piazza del Ge¬ 
sù. Ma questo èsolo il casus bel¬ 
li. «Il Ppi meridionale è in soffe¬ 
renza - spi^a Vittorio Angelici, 
ex segretario CisI di Taranto - 


perché i dati economici sono 
precari, i posti di lavoro dimi¬ 
nuiscono, la ripresa non si vede. 
Noi vorremmo muoverci perché 
il governo inveita questo trend. 
E D'Antoni dà voce a queste esi¬ 
genze, lo ha detto anche con 
molta chiarezza e non a caso la 
CisI il 20 novembre 
organizzerà una ma¬ 
nifestazione contro 
la finanziaria. Lui, 
come vicepremier 
nel governo rinnova¬ 
to dopo gennaio, po¬ 
trebbe essere l'uomo 
del ri^uilibrio della 
coalizione. E se è 
questo che ha in te¬ 
sta Cossiga noi, e sia¬ 
mo molti di più di 
quanto si immagini, 
siamo d’accordo con 
lui». Angelici, dun¬ 
que, àncora la CisI e D’Antoni 
nel centrosinistra. 

Ma ci sono altri popolari vici¬ 
ni al segretario sindacale che in¬ 
vece vorrebbero spostarsi a de¬ 
stra. Il pressing degli emissari di 
Berlusconi su di loro è forte. 
«Dicono che anch’io starei an¬ 
dando dall’altra parte», racconta 
Renzo Lusetti, fino a due mesi fa 
responsabile enti locali del Ppi. 
«Giuseppe Gargani, Paolo Ciri¬ 


no Pomicino sono gli emissari 
del cavaliere», spiegano. Ma per 
contrastarli sono aH’opera gli 
uomini vicini a Cossiga, che 
puntano a convogliare nell'Upr, 
mantenendoli nel centrosini¬ 
stra, coloro che sono tentati di 
abbandonare ciò che resta della 
Balena bianca. «Ma D’Antoni 
non controlla tutti i suoi, come 
quei quattro consiglieri sardi 
che invece di sostenere il presi¬ 
dente popolare della Regione, 
appoggiano la destra», èl'accusa 
degli uomini di Cossiga. Il quale 
per questo motivo avrebbe at¬ 
taccato il segretario della CisI. 
M a I a spi egazi one potrebbe esse¬ 
re un'altra: «Cossiga vuole met¬ 
tere il cappello suN’autonomia 
della CisI, sul presunto impegno 
in politica di D'Antoni. Ma non 
ce la fa e dunque reagisce», so¬ 
stiene chi conosce bene entram¬ 
bi. E la conclusione è questa: 
«Per ora D’Antoni resterà al suo 
posto. Ma il disagio del Ppi, la 
lunga marcia verso la grande 
CisI iniziata due anni fa, l’in¬ 
gresso di Forza Italia nel Ppeper 
ora sono fatti a se stanti, tutta¬ 
via nel 2001 avranno certamen¬ 
te uno sbocco politico. Ma per 
ora D’Antoni resterà al suo po¬ 
sto, non può bruciarsi lepossibi¬ 
li tà di scelta». 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «Il rapporto che è nato 
tra noi eia CisI è più intenso, 
poiché siamo sulle stesse posi¬ 
zioni, abbiamo un giudizio co¬ 
mune, ad esempio sulla Finan¬ 
ziaria, equindi il dialogoèmag- 
gore». Giuseppe Carbone, se¬ 
gretario del sindacato autono- 
moCisal, un milioneemezzodi 
iscritti secondo la stessa orga¬ 
nizzazione, molti, ma molti di 
meno, secondogli altri sindaca¬ 
ti, alla viglia dd VI congresso è 
alla ricerca di «affinità detti- 
ve». QudIecon Silvio Berlusco¬ 
ni: «Siamo per il dialogo e con 
Forza Italia sicuramenteil con¬ 
fronto è proficuo». Con tutto il 
Polo equindi Fini eCasini, ma 
anche con un sindacato confe¬ 
derale la CisI. E così Carbone 
da oggi a sabato spera di vedere 
nd "parterre" ddi'hotd Ergifea 
Roma, doveci sarà una ddega- 
zioneCgil enon una ddia UH, i 


segrdiarì dd tre parti ti di centro- 
destra, ma ancheSergio D'An¬ 
toni. 

Sol tan to una speranza ? 

Il segretario ddl a Ci sai si fa 
intervistare dal l'agenzia stam¬ 
pa «Agi» per spiegare di essere 
prontoadun accordoconD'An¬ 
toni «perché rappresentiamo 
qud modo di fare sindacato 
moderno che punta ad una ar¬ 
monizzazione fra coesione so- 
cialeefunzionalità di mercato, 
ispirandoci a due principi fon¬ 
damentali: la sussidiarietà eia 
solidarietà». 

La CisI, però sembra volersi 
svincolare dall'abbraccio così 
tanto colorato di «azzurro» che 
potrebbe stritolarla. La replica 
al le tante profferte Ci sai èaffi- 
data al numero due di via Po, 
SavinoPezzotta. «L'idea di fare 
un sindacato moderato non ci 
appartiene- dice-Noi non asse¬ 
gniamo ai parti ti ealI eisti tuzi o- 
ni la primazia. La CisI vuolees- 
sere un sindacato autonomo, 


parteci pa ti vo e eh e vuol e offri re 
rappresentanza a tutti anchein 
futuro» Offerta, dunquerifiuta- 
ta? No. È sempre lo stesso Pez- 
zotta a ricordare chela sua or¬ 
ganizzazione, fin dalla propo¬ 
sta ddia costi tuzi onedé Forum 
dd sodale, altrimenti detto 
«grande CisI», mirava a stabi¬ 
lire una serie di collegamenti 
con le diverse espressioni ddl a 
società civiledi ispirazionecat¬ 
tolica, ma non solo. E che «è 
stata attenta a quanto accade¬ 
va nd mondo associativo e in 
qudio dd sindacati, anche pic¬ 
coli, purchérappresentativi». 

E ndia Cisal è già accaduto 
parecchio da quando attaccava 
le tre centrali sindacali accu¬ 
sandole di essere subalterne ai 
partiti. Da quando si alleava 
con la Cisnal, ora Ugl, creando 
qudi'effimera Intesa sindacati 
autonomi (Isa) chenon ha retto 
alla guerra tra Cerioli (Cisal) e 
N obi Ha (Cisnal). LaCisI èsol le¬ 
cita nd riconoscerlo. Pezzotta 
sostienechela nuova segreteria, 
qudia di Carbone, «ha in pro- 
gdto un programma di rinno¬ 
vamento interno e sta raffor¬ 
zando! propri dementi di confe¬ 
derai ità». 

ED'Antoni, chenon ha anco¬ 
ra sciolto la riserva sulla sua 
presenza all'Ergife domani, 
giorno di arrivo dd Vip (ha una 
buona scusa ndia Conferenza 
dd servizi in Sardegna), lascia 
la porta aperta. «Sesi riescea re¬ 
cuperarli all'area confederale, 
si sarà fatta una cosa importan¬ 
te» di ce. 
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Addio LeSber Bornie 

Stroncato dal cancro il grandetrombdttistajazz 


ALDOGIANOLIO 

È morto la sera dell'S novem¬ 
bre Lester Bowie, uno dei più 
importanti jazzisti d'avan¬ 
guardia: un tumore al fegato 
l'ha tolto alla vita all'età di58 
anni, essendo nato l'il otto¬ 
bre 1941, a Frederick in Mary¬ 
land. 

Bowie, oltre a distinguersi 
come uno dei pochi trombet¬ 
tisti della sua generazione che 
hanno adottato senza media¬ 
zioni econ pieno successo dal 
punto divista artistico le tec¬ 
niche i con od aste dd free 


jazz, può altrea considerarsi 
fra i più originali trombettisti 
del jazz in assoluto. Aveva 
messo a punto, nella sua ma¬ 
turità, un modo di suonare 
personalissimo, che impiega¬ 
va con totale padronanza tec¬ 
nica un vasto repertorio di ef¬ 
fetti, come l'uso di «growl», 
di note sporche, di un largo 
vibrato, ai fini eminentemen¬ 
te espressivi. 

Il suo modo di suonare lo 
avvicina, paradossalmente, 
pur essendo un rappresentan¬ 
te a tutti gli effetti del jazz 
contemporaneo, ad eminenti 
suoi predecessori che, come 


lui, amavano far «parlare» la 
tromba, musicisti come Coo- 
tie Williams e Bubber Miley. 
L'irriverente e parodistico sti- 
lecheneèderivatoèben rap¬ 
presentato da due dei migliori 
album da lui registrati: Can¬ 
gi iptious di Roscoe Mitchell 
del 1968 e il suo The Great 
Pretender del 1981. Roscoe 
Mitchell è stato uno dei suoi 
collaboratori più fedeli: insie- 
mea lui, a Chicago, a comin¬ 
ciare dalla seconda metà de¬ 
gli anni Sessanta, quando il 
fervore creativo era altissimo, 
Bowie fondò I'«Association 
for thè Advancement of 


Creative Musi ci ans», eh e tan¬ 
ta importanza ebbe per l'or¬ 
ganizzazione e in un certo 
senso la protezione di tanti 
musicisti sperimentali. Nel 
1969 Bowie diede infine vita 
all'Alt Ensemble of Chicago, 
gruppo storico della musica 


creativa nera d'avanguardia. 

In seguito, sempre collabo- 
rando saltuariamente con 
l'Alt Ensemble of Chicago 
che periodicamente si ricosti¬ 
tuiva, Bowie costituì altri 
gruppi guidati da lui, come il 
«From The Root to thè Sour- 
ce», una sorta di gruppo di 
gospel/jazz/rock fusion, e la 
«Brass Fantasy», con la quale 
aveva appena terminato, 
quest'autunno, una tournée 
europea. 

La «Brass Fantasy», una or¬ 
chestra post-moderna com¬ 
prendente esclusivamente 
ottoni (oltre la sezione ritmi¬ 
ca) era diventata la pri nei pa¬ 
le occupazione del trombetti¬ 
sta, componendo ed arran¬ 
giando molti pezzi di grande 
valore e registrando album 
sempre di alto livello artisti¬ 
co. La «Brass Fantasy» aveva 
dato l'estro a Bowie per recu¬ 


perare pezzi relativamente fa¬ 
mosi del jazz classico, come 
l'eccellente rivisitazione di 
Siesta For The Fiesta di J immy 
Lanceford, e al tempo stesso 
di attingere dal repertorio 
pop contemporaneo, come 
Black And White di Michael 
J ackson. 

Oltre al suo lavoro come 
leader e con l'Art Ensemble 
of Chicago Bowie ha anche 
avuto importanti collabora¬ 
zioni con il batterista Jack 
Dejohnnette, il compositore 
Kip Hanrahan, il sassofonista 
David Murray e il gruppo 
cooperativo di all-stars «The 
Leaders». Fra i suoi ultimi al¬ 
bum sono da ricordare, per la 
casa discografica tedesca 
ECM / Oniy NaveEyesFor You 
e Avant Pop con la «Brass 
Fantasy» e, con l'Art Ensem¬ 
ble of Chicago The Third De¬ 
cade. 


ANNIVERSARI 

Un'enciclopedia 
in cdrom 
su Vittorio DeSca 

■ Un'endclopediainteramentede- 
dicata al la sua memoria eal suo la¬ 
voro. A25annidallasua scompar¬ 
sa il grandeVittorio DeSica viene 
ricordatocosi dal comunedi Sora 
(lasuacittà) edall’Associazione 
amicidiVittoiio DeSca. L'enciclo¬ 
pedia in cd rom, chesaràcomple 
tata nel 2001, èun'antologiaia- 
gionatadel registaepermetteràdi 
accedereal museo vi rtualesu DeSi¬ 
ca chesarà inaug urato sabato a So¬ 
ia. In pienaattività(nel 2001), il 
museodaràlapossibilitàdiacce 
dere, via Internet, atutto il materia- 
lepossibilesuDeSicae, tramite 
unaviadi accesEociiptata, anche 
allavisionedeisuoifiim. 





ALBA SOLARO 

Quando morì, l'il maggio del 
1981, in una stanza d'ospèdale di 
Miami,il mondo si fermò, persino 
laRai interruppei suoi programmi 
pertrasmettereimmaginidai suoi 
con certi, i n G iamai caarri varon o a 
mi gl i aia per accompagnare i I fere¬ 
tro nel suo mausoleo, costruito a 
NineMiles, a pochi passi dalla ba¬ 
racca dove lui era nato, trentasei 
anni prima. A quel punto Bob 
M ari ey era gi à un a I eggen da. Q oa¬ 
si ventanni di canzoni allespalle, 
musica che si fondeva completa- 
menteal suo messaggio, cheeradi 
ribellione, di libertà, di riscatto. 
Nientedi nuovo, in fondotanti al¬ 
tri avevano cantato le stesse cose, 
ma nessuno lo aveva fatto con la 
stessa intensità. Marley, un uomo 
piccoloeapparentem entetimido, 
bruciava, bruci ava di misticismo e 
consapevolezza sociale, di orgo¬ 
glio e devozione spirituale. E an¬ 
che se probabilmente non era 
questocheava/ain mentequan- 
dosi aggirava peri vicoli ditren- 
chtown con gli amici Bunny Li¬ 
vi n gston ePeterTosh, aveva poi fi - 
nito col diventare un eroe nazio¬ 
nale, un simbolo di ribellione, un 
«profeta». 

E come tale, oggetto di tributi. 
L'ultimo in ordine cronologico si 
intitola ChantDown Babylon, al¬ 
bum che la Island - Etichetta 
di Chris Blackwell che lanciò 
Marley in tutto il mondo - pub¬ 
blica il 15 novembre, e si tratta 
di un tributo molto particolare. 
Sono dodici fra le più belle can¬ 
zoni di Marley, rilette da artisti 
della scena soul e hip hop ame¬ 
ricana: l'algida Erykah Badu ag¬ 
giunge la sua voce a No More 
Trouble, Lauryn FI ili canta in 
Turn YourLightsDown, ChuckD 
dei Public Enemy presta le sue 
rime rap a Black Survivors, Guru 
mette la sua voce in Johnny 1/1/ as 
e Rakim in Concrete Jungle, Ste¬ 
ven Tayler ejoe Perry degli Ae- 
rosmith, unici musicisti rock e 


bianchi presenti nell'operazio¬ 
ne, compaiono in Roots Rock 
Reggae. 

E la lista comprende anche 
Busta Rhymes, Me Lyte, The 
Roots, i Marley Brothers, Lost 
Boyz, e molti altri. Quello che 
hanno realizzato, sotto la super- 
visione di Stephen, uno dei die¬ 
ci figli di Marley, non è un di¬ 
sco di cover, perché in ogni bra¬ 
no c'è la voce dello stesso Mar¬ 
ley, presa da incisioni spesso 
inedite. Lo si potrebbe quasi 
considerare un album di «re¬ 
mix», ma nemmeno questo sa¬ 
rebbe preciso. È come se M arley 
stesso avesse pensato di reinci¬ 
dere queste sue canzoni facen¬ 
dosele riarrangiare da artisti di 
oggi. E ricucendo cosi il suo cor- 
don e ombelicale con latradizio- 
ne della musica soul e la comu¬ 
nità afroamericana degli Stati 


Uniti che, spi^a la Island pre¬ 
sentando il disco, non aveva 
mai completamente considera¬ 
to anche «suo» quel musicista- 
profeta arrivato dalla Giamaica, 
ideologicamente in fondo più 
vicino a loro che non ai giovani 
ragazzotti bianchi che pensava¬ 
no che reggae fossero anche i 
Poi ice. 


«L'idea di questo album - rac¬ 
conta Stephen Marley - è me¬ 
scolare il reggae al mercato ur- 
ban in cui mio padre sognava di 
entrare e non era mai entrato. 
Noi siamo parte di una nuova 
generazione, avevamo voglia di 
fare qualcosa che non riguar¬ 
dasse soltanto la musica, ma 
che avesse a che fare con la vo¬ 


Una storica 
immagine 
di BobMariey. 
Asinistra 
ii figiio 
dei grande 
musicista, 
Stephen 
Mariey. 

In basso 
a sinistra 
gii Aerosmith 
e accanto 
TracyChapman 


Un tributo al prafieta reggae 
dallevod govani deH'hipliop 



glia di cambiare le nostre perso¬ 
nalità, renderle ispirate da quel¬ 
l'esempio». Per questo, spiega 
ancora il giovane Marley, «non 
ci importava mettere in eviden¬ 
za le parti musicali delle singole 
canzoni, quello che volevamo 
era sottolineare il messaggio di 
mio padre, la sua attualità». L'o¬ 
perazione non si esaurirà nel¬ 
l'album. Tutta la famiglia Mar¬ 
ley sta lavorando per preparare 
il grandeconcerto-tributo chesi 
terrà in Giamaica il 4 dicembre; 
al «Qne Love Concert-The Bob 
Marley All Star Tribute» inter¬ 
verranno tutti gli artisti del di¬ 
sco e molti altri, da Tracy Cha- 
pman a Sheryl Crow, da Jimmy 
Cliff aQueen Latifah. 

Quasi tutti artisti che, per ra¬ 
gioni più che altro generaziona¬ 
li, non hanno conosciuto Mar¬ 
ley, non hanno mai avuto mo¬ 


do di vederlo dal vivo, ma non 
hanno dubbi sull'eredità spiri¬ 
tuale e musicale che il profeta 
giamaicano si è lasciato dietro. 
Bastano per tutti le parole di 
Lauryn FI ili, che tra l'altro ha 
sposato proprio uno dei figli di 
Marley e, dice, «ho vissuto que¬ 
sto duetto con la voce di Bob co¬ 
me una benedizione, così credo 
che i miei figli - i suoi nipoti - 
saranno veramente toccati da 
questa cosa quando avranno 
l'età per capirla... Chi era Bob 
Marley? Era un figlio di Dio - 
conclude la Flill -, che ha vissu¬ 
to al pieno la propria spirituali¬ 
tà e per questo non verrà mai 
dimenticato. Siamo tutti figli di 
Dio, ma non tutti siamo così 
determinati da poter vivere pie¬ 
namente la noira vita. Lui l'ha 
fatto e ha mostrato agli altri la 
strada per fare altrettanto». 


Da Ben Haiper 
a Manu Chao 
tutti i suoi eredi 


InutiledirecheuneredediBob 
Marìey-qualcunocheincami 
in modoaltrettantoincendia- 
lio edefi nitivo l'essenza spi ri- 
tualedel reggae-, probabil- 
mentenon arriverà mai. Tant'è 
chein Giamaica ancora ad esso 
glialbumdi Marìeyrientrano 
ognitantonelledassifichedi 
vendita, ulteiioresegnodiun 
vuoto incolmabileedi una mu¬ 
sica chenoninvecchiacon le 
stagioni. Feròdi seguaci Mar- 
leynehatanti, enonsoloai Ca- 
raibidoveil suo culto èsempre 
vivissimoedoveil r^gaeha 
subito in questi anni tantetra- 
sformazioni, contaminandosi 
con lenuovetecnologie, i cam¬ 
pionatori, l’hip hop, celebran¬ 
do il culto dei dee-jay, etornan- 
dooccasionalmenteall’amore 
perii più autentico «rootsreg- 
gae»(daascoltare,fraitanti, la 
vocedi Buju Banton). Fuori dal 
mondostrettamentegiamai- 
cano, ilseguacepiùaccesodi 
Maiieyrestaindubbiamenteil 
cantautore nero americano 
Ben Flarper, equando diciamo 
seguaceintendiamosiamusi- 
calecheumano, perché Flar- 
percondividecon M arieyil mi¬ 
sticismo chesfocia nell’ideolo¬ 
gia, lapassionecheconfina 
con laribellione. M asefosse vi¬ 
vo oggi, Maiieyprobabilmen- 
teapprezzerebbeanchetutto 
ciòcheènatodallecostoledel 
reggae, lederivedeldub, la 
scia ipnotica del 
drum’n’bass, della jungle. 
«Chant Down Babylon», l’al- 
bum-tributo, in fondo nasce 
proprio lì, dall’incontro fra la 
voce di Bob M arley e le for¬ 
me più aggiornate della mu¬ 
sica nera contemporanea. 

Un gesto di amore e di ri¬ 
spetto da parte delle genera¬ 
zioni di oggi, come Manu 
Chao, l’ex leader dei Mano 
Negra, che qualche settima¬ 
na fa raccontava: «Parlare di 
World music come genere 
non ha mai avuto senso per 
me. Cos'è la woild music per 
un africano? È forse il grunge 
di Seattle? Se devo parlare di 
musica l’unico artista che mi 
viene in mente è Bob Mar¬ 
ley. Fla cambiato la storia 
della musica, il suo reggae è 
arrivato dovunque, il suo no¬ 
me è rispettato in tutti i 
ghetti della terra. Bob Mar¬ 
ley è l’unico». ALSO. 


SFIDE TV 


Hetion contro fiction, lacrimecontro risa 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Ogni giorno ha la sua cro¬ 
ce e ogni giorno ha la sua guerra. Per 
fortuna stiamo parlando solo di 
quella virtuale, fiction contro fi¬ 
ction, che ha visto domenica Raiu- 
no vincere, con la prima puntata di 
Martedì una ragazza perbene, contro 
Ciao professore, di Canale 5. Mentre 
stasera si battono per Raiuno La ve¬ 
ra madre di Gianfranco Albano e 
per Canale 5 Villa Ada di Pier Fran¬ 
cesco Pingitore. 

Il film della Rai è ispirato alla vi¬ 
cenda di una donna (Carlotta Nato¬ 
li) privata dei suoi due figli e co¬ 
stretta a lottare per riaverli. Mentre 
il film di Pingitore promette una 


comicità corale e soprattutto un 
cast pieno di attori popolari (da Ste¬ 
fania Sandrelli a Èva Grimaldi, pas¬ 
sando per Martufello eGabriel Gar- 
ko). A vincere sarà il genere o la 
qualità della risata e della lacrima? 
Staremo a vedere. 

La concorrenza quest'anno si mi¬ 
sura principalmente sulla fiction 
perché nella passata stagione è sta¬ 
to questo il genere decisivo, che ha 
consentito alla Rai di vincere, supe¬ 
rando coi suoi prodotti domestici 
anche i pezzi da novanta della 
grande cinematografia planetaria, 
comprati da Mediaset in dollari so¬ 
nanti. Ma in passato lo scontro sul¬ 
la fiction ha visto spesso titoli ame¬ 
ricani in lotta tra loro. A partire dal 
caso più clamoroso, che segnò la 


storia della tv commerciale italiana, 
quando Rete 4 mise in onda, dopo 
un lancio pubblicitario senza prece¬ 
denti elaproduzionedi magliettee 
francobolli, il kolossal Venti di guer¬ 
ra. Era il 4 novembre del 1983, un 
venerdì. E fu un fiop clamoroso. 

Mentre fu un successo al di là del¬ 
le previsioni il serial Uccdii di rovo, 
programmato da Canale 5. Rete 4 
ne subì un tale contraccolpo che il 
suo editore, Mondadori, in pochi 
mesi decise ed attuò una ritirata to¬ 
tale dall'etere. Restò sul campo il 
solo SilvioBerlusconi, che aveva già 
comprato Italia 1 dall'editore Ru¬ 
sconi. E, a seguito di quella batta¬ 
gliacampale, potè fondare l'impero 
Fininvest su tre canali, a immagine 
esomiglianzadellaRai. 


Venti di guerra forse non se lo ri¬ 
corda più nessuno, come succede 
agli sconfitti, mentre t/ccò// di rovo 
è rimasto vivo nella memoria di chi 
lo ha visto, anche per le numerose 
repliche. Eppure il flop di Rete 4 
poteva contare su un cast straordi¬ 
nario, del quale facevano parte an¬ 
che il grande Robert Mitchum eAli 
MacGraw, mentre altri bravi carat¬ 
teristi interpretavano con verosimi¬ 
glianza i capi di stato che partecipa¬ 
rono al secondo conflitto mondia¬ 
le. Tutto cominciava con l'invasio¬ 
ne della Polonia da parte di Hitler e 
finiva con il bombardamento giap- 
ponesedi Pearl Harbour. 

Set grandiosi, duemila scene e 
trecento attori sotto ladirezionedel 
regista Dan Curtis diedero forse l'il¬ 


lusione ai dirigenti della rete mon- 
dadoriana di poter vincere la batta¬ 
glia. Furono invece sconfitti dagli 
amori di un prete cattolico austra¬ 
liano deciso, nonostante tutto, a di¬ 
ventare cardinale. Padre Ralph, co¬ 
mesi ricorderà, era interpretato con 
furba convinzione da Richard 
Chamberlain, che in gioventù ave¬ 
va vestito il camice del bel Dottor 
Kildare, ma con la tonaca era addi¬ 
rittura irresistibile. Non c'era donna 
che non sarebbe stata disposta ad 
accrescere gli ostacoli sulla via della 
sua vocazione prima e carriera ec¬ 
clesiastica poi. Eforsesel'ltalianon 
fosse un paese cattolico così incline 
al peccato e al perdono, la storia 
della televisione sarebbe stata di¬ 
versa. 
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Dieci anni a hooiigan 
che ridusse in coma 
agente ai Mondiaii 


ALDOQUAGLIERINI 

ROMA Dieci anni di carcere. La 
mannaia della giustizia tedesca 
si abbatte sugli hooligans: pene 
pesanti ssimeperi quattro teppi¬ 
sti tedeschi cheaLens, durantei 
campionati del mondo di calcio 
in Francia, nel giugno 1998, pe¬ 
starono selvaggiamenteun gen¬ 
darmefrancese, ri ducendolo in 
fin di vita. 

I giudici hanno ri conosciuto il 
gruppo responsabile di tentato 
omicidio e hanno accolto tutte 
lerichiestedell'accusa. Più gran¬ 
de la r^onsabilità di Andreas 
Zawacki (28 anni) di Gelsenkir- 
chen, cui i magistrati hanno in¬ 
flitto la pena più pesante, men¬ 
tre gli altri tre componenti del 
gruppo, Tobias Reifschlager (25 
anni) di Amburgo, FrankRenger 
(31 anni) di Gelsenkircehn e 
Christopher Rauch (24 anni) di 
Magdeburgo, hanno avuto dai 
treanni emezzoai sei anni. L'as¬ 
sai to awen n e pri ma del I a parti - 
taGermania-Jugoslavia. Nel po¬ 
meriggio, i quattro, nel corso di 
gravi incidenti fra tifosi tedeschi 
eia polizia, si accanirono contro 
Daniel NiveI,44anni, picchian¬ 
dolo brutalmente e infierendo 
su di lui anche dopo che era ca¬ 
duto in terra, quando lo colpiro¬ 
no violentemente al capo con 
un cartello stradale. Perse! setti¬ 
mane l'agente rimase in coma, 
ma anche adesso, dopounalen- 
tissima riabilitazione, NiveI ac¬ 
cusa gravi disturbi motori e di 
udito. 

Le agghiaccianti immagini 
dell'aggressione, che furono ri- 
presedai fotografi ein partelate- 
levisione, fecero il giro del mon¬ 
do e suscitarono violentissime 
polemiche. La Federazione cal¬ 
cio tedesca arrivò al punto di 
proporre il ritiro della propria 
nazionaledai mondiali comese- 


gnodi risposta (proposta respin¬ 
ta dagli organizzatori dei mon¬ 
diali con la motivazione che la 
squadra non era certo responsa- 
biledegli incidenti), eil turbinio 
di accuseecontraccusesi abbat- 
tèanchesullapoliziated esca ac¬ 
cusata da molti di disattenzione 
verso un fenomeno che appari¬ 
va peri col oso gi à da tem po e eh e 
un anno e mezzo prima, aveva 
colpito a soli trenta chilometri 
da Auschwitz, quando un grup- 
podi tifosi polacchi era stato ag¬ 
gredito brutalmente. Il rimpallo 
deller^onsabilitàarrivò poi al¬ 
la polizia francese accusata di 
avere preso in scarsa considera- 
zionelesegnalazionedei funzio¬ 
nari tedeschi sugli «spostamen¬ 
ti» dei naziskin che avevano ol¬ 
trepassato lafrontiera. 11 caso ap¬ 
prodò fino allealtesferepoliti- 
ch eelo stesso FI el mut Koh I, al 1 0 - 
ra cancelliere, parlò di <A/ergo- 
gn a per i I n ostro paese», u n en do 
lasuavoceal corodi sdegnoche 
percorsel'interaGerman ia. 

La preoccupazione era grande 
an eh e perch é (come gi à avven u- 
to precedentemente in Inghil¬ 
terra) gli hooligans si mostraro¬ 
no ben organizzati, utilizzando 
telefoni cellulari,faxee-mail per 
coordinare gli incidenti. Ma fi¬ 
nora le pene inflitte dalla magi- 
straturadi tutta Europa non era¬ 
no state particolarmente pesan¬ 
ti. Anche in Inghilterra dove il 
fenomeno degli hooligansètri- 
stemente conosciuto. Pochi 
giorni primadei drammatici fat¬ 
ti di Lens, i teppisti inglesi aveva¬ 
no disseminato di violenza le 
stradedi Marsiglia con incidenti 
eheerano durati oreed ore. I po¬ 
litici britannici condannarono i 
fatti, ma la mano della giustizia 
non fu particolarmentepesante. 
Adesso, a/identemente, la riso¬ 
nanza avuta sui media e la que- 
stionedi immagine, hannoavu- 
to il loro peso. 


ROMA 

Ieri l'ultimo saluto 
del mondo sportivo 
aPrimoNebiolo 

■ FabrizioMoii,SergeyBubka,Ales- 
sand ro And rei, Alessandro Cova, 
GiuseppeGentile, SalvatoreM ora¬ 
le: queii i sei campioni chehanno 
trasportatoaspallailferetrodi Pri¬ 
mo N ebbio al centro ddloStadio 
dei M armi. L'estremo salutoèstato 
datodaGianni Petrucci, presiden- 
tedelConi,JuanAntonioSama- 
ranch, presidenteCio, Lamine 
Diackpresidentevi cario dellalaaf, 
edaSaraSimeoni. Samaranch ha 
poi deposto sul feretro il collare 
olimpico, lamassimaonorificenza 
del Ciò, attribuito alla memoriaper 
ruomoche«piùdiognialtroha 
rappresentatolosportnel mon¬ 
do». 


SOLIDARIETÀ 

Domani a Parma 
in campo «mista» 
cantanti e allenatori 

■ DomanialloStadio«Tardini»di- 
Paima (ore20,30) la N azionalelta- 
lianaCantantisaràimpegnatain 
un importantepaititadi solidarietà 
il cui incassoandràdevolutoatre- 
dici associazioni, tra cui Action Aid 
impegnata i n oltre30 paesi i n via d i 
sviluppo elaFondazioneParada 
impegnata nell'assistenzael'aiuto 
ai bambini di stradadi Bucarest. In 
campo unasquadra«mista»di 
«miier»ed i cantanti tra i q uali Fa- 
bioCapdlo, CariettoAnedotti, Al¬ 
berto Zaccheroni, GiovanniTra- 
pattoni,Alberi;oMalesani, Marcel¬ 
lo Lippi, ErosRamazzotti, Gianni- 
Morandi, BiagioAntonacci,Gian- 
lucaGrignani. 


MARANELLO 

Barrichello prova 
il sedile della sua 
prossima Ferrari 

■ «Sì,sonoemozionato»,èstatala 
solaconcessioneallastampadi 
Barrichdloalsuoarrivoall'aero- 
portodi Bologna. Poi il suoprimo 
giomoaM aranellodove, essendo 
obbligatorialasostaduranteil me- 
sedi novembre, non ha potuto fa¬ 
realtro chefarsi preparare!I sedile- 
ddlasuafutura Rossa, in vistadd 
primogiornodi lavoro vero previ¬ 
sto per! 1 d icembre. Un pò stupito 
ddl'accoglienza riservatagli, il 
nuovo pilotadella Ferrari haco- 
munqueaccettatodi posareper 
tdecamereemacchinefotografi- 
cheassiemeal responsabiledella 
gestionesportiva, JeanTodt, edi 
firmarequalcheautografo. 


CIO 

Impedì l'antidoping 
Federciclo Azzera 
multata di 60 milioni 

■ llComitatoOlimpico svizzero ha 
punito la Federciclo nazionale 
con untagliodi 50milafranchi 
dal contributo annuale, in lireol- 
tre60milioni, percondotta 
ostruzionisticainmateriadi lotta 
al dopi ng. N eli 'agosto scorso al 
terminedi unacorsavintadaltici- 
neseM auroGianetti: i commissa¬ 
ri di garaimpedironol'effettua- 
zionedeitekanti-doping,affer- 
mandocheleattrezzatu renon 
erano conformi agli standard in¬ 
temazionali.Taledecisione, èsta- 
to ora stabilito, eraillegittimain 
quanto prenderianoncompete- 
vaaesponenti dellaFederazione 
Ciclismo. 


FEDERCALCIO 

L'arbitro Pellegrino 

autorizzato 

aquereiareGaucci 

■ llpresidenteddlaFedercaldoLu- 
cianoNizzolaautorizzeràl'arbitro 
Pellegrinoadadirelevielegali nd 
confronti di LucianoGaucci .Lari- 
chiestadel direttoredi gara, ase¬ 
guito ddlepesantiaccuserivoltegli 
dal presidentedel Perugia, era 
giuntaieriaNizzola, chefirmerà 
oggi l'autorizzazione. Una senten¬ 
za del la cortefederalesporti va, 
presi ed utadal professorAndrea 
Manzella, hainfattistabilitodue 
annifachein casi incui si profilino 
comportamenti penai menterile¬ 
vanti, lafederazionenon puònon 
autorizzaresuoi tesserati a ricorre- 
reallagiustiziaordinariapertutda- 
relapropriaonorabilità. 


Luna Rossa ha fatto «tredici» 

«LouisVitton Cup»:Young America si spezzain due 


AUCKLAND Un trionfo dietro 
l'altro (esono tredici). Luna Ros¬ 
sa continuaadandareavdespie 
gatendIaLouisVitton Cup. Non 
c' avversario chetengaequando 
le cose sembrano mettersi male, 
ecco che la fortuna gli regala un 
aiutino provvidenziale. Come 
contro i giapponesi di Nippon, 
bloccati dalla rottura ddi'andio 
al titaniochereggevalabasedd- 
laranda, mentrestavano percen- 
trareun'importantevittori a. Co¬ 
me ieri, in maniera indiretta, 
quando ndia r^ata contro i 
giapponesi di Nippon Challen- 
ge, la barca di Young America, 
sua diretta ins^uitrice, mentre 
era in vantaggio ha subito una 
rottu ra struttu ral e appen a d i etro 
l'albero dopo aver sbandato at¬ 
traverso unaseriedi ondedi circa 
un metro, con vento di 20 nodi. 
Lo skipper Ed Baird ha ordinato 
l'abbandono ddia barca, nd ti¬ 
more di un affondamento come 
accadde nd 1995 a San Diego, 
quando l'imbarcazione austra- 
lianadijohn Bertrand si inabissò 
in soli 30". Ma Young America è 
rimasta a galla e alcuni uomini 
sono tornati a bordo ddia barca 
per ri condurlain porto. 

Insomma, una Coppa a tutta 
Luna Rossa. Ieri, a pagare le spese 
dd I a sua i n di scussa supremazi a è 
stata Young Australian, strapaz¬ 
zata dalla barca di Brada, nono- 
stantel'avviofulminantedd gio- 
vaneski pperj ames Spith i II, ven¬ 
ti anni, all'esordio in unacompe 
tizionecosi prestigiosa, chegli ha 
preso 19" di vantaggio, subito re 
cuperati da Francesco De Ange 
lis, gran nocchiero ddl'imbarca- 
zioneitaliana. Al traguardo. Lu¬ 
na Rossa ha chiuso la regata con 
un vantaggio di 3'43". L'impe 
gno questa volta non eradd più 
pesanti, perchélasquadra italia- 
naavevadifronteun equipaggio 
di ragazzi. Eppure, l'inizio ddia 
sfida, come abbiamo detto, non 
era stato favorevole e tra barche 



La barca 
Young 
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spaccata 
in due 
durante 
ia gara 
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molto simili, parti re ben e spesso 
significa mettere una pesante 
ipoteca sulla vittoria, ma in que 
sto caso losprintinizialedegliau- 
straliani non èstato sufficientea 
battere Luna Rossa, che oltre ad 
essereun a dd I ebarch epi ù vd od 
di questaLouisVuitton Cup, può 
contare su un equipaggio cheda 
due anni si allena insieme e co¬ 
nosce molto bene il campo di re 
gatandGolfodi Flauraki. 

Resta, però, la perplessità dd- 
l'handicapin partenza. L'altro! e 
ri abatterloerastatol'australiano 
PeterGilmoure,cheèunodd più 
grandi esperti di match-races, i 
dudii uno-contro-uno tipici del¬ 
la Coppa America nd quali De 
Angdis è una matricola, ieri la 


beffaègiuntadaun ragazzo di 20 
anni che ha a disposizione una 
barcadi secondamano.l maligni 
vorrebbero assistere alla sconfit¬ 
ta di qudio eh e sin ora è apparso 
come uno squadrone invincibi¬ 
le, anche grazie all'aiuto ddia 
fortuna: ndle altre tre volte che 
De An gd i s aveva perso I a parten - 
za i suoi avversari hanno rotto 
qualcosa e sono stati superati, 
stavo I ta i n vece ce I ' h a fatta sen za 
l'aiuto ddia fortuna. Ma anche 
n d team ital i ano si aspetta pri ma 
0 poi unasconfitta, tanto per to¬ 
gliersi dalla imbarazzante posi- 
zionediqudlochevincesempre. 
In classifica Luna Rossa ha 22 
punti, Young Ameri caèseconda 
distanziatadi Spunti. U.S. 


IL CASO 

Abbattimento stadio «Delle Alpi» 
È bufera in Consiglio comunale 

■ ÈbuferaaTorinosulfuturodelloStadioDelleAlpi,dopocheilconsigliocomu- 
nalesièdiviso(25 voti contro25)sullamozionecontrorabbatti mento, pre- 
sentatadaRifondazioneComunista(fuoriuscitadatempodallamaggioran- 
za)evotatain bloccodalleopposizioni,PoloeLegaintesta. La seconda mo¬ 
zione, qudiadelcentro-sinistracheavrebbedatoinconcessionelastruttura 
allajuventusièstatarinviataincommissioneperdivisioniinterneallamag- 
gioranza. Il capogruppodi Forza Italia, RaffadeCosta, hachiesto ledimissioni 
del sindaco, Valentino Castellani, edellasuagiunta.lDsparianodistrumen- 
talizzazioneechiedonountavolochecoinvolgaancheRegioneeProvincia 
peraffrontarelaquestionecon leduesq uad recittadine. Lo StadioDelleAlpi 
fucostruitoperiMondialidel'90.LaJuvevuoleabbatterioperedificareunal- 
troimpianto,areecommercialieil proprio centro sportivo. 


IM'II 

JSiaDILiQ'SUiE 

DALLUNBJiflLVHJBfDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOM0JICA dalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; S possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


lfl€[KIIJ[E§ira e©IF(Jlg iMMgirigAIJlg 

DALlJLINB)ÌALVBJBfDÌdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI:3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubbiicitarie 


Amod, (mm, 45x30) Commerciaie feriate L 590,000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L 730,000 (Euro 377) 
Feriaie Festivo 

Finestra pag, inascicoioL, 5,650,000 (Euro 2,918 ) L, 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag, 25fascicoioL, 4,300,000 (Euro 2,220,9) L, 5,100,000 (Euro 2,633.9) 

Manchette di testata L, 4.060,000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriaii L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.legali-Concess.-Aste-Appaiti: Feriaii L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generate: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/540184 -5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma; via Barberini. 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 - Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/ 6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e Presidenza: 20134 M ILANO-Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
00198 ROMA-Via Salaria, 226 -Tel. 06/85356006 20134 MILANO-Via Tucidide, 56 Torre!-Tel. 02/748271 

40121 BOLOGNA -Via del Borgo, 85/ A -Tel. 051/ 249939 50100 FIRENZE -Via Don Giovanni M inzoni 48 -Tel. 055/ 561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma -Via Carlo Pesanti 130 
Satim S.p.a., Pademo Pugnano (Mi) -S. Statate dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5^, 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 


44 


Direttore Responsabile 
Giuseppe Caldarola 
Vice DiREnoRE vicario 
Pietro Spataro 
Vice DiREnoRE 
Roberto Roscani 
Capo REOAnoRE centrale 
Maddalena Tulanti 



"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 
Consiglio d'Amministrazione 
Presidente 
M ario Lenzi 
amministratore delegato 
Italo Prario 

CONSIGLIERI 

Giampaolo Angelucci 
Francesco Riccio 
Paolo Torresani 
Carlo Trivelli 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 


■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 
i 20122 M ilano, via Torino 48, tei. 02 802321 
i 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/ 67 Tel. 0032-2850893 
i 20045 Washington, D. C. National Press Building 
529 14th Street N. W., tei. 001-202-6628907 


Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 



Certificato n. 3408 del 10/12/1997 


-ABBONAMENTI A TUlìtà 

SCHEDA DI ADESIONE 

Deadero abbonarmi at'Unità alle seguenti condizioni 

Periodo: □ 12 mesi 0 6 mesi 

Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N“. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


i 


□ Desklero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bepres 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare.. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e ddle iniziative editoriali 
ad esD collegate 11 trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno ricetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione a^olta con o senza 
l'ausNO dei mezzi dettnonici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. FOtrò in base dl'ait. 13 della suddetta legge esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale àp.A con sede in Ftoma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento da dati per le finalità previste. 

Firma. Data. 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 





































lOSTOOlAlOll 10ST002A1011 FLOWPAGE ZALLCALL 13 11:50:16 llXLO/99 


Il caso 

La disfida delle Belle Arti 
Accademie e nuovo statuto 


L'intervista 

Benadusi: laformazione 
cerca la sua terza via 


L'iniziativa 

Bruxelles chiama 
lescuole in rete rispondono 


li documento 

Così le nuove regole 
per l'accesso all'università 



BUCCI EVOLA 

MONTEFORTE 

NEL PAGINONE 

A PAGINA 2 

A PAGINA 3 


DI GIORGIO _ 

A PAGINA 6 



SUPPLEM ENTO DEL'UnITÀ 

Anno 1 Numero 13 
Mercoledì 10 Novembre 1999 



DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 

CBRSI, CBNCBRSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


rUnità 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 


orinazione 


UNIVERSITÀ. 

Con la riforma 
ri tali a entra 
nell'Europa 
delle lauree 


LUCIANO GUERZONI* 

C on la riforma universitaria, appena varata, si 
completa il ridisegno dell'intero sistema di 
istruzioneeformazionecheilgovernodi cen¬ 
trosinistra sta realizzando, da un lato con l'eleva¬ 
zione dell'obbligoformativoa 18anni econ il rior¬ 
dino dei cicli scolastici, dall'altrocon laconfigura- 
zioneexnovodi un vero e proprio sistema di istru¬ 
zione post-secondaria (oterziaria), diversificato su 
trecanali paralleli; l'istruzione universitaria, la for¬ 
mazione tecnica superiore integrata, l'alta forma¬ 
zione artistica e musicale (nelle accademie e nei 
conservatori, anch'essi riformati). L'innovazioneè 
diincalcolabileportataculturaleesociale. 

Per il comparto universitario, la riforma ha per 
obietti vo i I radicale superamento del l'attualeorga- 
nizzazione degli studi, che anziché fornire la forza 
propulsiva per lo sviluppo del paese, rischia di im¬ 
poverirlo irrimediabilmente, per un verso privan¬ 
dolo della risorsa decisiva per l'innovazione - rap¬ 
presentata dai giovani - e, per l'altro, ponendo fuori 
mercato le nuove generazioni nella competizione 
globaledei titoli di studio,dellecompetenzeedelle 
professional ita. Con il sistemaattuale,afrontedel 
più alto numero in Europa di diciannovenni che si 
iscrivono all'università, abbiamo il più basso nu¬ 
mero dei laureati (con abbandoni del 65% lungo il 
corso degli studi); quasi il 40%dei nostri universi¬ 
tari èfùori corso; oltre la metà dei (pochi) laureati 
consegue il titolo con tre e più anni di ritardo, ad 
un'età media superiore ai 27 anni. Sono le cifre di 
una di sfatta, sanata dal lo spreco di risorse umane 
indispensabili per lo sviluppo e dalla frustrazione 
del la domanda di sapereedi formazione del le gio¬ 
vani generazioni, con costi sociali ed economici 
non piùsopportabili perii paeseepericittadini. 

L a riforma realizza la necessari a ed attesa svolta. 
I corsi di studio e i relativi titoli vengono riorganiz¬ 
zati su tre livelli consecutivi, secondo il modello 
noto come "3-1- 2-1- 3": la laurea (tre anni per tutti, 
con la sola eccezione dell'area medica), la laurea 
specialistica (cinque anni), il dottorato di ricerca 
(otto anni). Avremo dunque, finalmente, laureati 
giovani (a 21-22anni,anzichégli attuali 27),con un 
livellodi formazione universitaria immediatamen¬ 
te spendibile sul mercato del lavoro nazionale ed 
europeo. Potremo conseguire, con i crediti forma¬ 
tivi, una corrispondenza effettiva tra durata realee 
durata legaledei corsi, fornendo allostesso tempo 
ai nostri universitari la chiave per l'indispensabile 
mobilità studentesca europea e internazionale. 
N on vi saranno sbarramenti nel l'accesso agli studi 
universitari, con lasolaeccezionedei pochi corsi a 
numero programmato per legge, né per il passaggio 
dal l'uno al l'altro livello degl i studi. Occorrerà, cer¬ 
to, possedere la formazione adeguata per intra¬ 
prendere con successo il corso prescelto, ma spet¬ 
terà agli atenei predisporre iniziative idonee per il 
superamentodi eventuali deficitformativi.Si apri¬ 
rà inoltre, con i master universitari, la strada alla 
formazione permanente e ricorrente, lungo l'arco 
di tutta la vita. U Iteriore novità di grande rilievo: il 
parere degli studenti sarà obbligatorio, e in certa 
misura determinante, perladefinizionedei crediti 
formati vi e per la vai utazione del l'attività di datti ca 
dei docenti. I nsom ma, una vera e propri a ri voi uzi o- 
ne dell'impianto culturale e dell'organizzazione 
degli studi universitari, a cominciare dal principio 
cardine della riforma - l'autonomia didattica - per 
cui viene trasferito agli atenei, cioè ai docenti nel 
confronto con gli studenti, il potere di fissare gli 
obiettivi ei contenuti specifici dei nuovi corsi. 

L'impresa richiederà risorse, tempo e tenacia, 
anche perché non mancheranno resistenze ed 
i ner7i e, ma ha i n sé la suggesti onedel la sfida di por¬ 
re l'Italia - una volta tanto - all'avanguardia nella 
costruzione di quello «spazio educativo europeo» 
che, pochi mesi or sono, 29G overni d'E uropa si so¬ 
no impegnati a realizzare,con la«D ichiarazionedi 
Bologna»,entroil primodecenniodel 2000. 

* Sottosegretario al ministero dellV niveratà 



Un disegno di Marco Petrella 


L'intervista Lostudios): sui finanziamenti aiie private 

. non è posib'ie andare oitre rispdio 

ai provvedimento che pre/ede aiuti aiiefamigiie 

Barile; «Sulla parità siamo 
ai limiti della Costituzione» 

RENZO CASSIGOLI 


QUELLA DEGLI AIUTI ALLE FAMIGLIE È LA SOLA STRA¬ 
DA CHE SI PUÒ PERCO RRERE SUL FI NANZIAMENTOAL- 
LA SCUOLA PRIVATA RISPETTANDO L’ARTICOLO 7 
DELLA COSTITUZIONE. LO AFFERMA PAOLO BARILE, 
COSTITUZIONALI STA E LAICO. 


/ è questo sbarramento 
deli’articolo7dellaCo- 
stituzione che, forse 
non puòesseresuperatochedauna 
legge costituzionale. E forse non 
basterebbe nemmeno quella». Il 
costi tuzi on al i sta P aol o B ari I e ci ta 
i I famoso arti col o 7 chefu approva¬ 
to con il sostegno del Pd di To- 
gliatti nellaCostituzionedel 1948, 
cherecitacosì:«LoStatoelaChie- 
sasono, ciascuno nel proprio ordi¬ 
ne, indi pendenti esovrani»,eal se¬ 
condo comma continua: «I rap¬ 
porti sono regolati dai Patti Late- 
ranensi. Le modificazioni dei pat¬ 
ti , accettate dal I e d ue parti, non ri - 
chiedono procedi menti di revisio¬ 


necostituzionale». 

Da tempo professor Barile, è ri¬ 
spuntata la questione della scuola 
privata in Italia, con tutte le impli¬ 
cazioni di ordine economico, so¬ 
ciale, politico e anche costituzio¬ 
nale. La questione è stata posta 
con molta decisione dalla Chiesa, 
che ne ha discusso pertre giorni in 
una assemblea, aperta dal cardi¬ 
nale Ruini e conclusa dal Papa. 
Qual è la sua opinione di costitu- 
zionalistaedilaico? 

«Mi sembra che costituzional¬ 
mente le cose siano chiare: "Le 
modificazioni dei patti, accettate 
dalle due parti, non richiedono 
procedimenti di revi sione costitu¬ 


zionale". Questa potrebbe essere 
una soluzione. Naturalmente se 
fosse accettata dalledue parti. M i 
pare che attualmente questo sia 
fu or i d al I a reai tà con si d erata I a po- 
sizione dei cattolici sulla scuola 
privata. Il nodo da sciogliere è 
molto semplice: la scuoi a privata è 
libera. È il suo finanzi amento che 
non è previ sto. Perché il finanzia¬ 
mento significherebbeindi rizzare 
parte del bilancio statale, dalla 
scuolaversoquellaprivata. È esat- 
tamentequellochevuolelaChiesa 
echevoglionoi cattolici,ed èquel- 
lochelamaggiorpartedi noi desi- 
deracheavvenga. Unaviad’uscita 
potrebbeesserequelladi aiutarele 
famiglie, e questo già lo stiamo fa¬ 
cendo. M acerto occorrono condi¬ 
zioni di bilancio eccezionali per 
poter finanziare la scuola privata. 
Ammettendocheci si vogliaarri- 
vare,esapendochemolti di noi,ri¬ 
peto, ritengono che i n "nessun ca¬ 
so” si debba finanziare la scuola 



INFO 


Convegno 
L 0 Stato 
laico 

Si tiene oggi 
aii'Archivio 
centraiedi 
Stato di Roma 
ii convegno 
«1870-1915- 
Romadaca- 
pitaiedeiio 
Stato pontifi- 
cioacapitaie 
deiioStato 
iaico».Orga- 
nizzatodaiia 
Federazione 
nazionaie in¬ 
segnanti,ha 
finaiità di ag¬ 
giornamento 
docenti. 


privata. Le comunità che lo desi¬ 
derano devono potersi creare le 
proprie scuole, private, appunto. 
M alodevonofarecon lelororisor- 
senon chiedendosovvenzioni allo 
Stato». 

A c he punto sia mo, professore? 

«Credochesiamoarrivati al punto 
massimo di quel che possiamo 
con cedere eh e, se non holettoma- 
I e, è quel 1 0 che abbi amo concesso. 
Infatti, il massimo che possiamo 
concedere è l'aiuto alle famiglie, 
attraversoi libri equant’altro. Ol- 
tretuttohoqualchedubbiochean- 
ch e q u esto si a con senti to d al l'arti - 
colo 7, anchesequestaèunadeci- 
sione che potrebbe passare come 
atto di profonda civiltà: dare la 
possi bi I i tàal I efami gl i echevoql i o- 
no far studiare i loro figli nella 
scuolaprivatadi poteriofaresenza 
d over spen d eretroppo». 

C'è stata una coda polemica sul- 
l'interpretazionedel discorsodel 
Papa in piazza San Pietro. L'«Av- 
venire» sostiene che il ministro 
Berlinguer ha fraintesoqueil'an- 
dare«oltre»dei Papa,chenonèdi 
approvazionedi quanto ègià sta¬ 
tofatto. 

«Nonc’èdubbio,il Papavolevadi- 
re andare oltre, oltrepassiamo 
quello chesi sta facendo, andando 
inunanuovadirezione». 

M a questoè possibile in Italia? 
«Non lo credo. No! Non lo credo 
assolutamente. Francamente an¬ 
che per u n a certa i n d i fferenza eh e, 
in fondo, gli italiani manifestano 
per questa materia. Secondo me, 
per la poca influenza elettorale di 
questadiatriba, non mi parechela 
questione sia tale da fare impres¬ 
sione». 

Non è rimasto colpito anche lei da 
quella manifestazione in piazza 
San Pietro e dal quel grido: libertà, 
levato dai giovani? Libertà da chi e 
da che cosa? Quella èapparsa una 


manifestazione politica con i lea¬ 
der dei partiti del centrodestra 
schierati in prima fila, assieme ai 
rappresentanti del governo. 

«C ertoècu ri osoquel grido.Perché 
I ibertà? D ovenon si sentonoIi beri 
questi ragazzi, visto che tutto av¬ 
vi ene nel I 'ambi to del I a nostra Co¬ 
stituzione e del suo articolo 7? 
Dobbiamo chiedercelo e dobbia¬ 
mo chiederlo a loro, soprattutto. 
Sono loro che ci devono spiegare 
perché gridavano "libertà”. Forse 
si troveràqualcunocherispondaa 
questedomande. È importanteca- 
pire. Li bertà da che cosa e da chi, 
doy’èchenon si sen tonoliberi?» 

È ripresa anche l'offensiva per 
nonomologarelafamigliadifat- 
toallafamigliamatrimoniale. 
«Lafamiqliadi fattohaunsensoin 
quanto rimanefamiqliadi fatto. Il 
tentativo di equiparazione delle 
unioni di fatto a quelle matrimo¬ 
niali è un errore: gli uniti di fatto 
non vogliono sposarsi. Natural- 
menteci sonoaltri problemi: latu- 
teladei figli, leqaranziee, secondo 
al cu ni, anche la regolamentazione 
dei rapporti nellacoppia perfissa- 
re I e ri spetti ve respon sabi I i tà a qa- 
ranziad^li uniti di fatto. Poi ci so¬ 
no i beni in comune, ma questo è 
un di scorso a se. Sono questi i pro¬ 
blemi da affrontare, non la parifi¬ 
cazione al I a fami gl i a matri moni a- 
le,cheqli uniti di fatto non deside¬ 
rano». 

Stiamo entrando in Europa e ci 
sono società europee nelle quali 
questi problemi sono stati am¬ 
piamente superati; penso all'O¬ 
landa, ai paesi scandinavi. Poi, 
naturalmenteci sono il Belgio, la 
Spagna e, per alcuni aspetti, I'I ta¬ 
na. Voglio direchein questa Eu¬ 
ropa c'è una bella articolazione 
di posizioni. 

«È vero. Questa è una affermazio¬ 
ne giustissima, ma non cambia i 
termini dell aquesti onechesi pone 
in Italia. In Europa ciascun paese 
ha i suoi ordinamenti e fino a 
quando non ci sarà l’Europa unita, 
ognunocontinueràatenersi il suo 
diritto matrimonialeelasuascu 0 - 
lapubblicaeprivatachesia». 
Avremo una Costituzione euro¬ 
pea? 

Certo. Avremo una Costituzione 
europea. È un argomento sul quale 
storiflettendodaunpezzo.lldirit- 
to europeo è costituito dalle sen- 
tenzedellaCortedi qiustiziaepoi 
dalle sentenze di diversi paesi. Se 
lavoriamo bene in questo campo, 
possiamo mettere i princìpi che 
provengono dai vari diritti e che 
possono essere considerati comu¬ 
ni. L avoran d o su q u esto, a u n certo 
momento, si possono trovare dei 
punti di arrivo che possono con- 
sentiredi cominciareascriverela 
costituzione europea. Per esem- 
pio,inmateriadi diritti». 

Non ha l'impressione che la Chie¬ 
sa in Italia tenti di recuperare ter¬ 
reni che appartengono alla politi¬ 
ca e alla sovranità dello Stato, dai 
quali sembrava essersi ritirata? 
«La sensazione è nettissima. Da 
questo a di rechequesta sarà la po¬ 
liti cadellaChiesa nei prossimi an¬ 
ni ini tal ia,cenecorre». 
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IN PRIMO PIANO 


Veltroni; subitomi]^ 
pergovemaredopoilM 

Il leaderdsvicepradentedeirintemazionale 



■ Un patto politicocheconcludalalegislaturamacheguardiancheall’appuntamento 
del2001eoltre:Veltronilancialasuapropostaatutteleforzechesostengonoilgo- 
vemoeraccogliesegnali di interessamento. Il leaderdsieriaParigièintervenutoal¬ 
l’appuntamento dell’Intemazionalechelohaelettoallavicepresidenza, il nuovo 
presidenteèil portogheseGuteres. PerVeltroni l’Intenazionaledeveparti redalla 
propriastoriaeidentitàperapiirsiallealtreforzerifomnisteedemocratiche. 

DE GIOVANNANGELI MARSILLI MISERENDINO 

A PAGINA 3 


BERLUSCONI, UN PROGRAMMADI POLISTIROLO 

PIERO SANSONETTl 


S e questa è la destra italiana, se 
questa èia sua parte migliore, se 
sono queste le sue idee più bril¬ 
lanti, davvero non si capiscecomepuò 
il centro-sinistra essere intimorito dal 
confronto. Se questa è la destra italia¬ 
na, lasinistrahaun solo modo per per¬ 
dere: sconfi ggersi dasol a. 

Ieri Silvio Berlusconi havolutocom- 
memorarei I deci mo an n i versar! 0 del la 
cadutadel murodi Berlinotenendoun 
discorso di partito ai militanti di Forza 
Italia. Neharadunati treoquattromila 
a Roma, al palazzo dei congressi, nelle 
stesse orenellequali a Berlino! leader 
del mondousavanol'occasionedel de¬ 
cennale per ri lanci are gran di proposte 
di comunicazioneedi collaborazione 
rivolteal futuro. Berlusconi ha parlato 


ai suoi militanti perun'oraemezzoda 
un piccolo palco alle spalle del quale 
aveva fatto costruì re un finto muro, di 
poiisti rolo, composto da 19 matton i, e 
su ogni mattone aveva fatto scrivere 
unodei 19difetti -vizi capitali -chelui 
attribuisce al la sinistra italiana. Berlu¬ 
sconi hadettochequelloè«il murod'l- 
talia»,cioèil murodi Berlinocheèso- 
prawissuto solo in Italia, giacché in 
Itali a governano i comunisti, cioè! Ds 
Per quasi tutta la durata del comizio 
Berlusconi halanciatoslogan controla 
sinistra, ha paventato il mostruoso ri¬ 
schio del comuniSmo, ha «anatemiz- 
zato»giudici epentiti -rovinadell'lta- 
liaedellademocrazia-ebasta. 

SEGUE A PAGINA 5 


Berlino, oerrtomila oltre il Muro 


Una gigantesca festa dieci anni dopoii crollo: tra bandiere, leader etanta folla 
Gorbaciov amareggiato: è ingiusto chesia punito chi ha permesso la riunificazione 


DALL’INVIATO 


BERLINO Decinedi migliaia di per¬ 
sone alla Porta di Brandeburgo per 
festeggiare i dieci anni della caduta 
del Muro. Nella Pariser Platz Rostro- 
povich, 166 violoncellisti egli «Skor- 
pions» hanno tenuto un concerto. 
Nel vicino albergo Adion in questi 
giorni hanno soggiornato Bush e 
Gorbaciov. Il padre della perestrojka, 
nel suo discorso al Parlamento tede¬ 
sco, ha criticato l’assenza dei leader 
della Germania Est che contribuiro¬ 
no alla caduta del Muro, in partico¬ 
lare Krenz, Schabowski e Kleiber cui 
è stata confermata la condanna al 
carcere. Il cancelliere Schròder, rile¬ 
vando la «vittoria di popolo», ha vo¬ 
luto ricordare, con tutti altri senti¬ 
menti, la «vergogna senza fine» di 
un altro 9 novembre, quello del 
1938 eh e vi de I a «n otte dei cri stai I i ». 

SOLDINI 
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Benzina, scioperi confennati 

Mediazioni fallite^ salgono i prezzi del petrolio 


ILCOMMEtSTTO 


GIUSTIZIA, ÈILTEM PO DELLE RI FORM E 

CARLO FEDERICO GROSSO 


T empi lunghi dei pro¬ 
cessi penali, pene in¬ 
certe e di fatto sovente 
n eppure appi i cate a causa di 
intoppi esecutivi; processi 
chenondecollanoacausadi 
carenzeo vuoti di organico; 
preseci zionecheincombesu 
molte vicende giudiziarie, e 
che rischia di travolgere a 
breve addirittura tangento¬ 
poli; una giustizia civilelen- 
tissima che si trasforma so¬ 
vente in giustizia denegata. 

Peraltro verso, magistrati spaccati in fazioni 
chepoco ormai conservano delleideenobili 
eh eavevan 0 determi n ato, al cu n i decen n i 0 r- 
sono, la nascitadellecorrenti, eawocati pe 


naiisti che partecipano final- 
mentealdibattitosullagiusti- 
zia, ma più eh e discutere pa¬ 
catamente, pretendono di 
imporre soluzioni usando lo 
strumento dello sciopero sel¬ 
vaggio. E ancora, sentenze 
che invece di essere sottopo¬ 
ste a valutazioni serene e, se 
del caso, essere serenamente 
criticate, costituiscono prete 
sto per attacchi inaccettabili 
contro chi, nel processo, ha 
fatto soltanto il suo dovere, 
magari soccombendo. 

Sono frammenti di un mondo colpito da 


SEGUE A PAGINA 18 



ROMA Nessun a speranza, alme 
no per ora, di vedere revocare 
l’annunciata chiusura dei ben¬ 
zinai; 16gi orni di sciopero lacui 
prima tornata di tre giorni do¬ 
vrebbe scattare già la prossima 
settimana. 

«Non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione di revocare lo sciope 
ro», hanno precisato i rappre 
sentanti dei gestori amarginedi 
un’audizione al Senato sul re 
cente decreto legge del Gover¬ 
no. Provvedimento contro il 
quale i benzinai italiani sono 
scesi in campo perché - hanno 
ricordato - «rischia di far soc¬ 
combere l’i nteracatego ri a». 

Intanto, il rialzo del prezzo 
del petrolio ha già prodotto, da 
ieri, un ritocco verso l’alto dei 
prezzi del carburanteedel gaso- 
iio:dacinqueadieci lirein piùal 
litro. 

IL SERVIZIO 
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L'ARTICOLO 


UNA LEZIONE 
PER COSTRUIRE 
ILRJTURO 

FELIPEGONZÀLEZ 


N ell’impegno di costrui- 
relememoriedel futu¬ 
ro, in questi giorni mi 
viene in testa questo grande 
avven i mento che battezzam¬ 
mo in modo fasullo econti- 
n ui amo a defi n i re «I a caduta» 
del Muro di Berlino. Non di¬ 
mentichiamo chenon cadde, 
bensì lo abbatterono migliaia 
di esseri umani chevolevano 
uscire dal «paradiso comuni¬ 
sta»; lo fecero sorprendendo 
l’intelligentia e la politica. 
Senzaquesto impulso umano 
che muove la storia, sarebbe 
durato di più della muraglia 
cinese. 

Quel giovedì 9 novembre, 
dopo esseresalito nello studio 
eavvisato dall’efficientegabi- 
netto telegrafico di Moncloa, 
contemplai, stupito ed emo¬ 
zionato, l’immagine non im¬ 
maginabile di una marea in- 
contenibilecheradevaal suo¬ 
lo la Bastiglia. Avvertii l’irre 
versibilità del fatto storico e, 
all’alba, chiamai duepersone; 
H.K eW.B.(l’autoresc^liedi 
non nominarli masi riferisce 
aHelmut KohleWilly Brandt, 
ndr). Lastoriastavacambian- 
do davanti ai nostri occhi. Il 
cavallo passava al galoppo 
rompendo lalineadivisoriadi 
Germania ed Europa, senza 
cavaliere, senza briglie, da¬ 
vanti allostuporedi alcuni, la 
paura di al tri el 0 scon certo el a 
sorpresa di altri ancora. Tutte 
le costruzioni che ho udito o 
letto a posteriori, di posizioni 
preven ti ve, f u ron o tan to fai se 
quanto inutili. Tanto inutili 
come quelle di coloro che si 
misero a calcolare, dentro e 
fuori la Germania, costi ebe 
nefici dell’unificazione, di 
fronte ai saldi del manteni¬ 
mento della divisione 
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«EcStasy, diiudere le dixDtiedie» 

La proposta del sottosegretario Ayala, ma ègià polemica 

ROMA Contro lo spaccio di 
ecstasy ed altre droghe nei locali 
da ballo, una proposta del sotto- 
segretari 0 al I a G i usti zi a Ayal a h a 
creato subito una violenta pole 
mica. Ayalasi èdettofavorevole- 
con una serie di distinguo - ad 
una temporanea chiusura delle 
discotecheal cui interno si spac¬ 
cia droga. «Nell’immediato - ha 
detto Ayala - sarebbe un inter¬ 
vento di tipo emergenziale. Non 
dico chenon possa servi re, penso 
però chenon possaessereil pun¬ 
to fondamentaledi unastrategia 
che si ponga stabilmente il pro¬ 
blema di contrastare questo fe 
nomeno».Malapropoàadi Aya¬ 
la, perquanto cauta, hasuscitato 
immediatamente un vespaio di 
reazioni polemiche, anche da 
partedi esponenti della maggio¬ 
ranza, contro la «cri min ali zza- 
zione»dellediscoteche. 

RIPAMONTI 

A PAGINA IO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Un bell'applauso 

L udanoGaucd, presi dentedd Perugia, ridia soiennesededd 
«Processo di Biscardi», ha gdtato ii semedi una nuova ten¬ 
denza. Chesicuramentefarà prosditi tra i potenti italiani. 
La tendenza èquesta: rivendicareii dditto, autogestireii castigo. I 
fatti: Gaucci, infuriatoperaverepersounapartita, insuita etenta 
di aggredireii presi dentedd i a squadra avversaria, li giornodopo, 
a mente fredda, va da Biscardi, difendendia sostanza ii proprio 
comportamento bdiuino eannuncia tra ieuria egli sghignazzi di 
volersi emendare di qualche (eventuale) esagerazione «dando 
cento milioni ai bambini poveri». Ovazionein studio. E Biscardi 
che, dirimbalzoall'«amicoLuciano», ripeterapito:giendomilio- 
ni! giendo milioni! E il povero M ina, incauto ospiteddia corrida, 
cheabbassa losguardonon sapendo più che dire. Una scena orri¬ 
bile Degradante perfino per chi, a casa sua, assiste impotente al 
trionfoindisturbato di un miliardariochesi compra l'indulgenza 
sventolando un assegno «ai bambini poveri». L'applauso com¬ 
mosso dd pubblico certifica il successo dd bend'attore Gaucci. 
Non serve comprare gii arbitri, neppurecomprarei giudici. Basta 
comprarei I pubblico. Chesi dà vi a per molto meno. 


Fondo monetario^ CàmdesEuslasda 

PerlasuccsaoneDini e Draghi trai candidati 



DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Con un annundoa 
sorpresa, Michael Camdessusha 
dato le dimissioni da presidente 
del Fondo monetario internazio- 
nalecon quasi dueanni di antici¬ 
po sulla scadenza naturale del 
gennaio 2002. Camdessuseraalla 
guida del Fondo da 13 anni; ne 
aveva preso le redi ni dopo la crisi 
sul debito che aveva colpito l’A¬ 
merica Latina. L’ex-governatore 
della Banca centrale francese, in 
questi anni, si era mosso perfardi- 
ventare il Fondo una struttura in 
grado di guidare l’economia glo¬ 
bale. Masu di lui si erano abbattu¬ 
te le polemiche per il Russiagate. 
Camdessusha motivato ledimis- 
sioni con «motivi personali». 
Aperto il capitolo successione per 
ritaliai nomi di Dini eDraghi. 

ROLLIO SALIMBENI 
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TV 


Rai,MediaseteTmc: 

troppi 

l’Aiitliority indaga 

■ Ventunomesiditrasmissionitv 
di Rai, MediaseteTmc sotto la 
lentedell’Autoiithyperleco- 
municazioni, allaricercadi in¬ 
frazioni aquantolalegge249 
presciiveinfattodi pubblicità: 
nelmirinol’eccessodispotdu- 
rantei notiziari, ifilmei cartoni 
animati elepaititedi calcio. 
L’awiodell’indagineèstato 
comunicatodall’Authorityal- 
l’Adusbef, associazionedei 
consumatori. «L’Authorityfa 
bene»commentaVita, sotto- 
segretarioalleComunicazioni. 
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ALL'INTBUMO 


E^ERI. 

La stanchezza del Papa 

SANTINI A PAGINA 8 

jNTERNj. 

I misteri di Sant’Anna 

FERRARI A PAGINA 11 

jNTERNj. 

Giù ville abusive ad Eboli 

FAENZA A PAGINA 12 

ECONOMIA. 

La Strategia dell'Acea 

CAM PESATO A PAGINA 13 

cultura. 

Intervista a J ames Hillman 

CORTELLESSA A PAGINA 17 

SPETTACpL.j. 

Morto LesterBowie 

GIANOLIO A PAGINA 19 

SCUOLA. 

Parità, parla Paolo Barile 
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LA Cultura 


l'Unità 


^In passato, tante valutazioni 
storìdiecontraddittorìe 
intorno alla figura dd condottiero 


^La «stroncatura» di Pisacane 
Len flessioni di Renato Zangheri 
Franco Della Feruta eCarloJean 


Garibaldi superstar 
ma fuori dal mito 


Un convegno sull'«eroe dei due mondi» 


ALBERTO LEISS 

ROMA «Il suo beH'aspetto, Il suo 
modo esclusivo di vestire, le sue abi¬ 
tudini, l'avevano circondato di tale 
prestigio datar credere a lui stesso di 
avere la capacità di gran generale, 
mentre egli non avea che II genio 
del guerrigliero...». In questo giudi¬ 
zio, certo non molto benevolo, sta 
già molto dell'epopea e delle con¬ 
traddittorie valutazioni storiche e 
politiche cresciute nel tempo attor¬ 
no al mito di Giuseppe Cari baldi. 

A formularlo era stato un altro de¬ 
mocratico e rivoluzionarlo Italiano, 
Carlo Pisacane, Intorno al 1850, 
quando la fama di Garibaldi, rien¬ 
trato nel '48In Italladopo lesuelm- 
prese In America Latina, si stava dif¬ 
fondendo In tutta Europa. Ieri Rena¬ 
to Zangheri, Intervenendo al conve¬ 
gno organizzato a Roma dall'Encl- 
clopedl a Treccani sulla biografia eli 
mito deir«eroe del due Mondi» (In 
occasione dell'uscita del 52“ volume 
del Dizionario Biografico degli Ita¬ 
liani, contenente la voce su Garibal¬ 
di), ha osservato che se la figura del 
generaledei «M llle» può essere acco¬ 
munata a quella di altri «eroi» rivo¬ 
luzionari, come CheGuevara al no¬ 
stri tempi, 0 come lo stesso Plsaca- 
ne, egli però non ne condivise. In 
sostanza, la sfortuna. Guevara e Pl- 
sacane non la ebbero, la fortuna, e 
forse nemmeno la cercarono. Gari¬ 
baldi, al contrarlo, cercò semprenel- 
le sue Imprese «qualcosa che potesse 
aiutarlo a vincere». 

Riletta un secolo dopo. In un pae¬ 
se Ideologicamente frastornato, or¬ 
mai Incerto della propria storia, e In 
lite continua sulla consistenza dei 
propri miti fondativi, la figura di 
Garibaldi sembra acquistare lo spes¬ 
sore di un intuito politico e di una 
ricchezza della personalità non an¬ 
cora del tutto compresi. Per Zanghe¬ 
ri sarebbe quindi un «rimprovero 
stolto» quello di «semplicismo» tan¬ 
te volte rivolto all'uomo che ha dato 
l'immagine più popolare al Risorgi¬ 
mento italiano, e che è stato usato 
come una bandiera da tutte le parti 
politiche che si sono alternate nel 
consenso popolare. 

È stato lo storico Franco Della Pe- 
ruta a ricordare che il mito di Gari¬ 
baldi è stato esaltato sia dai sociali¬ 
sti, sia dai fascisti, sia dai democrati¬ 
ci repubblicani e liberali. E in fondo, 
nonostante il suo radicale anticleri¬ 
calismo, attorno a lui è nato un cul¬ 
to dai caratteri decisamente religio¬ 
si. È stata evocata la figura di quel 
negoziante eh e teneva un suo ritrat¬ 
to con la scritta:«Adora etaci». Cosi 
come il fatto che in Sicilia l'immagi¬ 


ne di Garibaldi era a un certo punto 
abbinata a quella di S. Rosalia. I fasci 
siciliani, del resto, nel 1893, metto¬ 
no la sua effige insieme a quella del¬ 
la Madonna. Emulato da Mussolini, 
simbolo del «Fronte popolare» so¬ 
cialcomunista, studiato dal «colle¬ 
zionista» Spadolini, rilanciato nel- 
rimmaginario spettacolar-politico 
negli anni '80 da Craxi, oggi Gari¬ 
baldi ritroverà un posto nel terre¬ 
motato bagaglio identitario del Bei- 
paese? 

Ripercorrere la sua vita - cosi co¬ 
me si fa nella voce del dizionario 
Treccani, a cura di Giuseppe Monsa- 
grati - è riscoprire un mondo di idee 
e di azioni molto più ricco di quello 
checi hanno tramandato certe agio- 
grafi e scoi asti eh e assai retoriche. 

Garibaldi che fa il pirata al servi¬ 
zio della causa democratica in Brasi¬ 
le e Uruguay. Che nel 1850 si rifà 
una vita a New York fabbricando 
candele e macellando carni, e co¬ 
mandando poi un mercantile che 
raggiunge la Cina. Che nel 1854, a 
Londra, conosce Flerzen (al quel di¬ 


cedi essere assai migliore conoscito¬ 
re delle «masse» di Mazzini). Gari¬ 
baldi che gioca la sua partita doppia 
con Vittorio Emanuele e con Ca¬ 
vour. Che nel 1863 viene invitato 
da Lincoln a unirsi nella sua causa 
contro lo schiavismo del Sud. Gari¬ 
baldi che difende la Comune di Pa¬ 
rigi e aderisce all'Internazionale so¬ 
cialista. Che in vecchiaia, deputato 
romano, si impegnalo una battaglia 
«keynesiana» per la costruzione di 
un nuovo porto a Fiumicino e in al¬ 
tre opere pubbliche a Genova e sul 
Po, per dar lavoro ai disoccupati. 

Se al convegno romano Carlo 
Jean ha rivalutato, ben oltre il giudi¬ 
zio riduttivo di Pisacane, la statura 
di «condottiero» militare e politico 
dell'eroe risorgimentale, Zangheri 
ha insistito soprattutto sulla matrice 
«socialista» del suo impegno. Certo, 
un socialismo «eclettico», assai adat¬ 
to a un paese che non conosceva a 
quell'epoca una vera «lotta di clas¬ 
se» operaia, ma che era fatto di con¬ 
tadini, piccoli borghesi, artigiani, 
popolo minuto: la dirittura morale. 


il coraggio, la difesa dei deboli, il le¬ 
game col popolo, fecero della sua fi¬ 
gura un'icona insostituibile per dare 
unità a una società che restò a lungo 
divisa anche dopo l'unificazione na¬ 
zionale. 

«I contadini - ha ricordato ancora 
Zangheri - avevavo assistito passiva¬ 
mente al moto unitario. Magnando 
entrarono nella vita dello Stato ne¬ 
gli ultimi decenni deir800enei pri¬ 
mi del '900, lo fecero in gran parte 
sotto le bandiere del socialismo. Un 
socialismo riassunto soprattutto dal- 
lafiguradi Garibaldi». 

Sembra essere questa la cifra con 
cui ora si rilegge r«eroe dei due 
Mondi». Il suo carisma positivo: 
Marx lo aveva stroncato, ma Engels 
riconobbe che il suo appoggio alla 
Comuneeairinternazionaleera per 
il movimento «un valore infinito». 
E il fatto che questa enorme forza di 
attrazione era frutto in realtà di un 
originale genio politico: studiato fa¬ 
scino della personalità, ma anche 
grande realismo pratico. 


L'INTERVISTA 


Calabrese: <4Jna icona popolare 
tra Sandoiran eCheGuevara» 


ROMA «Garibaldi,uneroeperra- 
gazzi». Questo il titolo del contri¬ 
buto cheal convegno romano su 
Garibaldi haportatoilsemiologo 
0 marcai abrase. 

Checosavuol dire? Che biso¬ 
gna indagare un 
qualche aspetto di 
una letteratura nata 
intorno all'«eroedei 
due Mondi» e desti- 
nataai bambini? 

«Fu Cesare Balbo, 
nel 1822 - risponde 
Cai abrase-a osserva¬ 
re che la letteratura 
popolare si definiva 
con gli effetti chedo- 
veva produrre su 
donne e bambini. 

Sugli illetterati, 
quindi. Senon ci so¬ 
no questi effetti, non può nasce 
reunasoci etàcivile». 

E nel caso di Garibaldi questo ca- 
noneèstato rispettato? Il suo mi¬ 
to politico èstatoancheun mito 
letterario capace di muovere i 
sentimenti didonneebambini? 
«Direi proprio di à. Garibaldi fa 


il 


C'ècontinuum 
tra realtà 
e romanzo 
Il generale come 
Robin Hood ei 
Tre Moschettieri 

—n— 


parte dell'immaginario colletti¬ 
vo del diciannovesimo secolo e 
pertanto può essere studiato co- 
meun fenomeno narrativo oltre 
chestorico epolitico. Ha moltis¬ 
sime simmetrie con altri perso¬ 
naggi fantastici, sia 
precedenti che suc¬ 
cessivi» 

Quali, per esempio? 

«Penso innanzitutto 
ai romanzi di Walter 
Scott. Alle figure di 
Ivanhoe, di Robin 
Hood. Ma anche, na¬ 
turalmente ai perso¬ 
naggi dei cicli ciuma¬ 
siani. I tre moschet¬ 
tieri, il Contedi Mon- 
tecristo... Èunastoria 
checontinua poi con 
il nostro Salgari. San- 
dokan, il Corsaro Nero: sono fi¬ 
gure che persino nell'abbiglia¬ 
mento, nei caratteri, nei luoghi 
in cui si svolgono le loro avven¬ 
ture, ricalcano la vita reale e l'e 
popea garibaldina. Spesso gli il- 
luàratori di questi prodotti della 
fantasiaedellerealigestadi Gari¬ 


baldi sonogli stessi». 

Dunque la realtà virtuale non è 
u na speci fi ci tà tecnologica econ- 
temporanea. Tra leazioni di Ga¬ 
ribaldi e i miti letterari che ne 
rimbalzano segni e messaggi c’è 
secondala uncontinuum. 

«Sno al punto che anche Gari¬ 
baldi èromanziere. E romanziere 
di se stesso. Scrive e riscrive le 
proprie memorie. Racconta l'e 
popea dei "Mille". Illustra gli 
ideali antiautoritari eanticlerica¬ 
li nel romanzo "Clelia". Garibal¬ 
di eramoltoamicodi Dumas. Elo 
scrittore francese, oltrea parteci¬ 
pare con una sua imbarcazione 
all'impresa siciliana dei "Mille", 
rivedeva e correggeva i mano¬ 
scritti dell'amico generale. Dun- 
quevedecheil continuumesiste, 
eccome, in modo più o meno di¬ 
pendente dalla volontà dell'e 
roe. Del resto ci ha spiegato Fou- 
cau 11 eh e reai ee i mmagi n ari o so- 
no la stessa cosa in qualsiasi cul¬ 
tura, egli studi di Lotman su Ivan 
ilTerri bileeviden zi anoi nessi tra 
la figura del grandezarelalette 
raturadel tempo» 



Socialista, ma amico del re, uomo d'azione. Ecco Giuseppe Garibaldi 


Comespiega la «trasversai ità»po- 
liticadel mitogaribaldino? 

«Garibaldi èstato un eroeassolu¬ 
to. E al pari èstato un laico, mas¬ 
sone, repubblicano, socialista, 
comunardo, utopista di sinistra, 
ma anchenazionali¬ 
sta, amico del re, 
convinto che in po¬ 
litica conta l'azione 
militare e, se neces¬ 
sario, la dittatura di 
un uomo illuminato 
evicino al popolo. È 
stato antiparlamen¬ 
tari sta, maanchedfr 
potato radi cale e so¬ 
ci ali sta. È avvenuto 
persino, per lui, 
mangiapreti, una 
sorta di ecclesiasti¬ 
ci zzazion e, per 

esempio in Scilia, dove è stato 
accomunato nel culto di Santa 
Rosai i a. Tutte I ecu I tu repo I i ti eh e 
lo hanno catturato. Mussolini lo 
imitava elo celebrava. Spadolini 
e Craxi sono stati i grandi colle 
zionisti dei suoi cimdi, eCraxi ne 
ha rilanciato l'immagine nel 


"madei n I taly" degl i an n i '80». 
Che cosa ne resta, nell'Italia di¬ 
sincantata di oggi? 

«Direi cherestaun mito avventu¬ 
roso e simpatico. Garibaldi è il 
nostro Lincoln. Un po' San do¬ 
kan e un po' Che 
Guevara» 

Anche con il Che, si 
riproduce quel cor¬ 
tocircuito tra realtà 
e immagine che già 
si era creata nel 
mondo romantico 
ottocentesco? 

«A ben vederelafigu- 
radel Cheassomiglia 
più a quella del capi¬ 
tano Anzani, anche 
lui barbuto e fedele 
compagnod'armi del 
giovane Garibaldi, 
chenon aquelladel generaleme 
desimo. Si, anchequi torna, nel 
mito e nella vita reale, il gioco 
dellecoppie.Anzanierail sosiadi 
Garibaldi. Comeil Chelo era di 
Fidel Castro. E Tremai Naik di 
Sandokan. Il romanzo conti¬ 
nua». A.L 


II 

Era grande 
amico di Dumas 
che lo aiutava 
ascrivere 
memorie 
e racconti 

—ff— 


IN BREVE 


Per il Giubileo 

prolungati 

gli orari dei musei 

■ Sarannoprolungati,ancheinvi- 
stadel Giubileo, gli orari di aper- 
turadi musei, gallerie, bibliote¬ 
che, archivi esiti archeologici. Lo 
prevedeunanormadellafinan- 
ziariaapprovataieri dal Senato. Il 
ministerodei Beni eatti vi tà cultu¬ 
rali dovràdefinireun programma 
triennalecon lafissazionedei 
tempi perl’attuazionedel pro¬ 
getto. Èautorizzata, atal fine, la 
spesedi 100miliardi perii 2000. 
Bergli anni successivi, il finanzia¬ 
mento peri' «orario lungo»do- 
vrebbeesserer^erito con laven- 
ditadei biglietti d'ingresso. Il pia¬ 
no del ministero dovràcompren- 
dereanchelemodalitàperl’in- 
cremento dei fondi afavoredel 
personale, cheverràampliato 
con milleassunti part-timetrail 
1999eil2000perladuratadiun 
anno. 

Aste record a N.York 
per un Monet 
eunVan Gogh 

■ Oltrequarantaquattro miliardi di 
I i re per un M onet, ci rea trenta mi¬ 
liardi perunVan Gogh: sono le 
eccezionali quotazioni di vendita 
raggiuntedadueteledeiduearti- 
sti duranteun’astadi Christie’sa 
Newyorkdedicataallapittura 
contempomea. «Il pontediTrin- 
quetaille»dipintodall’olandese 
VìncentVan Gogh nel 1888du- 
ranteil suosoggiorno francese ad 
Ariesèstataaggiudicata per 15 
milioni e402miladollari ad un 
anonimo collezionista statuni¬ 
tense. Un prezzo record ma non 
pergli esperti dellacasad'asta 
chepensavanodiraggiungreal- 
meno la cifra di venti milioni di 
dollari. 

L’operadi ClaudeM onetèsta- 
taaggiundicataper22,5 milioni 
di dol lari, la cifra pi ù alta pagatafi- 
noraperrimpressionistaffance- 
se. 3 trattadi un quadrodellase- 
rie«Ninfee»dipintodal^artista 
nel 1906 nel suo atelierdi Giver- 
ny,vicinoaParigi. 

Laurea honoris causa 
perjo^h Ratzinger 
e Sergio Cotta 

■ LaLumsafLiberaUniversitàMaria 
Santi ssi maAssunta) di Romacon- 
feriràoggiduelaureehonoris 
causaingiurisprudenzaal cardi- 
nalejoseph Ratzingereal profes- 
sor^gio Cotta. La laudario di 
Ratzingersarà affidata al profes- 
sorFrancesco D’Agostino, ex 
presidentedel Comitato nazio- 
naledi bioetica, chemetteràin ri¬ 
salto l'attivitàsvolta dal card inale 
tedesco primacomedocentedi 
teologiain prestigiosefacoltàe 
poi come prefetto dellaCongre- 
gazione per la dottri na del la fede. 

Quelladi Cotta, decanodei fi¬ 
losofi italiani del diritto, sarà pro- 
nunciatadal presidenteemerito 
dellaCortecostituzionaleGio- 
vanni Conso, il qualesi sofferme- 
ràin particolaresul contributivo 
innovativo del premiato nella 
fondazionedi unaveraepropria 
scuoladi pensiero diffusasi in Ita- 
liaeall'estero. 


SEGUE DALLA PRIMA 


GIUSTIZIA 

ÈILTEMPO... 

una crisi profonda, che sembra 
avere imboccato una strada 
senza uscita. Eppure occorre 
comunque reagire, cercando di 
guardare con fiducia al futuro 
ed alle riforme possibili, muo¬ 
vendo da ciò che il Parlamento 
sta discutendo, e auspicando 
che alle riforme in cantiere se¬ 
guano riforme ulteriori, senza 
badare a ciò che avrebbe potu¬ 
to essere fatto e non lo è stato, 
0 ai sospetti che la giustizia sia 
stata talvolta oggetto di poten¬ 
ziale baratto piuttosto che di 
seria attenzione riformatrice. 

Il 2 gennaio del Duemila do¬ 
vrebbe entrare a regime la ri¬ 
forma del giudice unico con 
ampliamento del giudizio mo- 
nocratico e diminuzione delle 
decisioni collegiali penali. 

Sul piano dàle garanzie per 
l'imputato non è probabil¬ 
mente un bene (io spero anco¬ 
ra che l'ambito della monocra- 
ticità venga ridotta dal Parla¬ 
mento); potrebbe risultare co¬ 


munque utile sul piano della 
efficienza. 

A determinate condizioni, 
tuttavia. Che il Governo sia in 
grado di finanziare consistenti 
aumenti del personale ausilia¬ 
rio e ristrutturazioni degli edi¬ 
fici giudiziari, al fine di con¬ 
sentire che aH'aumento dei 
magistrati giudicanti corri¬ 
sponda una potenzialità reale 
di aumentare (raddoppiare, tri¬ 
plicare?) il numero dei processi 
che si riesce a fare decollare 
contemporaneamente. Che il 
Parlamento sia in grado di va¬ 
rare la attesa riforma del pro¬ 
cesso penale che assicuri suffi¬ 
ciente garanzia ai processi di 
ex competenza collegiale, e 
che, soprattutto, favorisca la 
possibilità di risolvere un più 
elevato numero possibile di 
processi davanti al giudice per 
la udienza preliminare senza la 
necessità di affrontare necessa¬ 
riamente la fase, lunga e defa¬ 
tigante, del giudizio. 

Forse già domani dovrebbe 
diventare definitiva la nuova 
disciplina costituzionale del 
così detto giusto processo. Una 
riforma in astratto ineccepibi¬ 
le, che nessuno potrebbe seria¬ 


mente contestare: chi potreb¬ 
be infatti negare che debba es¬ 
servi contraddittorio fra le par¬ 
ti, situazione di parità di fronte 
ad un giudiceterzo, ragionevo- 
ledurata dei processi, informa¬ 
zione adeguata e tempestiva di 
chi è accusato di un reato, ri¬ 
conoscimento di tempi suffi¬ 
cienti per preparare la difesa, 
diritto del l'imputato di inter¬ 
rogare le persone che lo accu¬ 
sano, e di ottenere la convoca¬ 
zione di persone a difesa nelle 
stesse condizioni dell'accusa? 

Il problema è tuttavia un al¬ 
tro: la introduzione dei princi¬ 
pi del giusto processo non può 
determinare a sua volta un 
inaccettabile abbassamento 
del livello di efficienza di una 
giustizia penalegià in crisi. 

Guai, ad esempio, se la (di¬ 
scutibile) scelta di inserire i 
dettagli della nuova disciplina 
in Costituzione anziché utiliz¬ 
zare (per i dettagli) il più con¬ 
sono strumento della legisla¬ 
zione ordinaria, dovesse tra¬ 
dursi, nella inerzia del l^isla- 
toreordinario, nella possibilità 
di sollevare decine e decine di 
questioni di legittimità costi¬ 
tuzionale perché non sono sta¬ 


te tempestivamente modifica¬ 
te le norme vigenti sulla for¬ 
mazione del I e prove. 

Guai se, enunciato il sacro¬ 
santo diritto di chi è accusato 
da un pentito di interrogarlo 
nel corso di un dibattimento, e 
di non essere con dannato sulla 
base di dichiarazioni rese sen¬ 
za contraddittorio nel chiuso 
di un ufficio di procura, si le 
gittimasse il pentito a sottrarsi 
al contraddittorio, facendo in 
questo modo sfumare elemen¬ 
ti di prova faticosamente ac¬ 
quisiti nel corso della indagine 
preliminare. 

Il Parlamento sta lavorando 
ad un testo di legge ordinaria 
che dovrebbe ovviare a tali in¬ 
convenienti. 

Mi auguro che grande atten¬ 
zione venga prestata alle situa¬ 
zioni che potrebbero determi¬ 
nare eccezioni di illegittimità 
costituzionale. 

Mi auguro, soprattutto, che 
al riconoscimento del diritto 
ad interrogare l'accusatore si 
accompagni la decisione di 
rendere obbligatorio il con¬ 
traddittorio in aula per chi ha 
liberamente deciso di parlare, 
colpendo colui che si sottrae a 


tale obbligo con sanzioni ade 
guate; e che quest'obbligo sia 
chiaramente imposto a tutti, a 
chi sia stato condannato o pro¬ 
sciolto con sentenza definiti¬ 
va, come a chi abbia preferito 
risolvere, o sia in attesa di ri¬ 
solvere, i suoi debiti con la giu¬ 
stizia patteggiando la pena. Al¬ 
trimenti la riforma rischiereb¬ 
be di trasformarsi, nei fatti, in 
una sorta di truffa delle eti¬ 
chette. 

Vi è, d'altronde, la esigenza 
di altre riforme urgenti. La più 
importante concerne la effi¬ 
cienza e la certezza del sistema 
delle pene, ormai inesistente a 
causa del sovrapporsi disordi¬ 
nato di principi di diritto pe 
naie sostanziale, processuale e 
penitenziario che rendono la 
applicazione e la esecuzione 
della sanzione penale un fatto¬ 
re altamente casuale. 

Oggi la previsione teorica 
del carcere è molto estesa, ed il 
livello delle sanzioni troppo 
elevato; di fatto le pene astrat¬ 
tamente previste di rado ven¬ 
gono irrogate ed ancora più di 
rado inflitte. Come ho già più 
volte rilevato, è la faccia inutil¬ 
mente feroce di un diritto pe 


naiein realtà debolissimo. 

Il sistema va di conseguenza 
radicalmente cambiato, sosti¬ 
tuendo a pene teoricamente 
pesanti ma di fatto inefficienti 
pene meno elevate ma applica¬ 
te in tempi rapidi ed eseguite 
con assoluta inflessibilità. 

Cosi facendo, non si inventa 
in realtà molto; ci si richiama, 
semplicemente, all'ins^na- 
mento mai tramontato di Ce 
sare Beccaria. Occorre tuttavia 
realizzarlo, e realizzarlo veloce 
mente. Il primo passo è la mo¬ 
dificazione della legge 3meo- 
ni, che ha di fatto paralizzato 
la esecuzione delle sentenze 
penali definitive. 

Ma ad essa dovranno neces¬ 
sariamente seguire interventi 
ben più incisivi sul sistema dei 
reati e delle pene previsti dal 
codice penai e vi gente e sul ter¬ 
reno del processo: riduzione 
del numero dei reati ben al di 
là di quanto già è stato fatto 
con le leggi di depenalizzazio¬ 
ne, mantenendo nel contem¬ 
po vigile la attenzione contro i 
fenomeni criminali gravi o che 
turbano comunque la tran¬ 
quillità dei cittadini; attenzio¬ 
ne alla chiarezza nella formu¬ 


lazione delle ipotesi di respon¬ 
sabilità penale (si pensi al di¬ 
scusso istituto del concorso 
esterno in associazione mafio¬ 
so, che deve essere definitivo 
in termini precisi per evitarne 
un uso eccessivamente di sere 
zionaleda parte del le procure); 
realizzazione fino in fondo del 
così detto principio di colpe 
volezza; rimeditazione dalle 
fondamenta, ed è forse il com¬ 
pito più arduo, della struttura 
e della organizzazione del pro¬ 
cesso penale, che la riforma 
del 1989, e le modificazioni 
che essa ha subito successiva¬ 
mente, hanno finito per ren¬ 
dere complesso, talvolta con¬ 
traddittorio, sicuramente len¬ 
tissimo. 

Concludo con una osserva¬ 
zione apparentemente margi¬ 
nale. In questi ultimi tempi si 
è parlato sovente di riforme 
della giustizia «a costo zero». 
Di fronte ad una situazione di 
sfascio senza precedenti, credo 
che l'esigenza sia proprio l'op¬ 
posto: una giustizia altamente 
costosa, per consentire che ri¬ 
torni ad essere davvero «giusti¬ 
zia». 

CARLO FEDERI CO GROSSO 
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PIAZZA AFFARI 


In Borsa impera ancora rintemd:-mania 

MARCO TEDESCHI 



04/11 


05/11 


08/11 09/il 


T ermina in deciso riaizo ia giornata a Piazza Affari chebriiia di iuce propri a re¬ 
stando indifferenteaiieperditedi 1/1/ aii Street espicca anchené panorama euro¬ 
peo. «interndtmania» èii tema dominanteddia seduta, a cui si aggiungequdio 
ddi'energia dopoi'accordoAem-Acea e/7 rinatointeresseperieTic. liMibtdguadagna 
io0,85%aquota23.487,iiMib30i'l,26%a33.543,iiFib30i'l,27%a33,570.Ne- 
gativosoioii Midex(-0,63%). La vogiia di saiireèandata di pari passocon ii ritornodd 
denaro: g// scambisonoin ndtta ripresa per2.400 miiioni di euro (4.647 miiiardi di //- 
re). Seat(i5,05%); Tiscaii, sospesa ai riaizo, chiudea 106,5 euro ( +3,16%). 








La Borsa 


MIB 

991.00+1,329 

MIBTEL 

23.487-10,845 

MIB30 

33.543+1,264 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,042 

-t0,002 

1,040 

LIRA STERLINA 

0,641 

0,000 

0,641 

FRANCO SVIZZERO 

1,608 

-0,002 

1,610 

YEN GIAPPONESE 

109,370 

-0,990 

110,360 

CORONA DANESE 

7,434 

-0,001 

7,435 

CORONA SVEDESE 

8,659 

-0,011 

8,670 

DRACMA GRECA 

329,200 

-t0,950 

328,250 

CORONA NORVEGESE 

8,201 

-0,027 

8,228 

CORONA CECA 

36,432 

-0,118 

36,550 

TALLERO SLOVENO 

196,907 

-0,045 

196,952 

FIORINO UNGHERESE 

255,370 

-tO,210 

255,160 

SZLOTY POLACCO 

4,411 

-tO,017 

4,393 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

-t0,001 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,532 

-t0,006 

1,526 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,046 

-t0,009 

2,037 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,637 

-tO,011 

1,626 

RAND SUDAFRICANO 

6,371 

-0,003 

6,374 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Acea, grande alleanza con Milano eTorìno 

Cuccia: in settimana l'accordo ddletreex municipalizzate 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Sprizzanoenergiadatutti i 
pori : Acea, I a mu n i ci pai i zzata m i - 
lanese dell'elettricità e del gas, ha 
chiuso ieri in Borsa con un più 
3,25% dopo un lungo letargo 
mentre la consorella milanese 
Aem ha piazzato un nuovo record 
(+1,92%). Due sprint al rialzo do¬ 
po la conferma, giunta ieri pome¬ 
riggio con un comunicato ufficia¬ 
le, cheledueaziendeinsiemealla 
municipalizzata torinese Aem 
stanno «finalizzando un proto¬ 
collo d'intesa per la costituzione 
congiuntaepariteticadi unanuo- 
va soci età eh e opererà sul mercato 
all'ingrosso deH'energia». L'inte¬ 
sa, come aveva già anticipato nel 
primo pomeriggio ai giornalisti 
l'amministratore delegato di 
Acea, Paolo C ucci a, potrèbbeesse- 
re siglata già questa settimana. Il 
eda della municipalizzata roma¬ 
na, ha spiegato, ha già dato il suo 
benestare: «Siamo prossimi ad un 
accordo di massima perché ci so¬ 
no tutti gli elementi perr^giun- 
gerlo in tempi brevissimi. E im- 
portantechei tempi siano rapidi: 
i I mercato n on aspetta n essun o». 

Le tre aziende municipalizzate 
di Roma, Milano e Torino non 
pensano allafusione(perora), ma 
piuttosto di darvitaad una nuova 
soci età a partaci pazi on e pari teti ca 
che opererà nel campo degli ac¬ 
quisti edellavendita, in Italiaeal- 
l'estero, di energia elettrica. Pre¬ 
sentandosi unitesul mercatodegli 
acquisti, infatti, letreaziende po¬ 
trebbero ottenere prezzi migliori 
che non andando separate alle 
asteinternazionali dell'elettricità. 
Un bel vantaggio visto chei desti¬ 
natari del prodottonon sarannole 
famiglie, ancora legate per molto 
tempo al monopolio dei distribu¬ 
tori finali, bensì i cosiddetti 
"clienti idonei", cioè quei grandi 
consumatori di energiacheavran- 
no per primi lapossibilitàdi rivoi- 




L'INTERVISTA 


gersi per le loro forniture al mi- 
gliorofferente. 

Lanuovajoint-venture,chedo- 
vrebbe d i ven tare operati va gi à dal 
prossimo anno, ini¬ 
zi eràlasuaattivitànel 
business dell'elettri¬ 
cità ma non èescluso 
che possa allargacela 
sua iniziativa anche 
almercatodelgasuna 
volta chesia partita la 
liberalizzazione an¬ 
che in questo settore. 

I tre soci fondatori, 
inoltre, si dicono 
pronti a far entrare 
nella costituenda so¬ 
cietà eventuali nuovi 
partner, municipaliz- 
zatein primafila. Ma¬ 
nifestazioni di inte¬ 
resse non mancano: 

«Non faremo parte 
del primo nucleo del¬ 
la società, siamo inte¬ 
ressati in quanto an¬ 
che noi siamo pro¬ 
duttori e dovremo 
collocarepartedell'e- 
nergia prodotta sul 
mercato», ha com¬ 
mentato Roberto 
Razzano, ammini¬ 
stratoredelegato del- 
l'Amga, la municipa¬ 
lizzatagenovese. 

Non vienenemme- 
no esclusa un'allean¬ 
za più solida anche 
nel campo della pro¬ 
duzione elettrica, ol- 
trechedellacommer- 
cializzazionedi ener¬ 
gia. L'Enel si appresta 
a vendere un bel nu¬ 
mero di centrali elemunicipaliz- 
zate, eh e si norasi erano un po'di- 
sinteressateallacosa, cominciano 
a farci un pensierino. Se era im¬ 
pensabile che potessero parteci- 
pareallegaredivise,unavoltauni- 
te nella nuova società, e magari 
con qualche partner estero, han¬ 


no decisamente qualche carta in Una centrale 
più. Un simileragionamentovale elettrica 
ancheperlacostruzionedi nuove e a destra 
centrali elettri eh e eh e potrebbero il presidente 

aggiungersi a quelle già esistenti dell'Acea 
né "parco" déletremunicipaliz- Fulvio Vento 
zate. Non stupiscono, dunque, i 
brindisi di ieri in Borsa. 


ROMA «Sesi fa l'accordo, sarà un fatto 
di grande rilevanza che dimostra co¬ 
me, contrariamenteaquantosi èdet- 
toescritto sinora, leaziendeex muni¬ 
ci pali zzate san no usci re dai localismi 
per darsi un progetto comune»: la 
soddisfazione dd presidente dell'A- 
cea Fulvio Vento, pur temprata dal la 
consapevolezza chesi èsolo all'inizio 
dd percorso,èpiùchecomprensibile. 
L'alleanzatraleAemdi MilanoeTori- 
no e la romana Acea non rappresenta 
soltanto l'inizio di una collaborazio¬ 
ne, purimportante, nd lacommerci a- 
I i zzazi on e del l'd ettri ci tà, ma potreb¬ 
be costituire la prima tappa di un'al- 

il 

Non sarà 
la sommatoria 
di tre sigle 
vogliamo 
dare l'idea 
di una novità 


leanza strategica a lungo termine. 
Una specie di «federalismo tra le 
aziendedi servizio». 

Presi dente Vento, possiamo già parlare 
difusi oneinvi sta? 

«No è prematuro, ma l'obiettivo stra- 
tegicoèqudlo. Nd nostro futuro non 
vediamo unasemplicesommatoriadi 
tre realtà locali sia pur alleate, ma 
un'unica soci età eh e opera ndlearee 
di Roma, Milano, Torino e possibil- 
menteanchei n altrezone». 

Intanto partite mettendo insieme l'e- 
I ettri ci tà nel m creato I i beral i zzato. 
«Ma appena ce lo sarà consentito ci 
daremodafareanchend gas». 


Nei telefoni sembraunpo'piùdifficile. 

«Èvero, RomaeMilanondletlchan- 
no strategie un po' diverse, marni au¬ 
guro chei n futuro si possatrovarel'in- 
tesa anche su questo terreno. M a vor¬ 
rà tornare al l'accordo chestiamo per 
fi rmare: I a n uova soci età sarà i I vei co¬ 
lo commerciale esclusivo per le tre 
aziende. Ciò ci consentiràdi fare mas¬ 
sa critica e di diventare un operatore 
di rilievo a livdio nazionalee, spero, 
an eh e i n tem azi on al e». 

Cercateun partner estero? 

«S, verrà scelto attraverso unaspecie 
di gara. La nostra non è una partner¬ 
ship chiusa: se altre aziendeex muni¬ 
cipalizzate vorran¬ 
no unirsi, saranno 
leben venute». 
Potrete partecipare 
allagare perlecen¬ 
trali Enel? 

«È una ipotesi resa 
possibile dall'al¬ 
leanza. In ogni caso, 
per ora ciascuna 
azienda aspira ad 
acqui si re la rete del¬ 
l'Enel nelle rispetti- 
veci ttà. 

Avete già trovato il 
nome della nuova 

società? 

«Peroraèil classico "neweo": stiamo 
ancora negoziando il preaccordo. Ci 
penseranno i pubblicitari. Di sicuro 
non sarà la sommatoria di tre sigle: 
vegli amo dare l'idea di un nuovo sog¬ 
getto chesi affacciasul mercato». 

Chi comanderà? 

«Il presupposto ddl'operazione è la 
pariteticitàtrai soggetti». 

Presi denzaaturno? 

«Sono tutti aspetti che verranno esa¬ 
minati successivamenteal protocollo 
di intenti che, mi auguro, firmeremo 
nd prossimi giorni». 

G.C. 


Vento; eoa saremo più forti ancheairesteto 


Zanussi, ferie lunghe per exbacomunitari 
Rifondazione: anche per gli italiani 


Bologna, la Ul media tra Qsl e CgiI 

Lo scontro trai sindacati sull'addizionale Irpef al Comune 


TREVISO Per tanti, ma non per 
tutti. Sopratutto, non porgli ita¬ 
liani. Ecoà RifondazioneComu- 
n i sta parte al l'attacco dd l'accor¬ 
do che alla Zanussi consente le 
«ferielunghe»ai lavoratori extra¬ 
comunitari. Critica il sindacato 
che l'ha sottoscritto: «Così si va 
dritti verso l'aparthdd contrat¬ 
tuale». I nvita a lottare per «man- 
darein ferielediscriminazioni». 
Firn, Fiom eUilm replicano sba¬ 
lordite: «Rifondazione ha man- 
datoinferieil buonsenso». 

Al la Zanussi si poneva da tem¬ 
po, come in tante altre aziende 
che impiegano molti extraco¬ 
munitari, il problemaddl'insuf- 
ficienza ddle duetre settimane 
estivedi vacanza per chi, pertor- 
nareacasa, deveaffrontare viag¬ 
gi anche di 5.000 chilometri, 
lunghi ecostosi.La«consultaper 
l'integrazione» interna ha pro¬ 
posto una soluzione - cumulare 
leferieefarleogni dueotreanni - 


eh e è stata tradotta, il 18 ottobre 
scorso, in un accordo tra l'azien- 
daedi sindacati. 

In sostanza, i lavoratori extra¬ 
comunitari potranno lavorare 
continuativamente per lunghi 
periodi, «mettere in banca» feri e 
e permessi, in qualche caso ag- 
giungereun periodo di aspettati- 
vanonretribuita.eallafinegode 
redi un massimo di 50 giorni la¬ 
vorativi consecutivi di «congedi 
per l'unità familiare». Non che 
non selo debbano sudare, il ritor¬ 
no a casa: potranno partire in 
non più di venti per volta e solo 
in periodi di «minore intensità 
lavorativa». Ma insomma, un 
buon primo passo all'insegna 
ddiarazionalitàèstatofatto. 

Poteva, forse, protestare la Le 
ga. Invece nd giorni scorsi gli 
operai ddio stabilimento Zanus¬ 
si di Sus^ana, nd trevigiano, si 
son visti consegnare volantini 
firmati da Rifondazione Comu¬ 


nista e dal suo «circolo operaio 
Electrolux». I quali sostengono: 
«E' davvero incomprensibileco- 
meil sindacato abbia potuto sot¬ 
toscrivere un accordo che vale 
per alcuni lavoratori e non per 
tutti», «che introduce un nuovo 
criterio di divisione: la cittadi- 
n an za, l'apparten enza razzi al e». 

Razzismo alla rovescia, secon¬ 
do il partito «comunista». Anche 
gli operai trevigiani dovrebbero 
avere la vacanza lunga per «ri¬ 
congiungersi» alla famiglia, cin¬ 
que chilometri più in là? Certo: 
«L'demento essenziale di riferi¬ 
mento èil di ritto pertutti di poter 
usufruire dd permessi senza di¬ 
stinzioni di razza, rdigione...». 
Fim-Fiom-Uilm rispondono alla 
critica con un aggettivo - «inde 
cente» - e una citazione di don 
Milani: «Non c'ènullachesiain- 
giusto quanto far le parti eguali 
tradisuguali». 

M.S. 


FERNANDA ALVARO 

ROMA CgiI, CisI eUil.Treanda- 
cati, tre posizioni diverse. È suc¬ 
cesso a Bologna dove lunedì la 
CisI hafirmato un accordo sepa¬ 
rato con la giunta Guazzaloca, 
mentrelaCgiI avevaabban dona¬ 
to il tavolo ddIatrattativaelaUil 
si limitavaanonfirmarenullase 
non un verbale di incontro. Da 
venerdì 5 a ieri si èconsumata la 
nuova divisionesindacale(dopo 
GioiaTauro, M ilano, laFinan zia¬ 
ria), questa volta sul bilancio dd 
2000 che l'amministrazione di 
centro-destra ha discusso con le 
parti sociali. Pomo ddia discor¬ 
dia, l'addizionale Irpef dd 2 per 
millecheil Comune, avvalendo¬ 
si dd federai i smo fi scal e, farà gra¬ 
vare sui lavoratori dipendenti 
per recuperare23 miliardi neces¬ 
sari al risanamentoddlefinanze. 
LaCisI hadettosì,ehafirmatoin 


solitudine,perchéhatrovatopo- 
si ti ve I e con troparti te otten ute a 
fron te dd I a maggi ore tassazi on e 
(riduzione ddi'lci, incremento 
dd fondo socialeper l'affitto, ri- 
duzioneddlerettepergli asili...). 
La CgiI ha detto no, eha abban¬ 
donato il tavolo dd la trattativa, 
perché ha ritenuto chela nuova 
tassanon fossenecessariaari pia¬ 
nare una situazione economica 
dd Comune«molto migliorede 
gli altri anni,quando l'Irpefnon 
è stata toccata». La Uil ha siglato 
soltanto ieri un verbaledi incon¬ 
tro nd quale, purgiudicandopo¬ 
sitivamente l'esito ddia trattati¬ 
va sul bilancio, si invita a cercare 
in futuro «tutte le soluzioni che 
possano portare a una piena at- 
tuazion edd I a prati ca con certati- 
va». 

Ed è proprio la Uil, dalla sua 
posizione di mezzo, anche se 
non proprio equidistante, ad 
avere avuto I a ri bai ta i eri, dopo i I 


dudio di lunedì tra l'organizza¬ 
zione di Cofferati e qudia di 
D'Antoni chesi sono reciproca¬ 
mente accusate di aver detto 
«no» 0 «a» soltanto per motiva¬ 
zioni politiche. Luciano Ronca- 
rdli, ddiasegreteriaddiaUil bo¬ 
lognese, ammettedi aver pensa¬ 
to chelaCgiI non avrebbeabban- 
donato il tavolo ddia trattativa 
secifossestataunagiuntadi sini¬ 
stra «come succedei/a da 50 an¬ 
ni». Ma ammette anche che la 
troppa fretta dd I a C i si a fi rmare, 
nascondelavogliadd sindacato 
di diventarel'interlocutoreprivi- 
legiato di un'amministrazione 
«finalmente»più vicina. 

Nonostanteleduecritiche:«C' 
èchi lavora perfareaccordi sepa¬ 
rati echi pensa di avereil diritto 
di veto», però, Roncardii, èpiù 
duro con laCgiI: «Chi hafattodi 
piùiimestieredisin dacal i sta, eh i 
seneèandatoochi ndlatrattati- 
va ha strappato 2 miliardi e 350 


milioni, chenon sonocerto len¬ 
ticchie? La giunta ci hadettoche 
potrebbero esserci anche4-5mi- 
liardi di avanzo econcorderemo 
insieme dove destinarli. Spero 
chesaremo in tre a contrattarlo. 
Amenochequalcuno non voglia 
autoescludersi». 

L'organizzazione sotto accusa 
si difende: «Ho apprezzato il fat¬ 
to chelaUil abbi a manifestato la 
precisa consapevolezza che un 
accordo separato avrebbe pro- 
dottoun problema eh ean dava al 
di làddledecisioni di merito-ha 
spiegato Danilo Barbi, segretario 
ddia Camera dd lavoro CgiI - 
Non so come si faccia da parte 
ddIaCisI a organizzare una ma¬ 
nifestazione nazionale contro la 
Finanziaria dicendo che la ridu¬ 
zione Irpef è troppo piccola e a 
Bo I ogn a essered ' acco rd 0 su 11 ' i n- 
troduzione ddi'addizionale Ir- 
peffinoal punto dasottoscriver- 
ladasola». 
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NEL Mondo 


^Agenti in tenuta anti-sommossa 
impediscono ai manifestanti 


^Draskovicsoiiecita ii voto anticipato 
La maggioranza pronta a discuterne 


di avvicinarsi ai paiazzo dei Pariamento ma rifiuta ia iibertà di stampa 

Belgrado, scontri polizia^tudenti 

Fermati a manganellateduecortei perleelezioni 



Gli scontri tra gli studenti universitari e la polizia a Belgrado 


D.Milovanovic/ Ap 


ROMA Una data simbolica, quan¬ 
do altrove si festeggia la fine di 
un'epoca e un nuovo inizio, a Bel¬ 
grado le lancette del tempo sem¬ 
brano essersi inceppate. E i manga¬ 
nelli segnano ancora un confine 
invalicabile. Un muro di poliziotti 
in assetto antisommossa ha fatto 
barriera ieri intorno al parlamento 
serbo, tenendo a distanza cinque¬ 
mila manifestanti, che chiedevano 
elezioni anticipate e le dimissioni 
del presidente Milosevic. «9obo- 
dan all'Aja», gridavano gli studenti 
del movimento «Resistenza», men¬ 
tre gli agenti li spintonavano, col¬ 
pendo alla cieca. In serata si conte¬ 
ranno cinque feriti, soccorsi in 
ospedale, ma per l'agenzia indi- 
pendente Beta i contusi sarebbero 
almeno una ventina. 

Erano due le manifestazioni pre¬ 
viste per ieri pomeriggio a Belgra¬ 
do, mentreil parlamento si riuniva 
per la prima sessione negli ultimi 
tre mesi. Oltre agli universitari, c'e¬ 
ra una marcia organizzata da Al¬ 
leanza per i cambiamenti - una 
coalizione che raccoglie una parte 
dell'opposizione democratica: una 
trentina di pullman erano attesi da 
tutta la Serbia, ed in particolare 
dalle 28 città che hanno chiesto 
elezioni anticipate. Ma solo tre au¬ 
tobus sono riusciti ad aggirare! po¬ 
sti di blocco chefacevano da filtro 
all'ingresso di Belgrado, dove i 
blindati della polizia sbarravano il 
passo con il pretesto di non preci¬ 
sati «motivi tecnici». Gli agenti 


JAKARTA II presidente indonesiano 
Abdurrahman Wahid ha ribadito ieri 
la disponibilità ad indire un referen¬ 
dum sull'indipendenza della ricca 
provincia petrolifera di Aceh. La di¬ 
chiarazione è particolarmente signifi¬ 
cativa perché è stata fatta all'indoma¬ 
ni della grande manifestazione popo¬ 
lare svoltasi nel capoluogo provincia¬ 
le Banda Aceh per rivendicare il dirit¬ 
to all'autodeterminazione. «Se abbia¬ 
mo tenuto un referendum in Timor 
Est, perché non in Aceh» ha detto il 
Capo dello Stato, in una conferenza 
stampa a Manila dove si trovava in 
visita ufficiale. «Questa si chiama giu¬ 
stizia. 

Qualunque sarà il risultato di un re¬ 
ferendum, noi lo accetteremo» ha af¬ 
fermato Wahid. Il presidente, tutta¬ 
via, ha ribadito che continuerà ogni 
sforzo pacifico per impedire la separa¬ 
zione. «Ne sono sicuro, io lo conosco 
bene, il popolo di Aceh non vuole la¬ 
sciare l'Indonesia», ha affermato Wa¬ 
hid. Il presidente ha formulato poi 
una serie di proposte per una maggio¬ 
re autonomia della provincia e per 
una ridistribuzione in favore dei suoi 
abitanti dei profitti derivanti dal pe¬ 
trolio edalle altre risorse naturali. 

Le dichiarazioni del presidente in¬ 
donesiano sono state accolte sprez¬ 
zantemente dal comandante del Mo¬ 


hanno lasciato avvicinare al parla¬ 
mento solo il sindaco di Nis, che 
avrebbe dovuto consegnare un ap¬ 
pello per la convocazione di elezio¬ 
ni anticipate, ma non ha potuto 
varcare l'ingresso del palazzo. 

Negli stessi istanti, in aula, il par¬ 
tito di Vuk Draskovic riusciva ad 
ottenere con 194 voti contro 21 l'i¬ 
scrizione all'ordine del giorno di 
«elezioni anticipate a tutti i livelli», 
presidenziali comprese. Anche la 


vimento «Aceh libera», Tengku 
Abdullah Syafi.«Noi stiamo lottando 
per i nostri figli che chiedono un re 
ferendum sull'indipendenza. Noi vin¬ 
ceremo e l'arcipelago indonesiano si 
disintegrerà» ha detto il comandante 
a Ridi in Aceh. Tengku Abdullah Syafi 
ha preannunciato che la provincia 
non solo si separerà da Jakarta, ma si 
costituirà anche in monarchia costi¬ 
tuzionale come ad esempio Qlanda, 
Gran Bretagna e Giappone. Secondo 
il comandante, re ne diventerà l'at¬ 
tuale leader indipendentista in esilio 
Hasan di Tiro. Aceh si trova nel nord 
della grande isola di Sumatra, ed è 
abitata da quattro milioni di persone. 
Una curiosità storica: in Aceh morì 
uno degli eroi del Risorgimento ita¬ 
liano, Nino Bixio, nel 1873, per un'e 
pidemiadi colera. 

Tensione anche in altre isole del¬ 
l'immenso arcipelago indonesiano, le 
Molucche. Negli ultimi giorni in nuo¬ 
vi scontri tra musulmani e cristiani 
sono state uccise 24 persone. 


maggioranza - che raggruppa i so¬ 
cialisti di Milosevic, lajul di Mira 
Markoviceil partito radicaledi Se- 
selj - ha dato ia sua «disponibilità» 
ad affrontare l'argomento. Ma c'è 
da dubitare che vada oltre, anche 
perché! 45deputati del Movimen¬ 
to del rinnovamento serbo - Spo, 
unica forza d'opposizione rappre¬ 
sentata in parlamento - hanno la¬ 
sciato l'aula, perché era stata re¬ 
spinta la loro richiesta di aprire 


L'ANALISI 


GABRIEL BERTINETTD 

F amoso per la sua bravura 
ndl'indovinare gli scenari 
politici in g^tazione (pro¬ 
nosticò con mesi d'anticipo la 
caduta di Habibie, azzeccò l'esi¬ 
to delle parlamentari di luglio), 
ora il neo-capo di Stato indone- 
sianoAbdurrahman W ahidpre- 
vede che, referendum o no, la 
provincia di Aceh resterà parte 
dell'Indonesia. E lo dicend mo¬ 
mento stesso in cui apre alla 
eventualità che il destino dd- 
l'angolo nord-occidentale ddia 
grande! sola di Sumatra si decida 


un'inchiesta sull'incidente stradale 
di cui è stato vittima il leader del 
partito, Draskovic. La Spo ha an¬ 
nunciato che non tornerà in parla¬ 
mento fino a quando non sarà fat¬ 
ta chiarezza sull'episodio. «Non 
credo comunque che ci sarà una 
volontà seria di discutere», ha 
commentato un responsabile del 
partito, Vojislav Mihailovic, dicen¬ 
dosi pronto ad affrontare la que¬ 
stione delle elezioni fuori dal par¬ 


proprio attraverso una consulta¬ 
zionepopolare 

L a serenità di W ahiddi fronte 
al montare ddia tensione in 
Aceh, teatro di una guerriglia se 
parati sta repressa con feroce de 
termi nazione dall'esercito di Ja¬ 
karta eteatro ddia grandemani- 
festazioneindipendentista di lu¬ 
nedì scorso, cozza con l'allarme 
lanciato da una seriedi «adddti 
ai lavori». AI ministro per gli A f- 
fari regionali Ryaas Rasyid, che 
denuncia un rischio di disinte 
grazioneddi'Indonesia, a parti¬ 
re propri 0 da Aceh, fa eco Y usny 
Saby, membro dd Consiglio de 
gli Ulema (maestri islamici) di 


lamento. Una frase eh e sembra oc¬ 
chieggi are al la piazza, accorciando 
le distanze con il movimento che 
in questi mesi ha cercato di portare 
per le strade il malcontento gene¬ 
rale. 

Certo è che senza Draskovic dif¬ 
ficilmente il parlamento deciderà 
per il voto anticipato - la scadenza 
naturale per politiche e presiden¬ 
ziali ènei 2001. Le misure adottate 
ieri dalla maggioranza non lascia¬ 
no illusioni: a parte un ritocco 
marginale del governo, il parla¬ 
mento ha respinto la richieda di 
annullare le restrizioni sulla stam¬ 
pa decise in guerra, mentre è stato 
confermato l'iter della riforma del¬ 
l'ordinamento comunale, che ridi¬ 
mensionerebbe di molto le auto¬ 
nomielocali e quindi il potere del¬ 
l'opposizione. 

L'abrogazione della legge sulla 
stampa figurava tra i punti concor¬ 
dati dall'opposizione per garantire 
un voto democratico. Il parlamen¬ 
to tornerà a riunirsi oggi e- ancora 
una volta-non èchiara la strategia 
di Draskovic, se nelle strade con il 
resto dell'opposizione 0 nei conci¬ 
liaboli di palazzo. Fuori, sotto una 
pioggia di manganellate, Kristina 
Perle, leader degli studenti, gridala 
sua rabbia: «Questo stesso giorno, 
dieci anni fa, crollava la cortina di 
ferro nella maggior parted'Europa. 
Solo la Serbia è rimasta dietro quel¬ 
la cortina». 

Ma.M. 


Aceh, che mette l'accento sull'e 
strema urgenza di interventi dd- 
leautorità per evitarecheia crisi 
sfug^ di mano. «L'approccio in 
termini di ordinepubblicoal pro¬ 
blema di Aceh èdiventatointol- 
lerabilealla popolazionelocale- 
spiegaSaby-. Vafermatosubito, 
altrimenti si innescherà una 
escalation di rivendicazioni. Il 
ritiroddletruppeèassolutamen- 
teprioritario per disinnescare la 
tensione». Quanto alle proposte 
di Wahid, «lagentequanon èdi- 
sposta a credere più alle parole, 
se i fatti non seguono. Rimane 
pochissimotempo». 

W ahid sa bene che deve sbri¬ 
garsi. Nd momento in cui la re- 
pressionemilitareddia protesta 
si attenua, il chéèun fattoincon¬ 
testabile nonostante il rdigioso 
di Aceh sottolind che finita pro- 
prionon è, leautorità non hanno 
altra scdta chesostituireallear- 
mi lostrumentodd dialogoedd- 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON L'Europa ha biso¬ 
gno degli Stati uniti. Ma anche 
gli Stati uniti hanno bisogno 
dell'Europa. Non condividesse¬ 
ro assieme, concordando una 
«strategia comune», le r^on- 
sabi I i tà eh e spettan o I oro i n ter- 
mini di sicurezza, economia e 
cultura, sarebbe un disastro per 
tutti. 

«Lacooperazionecon l'Euro¬ 
pa salvaguarda gli Stati uniti 
dalla duplicetentazionedell'e- 
gemoniaedel l'isolamento», ha 
sostenuto ieri il ministro degli 
Esteri italiano Dini, intervenen¬ 
do ad un convegno a Washin¬ 
gton del Consigi io perlerelazio- 
ni fra ItaliaeStati Uniti, un ap¬ 
puntamento ad alto livello, con 
poi iti ci, studi osi, esperti ed ope¬ 
ratori del mondo del la finanza, 
chesi svolgeduevolte all'anno, 
alternativamenteaCernobbioe 
nellacapitaleUsa. 

L'i n terven to ven i va propri o i I 
giorno dopo cheD'Alemaaveva 
invitato da Parigi l'Internazio¬ 
nale soci al i sta a rafforzare I a d i- 
scussione, «assolutamente es¬ 
senziale», con i Democratici 
americani. Il giorno dopo che, 
in un'inedita «conversazione 
elettronica» via internet Clin¬ 
ton aveva ri vendi cato I a pri mo- 
genituradeH'ideadi «Terzavia», 
della ricerca e sperimentazione 
di un'unità progressista eh e su¬ 
peri earricchiscai confini della 
vecchia «destra» e «sinistra». 
Ma anche il giorno dopo che il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato Usa, Rubin, ave/a ancora 
una volta sbrigativamente li¬ 
quidato, come <^rustrante desi¬ 


la proposta. Altrimenti nd vuoto 
di azioneedi iniziativa si inseri¬ 
rebbe facilmente la guerriglia se¬ 
paratista, pronta a pescare nd 
mareddia montanteeuforia na¬ 
zionalista. Ed ecco dunque W a- 
hidproporre tre cose: autonomia 
amministrati va, ridistribuzione 
dd proventi ddlerisorsenatura- 
li, gas epdrolio, di cui Aceh ab¬ 
bonda (ora in loco non rientra 
chel'un percento, si potrdbbear- 
rivare al 75%), facoltà di isla¬ 
mizzare le regole di convivenza 
sociale. Un punto, quest'ultimo, 
molto sentito dall'opinionepub- 
blica locale, tendenzialmente 
conservatrice in materia rdigio- 
sa.AltempostessoW ahidiascia 
la porta aperta al referendum per 
chi non si contentassedi tuttociò 
evoiesseviverei'avventura ddia 
secessione II disegno di W ahid è 
chiaro: far capire alla gente di 
Aceh che il destino è ndle loro 
mani e in piena libertà possono 


derio di differenziarsi dagli Stati 
Uniti, manifestando dissenso 
quando in realtà non c'èdissen- 
so», le critiche al complesso di 
«iperpotenza» e al le tentazioni 
di «isolazionismo»e«unilatera- 
lismo»in politica estera da parte 
di Washington, venutelo Fran¬ 
cia dal ministro degli Esteri so- 
cialistaVedrineedal presidente 
Chirac, che è gollista ma non 
certo di sinistra. 

Il giorno prima, il ministro 
degl i esteri ital iano aveva avuto 
un cordiale incontro con la si¬ 
gnora AIbright. Argomento 
principale, il Kosovo. Su cui 
hanno convenuto che le cose 
non vanno bene, «perché gli 
obiettivi che erano diati fissati 
sono lenti nella realizzazione», 
continua un'inaccettabile osti¬ 
lità degli albanesi verso lealtre 
etn i e, i n part i co I are i serb i, «n o n 
si èri usciti ancoraadaresicurez- 
za al la gente». Tutta in salitaan- 
che la questione del l'assistenza 
umanitaria all'intera regione, 
Serbia compresa, in vista di un 
durissimo inverno.Anchese gli 
Usa sembrano aver accolto il 
suggerì mento ital iano di senti re 
I a voce del l'opposi zi on e serba a 
Milose/ic e ripensare alla que¬ 
stione dell'embargo alla Jugo¬ 
slavia. Il prossimo banco di pro¬ 
va potribero essere Russia e 
Cecenia, su cui gli europei si 
confronteranno la prossima 
settimana alla conferenza Osce 
a Istanbul, presenti ancheClin- 
ton eEltsin. «Gogol aveva para¬ 
gonato la Russia a una troika 
lanciata a pazza velocità nella 
steppa. Tocca a n o i agi re i n con - 
certo da moderatori, evitareche 
latroikasi rovesci», hadetto Di¬ 
ni. 


sceglieretra una libera conviven- 
za ndi'ambito ddia potente In¬ 
donesia, oppure finire preda de¬ 
gli estremiki che in queste ore 
vengono allo scoperto con pro¬ 
getti retrogradi, tipola fondazio- 
nedi unostaterdiomonarchico, 
il cui sultano potrebbe essere il 
capo dd ribdii Hasan di Tiro, 
orain esilioinSvezia. 

W ahid sa cheinAceh si gioca 
il futurodi tuttoii paese Selì pas¬ 
sali moddioautonomistico, lo si 
potrà riproporre come soluzione 
per Irian Jaya, Riau, Sulawesi e 
ovunquesianopresenti spintese¬ 
paratiste Altrimenti sarà una 
reazione a catena di esplosioni 
disintegratrici. Il suo è un dise 
gnoardito eintdiigente, ma non 
mancano le incognite rischiose. 
Non solo non si può escludere 
qudia deriva rd'erendaria sepa¬ 
ratista che W ahid conta di argi¬ 
nare, ma soprattutto bisognerà 
farei conti con le forze armate, 
restiea seguireil presi dente nd la 
spericolata manovra di apertura 
al votopopolare. Ilportavocedd- 
l'esacito Sudrajatèstato chiaro: 
«Aceh èparteddi'indonesia. La 
richiesta di referendum non è 
realistica, il separatismo èinco- 
stituzionale». 


Wahid: <Aceh può chiedere i'indipendenza» 

Il preg'denteindoneaano: possibilefareun referendum come a Timor Est 


LA POLITICA DEI SORRIS DI JAKARTA 
PER FERMARE «L'EFFEnO DOMINO» 


il Papa: «Costruiamo un mondo di tolleranza» 

S concludela visita in Georgia Appello di Giovanni Paolo II eShe/ardnadze 


ALCESTE SANTINI 

TIBLISI Una delle sfide più diffi¬ 
cili del nostro tempo è «l'incontro 
fra la tradizione e la modernità», 
ha detto il Papa rivolgendosi ieri 
pomeriggio a circa 170 rappresen¬ 
tanti della culturae della scienza 
convenuti nella Residenza statale 
di Krtsanisi, dopo essere stato pre¬ 
sentato dal presidente della Re¬ 
pubblica, Edward Shevardnadze, 
che, nel salutare gli ospiti fra cui 
il Patriarca ortodosso Ilia II, aveva 
posto nella prolusione il proble¬ 
ma di definire con urgenza «una 
nuova cultura a sostegno di una 
visione nuova del mondo futuro 
da costruire». Giovanni Paolo II, 
sviluppando alcuni spunti del 
presidente Shevardnadze, ha rile¬ 
vato eh e è assenzi al e, oggi, una ri¬ 
flessione approfondita «tra vec¬ 
chio e nuovo» per orientare le 
nuove generazioni perché, a dieci 


anni dalla caduta dei muri e delle 
ideologie, c'è, da una parte, «la 
tentazione di rifugiarsi in forme 
di nostalgia chiusa a quanto c'èdi 
positivo nel mondo contempora¬ 
neo», e, dall'altra, «c'è una forte 
tendenza ad adottare in maniera 
acritica il sincretismo e l'assenza 
di scopo esistenziale che sono tj- 
pici di una certa modernità». È, 
invece, «è urgente recuperare la 
visione di una unità organica che 
comprenda l'uomo e tutta la sto¬ 
ria umana». Ha rivendicato il me¬ 
rito delle Chiese cristiane nell'a- 
ver dato, come in Georgia a co¬ 
minciare dalle sue origini, un 
grande contributo con i valori 
della «fraternità e del riconosci¬ 
mento dell'altro, perché dal co¬ 
municare con l'altro nasce la cul¬ 
tura che non può non essere aper¬ 
ta alla trascendenza». Ed ha esor¬ 
tato gli intellettuali, gli scienziati 
ad elaborare «una sintesi fra unità 
e diversità», combattendo «nuove 


forme di etnocentrismo e di ec¬ 
cessivo nazionalismo». Ed il ruolo 
svolto dal cristianesimo nei seco¬ 
li, nel l'affermare i valori della 
«lingua, della terra, della fede e 
dell'amore per gli altri», è stato 
sottolineato anche dal Patriarca 
Ilia II, preoccupato per le «ferite» 
della società georgiana dopo una 
guerra civile con 300 mila rifugia¬ 
ti, migliaia di morti, molti edifici 
distrutti e nuove povertà. Proble¬ 
mi enormi che sono oggi sul tap¬ 
peto, mentre le sette ed i movi¬ 
menti religiosi di tipo fondamen¬ 
talista, «con la copertura di aiuti 
umanitari e di attività caritative, 
mirano di fatto ad ottenere con¬ 
versioni per fare proseliti». Ma la 
Chiesa ortodossa è ancora divisa 
nel giudicare l'attivitàdella Cari- 
tas della Chiesa cattolica che, nel¬ 
la periferia di Tibilisi gestisce un 
poliambulatorio denominato 
«Redemtor homi nis». È condotto 
da due religiosi e da tre suore di S. 


Camillo e l'accesso ai servizi è di 
300 persone al giorno, che ricevo¬ 
no gratuitamenteprestazioni me¬ 
diche e medicine. Ci è stato assi¬ 
curato da un sacerdote italiano, 
don Carlo Di Stefano, edall'Ami- 
nistrotore apostolico, mons. Giu¬ 
seppe Pasotto, chela direttiva èdi 
«fare assitenza ma non proseliti¬ 
smo» e che i rapporti con la co¬ 
munità ortodossa sono «buoni». 
Il Papa, nel visitare questo centro 
nella tarda mattinata, ha elogiato 
«il generoso servizio verso i biso¬ 
gnosi». Giovanni Paolo II aveva 
iniziato la sua giornata alle 9,30 
sotto uncielo grigio e molta era la 
curiosità di vederlo e sentire la 
sua voce, dato che il giorno pri¬ 
ma, come ha confermato ieri il 
portavoce Navarro Valls, aveva 
avuto «un colpo di freddo». Anzi, 
non è mancato chi, oltre a parlare 
di affaticamento come noi abbia¬ 
mo fatto ieri, ha fatto altre ipotesi 
allarmanti. Ma il Papa stesso ha 


smentito tutti partecipando ieri a 
cinque impegnativo incontri, 
senza con ciònascondere gli ac¬ 
ciacchi che lo affliggono. Ha cele¬ 
brato la messa al Palazzo dello 
sport con la partecipazione di cir¬ 
ca ottomila persone (in Georgia i 
cattolici sono l'l,9%rispetto al 
65% di ortodossi, dell'11% di mu¬ 
sulmani edello 0,5% di ebrei), an¬ 
che se avrebbe preferito che l'in¬ 
contro avesse avuto luogoall'aper¬ 
to in piazza. Ma le pressioni del 
Patriarcato lo hanno impedito. Ci 
è stato spiegato dal Patriarcato 
che «mai il Patriarca ortodosso ha 
parlato in pubblico» per cui «i fe¬ 
deli non avrebbero capito perché 
il Papa poteva farlo». Mail fatto 
inedito è che il presidente Shevar¬ 
dnadze, allafinedella messaèan- 
dato sul palco, ha abbracciato il 
Papa e, andato al microfono, ha 
detto: «Grazie Santità per quanto 
ha fatto per la Georgia con questa 
visita». 


Ilcompagno 

MAURO LOTTI 

da sette anninoncidàpiùilSuo Pensiero, la 
Suacultura, laSuapassionecivile. 

Mauro, Tu e Rosanna eravate in uno dei no¬ 
strimondi. Ilpiùcaro. 

Milano-LaSpezia, 10 novembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELfFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento, 
Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 



In edicola con riAiità 
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l'Unità 


LE Cronache 



M ercoledì 10 novembre 1999 


♦ In un armadio a palazzo Cesi a Roma 
la prova di come gli alleati coprirono 
gli autori dei crimini rientrati in Germania 


^ Sotto accusa la gestione del la Procura 
g&i&'alemilitare Nel W fu disposta 
l'archivi azione di migliaia di inchieste 


Il silenzio sui criminali nazisti 


Cinquant'anni 


di omertà su oltreduemila dossier 



LA SCHEDA 


I luo^i ck]vea\/vennero ^i eGcidi tra il '43 eil '45 


Il pannello con le 100 foto 
di bambini trucidati 
nei '44.Aiatouna immagine 
dei cadaveri 


ROMA Orrende, terribili, le stragi naziste e 
fasciste dal 1943 al 1945. Tristemente celebri 
i luoghi di tortura degli antifascisti e degli 
ebrei, a Roma, Firenze, Bologna, Genova e 
Milano. Quasi sempre, i corpi degli uccisi, de¬ 
gli impiccati e dei fucilati, venivano lasciati 
nelle piazze dei paesi, appesi agli alberi, am¬ 
monticchiati agli angoli delle strade, come" 
esempio pertutti coloro cheosavano ribellar¬ 
si". Ed ecco un elenco sommario dei massacri 
edelleuccisioni. 

1943 

19 settembre - Boves (Cuneo) 45 cittadini 
trucidati e 350 case incendiate: 19 settembre 
-Curtatone(Mantova)fucilati 10giovani mi¬ 
litari sbandati: 25 settembre - Vallecannella 
(Foggia) soldati tedeschi in ritirata fucilano 
il soldati italiani sbandati: 12 ottobre - 
Caiazzo (Caserta) Militari tedeschi uccidono 
22 fra vecchi donne e bambini: 29 ottobre - 


Blera (Viterbo) 14 assassinati: 30 ottobre - 
San Martino al Cimino (Viterbo) 46 assassi¬ 
nati: 25 novembre-Campegine(Reggio Emi¬ 
lia) fucilazione dei sette fratelli Cervi: 5 di¬ 
cembre- Canale Monterano (Roma) 18 mas¬ 
sacrati: Ottobre-dicembre - Saturnia (Grosse¬ 
to) 32 uccisi tra la popolazione. 

1944 

19 febbraio-Vennetri Fratone, 14civili truci¬ 
dati: 18 marzo - Chivasso (Torino) Uccisione 
di 4 giovani da parte delle SS: 24 marzo - For¬ 
lì, fucilati 6 giovani renitenti alla leva: 27 
marzo - Roma. Al le Fosse Ardeati ne massacra¬ 
ti 335 tra civili, miliari e combattenti della 
Resistenza, come rappresaglia per l'attentato 
di via Rasella: 15 aprile - Cai uso (Torino) Fu¬ 
cilati 16 prigionieri prelevati dalle carceri di 
Ivrea e di Torino: 27 aprile - Stia (Arezzo) Fu¬ 
cilati 8 partigiani: 11 Giugno - Bugilo al 
Monte (à)ndrio) Trucidati alcuni civili e 70 


case incendiate: 20 giugno - Fondotoce di 
Verbania (Novara) Fucilati 42 ostaggi tra cui 
una donna in attesa di un bimbo: 23 giugno- 
Bettola (Reggio Emilia) Trucidati 32 abitanti 
per rappresaglia: 12 luglio Bossoli (Modena) 
Sterminati 68 prigionieri del tristemente no¬ 
to campo di raccolta fascista: 17 luglio Cre¬ 
spino (Rovigo) Fucilati, dopo un rastrella¬ 
mento, 44 civili che lavoravano nei campi. 
Tra le vittime anche il parroco del paese: 29 
luglio - Sestri Levante(Genova) Fucilati 5 gio¬ 
vani partigiani: 10 agosto - Milano, Piazzale 
Loreto, fucilati 15 partigiani prelevati dalle 
carceri: 12 agosto - Sant' Anna di Stazzema 
(Alta Versilia) Trucidati 560 civili, in gran 
parte donne, vecchi e bambini, compresi due 
parroci: 15 agosto - Feletto (Torino) Uccisi 4 
partigiani e incendiate 262 case: 21 agosto - 
Forno di Canale (Belluno) 29 civili e 17 parti¬ 
giani uccisi. 108 case incendiate: 6 settembre 


- Figline di Prato (Firenze) 29 partigiani im¬ 
piccati dai tedeschi: 12 settembre - Valenza 
(Alessandria) 27 partigiani catturati e impic¬ 
cati: Settembre - Bassano del Grappa (Vicen¬ 
za) 171 impiccati, 603 fucilati. 804 deportati 
e 285 case bruciate: 10 ottobre - Valsassina 
(Como) 9 partigiani morti in combattimento 
e 17 fucilati: 5-18 ottobre- Marzabotto (Bolo¬ 
gna) Massacrati 1830 civili fra cui donne, 
vecchi, bambini e sacerdoti: 14 novembre - 
In pieno centro a Ferrara, i fascisti fucilano 
11 tra antifascisti ed ebrei: 17 novembre - 
Codine di Corio (Torino) Trucidati 35 parti¬ 
giani, molti ex carabinieri: 30 dicembre- Ca- 
merlata (Como) Fucilati 5 partigiani. 

1945 

21 gennaio-Cima di Porlezza (Como) Fucila¬ 
ti 6 partigiani: 8 marzo - Possano con Borna- 
go (Milano) Le SS fucilano 7 partigiani :10 
marzo - Belluno Impiccati 10 partigiani al 


Bosco delle Castagne: 24 marzo - Solcio di Le¬ 
sa (Novara) Trucidati per rappresaglia 10 par¬ 
tigiani: 19 aprile - Garzano (Como) Fucilati 5 
partigiani. 

L'eccidio nazista più sanguinoso di tutta la 
seconda guerra mondiale, rimane comunque 
quello contro i soldati italiani della divisione 
"Acqui" di stanza a Cefalonia, in Grecia. Tut¬ 
ta la divisione, dopo l'8 settembre, decide de¬ 
mocraticamente di non cedere le armi ai te¬ 
deschi. I combattimenti si protraggono per 
molti giorni. Sotto i bombardamenti aerei e 
senza collegamenti con gli alti comandi in 
Italia, la lotta è durissima. Aliatine, circonda¬ 
ti, gli italiani si arrendono. Tutti i combat¬ 
tenti vengono subito massacrati. Muoiono 
così 4850 soldati e 341 ufficiali, compreso il 
generale comandante della divisione. Altri 
2000 prigionieri periscono sulle mine, duran¬ 
te il trasporto in Grecia. 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

LA SPEZIA È la mattina del 20 
gennaio 1947 e il cielo di Roma è 
attraversato da nuvole incipienti. 
Il procuratore generale militare 
Umberto Borsoni, leggermente raf¬ 
freddato e attaccato alla stufa a 
carbone, detta poche righe al suo 
segretario: «Ai procuratori milita¬ 
ri...». Si ferma, guarda fuori dalla 
finestra, si alita sulle mani e ri¬ 
prende: «Il Quartier generale ame¬ 
ricano in Europa ha disposto di 
non rispondere ad ogni e qualsiasi 
richiesta di consegna di criminali 
di guerra». Copie di quella missiva 
adesso ricompaiono negli atti pro¬ 
cessuali sulle atrocità commesse 
dai nazisti durante la seconda 
guerra mondiale, fogli ingialliti, 
appena leggibili. Dietro il nero 
sbiadito della macchina da scrivere 
scaturisce un giallo, uno dei tanti 
di questa Repubblica. Oggi quegli 
atti processuali - miracolosamente 
ritrovati da un funzionario del¬ 
l'amministrazione giudiziaria in 
un armadio a palazzo Cesi a Roma 
nell'estate del '94 sono la testimo¬ 
nianza più cruda di come gli allea¬ 
ti coprirono gli aguzzini nazisti 
stendendo un velo di omertà sugli 
autori delle stragi rientrati impu¬ 
nemente in Germania al termine 
del conflitto. La costituzione della 
Germania Federale, avvenuta l'8 
maggio del '49 e quindi il successi¬ 
vo ingresso della Rft nella Nato, 
sancita il 5 maggio del 1955, por¬ 
tarono poi all'emanazione di una 
legge costituzionale che negava 
l'estradizione per motivi politici e 
militari. Così cadde il buio assolu¬ 
to sui nazisti assassini. 

E l'Italia come reagì alla chiusu¬ 
ra delle estradizioni? Un'esplosiva 
indagine conoscitiva, avviata nel 
1996 e deliberata il 23 marzo scor¬ 
so, da parte del Consiglio della 
magistratura militare giudica so¬ 
stanzialmente «illegale» l'operato 
dell'ufficio della Procura generale 
presso il Tribunalesupremo milita¬ 
re per i crimini di guerra, apposita¬ 
mente costituito dopo l'armistizio 
per smaltire le centinaia e centi¬ 
naia di pratiche relative ai soprusi 
patiti dai civili e dai militari du¬ 
rante la guerra. Sotto accusa la ge¬ 
stione della Procura generale mili¬ 
tare dal 1945 al 1975. Il procurato¬ 
re, è bene ricordare, era nominato 
dal Consiglio dei Ministri. In quel¬ 
la carica si alternarono tre magi¬ 
strati, Umberto Borsoni sino al '54, 
Arrigo Mirabellasino al '58 equin- 
di il dottor Enrico Santacroce. Se¬ 
condo l'indagine molti fascicoli 
non furono neppure inviati alle 
procure militari territoriali e nel 
tempo la Procura generale fece 
perdere rilievo alle inchieste aper¬ 
te. Nel '56, quando il procuratore 
militare di Roma tentò di inoltrare 


una rogatoria verso la Germania, il 
ministro degli Esteri Gaetano Mar¬ 
tino chiese esplicitamente di la¬ 
sciar cadere la cosa. 

S arriva così al 1960. Per una 
strana coincidenza con il passato, 
una mattina di gennaio quell'an¬ 
no, esattamente il 14 gennaio, il 
Procuratore generale presso il Tri¬ 
bunale supremo militare dottor 
Santacroce, leggermente raffredda¬ 
to e attaccato al calorifero, detta 
poche righe al suo segretario: «Let¬ 
ti gli atti relativi ai fatti di cui trat¬ 
ta in fascicolo numero...... S fer¬ 
ma, guarda fuori dalla finestra e 
aggiunge: «Poiché nonostante il 
lungo tempo trascorso dalla data 
del fatto anzidetto non si sono 
avute notizie utili per l'identifica¬ 
zione dei loro autori e per l'accer¬ 
tamento delle responsabilità, ordi¬ 
na la provvisoria archiviazione de¬ 
gli atti». Le archiviazioni a cliché 
figurano in tutti i fascicoli. Dal re¬ 
gistro intitolato «Ruolo generaledi 


procedimento contro criminali di 
guerra tedeschi» si desume che le 
notizie di reato registrate erano 
ben 2.274. Tuttavia, nonostante la 
provvisoria archiviazione degli at¬ 
ti, la Procura generale continuò a 
lavorare, trasmettendo alle procu¬ 
re 1.250 -1.300fascicoli, tutti, pro¬ 
prio tutti, senza indicazioni degli 
autori del reato e dunque corri¬ 
spondenti a procedimenti contro 
ignoti. 

Oggi, ripensando a quel periodo 
degli anni Sessanta, i superbiti del¬ 
le stragi compiute dalle SS a ridos¬ 
so della Linea Gotica rammentano 
che c'era in giro un'aria di amne- 
stia conseguente alla discussione 
della Corte Costituzionale sulla 
competenza o meno dell'autorità 
giudiziaria ordinaria sui reati com¬ 
messi dagli appartenenti alle forze 
armate nemiche. In quei giorni di 
inizio Sessanta il secondo governo 
di Antonio ^ni, monocolore De 
con appoggio esterno di monar¬ 


chici e liberali, sta per concludere 
il suo breve tratto di vita per lascia¬ 
re il posto a Tambroni. L'atto che 
poneva il bavaglio alle inchieste 
militari sarà stato vistato e autoriz¬ 
zato da Segni in persona oppure 
dall'allora ministro della Difesa 
Giulio Andreotti? 

La frettolosa archiviazione di 
duemila fascicoli mise in difficoltà 
persino i giuristi tedeschi che a 
metà degli anni Sessanta volevano 
portare a compimento i processi 
contro i criminali nazisti. Difatti, 
quando chiesero alla Procura gene¬ 
rale presso il Tribunale Supremo 
Militare di Roma i documenti, l'I¬ 
talia inoltrò la documentazione di 
solo venti casi, poca cosa rispetto 
alle centinaia di presunti criminali 
che restarono impuniti rifacendosi 
una vita. 

Dal 1994, dopo il ritrovamento 
dell'armadio segreto presso gli uf¬ 
fici giudiziari militari di appello di 
Roma, i fascicoli sono stati suddi¬ 


visi per aree geografiche e spediti 
ai vari tribunali militari. Si tratta 
in gran parte di materiale di scarso 
valore e copie di documenti an¬ 
gloamericani mai tradotti. 

Alle stragi di Vinca e Bardine di 
San Terenzo sono dedicate due fo¬ 
gli ognuna. Sono questi, ci si do¬ 
manda, i veri fascicoli? &no sem¬ 
plici sintesi 0 copie, magari riscrit¬ 
te da qualcuno? Che fine hanno 
fatto quindici anni di indagini, dal 
1945 al 1960, semmai ci sono mai 
state? Oggi, affermano molti pub¬ 
blici ministeri militari, è quasi im¬ 
possibile intervenire, ricostruire i 
fatti, trovati i testimoni. Quei fa¬ 
scicoli, dunque, quasi tutti aperti 
contro ignoti, sono carte inutili, 
tracce minute e insignificanti di 
un grande dramma. Di 695 fasci¬ 
coli ritrovati nell'armadio romano 
ben 214 sono finiti al Tribunale 
militare della Spezia, 129 a Roma, 
119 a Torino, 108 a Verona, 87 a 
Padova, 32 a Napoli, 4 a Bari e2 a 


Palermo. Circa 280 sono stati ru¬ 
bricati come procedimenti nei 
confronti di ignoti, militari tede¬ 
schi il più delle volte: 415, invece, 
nei confronti di militari identifica¬ 
ti autori di crimini di guerra. «3- 
nora - afferma il Gip della Spezia 
Marco De Paolis - ne abbiamo 
smaltiti 150-160. Unaquindicinaè 
ancora sotto esame, altri sono in 
trattazione in Procura. Di uno solo 
sarebbe stato trovato il presunto 
autore ancora vivente». In tutti i 
casi affrontati, il pubblico ministe¬ 
ro ha sinora chiesto ed ottenuto 
l'archiviazione. Ad una verità diffi¬ 
cile da accertare all'epoca si ag¬ 
giunge il periodo di distanza dai 
fatti commessi, ormai più di cin¬ 
quant'anni. Il procuratore Giovan¬ 
ni Ballo, inoltre, per un anno e 
mezzo ha svolto da solo le funzio¬ 
ni di pm, mentreora è stato affian¬ 
cato da due nuovi colleghi. Il Tri¬ 
bunale spezzino, composto da tre 
giudici di tribunaleedatrepm che 


seguono circa 2.000 inchieste l'an¬ 
no, la maggior parte riguardanti 
casi di nonnismo, si è visto arriva¬ 
re quella catasta di vecchi docu¬ 
menti senza poter fare granché 
tant'è che l'on. Carlo Carli ha pre¬ 
sentato in questi giorni un'interro¬ 
gazione chiedendo un adeguato 
organico per far fronte alle inchie¬ 
ste che giacciono negli uffici spez¬ 
zini. 

A ravvivare i dossier pensano - 
come nel caso della strage di San¬ 
t'Anna di Stazzema - ex partigiani, 
sindaci e parlamentari che si ap¬ 
pellano ai giudici per avere quella 
giustizia che invocano da più di 
mezzo secolo. Ma, comesi sa, que¬ 
gli atti efferati non arrivano quasi 
mai nelle aule dei tribunali. Di re¬ 
cente, caso Priebke a parte, solo il 
Tribunale Militare di Torino ha 
portato a sentenza un procedi¬ 
mento, quello relativo alla strage 
del Turchino, naturalmente in 
contumacia. 



Stragi, un (XHratato oon Dario R> 

Iniziativa per la verità dei familiari dellevittime 



NEDOCANETn 

ROMA Nasce il «Comitato perla 
memoria e la verità». Padrino e 
madrina d'eccezione Dario Fo e 
Franca Rame, presenti ieri, in Se¬ 
nato, al la conferenza stampa, nel 
corso del I a qual e èstato dato l'an - 
nuncio dell'avvenuta istituzione 
di questo organismo, composto 
dai familiari delle vittime delle 
stragi. Unitariamente, leAssocia- 
zioni (Stazionedi Bologna, Piazza 
Fon tan a. Pi azza del I a Loggi a a Bre- 
sci a, U sti ca, vi a dei Georgi ofi I i ) so- 
stenutedal Comitato, si rivolge¬ 
ranno al Tri bunaleintern azionale 
dell'Ajaperlatuteladei diritti del¬ 
l’uomo. «Diremo prima di tutto- 
ha annunciato. Paolo Bolognesi, 
presi den te del l'Associ azi on e del I e 
vittime della strage di Bologna - 
cheli terrori sm o, i n I tal i a, èservi to 
a condizionare la vita politica e 
chevogliamo conoscere gli idea¬ 


tori egli esecutori dituttelestragie 
i man danti egl i i spi ratori ». H an n o 
già aderito, la rivista «Microme¬ 
ga», Li ci a Pi n el I i, Fabi 0 Fazi 0 , Lei I a 
Costa, Lydia Franceschi, Gianni 
Minà, Giuseppe De Lutiis, Aldo 
Gianulli,Milly Moratti,don Gino 
Rigoldi. 

Pri mo appu n tamen to, a Bresci a 
il 12 dicembre, con una manife- 
stazioneallaqualei familiari delle 
vittime porteranno le sagome di 
cartone dei quasi 400 morti per 
strage in Italia dal 1969 al 1993. 
«Quei morti-hadettoManlioMi- 
I an i, del l'associ azi on e Pi azza del I a 
Loggia-chenon hanno avuto giu¬ 
stizi a». «Fino aquando non ci sarà 
una verità giudiziaria - ha prose¬ 
guito - quei morti continueranno 
a materializzarsi politicamente». 
Una mega-manifestazione che 
avrà tappe successive, a M ilano, a 
Bologna, aFirenzeea Roma. Una 
sorta, èstato detto, di percorsodel- 
lamemoriacon i luoghi degli epi¬ 


sodi che hanno insanguinato il 
nostro Paese. Una manifestazio¬ 
ne, com men ta Fo «eh efarà sussu I - 
tare qualcuno». «Quando si ve¬ 
dranno - hadetto - questesagome, 
tutte i n fi I a, vogl i o vedere se si re¬ 
sterà indifferenti, perché la nostra 
storiaèstatainfameec'èstatauna 
stragodi statoedi governo». Il Pre- 
mioNobel,presalaparola, utilizza 
la sua nota arte oratoria per pro- 
porreun duro monologo. «Lacosa 
peggiore-insiste-checi puòcapi- 
tareèil silenzio». Chiedechesi in¬ 
cludano anchei carabinieri morti 
a Peteano, ei testimoni della stra¬ 
ge di Ustica morti in circostanze 
quantomenomisteriose«. Non ha 
rinunciato il «giullare» ad un'e¬ 
scursione tutta politica. «Qggi si 
vuol ripulire, rimettere in ordine, 
un determinatogoverno-hadet- 
to con forza - eadd i ri ttu ra portarl o 
allasantità,con labenedizionedel 
Papa, che ha benedetto uno degli 
artefici maggiori di questa orren¬ 


da storia eh e noi ci portiamo die¬ 
tro senza avere la possibilità di li¬ 
berarcene, perchéfin quando non 
sarà stata fatta luce, come diceva 
una volta il Pei (tanto chel'aveva- 
nochiamato «illuminista» perché 


non sapeva dir altro chequesto), 
finché non saranno individuati i 
tempi ei ritmi di una storia chesi 
vuole ad ogni costo cancellarree 
copri reconunapaltadifango...p. 


STORIA DIMENTICATA 

Testimoni di Geova alia Camera 
«Come il nazismo d perseguitò» 

■ Q uandosi trovano un testimonedi Geovaallaportao leggono sui giornali 
di casi di trasfusioneiifiutati daqualcuno di loro, non tutti sannoo ricorda¬ 
no cheifedelidiquellareligionefuronoancheloro perseguitati da nazistie 
fascisti, mandati al confino, deportati in lOmila, perché rifiutavano di ade¬ 
rì reai regimi ed erano ancheobiettorì di coscienza. N ei lager, illorodistin- 
tivoobbligatorìoerailtrìangoloviola.Adifferenzadegli internati di religio¬ 
neebraica, dei politici, degli omosessuali, dei rom, i testimoni di Geova 
avrebbero potuto usci redai lager, firmando un’abiura. M anon lofecero, e 
d uemi la di loro mori rono nei campi. 

Diquellepersecuzioni pariavaierì un convegno ospitato nellasaladel Ce¬ 
nacolo di M ontecitorio, salutato con un lungo messaggio dal presidente 
dellaCamera Luciano Violante, il qualesi ècongratulato perun’iniziativa 
«cheserveaconosceremeglioiapaginapiùaberrantedellastoriaeuropea 
del'900,quelladelladiscriminazioneedell’annientamentofisicodellemi- 
noranzemessainoperaconsistematicitàeprecisioneburocraticadalregi- 
menazista»eaconoscereancheciòcheaccaddein Italia, con i testimoni 
d i Geova mandati al confi no. Da noi erano solo 150, mentre i n Germania 
erano 19mila. Di quei 150,83finironoal confino, duefurono deportati a 
Dachau. ENarciso Ri et morì lì nel giugno del '44. Ieri al Cenacolo èstato 
proiettato un video sullastorìadimenti catadei Bibelforscher(cos si chia¬ 
mavano i testimoni in Germania) con documenti etestimonianzedi so¬ 
pravvissuti odifamiliari ditesti monidi Geo va morti nei lager. Qltre ad esse- 
retrai primi avenireinternati nei campi, i testi moni furono anchetrai primi 
adenunciare, già nel'33, cosa accadeva làdentro:scrissero testi intredici 
linguesull'argomentoelidistrìbuirono con laloroconsueta capillarità sia 
inEuropachenellastessaGermania.Epagarono anchequesto. 
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♦// leader da Democratid di sinistra 
rilancia a Parig il rapporto 
con i Democratici Usa econ i cattolici 


♦ «Non dobbiamo avere paura 
dd cambiamento, ma neppure tradi re 
i valori alla basedelia nostra identità» 


♦ «D 'Alena è il candidato premier 
Ma sia io chelui siamo d'accordo 
sulleprimanesesaranno chieste» 


«La sinidra si apra agli altri riformismi» 

Vdtroni vicepresidenteddl'ls «In Italia un patto di lunga durata per l'alleanza» 


DALL'INVIATO_ 

BRUNO MISERENDINO 

PARIGI «Un patto. Un patto di 
lunga durata, di questa maggio¬ 
ranza, per stare Insieme fino al 
2001 e oltre. Un patto complessivo 
che riguarda anche le regole per la 
premlership...». Quale luogo mi¬ 
gliore del congresso dell'Interna¬ 
zionale soci al I sta, per ri mettere pa¬ 
ce e rilanciare un appello alla coe¬ 
sione della maggioranza? Walter 
Veltroni, per quel che può, cl pro¬ 
va. Dalla tribuna del congresso 
pronuncia un discorso centrato 
sull'Importanza del rapporto tra 
l'Identità socialista e le altre cultu¬ 
re riformistiche, al giornalisti, pri¬ 
ma di essere nominato vicepresi¬ 
dente dell'Internazionale (al posto 
di D'Alema In quanto leader del 
Ds), spiega perché non cl sono al¬ 
ternative a un patto duraturo. Al¬ 
meno se questa maggioranza non 
si vuole suicidare. Già, la sinistra 
del terzo millennio, dice Veltroni, 
«è una costellazione di valori» che 
sarà tanto più solida quanto riusci¬ 
rà ad aprirsi al nuovo della società 
e all'Incontro col vasto campo del¬ 
le forze riformiste, che siano I cri¬ 
stiani, I cattolici In Italia, o I De¬ 
mocratici americani. Perché mal 
da noi le cose dovrebbero andare 
diversamente? L'aspetto Italiano, è 
chiaro, prende II sopravvento nel 
breve botta e risposta ed ecco II se¬ 
gretario del Ds lanciare un po' di 
messaggi. Il primo è questo: Il pat¬ 
to è Indispensabile e deve riguar¬ 
dare «l'attuale configurazione» 
della maggioranza. Secondo, Il 
patto riguarda anche le regole per 
la premlership che tanto affanna¬ 
no la maggioranza. «Per me II can¬ 
didato è D'Alema, Massimo e io 
siamo comunque d'accordo che se 
qualcuno lo chiede si faranno le 
primarie». Poiché i giornalisti lo 
stuzzicano sul tema, Veltroni riba¬ 
disce il concetto: «La novità è la 


DALL'INVIATO_ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Antonio Guterres è un 
uomo piuttosto impegnato. Co- 
mincerà ii fatidico 2000 con ben 
tre presidenze suiie spade e non si 
tratta di bocciofiie. Intanto è pri¬ 
mo ministro dei Portogaiio. Da /e- 
ri inoltre è presidente dell'Interna¬ 
zionale socialista. Dal primo gen¬ 
naio, infine, sarà presidente di 
turno dell'Unione europea. Della 
Commissione europea, peraltro, 
avrebbe potuto diventare presiden¬ 
te senza difficoltà se non ci fosse 
stato in campo Prodi, e se non 
avesse scelto di condurrei sociali¬ 
sti portoghesi al successo alle legi- 
slativeddlo scorso ottobre. 

Antonio Guterres, realista e 
pragmatico, èl'immaginedel nuo¬ 
vo Portogallo. Anzi, in bugna mi¬ 
sura ne è il costruttore. È primo 
ministro dal '95. Da quell'anno il 
prodotto interno lordo dal paese è 
cresciuto con una media annuale 
dal 3,5. Il paese si è modernizza¬ 
to. L'export ha conosciuto una 
specie di boom. Da sinistra lo ac- 




IL DIBATTITO 


Arafat e Barak, fi naie al l'i nse^a della pace 


IL PERSONAGGIO 


proposta del patto, che è di carat¬ 
tere strategico, non solo per stare 
insieme oggi, a gennaio, alle regio¬ 
nali e fino al 2001, ma ben oltre, 
per un periodo credo lungo della 
storia italiana». Perché non ci sia¬ 
no equivoci Veltroni conferma di 
non gradire ipotesi di governi tec¬ 
nici 0 istituzionali, nel caso D'Ale¬ 
ma non ce la facesse a mettere in 
cantiere un nuovo esecutivo: «I 
nostri voti - dice - non si mischie¬ 
ranno con quelli del Polo». A con¬ 
ferma deirineluttabilità del patto 
Veltroni conferma i venti di pace 
con lo Sdi di Boselli. Il segretario 
dei Ds apprezza le «cose chiare det¬ 
te dai compagni dello Sdi» sulla 
scelta del centrosinistra e lancia un 
messaggio di pace anche all'Idea¬ 
tore del Trifoglio. «Se metto insie¬ 
me tutte le dichiarazioni di Cossi- 
ga sul Cavaliere, l'ipotesi di una 
sua intesa con Forza Italia, risulte¬ 
rebbe pura fantasia». Boselli non si 
pronuncia sul patto, di cui peraltro 
si parlerà nell'Incontro di lunedì 
tra le due delegazioni. Però il se¬ 
gretario dello Sdi, che non è riusci¬ 
to a prendere la parola al congres¬ 
so dell'Internazionale, ha lasciato 
il suo intervento scritto in cui spie¬ 
ga che Trifoglio e Ulivo «devono 
ritrovarsi in un disegno comune 
per sconfiggere il centrodestra». Il 
segretario dello Sdi, è chiaro, insi¬ 
ste nella ricerca del cosiddetto «rie- 
quilibrio della coalizione» e cosi il 
riferimento alle primarie di Veltro¬ 
ni per lui va bene perché significa 
«che nulla è scontato». Lancia una 
proposta, Boselli. Gli eletti del cen¬ 
trosinistra scelgano a scrutinio se¬ 
greto il candidato che preferisco¬ 
no. Conclusione sul punto: le dif¬ 
fidenze restano, gli ostacoli anche, 
ma il clima appare più respirabile. 
Veltroni, per la verità, lancia an¬ 
che qualche altro segnale. È molto 
duro, ad esempio, con Bertinotti, 
che ha deciso di candidare 4 espo¬ 
nenti del suo partito alle regionali. 


Le tre presidenze di Antonio Guterres 
Un cattolico alla guida di tutti i socialisti 


cosano di praticare una politica li¬ 
ba'! sta. Da destra di buttar dalla 
finestra i soldi pubblici. Ma i ri¬ 
sultati danno ragione a lui, e an¬ 
che i portoghesi che in ottobre 
hanno premiato il suo partito con 
il 44 per cento da voti e 113 da 
potati. Per un seggio Guterres ha 
«perso» la maggioranza assoluta, 
è il suo unico cruccio. 

È un signore cinquantenne di 
modi semplici e di una certa eia 
ganza nel vestire. È ingegnere elet¬ 
tronico, ma la politica l'ha fagoci¬ 
tato fin da giovane. Era nel Ps già 
nel ‘11, tre anni dopo la rivoluzio¬ 
ne dei garofani. La sua formazio¬ 
ne e il suo impegno sono tuttavia 
atipici. Membro di un partito piut- 
toko framassone e anticlericale. 


Guterres è un cattolico praticante. 
Del cattolicesimo ha preso soprat¬ 
tutto la dimensione sociale chi lo 
conosce lo dice credente, ma non 
certo bigotto. Non ha quindi crea¬ 
to stupore la sua posizione «perso¬ 
nale) contraria alla depenalizza¬ 
zione dell'aborto, nel giugno dal¬ 
l'anno scorso, quando il Ps porto¬ 
ghese aveva proposto un referen¬ 
dum: «È una questione etica e non 
politica», aveva detto. E aveva 
precisato: «Non ho mai cercato di 
imporre le mie regole morali a 
chicchessìa». Vedovo con due fi¬ 
gli, ha una passionaccia partico¬ 
lare il Benfica, il mitico club di 
calcio di Lisbona. 

Uno così non si siede certo in ci¬ 
ma a quell'enorme piramide che è 


l'Internazionale pensando ad una 
«sine cura». Ragiona «globale», e 
coltiva dueo tre idee estremamen¬ 
te ambiziose. Dice innanzitutto 
che «la grande priorità èdi assicu¬ 
rare la governabilità della mon¬ 
dializzazione». Vasto cantiere, 
del quale precisa subito due campi 
d'azione «L'organizzazione mon¬ 
diale a livello politico (con la ri¬ 
forma dell'Onu, ndr) ed economi¬ 
co». Vorrebbe nientemeno che «ri¬ 
formare il sistema di Bretton 
1/1/ oods», vale a dire il Fondo mo¬ 
netario eia Banca mondiale, e an¬ 
che l'Organizzazione mondiale 
dal commercio, il 1/1/to. Nd con¬ 
tempo rafforzare il ruolo ddl'Or- 
ganizzazione internazionale dal 
Lavoro, oggi alquanto in ombra 


davanti allo sviluppo dal pianeta. 
Vede nd futuro - e vuole lavorare 
per realizzarle - grosse e rappre¬ 
sentative «organizzazioni regie; 
naii» come l'Unione europea. È 
lui l'ispiratore principale dd rap¬ 
porti savprepiù stretti tra Unione 
europea e il sudamericano Merco- 
sur. Da buon portoghese, ha 
un'attenzione particolare all'Afri¬ 


Michel Lipchit^ Ap 

ca. E soprattutto ha un'idea emi¬ 
nentemente «transatlantica» dd 
rapporti intercontinentali e mon¬ 
diali. Si porta dietro la grande sto¬ 
ria dd suo piccolo paese, con 
l'ambizione politica di attualiz¬ 
zarla. 

In una visione dd genere, così 
poco eurocentrica, viene sponta¬ 
neo chiedergli se l'Internazionale 


«socialista» non gli vada un po' 
stretta, e se quindi qudi'idea di 
Tony Blair di allargarla non sia 
anche la sua soprattutto se si pen¬ 
sa al partito democratico america¬ 
no. Risponde «Noi socialisti euro- 
pd abbiamo un'identità, una sto¬ 
ria, una tradizione da preservare. 
Ce l'hanno anche i democratici 
americani, e non sono le stesse. 
Ma i nostri propositi sono talmen¬ 
te ambiziosi che da soli non riu¬ 
sciremo mai a realizzarli. Ci vuole 
allora un coordinamento, un dia¬ 
logo, un lavoro congiunto con le 
forze di progresso dappertutto nd 
mondo. E tra queste i democratici 
americani hanno un ruolo assolu¬ 
tamente essenziale. Questa è tut- 
t'altra cosa che pensare ad una 
dissoluzione ddi'internazionale 
socialista per consentire ad alcuni 
partiti di fare una nuova interna¬ 
zionale ndia quale sia incluso il 
partito democratico americano». 
In Portogallo naturalmente l'han¬ 
no battezzato come il loro Tony 
Blair. Ma l'impressione è che An¬ 
tonio Guterres non abbia moddii, 
e vada per la sua strada. 


DALL'INVIATO 


PARIGI L'Internazionale socialista - hanno detto spesso in 
questi giorni i suoi dirigenti - è particolarmente fiera di es¬ 
sere l'unica organizzazione politica al mondo capace di 
riunire nel suo seno due personalità e storie diverse come 
quelledi Ehud Barakedi Yasser Arafat. Ieri seneèavutala 


in luoghi dove è alta «la probabili¬ 
tà di vittoria del centrosinistra». 
«Ha rotto il patto di desistenza e ri¬ 
schia seriamente di far vincere il 
centrodestra. È il secondo errore 
politico di Bertinotti, dopo l'affos¬ 
samento di Prodi, e che non può 
non avere conseguenze». Errore 
ancor più grave, per Veltroni, se si 
pensa che la rottura del patto con 
l'Ulivo ha creato danni a tutti. Ri¬ 
fondazione compresa. Il concetto 
è quello espresso più volte: tutte le 
forze, a cominciare dalla sinistra, 
crescono se c'è un 
grande Ulivo, altri¬ 
menti perdono. C'è 
un legame, forzato 
solo in apparenza, 
con l'assunto del suo 
discorso al congresso 
dell'Internazionale. 

Quello che dice chela 
sinistra e il socialismo 
saranno tanto più fe¬ 
deli alla propria iden¬ 
tità quanto più riusci¬ 
ranno a «interpretare 
il nuovo» e a rappor¬ 
tarsi con le altre cul¬ 
ture. Al rapporto con 
i Democratici di Clin¬ 
ton, come si sa, Vel¬ 
troni ci tiene. E ci tie¬ 
ne a sottolineare, 
adesso che l'Interna¬ 
zionale l'ha fatta pro¬ 
pria anche nel discor¬ 
so di investitura di 
Guterres, una sorta di 
primogenitura nell'Idea di un con¬ 
fronto aperto con la cultura dei de¬ 
mocratici americani. Del resto, di¬ 
ce Veltroni al congresso, la globa¬ 
lizzazione costringe le culture ri- 
formiste a contaminarsi e a cercare 
nella politica lo strumento per go¬ 
vernare! cambiamenti. Lafinedel- 
le ideologie, contrariamente a quel 
che si pensava, non ha attenuato 
l'antagonismo con la destra, che è 
anzi «più forte e più netto». La si- 


prova fisica. Ambedue sullo stesso palco, il vecchio leader 
palestinese con la sua uniforme verdeoliva e il primo mi¬ 
nistro israeliano, oratori d'eccezione. 

Prima dei discorsi si sono visti a quattr'occhi perunaven- 
tinadi minuti: «Unapresadi contatto», hanno detto i col- 
laboratori, più che un vero incontro diplomatico. Poi, da¬ 
vanti ai delegati socialisti, è andato al microfono Barak. 
Non ha fatto particolari concessioni: «La separazione che 
auspichiamo tra noi e i palestinesi - ha detto - è puramen¬ 
te politica, perché sono le buone barriere che fan no i buo¬ 
ni vicini». Detto ciò, si èdichiarato partigiano di una coo¬ 
perazione economica sempre più stretta con i Territori pa¬ 
lestinesi. 

Arafat, da parte sua, ha chiesto ancora il rispetto della ri¬ 
soluzione 242 del Consiglio di sicurezza deH'Onu, riven¬ 
dicando la prospettiva di uno Stato palestinese indipen¬ 
dente con Gerusalemme capitale. Applausi per l'uno e per 
l'altro e una vigorosa stretta di mano. Poi Arafat è andato 
incontro a Shimon Perese l'ha abbracciato con particola¬ 
re calore, comesi fa con un vecchio amico. È stato questo 
l'episodio saliente della giornata congressuale di ieri. De¬ 
dicata al dibattito generale, si è conclusa con l'elezione 
per acclamazione di Antonio Guterres, applaudito dai de¬ 
legati tutti in piedi, alla presidenza al poio di Pierre Mau- 
roy. 

Tra i vicepresidenti eletti dal congresso anche Walter Vel¬ 
troni, leader dei Democratici di sinistra. 

Il Congresso ha anche formalizzato l'accoglimento di una 
decina di nuovi membri: tra questi l'Ancdi Nelson Man¬ 
dela e Al Fatah. 

G.M. 


PierreMauroy, presidente 
uscente, si congratuia 
con ii primo 
ministro protoghese 
Antonio Guterres 
eietto ieader 

deii'InternazionaieSociaiista 
In alto la stretta di mano 
calorosa tra il capo 
palestinese Y asser Arafat 
equelloisraeliano 
Ehud Barak 


nistra, dice Veltroni, «varca la so¬ 
glia del ventunesimo secolo non 
più divisa e lacerata dalla questio¬ 
ne comunista» ed è quindi nelle 
condizioni migliori per andare 
unita e forte al confronto con la 
realtà che cambia. «La sinistra non 
può diventare conservazione, pau¬ 
ra del futuro, resistenza al cambia¬ 
mento, senza cessare di essere sini¬ 
stra, senza tradire gli stessi valori 
che costituiscono la sua identità». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

RQMA «L'apertura al Partito de¬ 
mocratico americano da parte del¬ 
l'Internazionale socialista ha poco 
a chetare con il dibattito teorico e 
molto con la necessità politica di 
governare i processi di globalizza¬ 
zione. Aprire ai democratici Usa, 
rafforzare il dialogo con il partito 
del presidente Clinton è il modo 
migliore, più efficace per contra¬ 
stare la tendenza isolazionista che 
sta sempre più caratterizzando set¬ 
tori importanti dell'establishment 
politico, economico e finanziario 
statunitense. Ed è attorno a questa 
scelta strategica che nelle assise di 
Parigi è emerso se non un asse cer¬ 
to unafortesintoniatraTony Blair 
e Massimo D'Alema». A sostenerlo 
è il professor Donald Sassoon, sto¬ 
rico, tra i più autorevoli studiosi 
del Labouredella sinistra europea. 
Al Congresso dell'Internazionale 
socialista si èmoltoinsistito sulla 
necessità di aprirsi al confronto 


L'INTERVISTA 


SasBOon: il dialogo con Clinton una necesatà politica 


con altreculturedemocratichee 
progressiste. Da storico estudio- 
sodellasinistraeuropeaconieva- 
lutaquestaapertura? 

«Da stori co vorrei ri cordarechel a vo- 
I ontà del I eforze social i ste e soci al de- 
mocraticheeuropeedi dialogareein- 
contrarsi con altre culture democra- 
ticheèunaquestionemolto vecchia. 
Dopo la prima guerra mondiale, in¬ 
fatti, non vi èstato un solo Paese in 
Europadovelasinistraèandataal go¬ 
verno senza un'alleanza con forzedi 
centro, di ispirazioneliberaleo radi¬ 
cale ovvero con forzedi originecri- 
sti an a. Su q u esto terren 0 - q uel 1 0 del - 
lepolitichedialleanza-nonviènovi- 
tà sostanzi al e L'aspetto forse pi ù i n- 
teressante, semmai, viene dal fatto 
chea sostenere oggi con piùforzal'a- 
perturaad al tre culture ed esperienze 
politiche progressiste è Tony Blair, 


vale a dire l'unico lea¬ 
der della sinistra euro¬ 
pea che governa da so¬ 
lo». 

Comespiega questa 

singolarità? 

«Con il contesto bri¬ 
tannico e la strategia 
politi cacheBlairinten- 
deperseguire. Il proge- 
to a lungo termine di 
Blair per l'Inghilterra è 
quello di stabilire 
un'alleanzacon il Parti¬ 
to liberale britannico, 
isolando cosi quello 
che è ri masto del I a si n istra massi ma- 
lista del Labour, continuareimpieto- 
samenteamoltiplicareledivisioni al¬ 
l'Interno del Partito conservatore 
creando una spaccatura sempre più 
profonda tra l'attuaie Ieadersh ip To¬ 


ry e i conservatori più 
moderati e filoeuropei. 
Evi dentemente Blai r ra- 
gionasui tempi lunghi e 
dunque non solo alle 
pressi me elezioni - tutti 
i sondaggi lo danno per 
vincente anche in virtù 
della crisi manifesta in 
campo conservatore - 
maaquellesuccessive». 
Molto si è parlato e 
discusso sul «liberi¬ 
smo» di Blair e sul 
«solidarismo» di Jo- 
spin. Ma nella sini¬ 
stra europea esistono davvero 
duepoli contrapposti? 

«Lo escluderei decisamente. Vi sono 
accentuazioni teoriche differenti, 
questo sì, I egate al la stori a e ai conte¬ 
sti nazionali incoisi muovonolefor- 


zedellasinistraeuropea,inparticola- 
reil Labouringleseeil Psf. Mase met¬ 
ti amo a confronto lepratichepoliti- 
chediJospin,Sch roder, BlaireD'Ale- 
maci rendiamo conto eh eledifferen- 
ze non sono sostanziali. La retorica 
differisce, lo ripeto, manon esistono 
più quelleprofondediversità, quelle 
alterità ideali, programmatiche, di 
"si sterna", che nel I a vari egata "fami¬ 
glia" dellasinistra europea si poteva¬ 
no incontrarefinoaunadecinadi an¬ 
ni fa». 

Eppurec'èchi continua a taccia¬ 
re di eccesso liberista la «Terza 
via»di Blair eguardarea quello 
di Jospin come ad un socialismo 
più«vecchiostampo». 

«È una I ottura del I e cose superfi ci al e, 
schematica, direi caricaturale Blair 
I i beri sta e J ospi n statai i sta? Manon 
scherziamo. Prendiamo, ad esempio. 


leprivatizzazioni:finoraBlairnonha 
privatizzato assolutamente nulla, 
anzi haribaditopiùvoltechenon pri¬ 
vatizzerà le Poste, cosa che invece il 
cancelliere socialdemocratico tede 
SCO Sch roder sta facendo. Per quanto 
riguarda poi il socialista"arcaico"Jo- 
spin continuatranquillamenteapri- 
vatizzareciòcheil conservatoreChi- 
racnonosòfare>. 

Il Congresso dell'Internazionale 
SocialistaharilanciatoiI dialogo 
con il Partitodem ocrati co ameri¬ 
cano. 

«Sul piano strategico è indubbie 
mentelascelta più importanteeim- 
pegn ati va emersa da Pari gi.... » 

Da questo punto di vista si può 
parlaredi unavittoriadi Blair? 
«Bl ai r pi ù di al tri I eader eu ropei si mo¬ 
stra, a mio avviso giustamente, 
preoccupato del rapporto Europe 


// 

È il modo 
migliore 
per contrastare 
la tendenza 
isolazionista 
degli americani 

—tf— 


Usa. Il premieringlesehaunavi sione 
pessimistica delletendenze più pro- 
fondein ato negli Stati Uniti. In mo¬ 
do particolare ciò che preoccupa 
Blair è l'animosità sempre più forte 
che caratterizza il Congresso ameri¬ 
canoverso tutteleorganizzazioni in¬ 
ternazionali. Ciò si traduce nel ripe 
tuto rifiuto del Congresso di dare via 
libera ad accordi internazionali per 
risolvere, in uno spirito di partner¬ 
ship con l'Europa, problemi di pri¬ 
maria importanza e di interesse co¬ 
munequali ladifesadei diritti umani 
0 la proliferazione delle testate nu¬ 
cleari. Rilanciareil dialogo col partito 
del presidenteClinton èil modo mi¬ 
gliore per tentare di contrastare le 
spinte isolazioniste presenti sia nel 
mondo politicochein quello econo¬ 
mi co-finanziario Usa. E questa aper- 
turanascedallaconsapevolezza, par¬ 
ticolarmente avvertita da uomini di 
governo e leader della sinistra euro- 
peacomeBlaireD'Alema, chel'Euro- 
panon potrà mai gestirelaglobaliz- 
zazione né senza né contro gli Stati 
Uniti». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Celentano 
accusato 
da «Striscia» 
di aver fatto 
pubbiicità 
occuita 
A destra 
«Jurassic 
Park» 

S|]ot fucili^ 
l'Auttioiìty indaga 

Sotto accusa Rai, Mediaset eTmc 




ROMA L'Autorità per le Comuni¬ 
cazioni ha avviato un procedi¬ 
mento per «accertare le presunte 
violazioni da parte di Rai, Media- 
set eTmc» dellenormesulla pub- 
blicitàintv. Sitrattadi controllare 
non solo i mini spot nel le partite, 
maanchegli affollamenti pubbli¬ 
citari in generaleeleinterruzioni 
di Tg, film e cartoni animati. È 
quanto si può leggere in una co¬ 
municazione inviata dal Diparti¬ 
mento Garanzie e contenzioso 
deH'Authority all'Adusbef, asso¬ 
ciazione per la difesa dei consu¬ 
matori, che aveva minacciato 
«azioni civili e penali» per even¬ 
tuali inadempienze in materia di 
con trol I i su 11 a pu bbl i ci tà i n tv. 

Il procedimento deH'Autoritàè 
stato avviato il 12 ottobreeriguar¬ 
dali periodotrarigennaiol998e 
il 30 settembre '99. Sono dieci i 
punti specifici posti sotto il vaglio 


del Garante. Il più particolareggia¬ 
to riguarda il «non utilizzo di al¬ 
cun mezzo ottico ed acustico di 
evidente percezione per distin¬ 
guere la pubblicità dal resto del 
programmane! corso del film'Ju¬ 
rassic Park' trasmesso daCanaleS 
il 25 febbraio '99». Si tratta di una 
delle pellicole più viste in tv, che 
raccol se al Ia data del Ia pri ma pro- 
grammazione, il 4 novembre del 
96, ben 11.625.000 spettatori. 

Altreindagini riguarderanno le 
valutazioni sull'eventuale man¬ 
cato rispetto dei limiti di affolla¬ 
mento pubbi i citar! oda partedel I e 
reti Rai eRti (Mediaset), in base al¬ 
la Iegge223 del '90, ovvero l'inse- 
rimentodapartedelleemittenti di 
Rti eTmc di mini spot «trasmessi a 
distanza di pochi minuti l'uno 
dal Tal tro n el corso del I efasi d i gi o- 
co dellepartitedi calcio». Sempre 
di inserimento irregolare di spot 


nel calcio si tratta per Mediaset, 
cheli avrebbeinseriti dentro parti- 
tedeitorneidellaChampionsLea- 
gue, in Coppa del le Coppe e Cop¬ 
pa Italia. Per le reti TmceTmc2 i 
tornei indicati dal Garante sono 
invecelaCoppadelleCoppe,laLi- 
gaSpagnolaelaCoppadi Germa¬ 
nia. In entrambi i casi, laleggedi 
riferi mentoèlal22del '98. 

Altro ambito di indagine per 
presunte violazioni riguarda l'i¬ 
nosservanza, che potrebbe essere 
addebitata sia alle reti Mediaset 
cheaquellediTmc, delledisposi- 
zioni sui limiti relativi al numero 
massimo di break pubblicitari ef¬ 
fettuabili all'interno dei film.Gli 
ultimi tre aspetti del procedimen¬ 
to aperto su ri chiestadell'Adusbef 
riguardano le reti Rti-Mediaset. Il 
Garante dovrà accertare se vi sia 
stata inosservanza dell'intervallo 
temporaledi venti minuti traogni 


successiva interruzione pubblici¬ 
taria all'interno dei programmi e 
seleemittenti abbiano effettuato 
interruzioni pubblicitarie nei no¬ 
tiziari di durata programmata in- 
feriorea30 minuti einterruzioni 
nei cartoni animati di duratainfe- 
rioreai30minuti. 

Il procedimento del Garante, 
che riguarda in totale un caso per 
la Rai, due per Tmc e addirittura 
sette per Rti-Mediaset, interviene 
in un settore in cui le polemiche 
sono state molto forti in passato. 
Soprattutto perquanto riguardala 
collocazione degli spot dentro i 
carton i an i mati per l'i n fan zi a. Esi - 
stepoi il precedentedi unadenun- 
ciapresentatedallaRai controMe- 
diaset e numerose interpellanze e 
interrogazioni parlamentari. Per 
accertare inoltre la regolarità at- 
tualedelleinteruzioni pubblicita¬ 
rie, da alcuni giorni l'Autorità ha 


avviato anche un suo monitorag¬ 
gio. 

Sulla iniziativa ha espresso pa¬ 
rerepositivo il sottosegretario alle 
comunicazioni Vincenzo Vita 
(DS): «Benestafacendo l'Autorità 
perleComunicazioni a verificare 
il rispetto della legge»-ha dichia- 
rato-La legge 249 del '97 va final¬ 
mente applicata in tutti i suoi ca¬ 
pitoli, a partire dalla questione 
pubblicitaria». Questione che è 
decisiva per le aziende televisive, 
visto cherapresenta il loro porta¬ 
foglio. M aèimportanteancheper 
il pubblico, infastiditodallaecces- 
siva frammentazione della visio¬ 
ne a causa degli spot. Mentre ap¬ 
paiono particolarmente odiose le 
interruzioni eh e col pi scono i pro¬ 
grammi per bambini, bersagli par¬ 
ti col armante sensi bili allapubbli- 
citàeindifesi contro lasuaaggres- 
sività. 


percorsi irìternazionali ’99 
BH ente teatrale italiano RAI 


RASSEGNA DI VIDEO SHAKESPEARIANI 

dagli archivi RAI e da archivi internazionali 

ore 17.30 Saloncino 
del TEATRO DELLA PERGOLA 

Mercoledì 10 novembre 

LA BISBETICA DOMATA 

di William Shakespeare 
con JOHN CLEESE, SARAH BADEL 
regìa Jonathan Miller 
introduce Laura Garetti 

Giovedì 11 novembre 

MISURA PER MISURA 

di William Shakespeare 
con LUIGI VANHUCCHl, 

GABRIELE LAVIA, 

OTTAVIA PICCOLO, 

MARIO SCACCIA 

traduzione e regia Luigi Squarzina 
introduce Luigi Squarzina 

Venerdì 12 novembre 

SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE 

di William Shakespeare 
con HELEN MIRREH, PETER McENERY, 

HIGEL OAVEHPORT 
regia Elijah Moshinsky 
introduce Elio De Capitani 


INGRESSO LIBERO - INFO 055.2631805/7/8 




Quote 

""tutto!!! 



Vela 


Novità della settimana: la Coppa Louis Vuitton 


Chi sfiderà Black Magic? Occorre pronosticare quale 
equipaggio tra gli sfidanti si aggiudicherà la Louis Vuitton Cup. 
Nei Punti SNAI ie quote per scommettere suii'Antepost Vincente. 


Imbarcazione 

Quota 

Imbarcazione 

Quota 

Luna Rossa 

2,00 

Bravo Espana 

50 

America One 

2,50 

6 ème Sens 

100 

Young America 
America Irne 

3,00 

20 

Abracadabra 

100 

Stars & Stripes 

20 

Be Hapi^ 

100 

Asura 

50 

Young Australia 

100 


Calcio 


Play-Off Euro 2000 & amichevoli internazionali 


Avv. 

Partita 



1 

X 

2 

44 

Scozia 

Inghilterra 

E 

2,90 

2,80 

2,35 

45 

Israele 

Danimarca 


2,50 

2,90 

2,60 

46 

Slovenia 

Ucraina 

E 

3,85 

3,10 

1,85 

47 

Eire 

Turchia 

E 

2,00 

3,00 

3,35 

66 

Spagna 

Brasile 

e 

2,50 

2,85 

2,60 

64 

Olanda 

Rep. Ceca 

e 

1,90 

3,20 

3,40 

63 

Italia 

Belgio 

E 

1,40 

3,50 

7,50 

65 

Francia 

Croazia 

e 

1,80 

2,90 

4,25 

67 

Norvegia 

Germania 

e 

2,20 

2,85 

3,00 


Nei Punti SNAI trovi le quote delle partite di stasera 
della Coppa di Spagna & di altri campionati esteri. 



Sul Risultato Finale 
di tutte le partite 
consentite multiple 
minimo triple. 

Sugli incontri 
in neretto 
si possono 
effettuare anche 
singole e doppie. 

E=Somma Gol, 
Risultato Esatto, 
Parzialef Finale. 

e=Somma Gol, 
Risultato Esatto. 

h= disponibili anche 
scommesse con 
l'handicap. 


Ippica 


Le riunioni di oggi - Orari d'inizio 


11.00 Bendigo/Ambio, 11.10 Candiano/Trotto, 13.30 Caen/Trotto, 

13.45 Auteuil/Ostacoli, 14.00 Worcester/ Galoppo, 14.05 Grosseto/Galoppo (Corsa Tris), 
14.25 Firenze/Trotto, 14.30 Napoli/Galoppo, 14.30 Aversa/Trotto, 

14.45 Palermo/Trotto, 18.15 Nykobing/Trotto, 18.30 Berlino/Trotto. 


Da non perder. aS SO I U fTie lite ... 

da martedì a sabato 

( Sport & Scommesse ^ 

Sei stanco della solita tv? 

- su Stream 


ti ricorda che puoi scegiiere. 

(13 Est frequenza 11880 polaftà H fec 3 4 sant^rate 2 


27500) 


Vuoi conoscere il palinsesto 
delle scommesse e l'Indirizzo 
del tuo PUNTO SNAI? 

Il numero vede 800.055.155 
è a tua disposizione 
7 giorni su 7 
dalle 9 alle 21 . 


Per i c lienti 

Il numero da 
compone è 
9898 (costo 
secondo il 
profilo tariffarlo 
dell'utente) 


Se ti interessano 


l_( Ippica )_( Sport )_ 

/ 

166.154.254 166.164.165 

(£aS40almriutoiin3i8rTinutl) 


Internet — i p Mediavideo 

I www.snai.it /-L| Pag. 660f661 

con le quote aggiornate in tempo reale 



Nei Punti ^Al, potete sconrimettere su un numero 
sempre più ampio di sport. Buon divertimento. 

FINALMENTE IN OGNI PUNTO SNAI, È POSSIBILE SCOMMETTERE SU UN NUMERO DI SPORT SEMPRE PIÙ AMPIO, 
DALL IPPICA AL CALCIO. DAL CICLISMO AL BASKET, DAL TENNIS AL RUGBY. DAL MOTOCICLISMO 
ALLA FORMULA 1, DALLO SCI ALLA PALLAVOLO. POTETE INSOMMA SBIZZARRIRVI A PIACERE, TRA EVENTI 
SPORTIVI E TIPI DI SCOMMESSE SCEGLIENDO TRA SCOMMESSE A QUOTA EISSA E AL TOTALIZZATORE. 
NATURALMENTE, POTETE CONTARE SU TUTTE LE INFORMAZIONI E LE QUOTE CHE SNAI METTE A VOSTRA 
DISPOSIZIONE IN TEMPO REALE. E AVRETE LA POSSIBILITÀ DI SEGUIRE ALCUNI EVENTI ANCHE IN DIRETTA. 
TUTTO QUESTO, GRAZIE A UNA TECNOLOGIA DAVVERO ALL'AVANGUARDIA AL SERVIZIO DEL VOSTRO 
DIVERTIMENTO. DA OGGI, CON SNAI, POTETE PRATICARE UN NUOVO SPORT: SCOMMETTERE SU TUTTI GLI SPORT. 


9^sfuai 


Per informazioni su dove e come scommettere chiamate il numero verde 800055155 e visitate il 
nostro silo internet www.snai.it. Per conoscere le (luote comprate in edicola "Sport & Scommesse". 
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Scuola^ Formazione 


l'Unità 



Telelavoro, sperimentazione a Pisa 

È partita la spe rimentazione del telelavoro percinque dipendenti tecnico-ammini¬ 
strativi dell'Università di Pisa. «Abbiamo rie reato un ufficio dell'università diretta- 
mente a casa del dipendente - ha spiegato il prò Rettore, Vincenzo Ambriola - e,a 
giudicaredai primi risultati,superatialc uni problemi tecnici iniziali,si riescead 
andareincontroai problemifamiliari dei lavora tori». 



Il rettore di Siena: più finanziamenti 

«OccorrecheloStatoiniziaconsiderarel'universitàcomeunsettorediinvestimen- 
to.È tempo c he la tratti almenoc ome gli altri grandi settori del paese,giustizia,sic u- 
rezza, sanità, beni c ulturali,sc uola secondariaitutti questi settori hanno visto ade¬ 
guate le loro risorse almeno del 10% in questi ultimi anni. Noi siamo gli unic i esc lusi 
insieme alla ricerca». Lo ha detto il rettoredell'università di Siena, PieroTosi. 



Previsioni di assunzione per livello di studio 1999/2000 in Italia 


Assunzioni 1999/2000 Assunzioni 1998/1999 







Formazione Prof. 

Qualifica Prof. 

Diploma 

Diploma univers. 






V i è una domanda da parte delle 
azi ende cheè superi ore al l'attua¬ 
le offerta per chi ha una forma- 
zioneprofessionalepostobbligoohase- 
guito«cicli corti»di uno-dueanni della 
post secondaria, siano questi di livello 
universitario che di formazione tecni¬ 
co-superiore. E si trattadi livelli sinora 
trascurati dal sistema scolastico secon¬ 
dario. È questaunadelleconsider azioni 
emerse dal recente convegno organiz¬ 
zato a Roma dall'Associazione Italiana 
di SociologiaedallaFacoltàdi Sociolo¬ 
gia dell'Università «La Sapienza». «È 
stata un'occasione di confronto tra 
mondo del la scuoi a, istituzioni erealtà 
del I e i m prese per reai i zzare un 'i ntegra- 
zi onetra scuoi a e I avoro chesi a però al I a 
pari» spiega il professore L uciano Be- 
nadusi.presidentedel corsodi laureadi 
Sociologia e della sezione educazione 
dell'Associazione Italiana di Soci elo¬ 
gi a, organi zzatoredel convegno. 

Quindi ia nuova tipoiogia di offerta for¬ 
mativa incontra ia domanda dei mer¬ 
cato? 

«V i ene I a conferma eh e I avorare su i ci - 
di corti post-secondari èunascdtagiu¬ 
sta. Qualche problema è emerso per la 
formazi on e superi ore post-obbi i go. C 'è 
da chiedersi se con il completamento 
del l'obbiigo formati vo a 18 anni Ia for- 
mazione dell'ultimo biennio sarà ade¬ 
guata al ladomanda» 

Pere hé,cosa serve? 

«Cheabbiaanchedei contenuti profes¬ 
sionalizzanti. Il biennio non puòessere 
soltantodi cultura generai e». 

Allora come integrare scuola e lavo¬ 
ro? 

«Lascuoladeveriempirsi anchedi con¬ 
tenuti del lavoro, così come il lavoro di 
contenuti di formazione. Vi èil proble¬ 
ma delle competenze. Quel le che ven¬ 
gono chieste dal l'impresa non possono 
formarsi solo sul lavoro perché hanno 
una base conoscitiva forte che deve es¬ 
sere sviluppata nei luoghi deputati alla 
formazione. Dall'altra parte, però, se 
questeconoscenzenon vengono poi co- 


II sociologo: i cicli corti post-^ondari rifondono 

L^intGrviStS alledgeizedd mercato. «Nega usala scuoia 3 dimostra 

. la vera rocca forte dell 'identità delle comunità locali» 

Benadusi: «Nozioni o azienda? 

La formazione cerca la terza via» 

ROBERTO MONTEFORTE 


niugatecon lacapaci tàdi spenderlenel- 
l'azione- e questo la scuola ancora non 
lo riesce a fare perché forma le cono¬ 
scenze manon lacapacitàdi combinar- 
leespenderleneU'azione- allora viene 
meno lasuacapaci tàdi rispostaaquesto 
bisogno». 

Quali sono le indicazioni scaturite dal 

convegno? 

«Sonoinsufficienti siali modellotradi- 
zi onaledel l'i struzi onegeneral i sti ca, si a 
quello dell'istruzione vocazionalistica 
0 professionalizzante. Servono, invece, 
dellecompetenzetrasversali di caratte¬ 
regenerale, che non siano semplici co¬ 
noscenze, ma capacità di risolvere dei 
problemi, di orientarsi nellesituazioni 
di in certezza, di gestirei rapporti sociali 
e di relazionarsi con gli altri. Quindi 
competenzecheabbi ano un aspetto pi ù 
pratico di quanto non siano la cono- 
scenzaeil saperenel senso classico.Ap- 
paiono,quindi, inadeguati siali model¬ 
lo della formazione professionale per- 
chéètroppo restrittivo e specialistico, 
si a quel lo della formazi onegeneral isti- 


ca perché non fornisce competenze di 
taglio più prati co». 

Qualèla soluzione? 

«Un tipo di formazione ai vari livelli 
cheanchenel corsodellavitasiaun su¬ 
peramento di questadicotomiatrafor- 
mazi one gen eral i sti ca e vocazi onalisti- 
ca.lnsomma"un terzo genus"...». 

E cosa è emerso dalle esperienze degli 

altri paesi? 

«Dalla relazione del sociologo statuni- 
tenseM artinCarnoysulletendenzedei 
paesi sviluppati sono emerse due indi¬ 
cazioni importanti. I ntanto i dati empi¬ 
ri ci h an n o smenti to I a provocatori a tesi 
della"finedel lavoro" per la diffusione 
dell'innovazione tecnologica. L'inno¬ 
vazione tecnologica, sempre che siano 
presenti anchealcunecondizioni poli¬ 
tiche e sociali, seda un lato riduceop- 
portu n i tà d i I avoro, d al l'al tro n e cr ea al - 
meno altrettante, se non di più. Sono le 
aree U saa più al tatecn elogia quel ledo- 
ve l'occu pazi one marci a megl i o. N on vi 
èquindi alcunaimplacabilecorrelazio- 
netrainnovazionetecnologicaedistru- 


zionedei posti di lavoro. Ne consegue 
che aumenta il ruolo della scuola, per¬ 
ché laddove c'è forte innovazione tec¬ 
nologica assume un ruolo sempre più 
importantein termi ni difornituradi ri¬ 
sorseumane». 

E l'altra novità? 

«È quelladellascuolacomecentrodi ri- 
costruzione dell'identità dellecomuni- 
tà locali, ruolo perso sia dall'industria 
che dal I avoro, sempre pi ù parcel I i zzato 
con I a mobi I i tà, anch egeograf i ca». 

Quindi la scuola come luogo di forma¬ 
zione dell'Identità di unacomunità? 
«Esattamente, e quindi con un ruolo di 
formazi on e del l'i denti tà col I etti va n on 
sol tanto per i gi ovan i, ma per tutta I a co- 
munità.E l'intensificazionedel rappor- 
to tra scuol a e comu n i tà terri tori al e va 
in questa direzione. Decorrerebbe, pe¬ 
rò, chesi sviluppi in manieramoltofor- 
te non solo la formazione iniziale, ma 
anche quella continua. In questa pro¬ 
spettiva la scuola non dovrebbe sola- 
menteprepararei giovani all'immissio- 
nenel mercato del lavoro, ma ricostrui¬ 


re periodicamente la impiegabilità dei 
lavoratori lungotuttoii corsodellavita. 
E per essere centro di aggregazionedel- 
la comunità locale deve operare anche 
nei confronti degli adulti». 

Ci sono altre considerazioni interes¬ 
santi scaturitedai convegno? 

«N el trovare lavoro il titolo di studio e 
l'ori gi ne soci al e sem bra che n on conti - 
nonei tempi di conseguimentoedi atte¬ 
sa del lavoro. Mentre contano molto 
nell'acquisizione della posizione lavo- 
rativainizialeche,in un paesecomel'l- 
taliachehaunascarsissimamobilitàsul 
lavoro, è determinante per gli sviluppi 
successivi. Vista la scarsa mobilità e 
l'influenza della scuola nella posizione 
di entrata,con ancoraunacertai nfluen- 
za del l'ori gi ne soci al e si arriva a queste 
conseguenze: andrebbe curata molto 
una politica pubblica che incida sulla 
fase di transizione tra scuola e lavoro, 
che serva a ridurre questo squilibrio 
nel I a possi hi I i tà di spesa del 1 0 stesso ti - 
tolo di studio tra chi ha una posizione 
familiareforteechi non cel'ha». 


INFO 


Convegno 

su lingue 

e I nternet 

Si svolge do¬ 
mani a Roma 
pressol'isti- 
tutoGalilei 
(via Conte 
Verde 51) un 
convegnodal 
titolo«Lingue 
2000, Internet 
eMultime- 
dia»destina- 
toa inse¬ 
gnanti di lin¬ 
gue.La parte- 
cipazioneè 
gratuita.In¬ 
formazioni al 
numero verde 
800-820044 


IN UNA 


PAROLA 


IMPRENDITORIA 
Piacciono meno 
i dipiomati 

ANDREA RANIERI 


A nche quest'anno U nioncamere ha 
presentato i dati della sua ricerca 
sui movimenti previsti - in entra¬ 
ta e in uscita dal lavoro-dagli Imprendi¬ 
tori italiani. Il ti tolo del la ri cerca- Excel- 
sior - questa volta corrisponde piena¬ 
mente ai risultati, che inducono a un 
qualche giustificato ottimismo. La do¬ 
manda degli Imprenditori sembra desti¬ 
nata a crescere si a in quantità che in qua¬ 
lità. Gli imprenditori prevedono 818.116 
nuove assunzioni, con un saldo positivo 
di 205.386 fra entrate e uscite; le assun¬ 
zioni nell'artlglanato e nelle piccole im¬ 
prese industriali e di servizi sembrano 
ampiamente compensare la tendenza al 
calo ancora prsente nell'industria sopra 
i 250 dipendenti. È vero che sono previ¬ 
sioni, ma le previsioni, le aspàtative, as¬ 
sumono un rilievo grande nella econo¬ 
mia post-fordista, dove la volontà degli 
attori è essa stessa fattore decisivo di svi¬ 
luppo. Gli imprenditori italiani pensano 
le loro aziende in crescita, e questo è un 
dato positivo per l'economia. Pensano 
anche che i lavoratori di cui avranno bi¬ 
sogno dovranno avere titoli di studio più 
alti, e possedere una qualifica professio¬ 
nale, mentre nettamente più contenuta 
risulta essere la crescita degli assunti con 
il solo obbligo scolastico. Fra laurea 
(3-10,8) e qualifica professionale {+ 18,4) 
il più spiazzato sembra il diploma secon¬ 
dario superiore, (3-8,3), che rivela una 
appetibilità decrescente. Comunque sono 
i laureati, i diplomati, i qualificati, che la 
maggioranza degli imprenditori pensa di 
dover continuare a formare dopo l'assun¬ 
zione, mentre solo il 31% pensa ad un in¬ 
tervento formativo per i licenziati del- 
l'obbligo. L a cosa è preoccupante non so¬ 
lo perché sembra prefigurare, sul versan¬ 
te della formazione, un mercato del lavo¬ 
ro rigidamente gerarchi zzato, ma anche 
perché rischia di essere rilevante concau¬ 
sa dello scarso appeal che ha per i giova¬ 
ni il lavoro operaio. Forse se gli impren¬ 
ditori considerassero anche l'ingresso nel 
lavoro esecutivo come una esperienza 
formativa, avrebbero quanche chances in 
più di trovare operai «locali», affrontan¬ 
do quella che, anche secondo Excelsior, 
appare come I a maggiore discrasia fra do¬ 
manda e offerta di lavoro. I problemi che 
scaturiscono dall'Indagine confermano la 
giustezza delle scelte fatte, sui versante 
formativo, con il Patto sociale, e che 
stanno - con qualche fatica - diventando 
norme di legge e programmi operativi: la 
riforma dei cicli; la formazione tecnico 
superiore, per recuperare su base più 
avanzata il rapporto tra diplomi e merca¬ 
to del lavoro, la grande importanza degli 
stages in tutti i percorsi formativi; l'ob¬ 
bligo formativo a 18 anni, con il grande 
peso che deve avere nel suo interno il 
nuovo apprendistato e una formazione 
professi on al e ri formata e qual i fi cata. 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


E 

o 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTE 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


ribiità 

illi» • . (J| pr-” j »- ipiimli] • . ..i; m. 



+ 






















10EC003A1011 ZALLCALL 12 01:59:01 11/10/99 


+ 


Mercoledì 10 novembre 1999 



L'Economia 


l'Unità 


Gros-Pietro: <^litalia 
privatizzata entro giugno» 


y^enda 2000, a riahio quattromila miliardi 

La Commisaoneoiropea ha bocciato il piano italiano di ripartizionedei fondi 


La quota di maggioranza in Alitalia (53%) sarà 
ceduta entro il 30 giugno del 2000. È questo un 
«impegno» sottolineato ieri dal presidente del- 
riii, Gian Maria Gros-Pietro, a margine dell'audi¬ 
zione alla Commissione Trasporti della Camera. 
Gros-Pietro ha precisato che la vendita avverrà 
dopo il completamento dell'assetto di Malpen- 
sa, il 15 gennaio prossimo, e la privatizzazione 
di Aeroporti di Roma, prevista ad aprile. «In 
ogni caso - ha ribadito Gros-Pietro - il nostro im¬ 
pegno èquello di cedere la quota di maggioran¬ 
za entro il 30 giugno dd 2000». Gros-Pietro ha 
quindi tenuto a rimarcare che «Alitalia ha risenti¬ 
to negativamente del continuo slittamento dd- 
l'awio di M alpensa e dell'incertezza dei termini 
e ddle modalità di realizzazione», fatto «da cui 
hanno tratto vantaggio particolarmente i con¬ 
correnti europd». Proprio per questo, ricordan¬ 


do il ruolo che ogni azionista deve avere a tutela di 
precisi interessi, il presidente dell'lii ha detto che bi¬ 
sogna accertare se «ci sono responsabilità sullo slit¬ 
tamento» del completo avvio operativo di M alpensa 
e, qualora fossero accertate, «esse devono essere 
identificate». Per quanto riguarda poi l'alleanza KIm, 
Gros-Pietro ha detto che si tratta di un accordo che 
non ha precedenti per importanza, anche se si tratta 
di una alleanza «ancora incompleta» e destinata ad 
essere allargata. Sull'ipotesi di scambi azionari, Gros- 
Pietro ha confermato quanto già dichiarato dal mi¬ 
nistro dei Trasporti Treu, cioè che «nell'accordo non 
sono previsti scambi azionari e che questi restano 
materia di valutazione delle ricettive assemblee de¬ 
gli azionisti». «Il nostro obiettivo - ha concluso il pre¬ 
sidente dell'lri - èquello di giungere ad una privatiz¬ 
zazione che s^ua le leggi italiane e che metta Alita¬ 
lia in mani private». 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Quattromila miliardi di lire in ballo 
per I a «guerra del I e mappe» tra l'ItaliaelaCommis- 
sione europea di Bruxelles. Da un lato Prodi ed il 
commissario per le Politiche regionali, il francese 
Michel Barnier, dall'altro il ministro del Tesoro 
Amato eil sottosegretario Giorgio M acci otta stan¬ 
no tentando di siglare un armistizio perché tutto 
vada nel giusto verso per l'assegnazione all'Italia 
dei Fondi regionali stabiliti dalla famosa «Agenda 
2000»approvataa Berlino nel marzo scorso. Mail 
fattore tempo rischia di giocareun brutto scherzo 
alleregioni italiane desti natane degli aiuti previsti 
dal cosiddetto «Obiettivo 2»peri prossimi ^tean- 
ni (ladotazioneriguardail periodo 2000-2006) in 
derogaalleregoledellaconcorrenza. LaCommis- 


sioneha bocciato il piano di ri partizioneterritoria¬ 
le presentato I'11 ottobrescorso dal governo italia¬ 
no d'intesa con leregioni perchénonsarebbestato 
conforme al regolamento comunitario. Conse¬ 
guenza: il Bldicembrescadràlapossibilitàdiavvia- 
relaproceduradei finanziamenti. 

Il Tesoro ha contestato la decisionedella Com- 
missionema l'altra sera, al terminedi un incontro 
traAmato, Barn ier e M acci otta, si èstabilito chel'l- 
talia ritoccherà il piano insieme alleregioni per ri¬ 
presentarlo entro lafinedel mese agli uffici di Bru¬ 
xelles. U n 'occasi 0 n ed i di batti to potrà essere, peral¬ 
tro, la Conferenza Stato-Regioni che il ministro 
Letta ha convocato, per ragioni anchesimboliche, 
a Bruxel I esi I pressi mo 25 novembre. 

11 ritardo del piano peri Fondi strutturali consiste 
n el I a differente i nterpretazi on e del I e norme per I a 
redazionedellemappedel territorio.3 trattadi in¬ 


dividuare anchegeograficamenteleparti di paese 
desti natane dei Fondi. Il ritardo della presentazio¬ 
ne delle mappe e la contestazione sul lavoro ha 
messo l'Italia in una condizione di sofferenza se¬ 
gnalata ieri da una preoccupata dichiarazione del 
commissario Mario Monti. 

Se non si correrà ai ripari, non ci sarà intesa tra 
Roma e Bruxel I es, i Fondi non parti ranno dall ecas- 
secomunitarie. L'Itali a si trova, comunque, in buo- 
nacompagnia: ancheGermania, Francia, Olandae 
Belgio hanno, agiudiziodi Barnier,violatoleregole 
sui Fondi e sono chiamate a rimediare. Gli unici 
Stati aposto con regoleetempi sono Finlandia, Da¬ 
ni marca el ri an da. 

Il commissario Monti temechelaCommissione 
non tacciai n tempo ad approvarelemappedei pae¬ 
si ritardatari in tempo utile, cioè entro lafinedel- 
l'anno. Se. Ser. 


Chiamate ai oellularì, prezzi più bass 

AncheInfostradasi candidaallagestionedelleurbane 


BankHalia indaga 
su Mediterranea 

Chiesto a Banca di Romaii risanamento 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Prezzi più bassi perlechia- 
mate da telefono fisso a mobile, 
con riduzioni trail 25%ed il 35%: 
oggi potrebbe essere la volta buo¬ 
na. L'authoritydelleticsi riunisce 
oggi proprio per esaminerei costi 
del passaggio sulla rete fissa delle 
chiamate dirette ai telefonini. La 
riduzionedi prezzo potrebbeesse- 
re accompagnata da un'ulteriore 
misura volta ad evitaresalassi non 
voluti agli inconsapevoli consu¬ 
matori rendendo più trasparente 
letariffe: l'diminazionedelledif- 
ferenze di costo, spesso nota/oli 
soprattutto in ora di punta, tra le 
chiamate ai telefonini business e 


qudlediretteai family. Potrebbe¬ 
ro infatti essere introdotti due 
nuovi profili tariffari tra cui l'u- 
tentedd fisso potràsceglierequd- 
lo a lui più conveniente. I costi 
medi ddle chiamate dovrebbero 
così passaredacirca650lireacirca 
470 lire al minuto. I costi ricono¬ 
sciuti aTdecom perr”affitto" dd- 
I a retef i ssa scen derebbero dal I eat- 
tuali 170 lire a circa 120 lire. La 
''terminazione” riconosciuta ai 
gestori mobili passerebbedalleat- 
tual i 4751 i rea3501 i re. Ovvi amen¬ 
te, sinoaquando non vi saràii pro¬ 
nunciamento ddl'Authority, sia- 
monelcampoddleipotesi.«Ladi- 
sciplina europea prevede che i 
prezzi tengano conto dd costi dd 
gestori», osserva il sottosegretario 


alleComunica- 
zioni. Michele 
Lauda. 

Non manca¬ 
no comunque 
malumori ri¬ 
spetto alle ipo¬ 
tesi cui l'Au- 
thority sta la¬ 
vorando. A la¬ 
mentarsi sono 
in particolarei 
gestori di tde- 
foniamobile.3 
osserva i n fatti ,chele350lireche 
sarebbero loro riconosciute sono 
inferiori alla "terminazione" me¬ 
dia europea indicata in circa 450 
lire. Inoltrelaquotadicompeten- 
zaTdecom ddl'i nteratariffascen- 


derebbedal 26,58% al 25,5%, ma 
sarebbe comunque superiore alla 
med i a eu ropea eh e ri serverebbeal 
gestore di tdefonia fissa circa 
ril,8%dd valoreddlechiamate. 
La manovra, secondo questa tesi, 
penalizzerebbe le società dd tde- 
foniniavantaggiodiTdecom. 

Intanto Infostrada, chedenun- 
cia il superamento di un milione 
di clienti Internet, ha presentato 
ieri all'Authorityperletlclasuaof- 
ferta per le chiamate urbane, in 
prati ca i I su 0 pi an 0 d i attacco aTe- 
lecom anche sulla tdefonia fissa. 
La proposta è, ovviamente, top se- 
cri ma la concorrenza di Info- 
strada nelle tdefonate cittadine 
potrebbe parti regi à entro gen n ai o 
ndle principali città italiane per 


poi allargarsi all'intero paese en¬ 
tro metà anno. La strategia è chia¬ 
ra: offrirealla propria clientda un 
"pacchetto" completo sul fisso 
(dallatdefoniaurbanaaqudlain- 
terurbana, dalle chiamate inter¬ 
nazionali all'Internet) così da so¬ 
stituire dd tutto l'attuale offerta 
Telecom. Con obiettivi ambiziosi: 
sottrarre all'ex monopolio alme- 
no4-5milionidi clienti. 

A sua volta, l'amministratore 
dd^ato di Tdecom, Roberto Co- 
laninno, attacca Wind: «Ci accu¬ 
sano di non esseretrasparenti, ma 
perché non rendono noti i loro 
dati finanziari le eventuali utilità 
trattedaazionisti(End,n.d.r.)che 
operano in altri settori di mono¬ 
polio?». 


ROMA Una piccola banca lucana 
sull'orlo del fallimento ha deciso di 
riporre tutte le speranze nel salvatag¬ 
gio di Banca di Roma, nel cui campo 
di gravitazione è già dal '95. M a Ban- 
kitalia vuole vederci chiaro. Leonar¬ 
do Di Brina è il presidente della Ban¬ 
ca Mediterranea, nominato dal nuo¬ 
vo eda deciso daH'assemblea d^li 
azionisti di ieri, che ha anche deciso 
di soprassedere alla riduzionedi capi¬ 
tale a copertura delle perdite (220,4 
miliardi nel primo semestre '99). Le 
perdite d'esercizio sono superiori ad 
un terzo del capitale sociale. Di Brina 
ha spiegato la decisione come in li¬ 
nea con il progetto di fusione per in¬ 
corporazione della M editerranea nel¬ 
la capogruppo Banca di Roma (che 
detiene il 52,7% del capitale), con 


scorporo di alcune attività. Nel corso 
dell'assemblea si è anche provveduto 
alla sostituzione di alcuni ammini¬ 
stratori (contro, la quasi totalità dei 
piccoli azionisti). Ieri sulla vicenda è 
intervenuto al fenato anche il mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano Amato ri¬ 
spondendo ad un'interrogazione di 
Giovanni Russo Spena (Prc). «La Ban¬ 
ca d'Italia segue con grande attenzio¬ 
ne l'evoluzione della situazione della 
Banca Mediterranea, riservandosi di 
adottare i provvedimenti che si do¬ 
vessero rendere necessari per la salva- 
guardia della sana e prudente gestio¬ 
ne della banca». Già nel marzo e lu¬ 
glio scorsi fu oggetto di accertamenti 
ispettivi di vigilanza. Bankitalia ora 
ha chiesto a Banca di Roma un detta¬ 
gliato piano di risanamento. 


■ COLANINNO 
SU WIND 
«Invitiamo 
alla trasparenza 
dei bilanci 
e a chiarire 
il peso delle 
entrate dall'Enel» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

??n 

0,24 

0,32 

496 

BUZZI UNIC R 

4,07 

■2,07 

3,88 

4,79 

7914 

RNPARTW 

0,13 

0,99 

0,04 

0,15 

0 

MARZOnO RIS 

8,40 


6,60 

10,69 

16052 

RECORD RNC 

4,37 

1,39 

4,16 

5,18 

8461 

TOROW 

4,10 

0,84 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

10,93 

3?5 

10 ?8 

1??4 

21260 

nCAFFARO 

0,90 

■091 

090 

126 

1746 

FINARTEASTE 

2,97 

10,80 

1,04 

3,46 

5497 

MARZOnO RNC 

5,00 

1,83 

4,72 

6,47 

9716 

RECORDATI 

7,73 

5,89 

7,17 

9,89 

14766 

TREVI FIN 

2,46 

3,14 

2,35 

2,79 

4773 

ACQNICOLAY 

2,63 

1,94 

1,94 

2,79 

5119 

CAFFARO RIS 

1,00 


0,95 

1,27 

1936 

RINCASA 

0,25 

0,41 

0,20 

0,26 

471 

MEDIASET 

9,49 

1,79 

7,07 

9,61 

18518 

RICCHEHI 

1,22 

■0,73 

0,87 

1,41 

2370 

niUNICREDIT 

4,60 

0,74 

3,85 

5,79 

8907 




















ACQUE POTAR 

6,14 

1,20 

3,50 

6,12 

11856 

CALCEMENTO 

0,96 

0,93 


1,21 

1846 

FINMECC RNC 

U.9b 

0,82 

0,61 

0,95 

1833 

MEDIOBANCA 

9,75 

0,07 

9,08 

13,24 

18995 

RICCHEHIW 

0,18 

■1,37 

0,12 

0,25 

0 

IJ 

UNICREDITR 

3,25 

0,71 

3,02 


6264 





















ACSM 

4,30 


2,66 

3,97 

7677 

CALP 

3,33 

■1,57 

2,59 

3,39 

6444 

RNMECCW 

U.l)4 

2,23 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,54 

1,85 

1,51 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,05 

■0,19 

0,83 

1,19 

2027 

UNIONE IMM 



0,36 

0,50 

940 


































FINMECCANICA 

0,98 

1,53 

0,77 

1,11 

1886 

MEDIOLANUM 

7,66 

0,75 

5,44 

8,07 

15033 

RINASCEN 

5,97 

■2,67 

5,99 

9,34 

11598 



AEDES 

13,10 

346 

584 

138(1 

25601 

CALTAGIR RNC 

1.14 


0,80 

1,21 

2207 

UNIPOL 


0,65 

2,99 

4,45 

7108 

AEDESRNC 


6,13 

2,73 

8,16 

15800 

CALTAGIRONE 

1,26 



1,34 

2442 

FINREX 

0.06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,23 

1,08 

3,86 


8134 

RINASCEN P 

4,01 

4,16 

3,60 

4,86 

7639 

3.69 

































UNIPOLP 

1,97 

0,77 

1,97 

2,76 

3818 

AEM 

2,60 

19? 

171 

2,57 

4974 

CAMFIN 

1,77 

262 

1,58 

19,5 

3418 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,69 

0,77 

1,60 

2,46 

3290 

RINASCEN RW 

0,18 

■14,66 

0,16 

1,07 

0 











AEROP ROMA 

6,59 

■0,36 

5,93 

7,65 

12874 

CARRARO 

4,20 

145 

4,01 

5,09 

8041 

FONDASS 

5,01 

■1,53 

4,21 

5,67 

9799 

MILASS 

2,59 

■1,07 

2,35 

3,52 

5058 

RINASCEN RNC 

3,30 

■1,99 

3,24 

5,35 

6459 

UNIPOL PW 

0,21 

■2,37 

0,22 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,52 

0,04 

2,50 

3,55 

4876 

CASTELGARDEN 

4,18 

■048 

27? 

478 

8142 

FONDASSRNC 

3,49 


3,10 

4,35 

6783 

MILASSRNC 

2,02 

0,20 

1,85 

2,32 

3905 

RINASCEN W 

0,42 

■18,26 

0,43 

2,08 

0 

UNIPOL W 

0,43 

0,59 

0,38 

0,60 

0 

ALLEANZA 

9,56 

?,08 

9,05 

12,93 

18342 

CEM AUGUSTA 

1,71 


1,59 

1,84 

3336 

llGABEni 

1,39 

■086 

121 

1,57 

2682 

MILASS W02 

0,22 

■0,37 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

13,00 


_8,2L 

13,13 

25172 

nVEMER ELETTR 

2,86 

6,84 

2,37 

2,84 

5495 

ALLEANZA RNC 

6,00 

0,25 

6,00 

7,7? 

11614 

CEMBARLRNC 

3,15 


2,72 

3,36 

6099 

13 

GARBO LI 

1,30 


080 

1,47 

2517 

MIRATO 

5,90 

1,72 

5,00 

6,60 

11319 

RISANAMENTO 

22,65 

_2J5_ 

JMi. 

22,65 

43857 

11 

VIANINI IND 

0,80 


0,65 

0,91 

1545 

ALLIANZSUB 

9,60 

-1,03 

8,88 

10,75 

18575 

CEM BARLETTA 

3,98 


3,00 

4,30 

7964 

GEFRAN 

3,12 

■1.58 

287 

3,57 

6124 

MIHEL 

1,43 

■1,79 

1,23 

1,63 

2788 

RIVA FINANZ 

3,40 



3,58 

6583 

VIANINILAV 

1,73 

■0,06 

1,63 

2,04 

3340 

AMGA 

1,03 

■0,87 

0,80 

1,22 

2070 

CEMBRE 

2,93 


2,67 

3,13 

5648 

GEMINA 

0,42 

■113 

04? 

0,58 

813 

MONDADRIS 

17,03 

2,28 

8,95 

17,23 

32814 

ROLAND EUROP 

2,24 

■1,50 

2,14 

2,96 

4293 







ANSALDO TRAS 

1,18 

18? 

116 

165 

2250 

CEMENTIR 

1,28 

-1,46 

0,77 

1,48 

2461 

GEMINA RNC 

0,56 

146 

0,53 

0,70 

1102 

MONDADORI 

17,13 

1,58 

11,61 

18,11 

33650 

ROLO BANCA 

19,50 

2,39 

17,39 

24,42 

37500 

VOLKSWAGEN 

51,73 

■0,50 

50,41 

77,30 








CENTENARZIN 

2,51 

1,42 

2,33 

3,15 

4701 







MONFIBRE 

0,62 

■1,99 

0,51 

0,73 

1232 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 


ARCUATI 

1,02 

108 

10? 

129 

1983 

GENERALI 

29,87 

115 

27,88 

40,47 

58049 


^WCBM30C27MZO 






ASSITALIA 

4,80 

■1 09 

4,61 

5,77 

9317 

CIGA 

0,89 

0,11 

0,57 

0,89 

1718 

GENERALI W 

32,80 

■2,81 

32,45 

46,48 

0 

MONFIBRE RNC 

0,53 

0,38 

0,51 

0,74 

1026 

RONCADIN 

2,96 

■0,90 

2,80 

3,44 

5681 

3,83 

4,56 

3,15 

6,51 

0 

AUTO TO MI 

11,02 

-063 

4,29 

12,06 

21394 

CIGARNC 

1,10 


0,74 

1,10 

2126 

GEWISS 

5,90 

2,11 

5,20 

6,49 

11345 

MONRIF 

0,89 

6,17 

0,62 

0,88 

1702 

ROTONDI EV 

2,45 

■1,21 

2,04 

3,48 

4742 

"“WCBM30C30MZO 

2,60 

8,91 

1,99 

5,21 

0 

AUTOGRILL 

9,85 

■1,10 

6,78 

11,07 

19134 

CIR 

1,76 

■1,35 


1,81 

3497 

GILDEMEISTER 

3,53 

5,87 

2,79 

4,07 

6711 

MONTE PASCHI 

3,76 

2,29 

3,68 

4,41 

7242 

nSDEL BENE 

1,26 

3,87 

1,12 

1,40 

2430 

WCBM30C33MZO 

1,45 

8,51 

1,11 

4,32 

0 


MONTED 

1,64 

1,23 

1,34 

2,30 

3177 


AUTOSTRADE 

6,70 

-1,63 

5,09 

8,03 

13302 

CIR RNC 

1,44 

0,42 


1,47 

2794 

GIM 

0,95 

■0,27 

0,73 

1,01 

1836 

kl 

SABAF 


5,80 

6,93 

10,09 

19221 

WCBM30C34NV9 

0,07 

12,31 

0,06 

4,43 



MONTEDRIS 

1,67 


1,67 

2,37 

3224 









CIRIO 

0,51 

7,06 


0,64 

971 

GIM RNC 

1,09 
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22048 

“zUCCHI 

7,33 


5,86 

8,06 

14077 

BURGO RNC 

7,00 


6,33 

7,65 

13554 

RNPARTPRI 

0,62 

0,21 

0,28 

0,69 

1218 

MARCOLIN 

2,12 

0,57 

2,09 

2,46 

4113 

RAS RNC 

7,02 

1,05 

6,37 

9,00 

13407 

TOROP 

8,85 

3,51 

6,54 

9,62 

16830 

ZUCCHIRNC 

4,37 

0,69 

4,01 

4,84 

8461 

BUZZI UNIC 

11,38 

■1,53 

7,72 

13,21 

21921 

FIN PART RNC 

0,66 

2,90 

0,34 

0,72 

1300 

MARZOnO 

8,35 

1,04 

6,92 

9,57 

16121 

RATTI 

2,45 

1,66 

2,32 

3,83 

4651 

TORO RNC 

8,90 

2,89 

6,19 

9,60 

17018 

ZUCCHINI 

7,10 


4,32 

7,85 

13670 
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l'Unità 


NEL Mondo 


M ercoledì 10 novembre 1999 


^Alla guida dé Fmi da tredici anni ♦ Riconosdmenti da tutti i governi 
a direttore abbandona adducendo Uffidaimenteiascerà 

motivi personaii (di saiut^ i’incarico ii prossimo fébraio 

Fondo monetario senza guida 
Michel Camdessus Seneca 

Dini e Draghi tra i candidati alla successione 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Le ragioni sono per¬ 
sonali, di salute. E per questo motivo 
ufficiale, il francese Michel Camdes- 
sussi dimettedalla carica di direttore 
generale del Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale, la prima istituzionefinan¬ 
ziaria del mondo. Dopo giorni di in¬ 
discrezioni e voci, alla fine Camdes- 
sus ha deciso che era inutile prepara¬ 
re la strada al successore nel segreto 
dei contatti tra le cancellerie dei 
principali azionisti del Fmi, in so¬ 
stanza i paesi del G7. Ha riunito il 
consiglio di amministrazione e poi 
ha informato personalmente i «di¬ 
pendenti» della sua decisione di la¬ 
sciare nel febbraio del prossimo an¬ 
no, con un paio di anni in anticipo 
rispetto alla scadenza del suo terzo 
mandato. I medici, si dice, gli hanno 
praticamente impedito di aggravare 
il suo stato fisico. 

Cosi si è scatenata subito la «bagar¬ 
re» sulla successione. Non esiste al 
momento un candidato emergente, 
di nomi ne circolano molti dal bri¬ 
tannico Andrew Crockett, da anni a 
capo della Banca dei Regolamenti In¬ 
ternazionali di Basilea, al vicegover¬ 
natore della Banca d'Inghilterra Mer- 
vyn King a Nigel Wicksdel Tesoro al 
numero 2 delle finanze tedesche 
Caio Kock-Weser a Horst Koehier, al¬ 
la guida della Banca per la ricostru- 
zionedell'Est europeo. 

M a c'è anche la possibilità che pos¬ 
sa a un certo punto emergere un can¬ 
didato italiano. A seconda del profilo 
che il G7 deciderà di dare aidirettore 
del Fondo monetario, se un tecnico 
di alto livello o,invece, un politico, 
questo può essere l'attuale direttore 
generale del Tesoro Mario Draghi o 
può essere l'attuale ministro degli 
esteri Lamberto Dini. Questi sono i 
nomi che circolano da tempo in Ita¬ 
lia. C'è però uno scoglio che per ora 
appare insormontabile: l'Italia si è 
già aggiudicata la presidenza della 
Commissione europea con Romano 
Prodi. 

Nell'ultimo vertice intergovernati¬ 
vo franco-italiano i francesi hanno 
dato assicurazioni che il governo di 
Parigi appoggerebbe una candidatura 
italiana dando per scontato che non 
potrà più essere francese dal momen¬ 
to che fra tre anni il governatore del¬ 
la Banca di Francia Trichet diventerà 
presidente della Banca centrale euro¬ 
pea. Anche questa sarebbe una svolta 
visto che la carica di direttore del 
Fmi è stata «possedimento» francese 
per 31 d^li ultimi 36 anni. Queste 
assicurazioni, confermate all'«Unità» 
da fonti autorevoli, sono state date 


prima delle dimissioni del ministro 
dell'economiaStrauss-Kahn e non è 
detto chejospin non voglia dare una 
«chance» al suo ex alfiere. 

Secondo alcuni l'istituzione di Wa¬ 
shington è fatta a misura delCancel- 
liere dello Scacchiere Gordon Brown, 
ma ha più credito la tesi secondo cui 
l'abbandono di Camdessus apre per 
la prima volta la portaalla Germania. 
Dalla caduta del Muro di Berlino, la 
Germania aspira a un riconoscimen¬ 
to pari al peso politico-diplomatico 
del paese e non è certo la Banca per 
l'Est di Londra che può risolvere que¬ 
sto problema.Così come non si può 
considerare la Germania a posto una 
voltaaccertato che la Banca centrale 
europea è a forte influenza tedesca. 
Caio Koch-Weser è una figura di se¬ 
condo piano. Vecchia conoscenza 
della Banca Mondiale, è nato in Bra¬ 
sile e in quel paese ha vissuto a lun¬ 
go. Non è detto che basti per passare 
al vaglio di un complesso gioco poli¬ 
tico-diplomatico di ampia scala. 

Il governo americato ritiene che il 
Fmi sia «affare» europeo per quanto 
riguarda la massima carica, potendo 
influenzarne l'attività senza troppa 
fatica. Quanto siano convincenti le 
motivazioni di Camdessus che da 
tempo sarebbe affetto da una maiat- 


PERSONAGGIO 


tia che gli impone il riposo, non si 
sa. Sta di fatto che le sue dimissioni 
arrivano dopo lo scandalo russo del¬ 
l'uso dei fondi occidentali enei pie¬ 
no di una campagna contro il Fondo 
monetario internazionale condotta 
sia da sinistra (e questo è piuttosto 
scontato) sia da destra. E stato il 
Congresso americano a maggioranza 
repubblicana ad averne chiesto la te¬ 
sta varie volte, influenti economisti 
hanno riempito pagine di giornale 
per spiegare le ragioni dello sciogli¬ 
mento del Fmi responsabile di aver 
tagli^giato i contribuenti americani 
per finanziare di volta in volta amici 
politici sbagliati del governo(Eltsin), 
governi corrotti e impotenti (durante 
la crisi asiatica),le banche internazio¬ 
nali esposte con troppi crediti a paesi 
inaffidabili. 

Si sapesse o meno dove andavano 
a finire i soldi occidentali regalati o 
prestati alla Russia, cosa che finora è 
stata esclusa dai principali governi 
del G7 a cominciare da quello ameri¬ 
cano, sta di fatto che miliardi di dol¬ 
lari di aiuti occidentali alla Russia so- 
nostati riciclati in investimenti spe¬ 
culativi 0 riciclati «tout court» presso 
banche americane sotto il naso dei 
responsabili del Fondo Monetario In¬ 
ternazionale. E vero che Camdessus 
ha dovuto parare colpiche andavano 


diretti a ben altri indirizzi, principal¬ 
mente alla CasaBianca che ha fatto 
di tutto per evitare l'indebolimento 
politico di Eltsin, ma è altrettanto ve¬ 
ro che il direttore generale ha potuto 
restare in sella così a lungo solo per¬ 
ché avrebbe creato troppi problemi 
ai suoi principali «azionisti» dover 
ammettere gli errori compiuti. Non 
si può spiegare altrimenti come sia 
stato possi bile a Camdessus, abile po¬ 
litico e non solo «tecnico» performa- 
zione ed esperienza, passare indenne 
attraverso le maggiori crisi che siano 
capitate al mondo negli ultimi anni: 
dalla gestione della crisi del debito 
latino-americano degli anni '80, alla 
transizione economica e politica del¬ 
l'Est europeo edella Russia, la crisi fi¬ 
nanziaria asiatica. Qualche settima¬ 
na prima del crollo delleTigri, Cam¬ 
dessus certificava la bontà di dotte 
analisi economiche sfornate dal Fmi 
che indicavano anni di diffusa pro¬ 
sperità. Era da tempo chiaro che l'uo¬ 
mo che avuto un ruolo decisivo nella 
definizione del cosiddetto«Washin- 
gton consensus», cioè l'insieme di te¬ 
rapiefiscali restrittivediffuse su scala 
continentale e un approccio moneta¬ 
rista alle riforme economiche, non 
poteva anche reggere il timone in 
tempi di crisidelle visioni estremiste 
del I a I i beral i zzazi on e f i n anzi ari a. 



Il presidentedel Fondo Monetario Michel Camdessus 


Taitì 


' euno scivolone^ il Rusaagate 


ROMA Michel Camdessus,66an¬ 
ni, era al la testa del Fondo mone¬ 
tario internazionale da 13 anni. 
Da quella poltrona ha dovuto pi¬ 
lotare il Fondo attraverso alcune 
grandi crisi monetarie. 

Il suoterzomanda- « 

to doveva terminare J 

fra poco più di due _ _ 

anni, nel gennaio - 

2002 . È stato il setti- '-ami 

modirettoredel Fon- èstato 

do el'unico ad essere .. 

eletto per tre volte 
consecutive. ad E 

Michel Camdessus , 

ha fama di diploma- 
ti co affabile ma fer- ben tr 

mo.Primadi assume- _. 

reil ruolo di direttore 1 

della più importante ^ 

istituzione finanzia¬ 
ria del mondo, era stato direttore 
del ministero del Tesoro francesee 
dellaBancadi Francia. 

Uscito dalla Ena, la scuola do¬ 
ve si formano gli alti funzionari 
e la classe dirigente francese. 


Camdessus 
èstato l'unico 
direttore 
ad essere 
eletto 

ben tre volte 


cattolico, padre di sei figli, 
Camdessus, che parla corrente- 
mente lo spagnolo mentre si 
esprime in inglese con un forte 
accento, era apprezzato dagli 
azionisti del Fondo monetario, i 

r paesi ricchi, per la 

sua schiettezza e si 

_ era conquistato, con 

lo stesso modo di fa- 
re, il rispetto dei pae- 
Unico si emergenti e in via 

di sviluppo. Negli 
Stati Uniti, invece, 
ere ha raccontato lui 

stesso, i suoi critici 
0 lo definiscono «un 

volte soci ali sta francese». 

I_ Il Fondo moneta- 

w rio internazionale 

' ha dovuto affronta¬ 

re, sotto la sua dire¬ 
zione, tre grandi sfide: la crisi 
messicana, la crisi asiatica e l'al¬ 
leggerimento del debito dei 
paesi poveri. La mano tesa al 
Messico, all'epoca della crisi del 
peso nel dicembre 1994, è per 


Camdessus uno dei motivi d'or¬ 
goglio della sua gestione. «Ab¬ 
biamo salvato il Messico e l'A¬ 
merica Latina», è la sua ufficio¬ 
sa considerazione. 

Ma, chiusa la crisi messicana, 
c'è la tempesta finanziaria del 
1997 che investe, uno dopo l'al¬ 
tro, i mercati emergenti dell'A¬ 
sia, poi il Brasi le e la Russia. 

Quella di Camdessus è una 
gestione criticata da sinistra, 
per il rigore con cui teneva 
stretti i cordoni della borsa. Cri¬ 
ticata da destra, e particolar¬ 
mente dal Congresso america¬ 
no, perl'esositàdellesue richie¬ 
ste di finanziamento. Ma Cam¬ 
dessus è riuscito a portare a ter- 
minequellacheegli stesso chia¬ 
ma «una rivoluzione copernica¬ 
na», che punta alla prevenzione 
e alla trasparenza. L'adozione 
della «trasparenza come regola 
d'oro», sostiene l'ex direttore 
del Fondo, è il primo in^na- 
mento da trarre dalla crisi asia¬ 
tica, «la più grave da 50 anni». 


I crediti più sostanziosi, sotto 
la sua gestione, sono stati accor¬ 
dati al Messico, ai paesi asiatici, 
alla Russia. 

Proprio il dossier russo, e la 
scoperta dell'uso improprio che 
è stato fatto degli m 

aiuti da parte della J 

Banca centrale rus- _ _ 

sa, èall'originedelle ^ 

critiche più aspre e, ' 

probabilmente, del- doti de 
le stesse dimissioni, . _ 

ancheseCamdessus 
aveva reagito agli affror 

attacchi, definendo- , 

li delle «contro-veri- 
tà». Camdessus si rness 

dichiara convinto _I 

del fatto che, anche 1 

se il percorso è cao- ^ 

tico, «non si devo¬ 
no voltare le spalle alla Russia e 
bisogna continuare ad aiutarla 
nel suo avvicinamento all'eco¬ 
nomia di mercato». 

Uno dei motivi per cui Cam¬ 
dessus è apprezzato dai governi 


Mostrò 

doti da grande 
stratega 
affrontando 
la crisi 
messicana 


dei paesi in via di sviluppo è la 
proposta (che rompe un tabù) 
di vendere le riserve d'oro del 
Fondo monetario internaziona¬ 
le per finanziare gli aiuti ai pae¬ 
si poveri. Una proposta che gli 

r vale l'appellativo di 
«indipendente» da 

_ parte del presidente 

della Malaisia Maha- 
*"0 thir Mohamad. La 

irande sua tesi è che il Fon¬ 

do monetario deve 
*93 lottare a fianco della 

andò Banca mondiale 

contro la povertà e 
che «non ci sono 
ana successi economici 

I_ durevoli senza pro- 

f gresso sociale». Sotto 

il suo mandato, per 
la prima volta, si è 
avviato un processo per l'annul¬ 
lamento del debito ai paesi po¬ 
veri. 

La partita per la successione è 
aperta e lo scontro sipreannun- 
cia durissimo. 


Il Cremlino; 
«La Cecenia 
è un affare 
interno» 


MOSCA Le operazioni militari in 
Ceceniasono«un affareintemo». 
D i f ron te al I e cri ti eh e occi den tal i, 
questa è la risposta russa, ribadita 
ieri dal numero duedello staff del 
Cremlino,lgorShabdurasulov. 

Nei giorni scorsi il dipartimento 
di Stato americano aveva alzato il 
tono della polemica con Mosca 
parlando di violazionedellaCon- 
venzionedi Ginevraedi altri trat¬ 
tati da parte delle tnjppe russe. 
Sh abd u rasu I ov, secon do l'agen zi a 
Itar-Tass, ha replicato che Mosca 
non combatte«una guerra contro 
il popolo ceceno, ma sta condu¬ 
cendo un'azionedi forza contro i 
focolai del terrorismo»islamico. Il 
consigliere di Boris Eltsin ha poi 
accusato l'Occidente di voler ap¬ 
profittare del prossimo vertice 
de! l'Oscea I stan bu I per sol levarei I 
tema ceceno e nascondere i pro¬ 
blemi rimasti aperti nel Kosovo 
dopo i bombardamenti della Na¬ 
to. In termini egualmente critici 
versoi paesi occidentali si èespres- 
so ieri anche l'ex premier russo e 
negoziatore della pace nel Koso¬ 
vo, Viktor Cernomyrdin. «È un 
n ostro affare i n tern 0 - h a detto ri - 
ferendosi allaCecenia-avremmo 
dovuto occuparcene già da tem¬ 
po». Quanto allecriticheamerica- 
ne, Cernomyrdin ha risposto ac¬ 
cusando gli Usa «di averbombar- 
d ato e d i strutto ogn i cosa i n J u go- 
slavia». 

L'esodo dei profughi ceceni 
continua al ritmo di quattromila 
al giorno, secondostimedell'Alto 
commissari ato delleNazioni Uni¬ 
te peri rifugiati. Il portavoce, Kris 
Janowski, ha riferito che da mer¬ 
coledì scorso sono transitati alla 
frontiera con l'Inguscezia venti- 
milacivili. 

Dei duecentomila ceceni fuggi¬ 
ti dai loro villaggi per sottrarsi ai 
bombardamenti russi,soloventu- 
n orni I ason 0 ospitati i n campi 0 i n 
alloggi di fortuna, come v^oni 
ferrovi ari, i n I n guscezi a. Al tri si di¬ 
rigono in Daghestan. 

Janowski ha espresso preoccu¬ 
pazione per una situazione che 
potrebbe ulteriormente aggravar¬ 
si anche perché l'Acnur, come 
molte agenzie umanitarie inter¬ 
nazionali, non opera con perso- 
n al estran i ero n el I a regi on ecau ca- 
sica considerata troppo pericolo¬ 
sa. Il portavoce non haperòesclu- 
so eh el'Acn u r possa ora i n terven i- 
re: «Unadecisionesarà presa pro- 
babilmentenei prossimi giorni»- 
ha detto. Intanto, la Georgia, che 
ha accolto circa 1.500 donne e 
bambini ceceni, su richiesta della 
Russia, ha chiuso le sue frontiere 
con la Cecenia. Il provvedimento 
è stato accolto con una certa resi¬ 
stenza dalle stesse guardie geor¬ 
giane, commossedallecondizioni 
dei profughi. Il capo della polizia 
di frontiera, generale Valéry 
Chkeidze, ha dichiarato chemal- 
grado la chiusura i suoi uomini 
continueranno a far passarci rifu¬ 
giati. Continuano intanto i bom¬ 
bardamenti su Grozny e i princi¬ 
pali centri dagiorni martellati dal 
fuocodeH'artiglieriaedei cacciadi 
Mosca. 


Incentivi Itaiwagen. Ora aquistare una Skoda è ancora più conveniente! 



Gruppo Volkswagen 




SKODA FELICIA BERLINA 


SKODA FELICIA WAGON 


da L.12.800.000 da L.15.571.000 


Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 
FELICIA LX 1.3 - 5 porte (non COMFORT) 
con super valutazione dell'usato 


Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa; 
FELICIA WAGON LX 1.3 (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 



Viale Marconi 295 

Tel. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 

APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO! 


^Esempio ai r,ni della le^e IM.'^J-SKODA FELICIA I .i LX (nc-n CONFO FtT^ Prezzci chiavi in mano L. M.QQS.OOù I.P.T. esclua - Anticipo L lOOS.DK? □ evenmale permuta - Importo finanziato L I i.OOO.ODO ■ Spese iscnjccora e bolli^L, 220,000 ■ DurTica 14 nesi ■ Impoico rara L. SOO.OOO ■ T.A.N, 0,00?i ■ lA.E.G. I ,é 4^ - Salvo approvazione FINGE3MA S^iA. ■ Offerta valida fino al 30i'l 171W. Per ultenori informazioni consulcare i fogli anni idei pubbliead a cernine di lefige. 
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LE Cronache 


l'Unità 


«Anche gli immigrati 
ora hanno paura» 

Forum deH'Ard sull'integrazione 


^Cominciata nel '95, ia travagliata operazione 
alla focedé Selesembra ora andarein porto 
Sono 116 abitazioni eoccupano 600 metri di coste 

Lotta all'abusivismo 
Le ruspe abbattono 
le villette della camorra 

Eboli, riprendono ledemolizioni sul litorale 
Il sindaco: «Sono quasi tutte seconde case» 



Un bulldozer demolisce una villa abusiva a Eboli 


Tano Pecoraro/Ap 


VITO FAENZA 

NAPOLI Cadono le case, abusi¬ 
ve, costruite dalla camorra alla 
focedel Sei esu terreo i deman i al i. 
Ieri sono, infatti, ripresi gli abbat¬ 
timenti delle villette costruite 
lungo il litoraledi Eboli, equesta 
volta, contrariamente all'inizio 
dell'estate, quando l'operazione 
venne iniziata e poi interrotta, 
non solo non c'é stata alcuna 
protesta, mas'éscopertocheuna 
decina di proprietari avevano 
provveduto a spese proprie ad 
eliminare i manufatti edificati 
nellapinetaebolitanna. 

In questi mesi il sindaco di 
Eboli, Gerardo Rosania, ha volu¬ 
to chefossecompiutoun attento 
censimento dei nuclei familiari 
possessori degli edifici. Molti, al¬ 
l'inizio dell'estate, avevano so¬ 
stenuto, infatti, che quella co¬ 
struzione era la loro, ed unica, 
abitazione. Il controllo haporta- 
to alla «scoperta», quasi ovvia. 


cheerano quasi tuttevilletteche 
costituivano la «seconda casa», 
acquistate, per lo più incauta¬ 
mente, da persone che vivono 
nell'agro sarnesenocerino o nei 
dintorni di Nola. Solo duefami- 
glierisiedevano stabilmentenel- 
lecaseabusivepertutto l'anno e 
non avevano a 
disposizione 
altre abitazio¬ 
ni. Per questi 
due nuclei fa¬ 
miliari, che 
avevano com¬ 
messo un 
«abusivismo 
di necessità» è 
stata trovata 
per loro una si¬ 
stemazione e 
le loro caseso- 
n 0 stateabbattuteassi emeal I eal - 
tre. 

L'operazione di ripristino dei 
luoghi nella pineta alla foce del 
Seleèstata alquanto travagliata. 
Nel 1995 un sostituto procurato- 


redi Salerno, Angelo Frattini ini¬ 
ziò un'indaginesullecostruzioni 
lungo il litoraledi Eboli allafoce 
del Seie. Il magistrato, che fece 
apporrei sigilli alle costruzioni 
nel '96, sospettò che in quella 
grossa speculazione edilizia vi 
fosselamanodellacamorra. 



Un sospetto divenuto realtà 
quando, qualcheanno dopo, nel 
1998, subito dopo l'elezione a 
sindaco, Gerardo Rosania, indis- 
selegareperl'abbattimento del¬ 
le costruzioni: nessunadelledit- 


te invitate, tutte iscritte all'albo 
del Genio Civile di Salerno, si 
presentò all'asta (che aveva un 
importo consistente per quel ti¬ 
podi lavoro: 166milioni). 

Dopo tante peripezie e prete 
ste è dovuto intervenire l'eserci¬ 
to, con il Genio, perdareil viaai 
lavori perii ripriàino della costa 
edellapineta. La spesa èli evi tata 
dal66milioni amezzo miliardo. 
Centosedici vi II ette eh e occupa¬ 
no 600 metri di litoralecosì spari- 
rannoin manieradefinitiva. Dal- 
l'annoprossimoefinoal 2001sa- 
ranno effettuati i lavori che ri¬ 
porteranno quella zona del lito¬ 
rale allo stato originale. I lavori 
sono stati già finanziati e per le 
garedi appalto, questa volta, non 
dovrebbero esserci problemi. 

Commentando positivamen¬ 
te l'operazione attuata da Gerar¬ 
do Rosani, il presidente di Le 
gambi ente, Ermete Relacci, ha 
sostenuto che «se si vuole recu¬ 
perare legalità nel mezzogiorno, 
se si vogliono crearelecondizio- 


ni per uno sviluppo, anche eco¬ 
nomico, duraturo, stabileepuli- 
to, sesi vuolecontrastarecon for¬ 
za le «ecomafie>, l'imperativo é 
quellodi non rallentare la stagio¬ 
ne del le ruspe. Tanti sindaci do¬ 
vrebbero seguire l'esempio del 
primo cittadinodi Eboli». 

Legambiente ripropone i cin¬ 
que punti, da realizzare con ur¬ 
genza, contro l'abusivismo: ap- 
provazionedi un disegno di leg¬ 
ge contro l'edilizia illegale; bloc¬ 
care gli allacciamenti Enel a ma¬ 
nufatti privi di concessioneedili¬ 
zia; accelerazionedelleprocedu- 
re per l'abbatti mento degli sche 
letri abusivi e delle costruzioni 
non abitate. 

Eancora, introduzionenel co¬ 
dice penale di norme che pena¬ 
lizzino maggormente i reati 
contro l'ambiente e il territorio; 
infine, accelerazione dell'abbat¬ 
timento dei numerosi «eco mo¬ 
stri», dalle case nella Valle dei 
templi alle costruzioni di Pizzo 
SellaaPalermo. 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Quanto vale una legge sen¬ 
za il regolamento per metterla in 
pratica, gli addetti ai lavori lo san¬ 
no bene. Vale poco, e nonostante 
tutto quello che sotto il titolo «im¬ 
migrazione» è stato fatto lo stesso, 
dal momento dell'entrata in vigore 
della leggeTurco-Napolitano, l'Arci 
ieri ha voluto sottolineare l'appro¬ 
vazione del regolamento attuativo 
con un forum. Titolo, tanto per ca¬ 
pirsi: «È il tempo deH'integrazio- 
ne». Un incontro tra chi si occupa 
del problema per confrontarsi sulle 
cose da fare, con il sottosegretario 
al Lavoro Claudio Caron che si è 
concentrato sulle politiche di emer¬ 
sione del lavoro nero, Sergio Brigu- 
glio della Caritas che ha proposto, 
tra i vari metodi previsti per regola¬ 
re il flusso degli ingressi, di non fi¬ 
darsi di li ste da fare nel le ambascia¬ 
te ma farne una centralizzata a cui 
ci si possa iscrivere spedendo «una 
lettera, una raccomandata, una car¬ 
tolina» da qualsiasi parte del mon¬ 
do. E Giampiero Cioffredi, coordi¬ 
natore del l'Arci Nero e non solo, 
che ha chiesto i decreti attuativi per 
i consigli territoriali e la carta di 
soggiorno nonché, entro dicembre, 
un decreto sulla programmazione 
dei flussi che «riapra la possibilità 
di ingressi legali». 

In un lungo intervento, il coordi¬ 
natore interministeriale suN'immi- 
grazione Alberto Maritati - sottose¬ 
gretario agli Interni da poco, prima 
era un magistrato antimafia - ha af¬ 
frontato tutti i punti più difficili, 
partendo dalla necessità di garanti¬ 
re ingressi legali, appunto, e propo¬ 
nendo che le liste delle ambasciate 
vengano in qualche maniera con¬ 
trollate, oltre a garantire una vigi¬ 
lanza sul metodo degli sponsor per¬ 
ché non ci sia l'intoppo della corru¬ 


zione nei paesi d'origine. Ancora, 
Maritati ha risposto a chi. Arci per 
prima, ha sottolineato il ritardo 
nella regolarizzazione: c'è stata l'e¬ 
mergenza Kosovo, ha ricordato, e 
poi, la mancanza del regolamento 
ha impedito molte cose. Così ades¬ 
so le cifre sono tre: su 300mila pre¬ 
notazioni, 220mila domande. A 
lOOmila è stato risposto, altre 
120mila sono ancora ferme. «Da¬ 
vanti ad una campagna della paura 
e dell'incertezza - dice Maritati - per 
cui anche un sindaco progressista 
del nord Italia arriva a chiedere in¬ 
terventi drastici contro la criminali¬ 
tà, attribuita senza tantedistinzioni 
tutta agli stranieri, bisognerebbe ri¬ 
spondere con un'applicazione pun¬ 
tuale della legge. Invece, è stata 
adottata una politica del rinvio». In 
più, tanti casi erano di incerta in¬ 
terpretazione, perché mancava, ap¬ 
punto, il regolamento. Adesso, ga¬ 
rantisce Maritati, la polizia li smal¬ 
tirà entro febbraio, rafforzando gli 
uffici di Milano e Roma. Per supera¬ 
re l'emergenza e permettere un ve¬ 
ro passaggio a quella che nella sua 
introduzioneCioffredi ha chiamato 
«politicadi inclusione», registrando 
«ianon applicazionedelleparti del¬ 
la leggecheriguardano l'integrazio¬ 
ne e la programmazione dei flussi e 
un'errata gestione politica e ammi- 
n i strati va del I a regol ari zzazi one, ca¬ 
ratterizzata da lentezza, discrezio¬ 
nalità e contraddizioni». Cioffredi 
ha anche riferito i dati di un'indagi- 
neArci fatta tra millecittadini stra¬ 
nieri. Il 75% èdeluso dalleistituzio- 
ni italiane, 185% non avverte ri¬ 
spetto verso la cultura d'origine, 
180% nel '99 ha subito atti di intol¬ 
leranza odi discriminazione, il 55% 
pensa che l'Italia non sia un paese 
sicuro. Ma intanto, il 78% crede di 
potersi costruire qui un avvenire 
migliore e il 72% tifa per la nazio- 
naledi calcio italiana. 


■ DUE ANNI 
PER FINIRE 
I lavori 
dureranno 
fino al 2001 
e sono già 
stati tutti 
finanziati 


«Donazioni in calo? In Toscana c'è il boom» 

L'esperto: «Abbiamo più cheraididoppiato i trapianti aidottando il moidello spayiolo» 


GERMANIA 

Alunno di 15 anni entra in classe 
e uccide a coltellate l'insegnante 


ANNA MORELLI 

ROMA Prima la denuncia di Girola¬ 
mo Sirchia, presidente del Nord Ita¬ 
lia Transplant, della preoccupante 
diminuzione della donazione, poi 
ieri la notizia che in Italia si riesco¬ 
no ad effettuare solo 400 trapianti 
di fegato l'anno, rispetto a 2 mila 
domande. Cerchiamo di capire cosa 
succede con il dottor Sergio Ardis, 
membro della Commissione tecni¬ 
ca regionale della donazione per la 
Toscana, regione all'avanguardia 
sia per numero di donatori, sia per 
quantità di trapianti. 

Cosa è avvenuto dottor Ardis in 
questa regione balzata in un an¬ 
no da 13 donatori permilionedi 
abitanti a quasi 30 donatori per 
milione? 

<Abbiamo introdotto fedelmente il 
modello spagnolo, facendo corsi di 


formazionecon docenti spagnoli. Già 
nel '97 abbiamo istituito la Commis¬ 
sione tecnica per la donazione a cui 
fan n 0 riferi men to i coord i n atori I oca- 
li». 

Come funziona il modello spa- 

gnoloeperchél'aveteadottato? 

«È un'organizzazionechepre/edeun 
coordinamento regionale e dei coor¬ 
dinatori in ogni ospedale. Il coordina¬ 
tore region al edevedareun supportoa 
quelli locali, ne garantisce la forma¬ 
zione, che è l'elemento qualificante 
del sistema. Tutto il personal e è paga¬ 
to dalla R^ione. I coordinatori locali 
sono medici (in Spagna sono anche 
infermieri) che vengono preparati a 
seguiretuttelefasi del processo della 
donazione. E in particolarea indivi¬ 
duare tutti i potenziali donatori di or¬ 
gano che muoiono in ospedale, a for¬ 
nire aiuto allefamigliemedianteuna 
tecnica chesi chiama relazioned'aiu- 
to ead offri rei a possi bi I i tàatutti d i el a- 


borareil lutto, ancheattraversolado- 
nazione. Noi diamo la possibilità, ma 
non cerchiamo di convincere nessu¬ 
no. Abbiamo adottato questo model¬ 
lo perchélaSpagnaèlaprimanazione 
al mondoperdonazioned'organi. Fra 
SpagnaeAmericaci sono 10 donatori 
permilionedi abitanti in più,cioèun 
terzoinpiù». 

Quale, secondo La, la chiave di 

voltadituttal'organizzazione? 

«Un sistema centrale che governa i 
coordinatori locali e regionali. Una 
struttura non gerarchica, ma trasver¬ 
sai e. 11 coordinatore region al edeveof- 
f ri re servi zi, come I a costi tuzi on e dei 
corsi di formazione, deveforniredati, 
risolvere problemi a livello ammini¬ 
strativo. Non ci sono motivi sociali 
nella mancata donazione degli orga¬ 
ni, sono leggende metropolitane. Lo 
scorso anno in Toscana avevamo un 
tassodi donazionedel 13 per milione 
di abitanti,comeiirestodi ltalia.Que¬ 


st'annosi amoa30don atori permilio- 
ne, senza nessuna campagna pubbli¬ 
citaria». 

T uttomeritoda coordinatori 

«3, il nostro personaleèformatogià 
datreanni eadessovediamoi risultati: 
n el '96 i n Toscan a avevamo avuto 164 
donazioni di cornee, quest'anno la 
proiezionedei primi dieci mesi ci por¬ 
ta ad averell41 donatori. » 

Secondo lei questo modello è 
esportabile in qualsiasi altra re¬ 
gioneitaliana? 

«S.Avereunaopiù personechesi de¬ 
dicano a tempo pieno in ospedale a 
questo lavoro, èsicuramenteil motivo 
del successo. Noi riteniamo chelado- 
nazionesiaun diritto della personae 
cerchiamo di farglielo esercitare, ma 
rispettando leregole. La richiesta alla 
famiglia in lutto, chesoffre, non può 
essere brutale, madevelasciarespazio 
etem po, n el ri spetto del dol ore». 

Non può negare, comunque, che 


alla donazionespesso sia associa- 
tal’ideadi mortedi giovani egio- 
vanissimi 

«Questo è un altro equivoco da sfata¬ 
re. Noi si amo riusciti aincrementareil 
numerodei trapianti graziealleperso- 
n eanzi an e. Lo scorso an n o avevamo i I 
4% dei donatori soprai 60 anni, aver 
introdotto del personal e esperto ci ha 
permesso di ottenere il 35% di dona- 
torisoprai60anni». 

Cosa possono donare le persone 
soprai 60anni? 

«Soprattutto il fegato, un organo sal¬ 
vavita chenon invecchia. Un mesefa 
adArezzounadonnadi85annihado- 
nato il fegato a un uomo di 50 anni 
con due figli piccoli. Il problema è 
quello di informerei medici di base. 
Dobbiamo augurarci chelamortalità 
giovanileperincidenti stradali si ridu¬ 
ca al massimo: in Spagnaèdiminuita 
del 50% ma son 0 cresci ute I edon azi o- 
ni perchèi donatori sonoanziani». 


BONN Un'insegnante uccisa a 
coltellate in aula davanti ai suoi 
alunni, un ragazzo di 15 anni fer¬ 
mato dalla polizia comeprincipa- 
leindiziato: laGermaniaètornata 
ad inorridire pochi giorni dopo 
l'eccidio del sedicenne Martin 
Peyerl che prima di suicidarsi ha 
ucciso a colpi di arma da fuoco la 
sorella e tre passanti scelti a caso 
per strada. A M eissen, Sasson ia(ex 
Ddr) l'ultima tragedia: erano da 
poco passate le otto quando nel¬ 
l'aula del liceo ha fatto irruzione 
u n uomo col volto coperto earma- 
todi duecoltelli. Senza esitare si è 
diretto verso l'insegnante di sto¬ 
ria, edavanti a24alunni l'hacol- 
pita ripetutamente per poi fuggi¬ 
re. La donna, sanguinante è si è 
trascinatane! corridoio ma è mor¬ 
ta fra le braccia di colleghi: aveva 
44 anni, divorziata con un figlio. 
Tre ore dopo la polizia fermava il 


giovane, poi gli inquirenti comu- 
n i cavan o eh ei I fermato avevaam- 
messo di odiare l'ins^nante ma 
negava l'omicidio. Di lui hanno 
parlato i compagni di scuola. A lo¬ 
ro d i re i I ragazzo aveva annuncia- 
to l'aggressione già diversi giorni 
fa. Altri hanno parlato di una 
scommessa: ci sarebbero state 
puntatefrai 50ei 100 marchi (50, 
lOOmila lire) sul fatto che l'alun¬ 
no non avrebbe attuato il suo pro¬ 
gettoomicida. I compagni lohan- 
no descritto come un tipo nella 
media, con parecchie amicizie. 
«Non lo ha fatto certo per dena¬ 
ro», guardava film violenti alla tv 
ma n on eraun ti po brutal e. Si dava 
arie da «dark» e qualche volta era 
ancheandato con amici in giro al 
cimitero. Un altrohaosservato: «è 
cattolico. I compagni mi hanno 
detto che ancora ieri a scuola ha 
pregato al ungo». 


COMUNE □ SAN PIETRO 
IN CASALE (BO) 

Via Matteotti, 154 - Gap. 40018 
Tei. 051/6669511^669567 -Fax 051/ 6669561 

Si rende noto che il giorno 30-11-1999 
entro le ore 12.30 devono pervenire le 
offerte e tutta la documentazione richie¬ 
sta nel bando integrale per l’asta pub¬ 
blica ad unico e definitivo incanto per 
l’appalto parte a corpo e parte a misura 
dei lavori di adeguamento di alcuni trat¬ 
ti fognari nel territorio comunale, con 
offerte a ribasso. 

Importo a base d’asta L. 1.151.774.400 
pari a euro 594.841,84 di cui L. 
176.250.000 - euro 91.025,53 - a corpo 
e L. 975.524.400 - euro 503.816,31 - a 
misura. Iscrizione A.N.C. G6 per l’im¬ 
porto di L. 1.500.000.000 (euro 
774.685,35). Non sono previste opere 
scorporabili. L’avviso integrale è affisso 
all’Albo Pretorio del Comune e può 
essere richiesto all’Ufficio tecnico del 
Comune. 

Il Responsabile Settore Tecnieo 
Ing. Antonio Feritore 
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PROVINCIA DI PISA 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

E’ indetta una gara di licitazione privata per la fornitura di gasolio da riscaldamento per le 
scuole per l’anno 2000, per presunti litri 200.000=, per la presunta spesa IVA esclusa, di 
Lire 229.096.000= euro 118.318,20=, la gara verrà espletata e l’aggiudicazione della for¬ 
nitura sarà effettuata col metodo previsto dall’art. 89, comma 1, lett. b) del R.D. 
23.5.1924, n. 827 e art. 8 del D.P.R. n. 573/94 e cioè sulla base dell’offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa e, quindi, del massimo ribasso espresso in termini percentuali sul 
prezzo Italia per litro di gasolio rilevato dalla “Staffetta Quotidiana Petrolifera” nella data 
della fornitura o in quella immediatamente precedente di cui all’art. 5 del Capitolato spe¬ 
ciale per una fornitura effettuata con le modalità di cui al capitolato stesso. Le imprese 
interessate a partecipare, per essere invitate a partecipare alla gara, dovranno far pervenire 
domanda in carta bollata formulata secondo lo schema di cui all’art. 12 del vigente 
Regolamento provinciale dei contratti disponibile c/o la Provincia di Pisa - U.O.S. Gare e 
Contratti - Direzione Generale - cui dovrà essere inviata anche la domanda entro e non 
oltre le ore 13 del giorno 26 novembre 1999. Il Bando di gara integrale è affìsso presso 
l’Albo Pretorio del Comune di Pisa, della Provincia di Pisa, dei Comuni di Pontedera, 
Volterra e sulla Gazzetta Ufficiale. Per informazioni rivolgersi dal lunedì al venerdì ore 
8.45-13.15 e il lunedì e mercoledì ore 15-17 alla citata U.O.S. (tei. 050/92.93.21). 

Il Dirigente del Settore Istruzione e CulturaDr. Venanzio Guerrini 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI RSnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARinE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I SGAMBITI: Si possono effettuare tranite conto corrente postale (il bollettino saà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Cata 
Si, MasterCard, Visa, Burocad. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicae, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località^ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicae: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni detono pervenire tassatn«nente 48 ore prima della data di pubblicazione: 


COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME 

Provincia di Bologna 

P.zza XX Settembre n. 3 - 40024 Castel San Pietro Terme (Bo) 

Tel. 051/69.54.111 - fax 051/69.54.141 

1) ESITO PER ESTRATTO GARA D’APPALTO LAVORI PER REALIZZAZIONE L STRAL¬ 
CIO DEL PROGETTO PER LA COSTRUZIONE DI SCUOLA MATERNA E ASILO NIDO 
Gara esperita il 30.7.1999 (P seduta) e il 13.8.1999 (2^'seduta) ai sensi degli artt. 20 e 21 della L. 
109/94 e succ. mod. secondo il criterio del massimo ribasso sull’importo delle opere a corpo 
posto a base di gara e mediante la procedura prevista dell’art. 73, lett. c) del R.D. 827/1924. 
Importo complessivo dei lavori L. 1.984.000.000 (euro 1.024.650,49) Iva esclusa, comprensivo 
degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. Importo a base di gara L. 1.979.339.500 (euro 
1.022.243,54) Iva esclusa. Ditte partecipanti: 24; ditte ammesse: 20; ditte escluse: 4. Ditta 
aggiudicataria: CAREA soc. coop. a r.l. Via P. Jahier n. 2 - Bologna. Importo aggiudicato: Lire 
1.735.197.024 (euro 896.154,47) Iva esclusa, al netto del ribasso d’asta del 12,57% e maggiora¬ 
to degli oneri per la sicurezza. 

2) ESITO PER ESTRATTO GARA D’APPALTO LAVORI PER REALIZZAZIONE DI 
PALESTRA A SERVIZIO DELL’ISTITUTO ALBERGHIERO 

Gara esperita il 31.08.1999 (P seduta) e il 14.09.1999 ( 2 ' seduta) ai sensi degli artt. 20 e 21 
della L. 109/94 e succ. mod. secondo il criterio del massimo ribasso sull’importo delle opere a 
corpo posto a base di gara e mediante la procedura prevista dall’art. 73, lett. c), del R.D. 
827/1924. Importo a base di gara L. 2.032.000.000 (euro 1.002.959,30), Iva esclusa. Ditte parte¬ 
cipanti: 22; ditte ammesse: 18; ditte escluse: 4. Ditta aggiudicataria: C.E.A.C. (Costmzioni Edili 
e Attività Connesse) s.r.L, Via G. Jannelli n. 220 - Reo Vanna - Napoli. Importo aggiudicato: 
Lire 1.747.723.200 (euro 902.623,70), Iva esclusa, al netto del ribasso d’asta del 13,99%. 

Il Dirigente Settore Gestione del Territorio: Dott. Arch. Ivano Serrantoni 

3) ESITO PER ESTRATTO GARA D’APPALTO PER AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEI 
CENTRI GIOVANILI COMUNALI FINO AL 31.12.2001 

Gara esperita il 17.8.1999, ai sensi dell’art. 3, del R.D. 18.11.1923 n. 2440, senza suddivisione 
in lotti, con il metodo deU’offerta economicamente più vantaggiosa e mediante la procedura pre¬ 
vista dall’art. 73, lett. c), del R.D. 827/24. Impeto a base di gara L. 301.000.000 (euro 
155.453,53), Iva esclusa. Ditte partecipanti: 1; ditte ammesse: 1. Ditta aggiudicataria: Consorzio 
di Cooperative Sociali SOL.CO IMOLA Soc. Coop. a r.l. - Vie A. Costa n. 5/a - Imola (BO). 
Importo aggiudicato: Lire 290.013.500 (euro 149.779,47), Iva esclusa. 

Il Dirigente Settore Affari Generali: Dott.ssa Valeria Boschi 







Trasmissione settimanale 
sull'attività 

del Consiglio Regionale della Toscana 


CaWOTO RADIO 
giov. ore 9.35 - ven. 18.35 
CObTTRORADIO 
mar. 11.30 -dom. 13.30 
RADIO FATAMORGANA 
giov. 13.30 - ven. 21.00 
RADIO FLASH 
ven. 8.00 - ven. 20.45 
RADIO GRIFO 
giov. e ven. 10.00 -sab. 7.30 \ 
RADIO INSIEME 
ven. 11.30-lun. 18.05 
RADIO MObTTESERRA 
giov. 10.30 -sab. 8.00 
NGMARADIO 
mar. 19.30-mer. 10.30 
PUNTO RADIO 
ven. 15.00-iun. 11.30 
RADIO SIENA 
sab. 8.45-iun. 19.45 
RADIOSTELLA 
sab. 12.30-dom. 19.00 
RADIO VWWE 
sab. 13.15 -iun. 20.10 


RTV38 

ven. ore 13.00 - dom. 17.50 

CANALE IO 
dom. 19.45 

TELEGRANDUCATO 
sab. 21.00-iun. 20.00 

TELEREQONE 
mar. 12.00 

ANTENNA 5 

iun. 22.30-mer. 13.30 

CANALE 50 
giov. 18.30 

TELETRURIA 
mer. 18.55 

TELERIVIERA 
mar. 21.15 

TV PRATO 

mar. 15.00 -giov. 20.05 
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Scuola& Forinazione 


M ercoledì 10 novembre 1999 


Atenei, due ricerche sulla formazione 


«lnsegnareairUniversità»e«N uovi percorsi formativi eistruzione universitaria. 
Unaricercasuidipiomi universitari»,sonoititoii dei due voiumi,pubbiicati da Fran' 
coAngeii Editore,che documentanoduericerchecondotteaBoiognadaidocenti 
MatiideCaiariGailieFrancoFrabboni.Periaiororeaiizzazioneèstatacoinvoita 
l'intera «rete»dellefacoltà umanisticheescientifiche. 



Università, cambia «La Sapienza» 


Nuove procedure perl'elezione del retto reedecongestionamento.Questii punti 
cardinedeinuovostatutodell'università «LaSapienza»di Roma votatoall'unanimi' 
tà.ll piano prevede undecongestionamentologisticodell'università attraverso la 
creazione dei polisullaFlaminiaela Tiburtinaela possibilità di accorparsi perle 
fàc oltà i n modo da c ostitui re una «federazione degl i atenei». 



SI CHIAMA «NETD(g)YS» LA CAMPA¬ 
GNA INTERNET PER L'APPRENDI¬ 
MENTO PROMOSSA DALLA COMMIS¬ 
SIONE E U RO P E A. N E L '98 M E SSE I N RE¬ 
TE 35M ILA SCUOLE.APPUNTA MENTO 
DAL 13AL 21NOVEM BRE 

I mparare & fare amicizia on line, non im¬ 
porta a che età. È la missione di Ne- 
td@ys, un'iniziativa della Commissione 
Europea giunta quest'anno alla terza edizio¬ 
ne, e che si fregia del titolo di «più vasta 
campagna al mondo per illustrare l'uso di 
Internet e dei new media nel settore dell'ap¬ 
prendimento». Un titolo ben meritato, se è 
vero che nel '98 sono state oltre 35mila le 
scuole che si sono «messe in rete» in tut- 
t'Europa non solo per pubblicizzare i propri 
progetti di studio - e di lavoro - grazie alla 
telematica, ma anche per organizzare mani¬ 
festazioni dal vivo. 

Quest'anno Netd@ys si svolgerà dal 13 al 
21 novembre, e vi parteciperanno non solo 
istituti scolastici, ma anche scuole per lafor- 
mazione professionale, musei, centri giova¬ 
nili, biblioteche, perfino ospedali. La gam¬ 
ma dei temi proposti dalla Commissione è 
amplissima: la cittadinanza, la solidarietà, le 
scienze, l'arte, l'ambiente, occupazion^di¬ 
soccupazione, l'identità e la diversità cultu¬ 
rale europea. T ra i progetti che animeranno 
la manifestazione c'è di tutto. Dalla Norve¬ 
gia, per esempio, arriva un gioco di società 
inventato dal Centro nazionale per le risorse 
didattiche che ha come obiettivo quello di 
apprendere la chimica. Per vincere a «M ole- 
cool» bisogna costruire il maggior numero 
di molecole a parti re da idrogeno, ossigeno e 
carbonio con un numero limitato di mosse. 
Una scuola greca, invece, si avventura nel 
commercio elettronico e insana a costruire 
un'impresa internet, cominciando dalla 
vendita dei pomodori prodotti dagli agricol¬ 
tori della zona. La «Utafabrik», un centro 
giovanile di Berlino, organizza una manife¬ 
stazionecittadina sul le tecnologi e dell'infor¬ 
mazioni, che prevede non solo lezioni gra¬ 
tuite e dimostrazioni internet ma anche un 
programma di spettacoli internazionali, con 
i circensi del Circus Ethiopia o i musicisti 
della N eedcompany belga. 

«The Guardians of thè Millenium», i 
Guardiani del Millennio, è invece il nome 
di un sito realizzato da una scuola irlandese 
che permette non solo di esplorare lo spazio 
e di studiare pianeti, galassie, asteroidi e co¬ 
mete, ma anche di giocare in rete, per risol¬ 
vere le controversie spaziali con le regole 
della diplomazia. 

Molti i progetti anche dal l'itali a. Un isti¬ 
tuto alberghiero siciliano promuove la pre¬ 
parazione e lo scambio di menù tipici della 
cucina mediterranea attraverso i nternet o in 
videoconferenza, mentre un liceo di Salerno 
lancia l'idea di epistolario elettronico rigo¬ 
rosamente in latino con gli studenti egli in¬ 
segnanti dei licei tedeschi - il progetto s'in- 


I nternet Si ^olgedal 13 al 21 novembre la terza edizione 

. dell'iniziativa che collega istituti dei vari paesi 

N ef solo '98 hanno partecipato 35mila scuole 


.LA,„P,R„0,T,E,S,T,A 

Parità: il 13 
studenti 


Scambiamoci un progetto 
Europa, i giorni di Netdigiys 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 


IO 


PERAZIONE NETD@YS IN CIFRE 





35 mila: le scuole che hanno partecipato 
aii'edizione 1998 Netd@ys, contro le 15 mila del 1997 

^>- 1000: i progetti presentati in Europa nei '98 
150: i progetti itaiiani presentati nel '98 


500 mila: le richieste di informazione giunte 
sinora ai sito NetdOys 

38: i progetti finanziati per ii 1 
europea, sui circa 300 selezic 

1 ^^ progetto approvato 

1 ^^ Norvegia, Svizzera, Canada, Israele, Stati Uniti, Giappone e Australia. 


1999 dalla Commissione 
I selezionati 


20 mila euro: il contributo della Commissione per ogni 


23: i paesi che aderiscono a Netd@ys; i quindici dell'Unione più Isianda, 



titola «Commercium Epistolarium Latina- 
rum Europaeum» - per approfondire lo stu¬ 
dio della lingua e della letteratura classica. 
Con «Mouse di città e mouse di campagna», 
invece, sono gli studenti di aree rurali e aree 
urbane a scambiarsi esperienze ed informa¬ 
zioni: nel progetto sono impegnate scuole 
medie italiane (di Siena, in particolare), por¬ 
toghesi, spagnole, francesi e finlandesi. 

«Welcome... nei diritti umani» è il titolo 
di un sito di una scuola media di Roma che 
ha realizzato una guida interattiva alle liber¬ 
tà fondamentali. Ma le manifestazioni si 
svolgono anche off line: a M ilano, per esem¬ 
pio, Comune e Provincia organizzano una 
«tre giorni» di incontri e presentazioni di 
progetti nelle scuole cittadine e alla Bocco¬ 
ni. 

«Gli utilizzatori più assidui del nostro sito 
sono gli insegnanti - spiega la finlandese 
Maria Kokkonen, dello staff di Netd@ys - 
Vogliono capire come si costruisce un pro¬ 
getto e come si possono trovare altri partner, 
non solo nel proprio paese». Anche perché 
uno dei requisiti essenziali per accedere ai 
finanziamenti è che si costruiscano vere e 
proprie joint-venture educative, con la par¬ 
tecipazione di «soci» di almeno tre diverse 


nazionalità. Quest'anno la Commissione ha 
concesso un contributo di 20mila euro, qua¬ 
si 40 milioni di lire, a ognuno dei 38 proget¬ 
ti selezionati nell'aprile scorso, sui circa 300 


PAVIA 


Riapre r«aula 
Scarpa» di Pollack 

L'U ni versità di Pavia ha ree uperato uno dei 
suoi iuoghi più significativi. Dopo un restauro 
duratoaicunimesièstata riaperta i'Auia 
Scarpa,gioieiioarchitettonicoprogetta teda 
Leopoid Poiiac ke costruito nei 1785,durante 
ii dominio degii austriaci. La struttura semi- 
c ire oiare riporta i modeiii dei teatri antic hi. li 
restauro,realizzatoconilcontributo della 
FondazioneCariplo,èavvenutosotto la dire¬ 
zione di Renato Sorrentini, responsabile della 
divisione edilizia dell'ateneo.Sono sta teap- 
prontate soluzioni tee nic he innovati ve per 
quanto riguarda l'illuminazione,con un ose u- 
ramentegradualeperlalanternacentrale. 


presentati a Bruxelles. 11 bando per i proget¬ 
ti da finanziare nel 2000 sarà pubblicato 
probabilmente a gennaio, ma nel frattempo 
sono tantissimi i nuovi utenti che usano il 
sito per promuovere le proprie iniziative. 
«Anche perché Netd@ys è diventato una 
sorta di "marchio di garanzia" - come spiega 
ancora K okkonen - il nostro sito aiuta a sta¬ 
bi I i re contatti con altri paesi, dà visibilità ai 
progetti locali eoltretutto rende più attraen¬ 
ti i progetti per gli sponsor». Sponsor che 
sono andati via via crescendo di numero, e 
che sostengono le iniziative non solo con fi¬ 
nanziamenti, ma anche mettendo a disposi¬ 
zione apparecchiature elettroniche, software 
0 consulenza: èli caso ad esempio di France 
Telecom, che ha utilizzato 3000 dipendenti 
come «ambasciatori» di Internet nelle scuo¬ 
le. E se cercate qualcuno che col labori alla 
creazione di un programma odi un progetto 
on line, niente di più facile: basta lasciare 
un messaggio in bacheca, o rispondere a 
quelli che vi interessano. 

Infine, ecco gli indirizzi utili, natural¬ 
mente su Internet. Il sito europeo: www.ne- 
tdays99.org: quello italiano: www.bdp.it/ne- 
tdays99. E-mali: netdays@cec.be (si può 
scrivere anche in italiano). 


in piazza 


GIORGIA BELTRAMME* 


INFO 


A Tirana 

fondi 

ecu 

L'università 
di Tirana è 
stata ineiusa 
nei progetto 
«studi euro¬ 
pei postuni¬ 
versitari» per 
iiquaiesono 
stati desti nati 
circa 150000 
ecuecheser- 
virannoa for¬ 
mare iiperso- 
naiedeiie 
università. 
Coordina ii 
progetto i'u- 
niversitàbei- 
gadiLovanio, 
partecipano 
ie università 
diEibasane 
discuta ri in 
Aibaniae 
queiiedi 


Montpeiiier 
in Francia, 
Granadain 
Spagna e Sa- 
ioniccoin 
Grecia.Sco¬ 
po dei corsi è 
diriiasciare 
agii studenti 
unmasterin 
discipiine 
quaiisocioio- 
gia,psicoio- 
giaegiuri- 
sprudenza. 


A ncora una voita ci troviamo 
costretti a difendere da at¬ 
tacchi conservatori ii dise- 
gnodi ieggesuiieparitàche,dopo 
esser passato ai Senato, sta per es¬ 
sere discusso anche aiia Camera 
dei Deputati. Un diseredi iegge 
frutto di una ampia discussionee 
che, senza ombra di dubbio, può 
essere migiiorato. M a non puòes- 
sere peggiorato. N iente soidi di¬ 
retti o i ndi retti ai ia scuoia privata, 
un sistema di re^iecerte, finan¬ 
ziamenti per ii diritto ai io studio 
destinati agli studenti meno ab¬ 
bi enti : queste sono ie vere pri orità 
su cui concentrarci. S i dei i nea, vi¬ 
ceversa, un sistema formativo in 
cui iediversecuitureeancheiedi- 
verse esperienze formative dei 
nostro Paese non vengono morti¬ 
ficate, si riconosceii iororuoioeii 
ioro vaiore, si evidenziano ie prio- 
ritàcheunoStatochesi definisce 
iaicodeveassumere. 

M a o^i ia grande scommessa 
cheabbiamodifronteèqueiiadei- 
ia riforma compiessiva dei siste¬ 
ma formativo. E purtroppo non 
ancora tutti gii obiettivi sono stati 
centrati, li riordino dei Cicii è ia 
mancanza più ^‘ave. U na scuoia 
deii'autonomia che ha come 
obiettivo queiio deiia differenzia¬ 
zione dei percorsi formativi, non 
può scorrere sui binari di una 
scuoia rigida, non in grado di adat¬ 
tarsi aiie esigenze degii studenti. 
Per questo Studenti .Net ii 13 no¬ 
vembre ha i ndetto una giornata di 
mobi iitazione nazionaie. Scende¬ 
remo in piazza perché vogiiamo 
far sentire ia 
nostra voce, 
perché vogiia- 
mocheiiParia- 
mento si renda 
conto di quan¬ 
to sarebbe gra¬ 
ve e inopportu¬ 
no cambiare ia 
iegge di parità. 
La nostra mo¬ 
bi iitazione ha 
ia presunzione di essere diversa 
daiie soiite «mobiiitazioni d'au¬ 
tunno», che taivoita rischiano di 
ri manere i nascoitate. Vuoie esse¬ 
re uno strumento i n più ri spetto a 
queiii che usiamo abituaimente - 
confronto, dibattito, pratica dei 
nuovo - per arrivare aii'obiettivo 
per cui tanto stiamo iavorando: 
una scuoia migiiore. Più vicina ai¬ 
ie esigenze degii studenti. Non si 
tratta di definire soio un sistema 
formativo nuovo, ma di deiineare 
una nuova società in grado di ri- 
spondereai mutamenti incorso. 

* portavoce S tudenti.N et 
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Àggi ornamento, non più dovere ma opportunità 


LETTERE 


DAL PROF 


L 'attività di formazione ed aggiorna¬ 
mento in servizio è parte integrante 
deiia funzione docente (art. 38 com¬ 
ma 4 dei contratto di iavoro dei 41811995 
modificato daii'art. 23 dei contratto 26/5/ 
1999). L e cose sono cambiate uitimamente. 
Infatti né precedente contratto vi era un 
obbiigo di partecipazione per non meno di 
100 ore (e 60 per ii perso- 
naie Amministrativo, tec¬ 
nico ed ausiiiario) per pas¬ 
sare dada posizione stipen- 


diaie in atto a queiia successiva, nei periodo 
di permanenza in quéia posizione. 

li nuovo contratto (art. 16) ha aboiito 
taie vecchio obbiigo in réazione ai passaggi 
stipendi ai i ed ha aboiito anche i'art. 28 dei 
contratto dé 95, ad eccezione da commi 12 
e 13 (art. 13.5 CCNL/99) che érabiiiva, 
tra ie aitre cose, i'obbiigo di servizio in reia- 
zione aiia formazione e aii'aggiornamento 
sia che fosse organizzato dada scuoia sia 
che fosse organizzato daii'amministrazione 
(ai comma 2) ed ii diritto ai compenso ac- 


■ Avremmo tre domande da porre rispetto alle nuove disposizioni per 
quanto riguarda gli insegnanti. La prima: vorremmo sapere quali sono gli 
obblighi previsti peri docenti rispetto alla formazione e aM'aggiornamento? 
La seconda: quali sono i riferimenti normativi? Per finire la terza: esiste un 
obbligo annuale di 20 ore peri docenti? 

Grazie. Distinti saluti. 

I.T.P.A.G. 
«M . Ricci» 


cessorio per ie ore eccedenti ie 30 annue 
(comma 10). 

li nuovo contratto ddia scuoia in sostan¬ 
za cambia ia fiiosofia éiessa déia formazio¬ 
ne e déi'aggiornamento, trasformandoia da 
una sorta di diritto/dovere (dove spesso po' 
carenza di offerta da parte dèi'ammini¬ 
strazione, ii diritto non era eagibiie e rima¬ 
neva soio ii dovere ai fini ddia carriera) ad 
opportunità e credito formativo da pendere 


poi in rdazione ad incarichi e funzioni pe 
cifiche: funzioni obiettivo, funzioni aggiun¬ 
tive dd personaie A ta, supporto ai progetti 
ndie aree a rischio, educazione degii aduiti, 
scuoia situate in zone a forte processo immi¬ 
gratorio, vaiorizzazione professionaie ecc. 

G ii obbiighi rimangono in rdazione ai- 
i'attuazione di ciò che ciascuna scuoia ddi- 
bera in funzione ai propri bisogni formativi 
ed ai proprio piano ddi'offerta formativa. 


Infatti ii comma 1 ddi'art. 42 dd contratto 
95, modificato daii'art. 24 comma 5 dd 
contratto 99, ioga gii obbiighi a ciò che si 
ddibera scuoia per scuoia. 

Tutte ie aitre attività di formazione non 
sono più quindi un obbiigo e diventano ai 
contrario un credito che ciascuno, voionta- 
riamente, può acquisire per spenderio poi 
per assumere incarichi e per ia vaiorizza¬ 
zione ddia profesaone. 

L 'obbiigo ddie 20 ore per i docenti non 
c'è mai stato. 

F orse a fa confusione con ii diritto / do¬ 
vere per ii personaie amminidcrativo, tecni¬ 
co ed ausiiiario ddia scuoia ad avere 20 ore 
di formazione in orario di servizio (comma 
13 ddi'art. 28/95) che invece non è d:ato 
aboiito, fermo restando ii non obbiigo ai fini 
ddia progressione economica. Saiuti 

centronazionaleCGlL scuola 
http://www.cgilscuola.it 
Sindacato Nazionale 
ScuolaCgiI 
mail@cgilscuola.it 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦/\/ dibattito di "Liberai" scontro 
tra La Loggia eCasini da una patte 
eCastagnetti eBeriinguerdaii'aitra 


^li segretario dei Ppi: «Quaieprivato 
aprirébe una scuoia nàia più sperduta 
provinda o nei Mezzogorno?» 


Il Polo: modello Usa 


per scuola e sanità 

«Lo Stato si ritiri». Nuovo attacco sulla parità 



Roberto Cavallini 


ROBERTO MONTEFORIE 

ROMA «Lo Stato faccia un passo 
indietro, finanzi ma non gestisca 
l'i struzi on edi tutti i cittadi n i. Si af¬ 
fermi quindi unapluralitàdi offer- 
teeistituti formativi, statali enon, 
eunapluralitàdi opzioni possibili 
perii cittadino. Vigalapari dignità 
tra le diverse scuole e quindi l'as¬ 
soluta irrilevanza del fattore eco¬ 
nomico nella scelta da parte dei 
cittadini. Quindi si giungaall'abo- 
lizionedel valore legale del titolo 
di studio. Lo Stato decida quanto 
vuole spendere annualmente per 
la formazione di ciascun cittadi¬ 
no. Attraverso bonus o altri stru¬ 
menti metta a disposizione delle 
famiglie quella somma, diversifi¬ 
cata a seconda del grado di istru¬ 
zione. Gli alunni iscritti a scuole 
non statali gravinosullecassedel- 

10 Stato per un 10% in meno di 
quelli chescelgono lestatali, per- 
chélo Stato devesobbarcarsi delle 
spesefissecheèchiamatocomun- 
queasostenere». Sono questi i set¬ 
tepunti peruna«Scuolalibera» ri¬ 
baditi ieri nell'incontro promosso 
aPalazzoGiustiniani dallaFonda- 
zione amici di Liberal e dal Movi¬ 
mento per l'Europa popol are. E al- 
l'appello lanciato da Ferdinando 
Adornato e Pellegrino Capaldo, 
hanno aderito numerosi espo¬ 
nenti del Polo cheproprio in que¬ 
ste ore sono all'attacco, con i loro 
200 emendamenti al testo appro- 
vatodal Senato. 

Laparolad'ordinedellamanife- 
stazioneèstata «liberalizzazione» 
e «competizione per ottenere più 
qualità», il model lo di riferimento 
proposto è stato quello anglosas¬ 
sone. Mail conv^nodi Liberal è 
stato ancheoccasionedi unadura 
chiarificazionetra popolari ecat- 
tolici che hanno scelto il Polo. E 
non solosullaparitàesul rapporto 
tra Stato escuola privata. Sotto ac- 
cusaèlariformadelloStatosociale 
dallasanitàallaprevidenza,ai ser¬ 
vizi sociali. «Con prospettive co¬ 
me quelle delineate oggi dai rap¬ 
presentanti del Polo, cioèl'ameri- 
canizzazione e la mercantilizza- 
zionedella scuola il rischioèuna 
competizione esagerata che, ad 
esempio, in America ha già pro¬ 
dotto tantedifficoltà» commenta 

11 segretario del Ppi, Pierluigi Ca- 
stagnetti che si è dichiarato d'ac¬ 
cordo con una«ulterioreliberaliz- 
zazione del sistema scolastico». 
Ma, ha aggiunto, «se davvero lo 
Statodevetotalmenteri tirarsi eaf- 
fidare semplicemente al mercato 
l'istruzione, io mi chiedo quale 


privato apriràunascuolanellapiù 
sperdutadelleprovinceonel mez¬ 
zogiorno». C^agnetti difende il 
testo sulla parità: «I Popolari han¬ 
no ottenuto risultati importanti», 
perché con il testo approvato dal 
Senato si «afferma la parità giuri¬ 
dica dellescuolestatali enon sta¬ 
tali». «Ci sono ancora dei limiti - 
aggiunge il segretario Ppi -. Non 
c'è ancora una parità economica. 
M afaremo il possibileperintegra- 
re le risorse di¬ 
sponibili in se¬ 
de di finanzia¬ 
ria». E avverte: 

«Il provvedi¬ 
mento va ap¬ 
provato. Sono 
cinquantanni 
eh e aspetti amo 
nell'ordina¬ 
mento un'af¬ 
fermazione 
precisa attorno 
al ruolo pubbli¬ 
co della scuola non statale». Per 
questeragioni non vi sarànessuna 
oscillazione dei popolari verso il 
cen trod estra e n essu n a d i spo n i bi- 
lità a «maggioranze trasversali». 
Unadecisionechenon hameravi- 
gl i ato i I capogru ppo d i Forza I tal i a 
al Sen ato, En ri co La Loggi a. «State 
svendendo la parità scoi astica per 
questioni di potere, per tenere 
unita la maggioranza» è l'accusa 
rivolta al Ppi. «Cercano ridicoli 


alibi per giustificare la loro posi- 
zionesullascuolachenon rispon¬ 
de né alle richieste del Santo Pa¬ 
dre, né alla salvaguardia della li¬ 
bertà di scelta pertutti». EPierfer- 
dinando Casini (Ccd) accusa Ca- 
stagnetti di «continuismo politi¬ 
co con la vecchia De», quella che 
«h a gesti to I a degen erazi on edel 1 0 
Stato sociale e assistenziale senza 
una selezione rigorosa dei biso¬ 
gni», mentre invece vanno per¬ 
corse «I e strade del I a d i scon ti n u i- 
tàperlascuolacomeperlasanità». 
Ma una difesa delle scelte della 
maggioranza è venuta dal mini¬ 
stro dellaPubblical struzi on e. Lui¬ 
gi Beri i n gu er. «N oi abbi amo u n bi - 
sogno assoluto della legge sulla 
parità. Siamo fermamente inten¬ 
zionati aprocedereead averesuc¬ 
cesso». Berlinguer mette in guar- 
diadagli steccati ideologici einvi- 
ta alla moderazione. Ma critica a 
fondo il pieno liberismo: alla 
scuola pubblica va riconosciuta 
«una posizione preminente per- 
chéèscrittonellaCostituzione». E 
boccia il modello anglosassone 
perchénegli Usaein Inghilterrala 
«scuola è a un livello largamente 
inferiore» rispetto a quella degli 
altri paesi europei. «Attenzioneal 
ri schiodi varareunaleggeinutile- 
conclude Berlinguer - perché po¬ 
trà essere bersagl i at a d al I a C o n sul¬ 
ta o dar luogo à un eventualere- 
ferendumabrogativo». 


■ LA LEGGE 
ALLA CAMERA 
Presentati 
da Polo 
e Lega 
oltre 200 
emendamenti 
sulla parità 


DALLA FAMIGLIA ALLA PREVIDENZA IL WELFARE DI FORZA ITALIA 

Fami^ia, solo 
buoni propositi 

■ Allafamigliaèdedicatalaprima 
scheda(lan.71)dellaquintapar- 
tedel programmadi Forza Italia, 
significati vamenteintitolata 
«Dare solidari età, sicurezzaeaiu- 
toachièmalato,achièanziano, 
achi nehaveramentebisogno». 
Aparti redaconstatazioni all'ap¬ 
parenza banali come«gli anziani 
non autosufficienti potrebbero 
esseremeglioassistiti infami- 
glia»o «molti servizi possono es- 
serea/olti dallefamiglieodai 
gruppi amicali con maggioreso- 
stegno morale», tra le proposte 
spiccano tralealtre«lntegrareil 
redditooadottaremisuredi defi- 
scalizzazioneperlefamiglieche 
si fanno volontariamentecarico 
di membri social mentedeboli: 
portatoridi handicap eanziani» 
e«Promuoveretutteleformeau- 
to-organizzativedellefamiglie 
ed in particolareil volontariatoa 
basefamiliare, incentivando le 
fomnedi solidari etàtrafamiglie 
soprattutto quando condivido¬ 
no uno stesso problema sociale 
prevedendo agevolazioni eso- 
stegni». 

Una compagnia 
per^i anziani 

■ Lasceltageneraledi riportare 
dentro lafamigliaproblemi di 
curaeasàstenza, si ritrovaanche 
nellaschedadedicataagli anzia¬ 
ni (lanumeroSO). «Quello che 
piùcolpisceglianziani(...)èla 
solitudineeilsensodiabbando- 
no accentuato dalla perditadi 
centralitànelTambitodellafami- 
glia,centralitàcheandrebbere- 
cuperata i n q uanto r anzi ano 
può essereuna ricchezza perla 
famigliastessa», si dicenellapar- 
tedi analisi. Neconsegueche 
trale propostelo va posto sia 
«PotenziareTassistenzadomici- 
liareancheattraverso ladiffusio- 
nedellateleassistenza», che 
«Utilizzerei risparmi conseguiti 
attraverso la riduzionedei rico¬ 
veri perpotenziarel'aiutoallefa- 
migliechehanno il doveredi as¬ 
si sterel'anziano, ma hanno an- 
cheildirittodi nonesserelascia- 
tesoleinquestodifficilecompi- 
to». Di giorno però i familiari de¬ 
vono lavorare; eallora: «Realiz¬ 
zare residenze para-san itari e per 
glianziani non autosufficienti 
(residenzadiurna)». 

Abusi e sprechi 
per le pensioni 

■ Quellodellepensionièdasem- 
preun capitolodelicato perii Po- 
loeperForza Italia. Echelalin- 
gua batta doveildenteduolelosi 
vedeanchedal'insolito numero 
di superlativi epunti esclamativi 
cheanimano questo punto del 
programmaazzurro. Ecod dopo 
aver assicurato cheil Poloelimi- 
nerà «abusi esprechi»ci si pro- 
ponedi «operare sullapreviden- 
zacomplementareperraccor- 
dameil sistemaalTintervenuta 
introduzionedeltettoeperin- 
tradurrei piani individuali, sot¬ 
traendo cod al la contrattazione 
collettivaTesdusivadel settore». 

Si delineacod un sistemaatrepi- 
lastri cod descritti : «a) pendone 
pubblica, postaacaricodellafi- 
scalitàgenerale, edirettaaga- 
ranti reesd ud vamente un soste¬ 
gno "minimo" vitaleperquanti 
si trovano in accertatedtuazioni 
di bisogno; b) previdenzacom- 
plementareobbligatoria pertut¬ 
ti i lavoratori; c) previdenzainte¬ 
grativa volontaria, direttaaga- 
rantirelasoddisfazionedei biso¬ 
gni ulteriori». 

Sanità, ora è silenzio 
sulleassicurazioni 

■ Daleschedesullasanitàèscom- 
parsalafomnulazioneiperlberi- 
stasulleasdcurazioni privateche 
tanto costò intermnini di imma¬ 
gini edi voti al Polo nel famoso 
dibattito preelettoraledel '96,e 
cod tutto l'apparato program¬ 
matico volto a elevare la remu- 
nerazioneddleattivitàdi tutela 
dellasalute(vedi propostanu- 
mero5dellaschàla82:«L'asd- 
stito ha 1 i bertàd i scelta perdove 
eachi rivolgerd perlesuecure, 
dacon strutturapubblica che 
privata accreditata, strutturapri- 
vatachegiàoggisvolgefunzioni 
qualificanti afavoredel cittadi¬ 
no. Letariffevanno riconddera- 
teaffinchédanopiùremunerati- 
veevitando cod chelestrutture 
sanitarieabbianoaridurrela 
qualitàdelleprcstazioni peresi- 
genzeeconomiche»o, al punto 
2dellascheda85«ilconteni- 
mento esagerato dellaspesafar- 
maceuticapuò portare ad unau- 
mentoddlaspesapubblicaper 
altre voci di asdstenza»èprivo di 
indicazioni sul reperi mento delle 
risorsefinanziarie. 


IN PRIMO PIANO 


Ma 45 milioni di americani sono senza asastenza 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Si fa presto a dire 
America. Nel senso che neppure 
ai di qua deii'Atiantico è così 
sempre scontato che privato è me- 
giio, cheia deregoi azione eia pri¬ 
vatizzazione possa sopravvivere 
senza correzioni. La poiitica dei 
«voucher» affascina moito i re 
pubbiicani, George l/l/. Bush, can¬ 
didato aiie presidenziaii con ii 
vento dei sondagg in poppa, pre 
ferisce toccare ii tasto ddia ridu¬ 
zione deiie tasse piuttosto che 
partecipare aiia «bagarre» in casa 
democratica fra Gore e Bradiey 
suii'estensione deiia copertura sa¬ 
nitaria e assistanzi aie. Tanto per 
stare aiia cronaca, in Texas, un 
cittadino ogni quattro non è co¬ 
perto da assicurazione e ii ioro go¬ 
vernatore non se ne è mai preoc¬ 


cupato. Ma dei repubbiicani fra i 
più sfegatati difensori del «free 
market» sostengono apertamente 
la nuova legislazione sui diritti 
dei pazienti che impedisce al le so¬ 
cietà private di massimizzare i lo¬ 
ro guadagni evitando di vendere 
assicurazioni a persone molto 
malate e g/à sottoposte a lunghe 
cure. Anche questo è un segno da 
tempi. 

È piuttosto facile la polemica 
su quanti il sistema assistenziale 
americano lascia scoperti. Cinque 
anni dopo il fallimento delia ri¬ 
forma annunciata da Clinton è 
emerso che il numero delle perso¬ 
ne senza alcuna assicurazione as¬ 
sistenziale è cresciuto al ritmo di 
un milione all'anno raggiungendo 
i 45 milioni. La quota di lavora¬ 
tori educati nelle «high school» 
che godono di una copertura sani¬ 
taria con la partecipazione dell'a¬ 


zienda dalla quale dipendono è 
passata dal 72,1% del 1989 al 
69,5% nel 1997. Si tratta di lavo¬ 
ratori che non dispongono di red¬ 
dito sufficiente per sostenere i co¬ 
sti di una assicurazione privata e 
sperano di non doverli sostenere 
in caso di necessità. Se così doves¬ 
se essere entreranno a far parte 
della già lunga lista di americani 
in bancarotta. 

È la sanità il settore nel quale 
si misura tutta la difficoltà di un 
sistema che praticamente è finito 
nelle mani del le società di assicu¬ 
razioni private Queste hanno 
praticamente spodestato i medici 
dalla loro classica funzione di de¬ 
odare qua// cure, per quanto tem¬ 
po e con quali caratteristiche de¬ 
vono essere prestate ai malati. 
L'obiettivo del controllo del costi e 
della loro riduzione ha svuotato 
di qualsiasi significato II famoso 


giuramento di Ippocrate. La spro¬ 
porzione di potere fra le assicura¬ 
zioni el màlici (Il paziente spari¬ 
sce a questo punto come attore) 
ha perfino spinto questi ultimi a 
sindacalizzarsi In un paese nel 
quale la sindacallzzazione ha 
toccato uno del livelli più bassi. 
Solo II 12-13% della forza lavoro 
attiva, Infatti, è rappresentato 
dalle «unions». Ultime sono arri¬ 
vate le associazioni degli psicologi 
che si sono unite ai sindacati de 
gli insegnanti nel tentativo di ac¬ 
crescere la loro forza contrattuale 
nei confronti delle società di assi¬ 
curazione Recentemente sono 
stati tagliati i rimborsi, i tratta¬ 
menti ammessi e la frequenza 
delle visite, il che ha fatto crollare 
il numero dei pazienti. 

E di ieri la notizia chela United 
Health Group, cioè la seconda so¬ 
cietà «managed care» del paese. 


ha deciso di restituire ai medici il 
diritto di stabilire a quali cure i 
loro pazienti devono essere sotto¬ 
posti. 51 tratta di una vera e pro¬ 
pria svolta basti pensare che la 
United Health Group copre circa 
15 milioni di persone ed èia pri¬ 
ma ad abbandonare il principio 
base sul quale si è consolidato il 
sistema della copertura sanitaria. 
Ciò non vuol dire la società smet¬ 
terà di controllare! conti. I medici 
comunque dovranno in qualche 
modo restare entro una media di 
costi relativi alle cure e alle pre¬ 
stazioni sanitarie e ospedaliere. 
La società «managed care» cer¬ 
cherà di persuaderei medici a non 
oltrqoassarla e se la persuasione 
non dovesse bastare toglierà dalla 
propria rete il medico refrattario 
obbligando il paziente a cambiar¬ 
lo. Sembra di assistere al goco dei 
due passi avanti e uno indietro. 


ma ciò non sembra comunque ir¬ 
ritare più di tanto le associazioni 
da' medici e da' pazienti. 

Il motivo per cui la United ha 
deciso di farcia prima mossa, che 
secondo gli esperti del settore sarà 
imitata rapidamente dai concor¬ 
renti, è attrarre più «clienti» efor- 
se di evitare future batterie legali 
quando passerà definitivamente 
la legislazione dei diritti del pa¬ 
ziente Secondo alcuni, addirittu¬ 
ra, se tutte le società «managed 
care» facessero fronte comune di¬ 
mostrando maggiore flessibilità 
nel rapporto con i medici e, quin¬ 
di, nei rispetto delle esigenze dei 
malati, ciò potrebbe anche renda 
resuperfiua una nuova legge. 

Resta il fatto che si tratta di un 
passo deciso verso quella cheli di¬ 
rettore di «American Prospect», 
Roberto Kuttner chiama «derego¬ 
lazione creativa» che, almeno 
nelle intenzioni dei democratici, 
può essere considerata una nuova 
versione del modello americano 
più accettabile anche oltre Atlan¬ 
tico. 


«A Bologna la sinisba ha Imparato la lezion&> 

Intellettuali eaitisti con il candidato Parisi. Gucdni: «Guazzalocaci èbastato» 


DALLA REDAZIONE_ 

ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA Per qualcuno ha avu¬ 
to coraggio. 0 incoscienza. Met¬ 
tersi in gioco completamente e 
perdi più in un'elezionesupple- 
tiva. Sntetizza questo stato d'a¬ 
nimo il docentedifilosofiaStefa- 
no Bonaga, uomo di sinistra che 
non ha mai risparmiato critiche 
allasuaspondapolitica. Lo facon 
una frase: «Sevince, tutti diran¬ 
no eh eèunacosa scontata. Mase 
perde, èildisastro». 

L'uomo coraggioso, o inco¬ 
sciente, comediceBonaga, èAr- 
turo Parisi el'elezionesuppletiva 
èquella relativaal collegio 12, la¬ 
sciato I i bero da Romano Prodi. S 
voterà il 28, D'Al ema arriverà do¬ 
mani, Veltroni dopodomani, 
Castagnetti e Boselli hanno già 
fatto .ÌHannocioègiàin co n trato i 
cittadini interessati allascadenza 
elettorale con il candidato del 
centrosinistra. Sante Tura, l'av¬ 
versario, ha invece incassato il 
n on voto di Luci o Dal I a. 

C'è fermento? Tensione? S 
percepisce un rischio? Ad annu¬ 
sare l'aria del cittadino comune 
sembrerebbe di no. Il segretario 
Ds, Mauro Zani, hagiàdettoche 


il centrosinistra vincerà. Il poli¬ 
tologo Gianfranco Pasquino, in¬ 
vece, ha qualche dubbio in più. 
Complessivamente, però, nel 
mondo intellettualeprevalel'ot- 
timismo. Con vari distinguo, 
con qualche 
piccolo paté 
ma, con molte 
sfumature. 

Francesco 
Gucdni, il 
maestrone di 
via Paolo Fab¬ 
bri, èun eletto¬ 
re del Collegio 
12. L'altro 
giorno Parisi 
era proprio in 
quella Srada a 
incontrare i cittadini. Gucdni 
non c'era perché la mattina si 
dorme fino a tardi (perché si fa 
tardi la sera). «E infatti non l'ho 
potuto conoscere>, dice il can- 
tautorescrittore. «Marni dàfidu- 


cia come mi dava fiducia Prodi 
appena decollò l'Ulivo. La cam¬ 
pagna detterai e è partita un po' 
in sordina, ma sono ottimista». 
Per Gucdni esiste un rischio 
astensionismo. «C'èun rischio, è 
vero, ma credo 
che la lezione 
rice/utacon la 
sconfitta di 
giugno possa 
far ripensare 
molti». 

Surreale, ma 
in estrema co¬ 
munione con 
ciò che sta 
combinando 
la giunta 
Guazzai oca, è 
la dichiarazione ddio scrittore 
M ared I o Pois. «D i con o eh ei I col - 
legio 12siaarischio?Tuttoèari- 
schio. te non capisco questa 
giunta. Esiste? È così vera come 
pensano i bolognesi chel'hanno 


votata? Mi preoccupa che non ci 
sia nessuno chesi indigna. Stia¬ 
mo vivendo la deregulation dd 
traffico. Nessuno chiedeconto a 
G uazzai oca dd I epromessefatte? 
Se dicono che ci sarà un effetto 
Guazzai oca, boh, ci sarà un effet¬ 
to G uazzai oca. E i n vece basta de 
ciderechenon sarà un collegio a 
rischio. A me, l'effetto Guazzai 0 - 
ca,nonsfioraminimamente>. 

Per pochi metri, dieci-venti, 
non potrà darei I voto a Pari si. Ma 
farà campagna per lui. Il profes¬ 
sor Eugenio Riccòmini, direttore 
dd musd comunali, dicecheda 
quandoèin vigoreil maggiorita¬ 
rio il voto deveesserespaccato in 
due. «Unamda, se la si taglia in 
due- dice- diventa un po' sofisti¬ 
co dire seia buccia sia più di sini- 
strao più di destra. Eseil torso sia 
di centro... S devedireinvece: la 
partedestratela mangi tuequd- 
lasinistra mela mangio io. Eame 
interessa che Parisi abbia scdto 


di candidarsi per la sinistra di 
qudiamda». Poi,riflettendosul- 
l'aria chesi respira in girorivda: 
«M i sembra chequdii chehanno 
determinato lasconfittadi Slvia 
Bartolini, un po' ci abbiano ri¬ 
pensato. Non è 
che si intrave 
da una gran 
voglia di rivin¬ 
cita, ma segna¬ 
li che ci siamo 
ancora, questo 
sì,loveclo». 

Il padre dd 
piano regola¬ 
tore di Bolo¬ 
gna, l'urbani¬ 
sta Giuseppe 
Campos Ve 
nuti preferisce spiegare chi sialo 
sfidante di Parisi. «Sono esterre 
fatto che questo candidato di 
quartiere pare abbia promesso 
un a tassa speci al e peri residenti. 
È, forse, un autolesionista? Se 


avessi mai avuto qualchedubbio 
su chi votare, questa promessa 
demenzialemi spingerebbeadi- 
re: "Sevoti Turati arri va la tassa". 
Ma non si rende conto che non 
ha senso far pagare ai residenti? 

Fortunata¬ 
mente anche i 
commercianti 
ddia miazona 
stanno comin¬ 
ciando a dire 
dd sindaco 
Guazzai oca: 
"Ma qudio è 
peggio dd pre 
cedente", te 
diròcheilcapo 
dd commer¬ 
cianti-eraque 
sto Guazzaloca prima di diventa¬ 
re sindaco - non ha difeso i suoi 
commercianti dall'invasione 
ddlegrandi vetrineehacolpitoi 
residenti. Diròcheadessoci pro- 
poneun candidatocheci faràtas- 


sespeciali. Però, siccomesono un 
uomo di sinistraeperii centrosi- 
nistra,diròanchedivotareParisi, 
cheèil numero duedi Prodi eche 
portaavanti il progettodi Prodi». 

Un rischio inutile, definisceil 
designer Massimo Osti la candi¬ 
datura di Parisi. «Un piccolo ri¬ 
schio, s'intende. Perchèseci rife 
riamo ai voti precedenti non ci 
dovrebbero essere problemi e se 
pensiamo che la sinistra questa 
volta ci penserà un po' meglio, 
beh. Parisi dovrebbe vincere. Di 
frontehaun uomo di Guazzalo¬ 
ca che ha distrutto i programmi 
culturali ehaannunciato l'addi¬ 
zionale I rpef dopo aver promes¬ 
so meno tasse». 

Osti poi aggiunge una nota 
amara: «Manca la possibilità o è 
forselavoglia?di voci criticheeil 
cittadino farà fatica ad accorgersi 
del bluffGuazzaloca.Civorràal- 
Itrotempo...». 

Infine, una voce molto vicina 
a Parisi ea Prodi, quella del pro¬ 
fessor Stefano Zamagni. «Parisi i 
numeri li ha anche se resta un 
problema delicato. Meglio lavo¬ 
rare in silenzio, incontrando la 
gente per convincerla che con 
Parisi edaBolognapuò ripartirei! 
progettodell'Ulivo». 


■ FRANCESCO 
CUCCI NI 
«Parisi 
mi dà 

fiducia, anche 
se c'è sempre 
Il rischio 
astensione» 




■ CAMPOS 
VENUTI 

«Effetto 

Guazzaloca? 

Al contrarlo, 
sta 

scontentando 
I suol elettori» 

















































10SPE03A1011 ZALLCALL 1221:28:0611/09/99 


+ 


l'Unità 


Radio&T v 


23 


M ercoledì 10 novembre 1999 


bo 

Ph 

a 

03 

N 



CICLONE» 

BATTE 

KOLOSSAL 

MADEINUS^ 

MARIA NOVELLA OPRO 


I l film di Leonardo Pieracdo- 
ni «Il ciclone», programma¬ 
to da Canale 5, ha battuto 
tutti irecorddi ascoltodel '99, es¬ 
sendo stato visto da ben 
11.601.000 persone. Più felice 
di tutti lo stesso Pieraccioni, che 
ha dichiarato di aver comprato 
una bottiglia di champagne per 
ognuno degli spettatori e di aver 
iniziato la distribuzione a casa, 
insieme all 'attore C eccherini. Il 
risultato era largamenteprevedi- 
bile, visto che si trattava della 
pdiicola chegià nel le sai e aveva 
raccolto 75 miliardi, altro record 
perii cinema italiano. E, siccome 
il pubblico tdevisivoèmoltopiù 
nazionalista di quéio cinemato¬ 
grafico, «Il ciclone» ha battuto 
via dere anche il kolossal USA 
«Independence day». Ancora 
più strano appare perciò il fatto 
che, nella stessa serata del trion¬ 
fo di Pieraccioni, la non eccelsa 
miniserie di Raiuno «Morte di 


una ragazza perbene» sia riusci¬ 
ta a tenersi i suoi 7.295.000 
spettatori. I quali hanno potuto 
scoprire chi erano i cattivi più 
cattivi, in una vicenda in cui tutti 
sembravano corrotti, interessati 
edispostialpeggo. Il veroassas- 
sinoera il medico interpretato da 
RiccardoCucciolla, il bravoatto- 
re nel frattempo scomparso. E 
tutta la vicenda non aveva nien- 
tea che vederecon il caso Marta 
Russo, senon la scena del delitto, 
con quella povera ragazza presa 
di mira nel cortileddia scuola e 
uccisa, ndia fiction per uno 
scambio di persona, ndia realtà 
per passatempo, cheèmoltopeg- 
gio. Così cornei! processo M aita 
Russo, che abbiamo potuto se¬ 
guire udienza per udienza in tv, 
non ha portatoinlucedditti san¬ 
guinosi, ma solobegheesqualli- 
deparanoiedi un istitutouniver¬ 
sitario, dove non avrebbe mai 
dovutoentrareuna pistola. 



L’avvocato si converte 


I l classico avvocato americano che nesa una più del 
diavolo ha un incidente, un brutto incidente. Viene 
ferito in una sparatoria, cade in coma, si riprende ma 
ha bisogno di cureassiduee nulla è più come prima. 

Il regista èquellodel «Laureato», il divo nientemeno 
cheHarrison Ford. Dueottimi motivi perrivederein 
tvfsuRetequattro, alle20.35) «Apropositodi Hen¬ 
ry», dramma edificante ma anche avvincente. 


■ Fm£ 2230 

IL FILO 
DI ARIANNA 


■ È dedicato all'Egit¬ 
to la puntata d'esor¬ 
dio del nuovo pro¬ 
gramma di Lorenza 
Foschini. Si vedranno 
le immagini della Ne¬ 
cropoli di Baharya do¬ 
ve sono state scoper¬ 
te più di 250 mummie 
di epoca tardo roma¬ 
na. La scoperta rivela- 
ZahiHawass, soprin¬ 
tendente antichità del 
Cairo risale a 8 anni 
fa ma ne è stata data 
notizia solo da tre me¬ 
si per paura dei sac¬ 
cheggi. Commentano 
le immagini numerosi 
egittologi. 


■ F¥nPE 23CB 

REPORT 


■ È più autentico 
quello che sei, 0 quel¬ 
lo che vorresti esse¬ 
re? Quanto e come 
sono condizionate le 
scelte individuali dai 
comportamenti della 
collettività? Quali so¬ 
no le forze che orien¬ 
tano l'opinione pubbli¬ 
ca? Tre domande che 
introducono il mondo 
delle ricerche di mer¬ 
cato, dei sondaggi 
d'opinione, e nel caso 
di tematiche politi¬ 
che, di indagini pree¬ 
lettorali. Se ne parla 
nel programma di Rai- 
tre. 


■ ROTE Q25 

IL MEDICO 
NEL MODEM 


■ Sempre più perso¬ 
ne si rivolgono a Inter¬ 
net pertrovare infor¬ 
mazioni sulla salute. 
Nel'98 sono stati ol¬ 
tre 22 milioni gli ame¬ 
ricani adulti che han¬ 
no acceso il modem 
percercareconsigli 
sulla salute. I siti so¬ 
no 15.000 circa ed 
esistono anche guide 
ad hoc per orientarsi 
in rete come «A Pa- 
tient's Guide». Di que¬ 
sti argomenti si occu¬ 
pa «MediaMente.it» 
con interventi di 
esperti e molte noti¬ 
zie. 


■ naJAL 223D 

ASTERICS 


■ Debutto oggi il 
nuovo appuntamento 
con l'informazione su 
Italia 1. «Quarantacin¬ 
que minuti fuori dal 
mondo», questo in sin¬ 
tesi lo slogan del pro¬ 
gramma che sposa 
approfondimento, nar¬ 
razione e immagini 
per raccontare storie 
estreme, personaggi 
di confine e situazioni 
limite. Il primo dei cin¬ 
que appuntamenti si 
intitola <6enza rego¬ 
le» e prende spunto 
dall'ultimo discusso 
film di Brad Pitt 
«Fightclub». 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ PAiUND 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.50 TRE PICCOLE PARO¬ 
LE. Film musicale (USA, 
1950). Con Fred Astaire, 
Red Skelton. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA "ALLE 2 
SURAIUNOiGIOCAJOLLY". 
15.00 QUESTION TIME. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO. Gioco. 

20.50 DONNE AL BIVIO- 
DOSSIER. Attualità. 

Conduce Elisabetta Cardini. 
AH'interno: La vera madre. 
Film-Tv drammatico (USA). 
Con Carlotta Natoli, 

Stefania Orsola Garello. 
Prima visione Tv. 

23.05 TGl. 

23.10 PORTA A PORTA. 
0.30 TG 1 -NOHE. 

0.50 STAMPA OGGI. 

0.55 AGENDA. 

1.05 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.35 SOnOVOCE. Attualità. 

2.10 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 


^ rtAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.001 FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2 -COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
14.05 LAW AND ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. "Ombre". 
15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. AH'interno: 16.00 
Tg 2-Flash: 17.30 Tg 2- 
Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 J.A.G. -AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 FACILE PREDA. Film 
azione (USA, 1996). Con 
William Baldwin, Cindy 
Crawford. 

22.30 IL FILO DI ARIANNA. 
Rubrica. 

23.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.35 TG 2-NOTTE. 

0.05 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.10 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 Da Auckland, Nuova 
Zelanda: VELA. America's 
Cup-La sfida infinita. 

1.30 QUESTA ITALIA- 
CINEMA. Rubrica. 

2.00 STAZIONE DI SERVI¬ 
ZIO. Telefilm. "L'uomo con 
la valigia". 


RAfTOE 

6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LE RAGAZZE NEL 
PALLONE. Film commedia 
(USA, 1992).ConJonathan 
Brandis, Rodney 
Dangerfield. Regia di 
Sidney). Furie. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 
14.20T3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
16.00 BONANZA. Telefilm. 
16.45T3 NEAPOLIS. 
Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramela. 

18.40 T 3 METEO. 
19.00T3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Attualità. 

22.40 T3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 REPORT. Attualità. 
"Sondaggite cronica". 

24.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
AH'interno: Media/ Mente.it. 
0.30T3. 

T3-NOnE CULTURA. 
0.55 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
AH'interno: Superzap. 
Attualità; 1.30 Rassegna 
stampa Herald Tribune. 
Attualità; 1.45 Magazine 
tematico di Rainews 24. 


OC' RETE 4 

6.00 VALENTINA. 
Telenovela. 

7.00 AMANTI. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 I FIGLI DI NESSUNO. 
Film drammatico (Italia, 
1951, b/ n). Con Yvonne 
Sanson, Amedeo Nazzari, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, "Una 
nuova primavera", 

20.35 A PROPOSITO DI 
HENRY, Film drammatico 
(USA, 1991), Con Harrison 
Ford, Mikki Alien, Regia di 
Mike Nichols, 

22.40 YUPPIES 2, Film 
commedia (Italia, 1986), 
Con Massimo Boldi, jerry 
Calà, Regia di Enrico 
Oldoini, 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,05 I DUE MAFIOSI CON¬ 
TRO GOLDGINGER, Film 
commedia (Italia, 1965), 
Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, 

2.35 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

2.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3,00 MA CHI TI HA DATO 
LA PATENTE? Film comme¬ 
dia (Italia, 1970), 


U ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

6.45 CARTONI ANIMATI, 

8.35 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P.l, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
"Una dieta rigorosa", 

14,00 ISIMPSON, Cartoni, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 IFUEGOI Varietà, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

"Mamma o magia?", 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

18.30 LA, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 TEMPI MODERNI, 
Talk show, 

22.50 ASTERICS-SENZA 
REGOLE, Speciale, 

24,00 DILLOAWALLY, 
Rubrica, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 IFUEGOI Varietà 
(Replica), 

1,40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, "Realtà virtuale", 
2,05 FRASIER, Telefilm, 

2.35 ZANZIBAR, Telefilm, 
3,00 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

3.25 NON È LA RAI, Varietà 
(Replica), 

4.45 CHIARA E GLI ALTRI, 
Telefilm, 

5.30 MEGASALVI SHOW, 
Varietà, 


' CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00TG5-MAniNA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, "Halloween", 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 FRAMMENTI DI 
PASSATO, Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1996), Con A, 
Martinez, Tiffany-Amber 
Thiessen, Regia di jack 
Render, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", 

21,00 VILLA ADA, Film-Tv), 
Con Gabriel Garco, Èva 
Grimaldi, Regia di Pier 
Francesco Fingitore, Prima 
visione Tv, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, "Cinema", 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 


TMC 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 DONNE IN AMORE, 
Film drammatico (GB, 

1969), Con Alan Bates, 
Oliver Reed, AH'interno: 
10,00 Tmc News, 

11.55 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 DELVECCHIO, 
Telefilm, 

14,00 IL MARCHIO DEL¬ 
L'ODIO, Film western (USA, 
1957), Conjoseph Cotten, 
Ward Bond, 

16,00 UNA PURA 
FORMALITÀ, Film drammati¬ 
co (Italia, 1994), Con 
Gérard Depardieu, Roman 
Polanski (Replica), 

18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 F.X, EFFETTO MOR¬ 
TALE, Film thriller (USA, 
1986), Con Bryan Brown, 
Brian Dennehy, 

22.30 TMC NEWS, 

22.45 REPLAY DI UN OMI¬ 
CIDIO-FX 2, Film thriller 
(USA, 1991), Con Bryan 
Brown, Brian Dennehy, 

1,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, Talk 
show. Con Luciano RispoH, 

1.25 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1.55 DONNE IN AMORE, 
Film drammatico (GB, 

1969), Con Alan Bates, 
Oliver Reed, 


11.20 CLIP TO CLIP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.10 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.05 SQUILIBRI. Attualità. 

14.15 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.05 IL DORMIGLIONE. 
Film fantascienza. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

22.50 SQUILIBRI. Attualità. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 


12.00 CRIMINI INVISIBILI. 
Film drammatico. 

14.00 HOMICIDE. Telefilm. 

14.50 UN TOPOLINO 
SOTTO SFRATTO. Film 
commedia (USA, 1997). 

16.30 NOVECENTO. Teatro 
Opera. 

18.15 ALIEN-LA CLONA¬ 
ZIONE. Film fantascienza. 
20.05 I FUORILEGGE: 100 
FILM PER 100 ANNI. 
Documenti. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 UNA DECISIONE 
SOFFERTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). 

22.30 GATTACA-LA 
PORTA DELL'UNIVERSO. 
Film fantascienza. 

0.15 BLACKOUT. Film 
drammatico (USA, 1997). 

1.50 THE BOXER. Film 
drammatico. 


11.05 DONNE IN TOPLESS 
CHE PARLANO DELLA 
LORO VITA. Film commedia. 
12.35 36 ORE DI PAURA. 
Film thriller. 

14.10 LITTLE CITY. Film 
commedia (USA, 1997). 
15.40 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico. 
18.00 MIO FIGLIO IL 
FANATICO. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

19.25 DIO C'È. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

20.45 HONG KONG- 
COLPO SU COLPO. Film 
azione (USA, 1998). 

22.15 LO SPECCHIO. 

22.20 APRI GLI OCCHI. 
Film thriller (Spagna, 1997). 
0.10 WILLY NILLY . 

0.25 CONTESTO. 

1.20 L'ANGELO E L'AS¬ 
SASSINO. Film thriller. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 2 2.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 
- Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
10.30 GR 1 - Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.00 Come vanno gli affari; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 17.00 Come vanno gli 
affari; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 Ascolta si 
fa sera; 19.30 Zapping; 21.03 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion.; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.10 Bolmare; 23.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo. Romanzo 
radiofonico; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.37 Se 
telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... 


Antonello Venditti; ; 12.10 II Cammello di 
Radiodue; 13.00 Facoltà di riso; 14.15 
Fuorigiri; 15.03 II Cammello di Radiodue; 
16.00 90 - 9 e bastai. Miti e riti di un 
decennio trascurato; 18.02 Caterpillar; 
20.00 Alle 8 della sera; 20.30 II Cammello 
di Radiodue; 21.41 Suoni e Ultrasuoni; 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Se telefonando... (Replica); 
3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit (Replica); 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Angelo Bolaffi, docente di Filosofia 
Germanista all'Università "La Sapienza" di 
Roma; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 
10.53 Duri e puri... Gli ascoltatori; 11.00 
Il giudizio universale; 11.30 Le orchestre 
del mondo. Staatskapelle di Berlino; 
12.00 Agenda; 12.45 Cento lire. Evadere 
con l'arte; 13.00 La Barcaccia; 14.00 Blu 
bemolle; 16.00 Fahrenheit; 16.52 
Inaudito. Incursioni sonore; 17.15 
Fahrenheit; 17.40 Voci di un secolo; 
18.00 Invenzione a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
19.50 L'occhio magico; 20.30 II cartello¬ 
ne. All'interno; Umbria Jazz 99; Kenny 
Barron Plays Monk e Regina Cartet 
Quintet; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alia radio. 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



TRIESTE IO 12 VENEZIA 6 12 MILANO 3 15 


TORINO 

2 

isl MONDOVÌ 

8 

12|CUNE0 

np 

np 

GENOVA 

IO 

18 IMPERIA 

np 

19 BOLOGNA 

5 

14 

FIRENZE 

7 

16|PISA 

5 

igIancona 

12 


PERUGIA 

9 

13 PESCARA 

12 

15 L’AQUILA 

3 

11 

ROMA 

IO 

lelCAMPOBASSO 

6 

71 BARI 

12 


NAPOLI 

12 

17 POTENZA 

np 

np S. M. DI LEUCA 

14 

14 

R. CALABRIA 

14 

221 PALERMO 

14 

201 MESSINA 

16 


CATANIA 

13 

22 CAGLIARI 

8 

18 ALGHERO 

np 

18 


TEMPERATURE NEL MONDO 


OSLO 2 7 ■ STOCCOLMA 6 7 


-4 BERLINO 7 9 


LONDRA _ 9 13| BRUXELLES IO 11 


9 FRANCOFORTE 5 12 PARIGI 8 12 


VIENNA 4 9| MONACO np 6|ZUBIC0 _ 3 8 


Al Nord: nuvoloso o coperto con precipitazioni anche nevo¬ 
se oltre I 1000 metri. Al Centro e Sardegna condizioni di 
cielo Irregolarmente nuvoloso. Al Sud e Sicilia molto nuvo¬ 
loso su Puglia, Basilicata e Calabria ionica, con precipita¬ 
zioni sparse anche temporalesche; condizioni di variabilità 
sulle altre regioni. 


Al Nord nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse an¬ 
che nevose al di spora dei 1200 metri. Al Centro e Sarde¬ 
gna nuvoloso 0 coperto con precipitazioni su regioni tir¬ 
reniche e sull’Isola. Al Sud molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse. 


Mentre sulle regioni centro-settentrionali va ulteriormente rinforzan¬ 
dosi il campo barico, sulle regioni meridionali una vasta area depres¬ 
sionaria continua a determinare condizioni di tempo perturbato. 


GINEVRA 

5 

IO 

BELGRADO 

7 

11 

PRAGA 

4 

8 

BARCELLONA 

m 

17 

1 ISTANBUL 

14 

18| 

MADRID 

4 

21 

LISBONA 

np 

24 

ATENE 

18 

23 

AMSTERDAM 

IO 

12 

ALGERI 

12 

19 

1 MALTA 

15 

20l 

BUCAREST 

4 
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+ 

Scuola^ Formazione 


M ercoledì 10 novembre 1999 


Atenei, due ricerche sulla fornnazione 


«Insegnare airUniversità»e «Nuovi percorsi formativi e istruzione universitaria. 
Una rie ercasui diplomi università ri»,sono iti tolidei due volumi,pubblicati da Fran¬ 
co Angeli Editore,c hedoc umentanodue ricerc hecondottea Bologna dai docenti 
Matilde Catari GallieFrancoFrabboni.Perla loro realizzazioneèstatacoinvo Ita 
l'intera «rete» dellefac otta umanistic he e se ientifìc he. 



Università, cannbia «La Sapienza» 


N uove procedure perl'elezione del rettore e dee ongestionamento.Questi i punti 
cardine del nuovo statuto dell'università «La Sapienza»di Roma votato all'unanimi¬ 
tà.Il piano prevede undecongestionamentologisticodell'università attraverso la 
c reazione dei poli sulla Flaminia e la Tiburtina e la possibilità di acc orparsi per le 
facoltà inmododacostituireuna «federazionedegnatene!». 



SI CHIAMA «NETD@YS» LA CAMPA¬ 
GNA INTERNET PER L'APPRENDI¬ 
MENTO PROMOSSA DALLA COMMIS¬ 
SIONE EUROPEA.NEL'98 ME SS E IN RE¬ 
TE 35M ILA SCUOLE.APPUNTAMENTO 
DAL 13AL 21NOVEM ERE 

I mparare & fare amicizia on line, non Im¬ 
porta a che età. È la missione di We- 
td@ys, un'Iniziativa della Commissione 
Europea giunta quest'anno alla terza edizio¬ 
ne, e che si fregia del titolo di «più vasta 
campagna al mondo per Illustrare l'uso di 
Internet e del new media nel settore dell'ap¬ 
prendimento». Un titolo ben meritato, se è 
vero che nel '98 sono state oltre 35mlla le 
scuole che si sono «messe In rete» In tut- 
t'Europa non solo per pubblicizzare I propri 
progetti di studio - e di lavoro - grazie alla 
telematica, ma anche per organizzare mani¬ 
festazioni dal vivo. 

Quest'anno Netd@ys si svolgerà dal 13 al 
21 novembre, evi parteciperanno non solo 
Istituti scolastici, ma anche scuole per la for¬ 
mazione professionale, musei, centri giova¬ 
nili, biblioteche, perfino ospedali. La gam¬ 
ma del temi proposti dalla Commissione è 
amplissima: la cittadinanza, la solidarietà, le 
scienze, l'arte, l'ambiente, occupazione/dI- 
soccupazlone, l'Identità e la diversità cultu¬ 
rale europea. Tra I progetti che animeranno 
la manifestazione c'è di tutto. Dalla Norve¬ 
gia, per esemplo, arriva un gioco di società 
Inventato dal Centro nazionale per le risorse 
didattiche che ha come obiettivo quello di 
apprendere la chimica. Per vincere a «M ole- 
cool» bisogna costruire II maggior numero 
di molecole a partire da Idrogeno, ossigeno e 
carbonio con un numero limitato di mosse. 
Una scuola greca. Invece, si avventura nel 
commercio elettronico e Insegna a costruire 
un'Impresa Internet, cominciando dalla 
vendita del pomodori prodotti dagli agricol¬ 
tori della zona. La «Utafabrik», un centro 
giovanile di Berlino, organizza una manlfe- 
stazl one clttadi na sui Ie tecnologie del I 'I nfor- 
mazlonl, che prevede non solo lezioni gra¬ 
tuite e dimostrazioni Internet ma anche un 
programma di spettacoli Internazionali, con 
I circensi del CIrcus Ethlopla o I musicisti 
della Needeompany belga. 

«The Guardians of thè Millenium», I 
Guardiani del Millennio, è Invece II nome 
di un sito realizzato da una scuola Irlandese 
che permette non solo di esplorare lo spazio 
e di studiare pianeti, galassie, asteroidi e co¬ 
mete, ma anche di giocare In rete, per risol¬ 
vere le controversie spaziali con le regole 
della diplomazia. 

Molti I progetti anche dall'Italia. Un Isti¬ 
tuto alberghiero siciliano promuove la pre¬ 
parazione e lo scambio di menù tipici della 
cuci na mediterranea attraverso I nternet o I n 
videoconferenza, mentre un liceo di Salerno 
landa l'Idea di epistolario elettronico rigo¬ 
rosamente In latino con gli studenti e gli In¬ 
segnanti del licei tedeschi - Il progetto s'In- 


Internet Si ^olgedal 13 al 21 novembre la terza edizione 

. dell'iniziativa che collega istituti da vari paesi 

N d solo '98 hanno partecipato 35mila scuole 


.L.a..„p..„R.o.I...e,..s,t,a 

Parità: il 13 
studenti 


Scambiamoci un progetto 
Europa, i giorni di Netd(§iys 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 


E 


PERAZIONE NETD@YS IN CIFRE 



35 mila: le scuole che hanno partecipato 




all'edizione 1998 Netd@ys, contro le 15 mila del 1997 
1000: i progetti presentati in Europa nel '98 

150: i progetti italiani presentati nel '98 

few 500 mila: le richieste di informazione giunte 
sinora al sito Netd@ys 

few 38: i progetti finanziati per il 1999 dalla 
europea, sui circa 300 selezionati 

1 ^^ progetto approvato 

1 ^^ Norvegia, Svizzera, Canada, Israele, Stati Uniti, Giappone e Australia. 



Commissione 


fe». 20 mila euro: il contributo della Commissione per ogni 


fe^. 23: i paesi che aderiscono a NetdOys; i quindici dell'Unione più Islanda, 


titola «Commercium Epistolarium Latina- 
rum Europaeum» - per approfondire lo stu¬ 
dio della lingua e della letteratura classica. 
Con «M ouse di città e mouse di campagna», 
invece, sono gli studenti di aree rurali e aree 
urbane a scambiarsi esperienze ed informa¬ 
zioni: nel progetto sono impegnate scuole 
medie italiane (di Siena, in particolare), por¬ 
toghesi, spagnole,francesi efinlandesi. 

«Welcome... nei diritti umani» è il titolo 
di un sito di una scuola media di Roma che 
ha realizzato una guida interattiva alle liber¬ 
tà fondamentali. Ma le manifestazioni si 
svolgono anche off line, a M Mano, per esem¬ 
pio, Comune e Provincia organizzano una 
«tre giorni» di incontri e presentazioni di 
progetti nelle scuole cittadine e alla Bocco¬ 
ni. 

«Gli utilizzatori più assidui del nostro sito 
sono gli insegnanti - spiega la finlandese 
Maria Kokkonen, dello staff di Netd@ys - 
Vogliono capire come si costruisce un pro¬ 
getto e come si possono trovare altri partner, 
non solo nel proprio paese». Anche perché 
uno dei requisiti essenziali per accedere ai 
finanziamenti è che si costruiscano vere e 
proprie joint-venture educative, con la par¬ 
tecipazione di «soci» di almeno tre diverse 


nazionalità. Quest'anno la Commissione ha 
concesso un contributo di 20mila euro, qua¬ 
si 40 milioni di lire, a ognuno dei 38 proget¬ 
ti selezionati nell'aprile scorso, sui circa 300 


PAVIA 


Riapre r«aula 
Scarpa» di Poilack 

L'Università di Pavia ha ree uperato uno dei 
suoi luoghi piùsignificativi.Dopoun restauro 
duratoalcunimesièstata riaperta l'Aula 
Scarpa,gioielloarchitettonico progettato da 
LeopoldPollackecostruito nel 1785,durante 
ildominiodegli austriaci. La struttura semi- 
circolare riporta imodellideiteatriantichi.il 
restauro, realizza toconilcontributo della 
FondazioneCariplo,èavvenutosottoladire- 
zionediRenatoSorrentini,responsabiledella 
divisioneediliziadeH'ateneo.Sonostateap- 
pronta te soluzionitecniche innovati ve per 
quantoriguardarilluminazione,conunoscu- 
ramentegraduale perla lanterna centrale. 


presentati a Bruxelles. Il bando per I proget¬ 
ti da finanziare nel 2000 sarà pubblicato 
probabilmente a gennaio, ma nel frattempo 
sono tantissimi I nuovi utenti che usano II 
sito per promuovere le proprie Iniziative. 
«Anche perché Netd@ys è diventato una 
sortadi "marchio di garanzia” -comesplega 
ancora K okkonen - Il nostro sito aiuta a sta¬ 
bilire contatti con altri paesi, dà visibilità al 
progetti locali e oltretutto rende più attraen¬ 
ti I progetti per gli sponsor». Sponsor che 
sono andati via via crescendo di numero, e 
che sostengono le Iniziative non solo con fi¬ 
nanziamenti, ma anche mettendo a disposi¬ 
zione apparecchiature elettroniche, software 
0 consulenza: èli caso ad esemplo di France 
Telecom, che ha utilizzato 3000 dipendenti 
come «ambasciatori» di I nternet nelle scuo¬ 
le. E se cercate qualcuno che col labori alla 
creazione di un programma odi un progetto 
on line, niente di più facile: basta lasciare 
un messaggio In bacheca, o rispondere a 
quelli che vi Interessano. 

Infine, ecco gli Indirizzi utili, natural¬ 
mente su Internet. Il sito europeo: www.ne- 
tdays99.org; quello Italiano: www.bdp.lt/ne- 
tdays99. E-mali: netdays@cec.be (si può 
scrivere anche In Italiano). 


in piazza 


GIORGIA BELTRAMME* 


INFO 


A Tirana 

fondi 

ecu 

L'università 
di Tirana è 
stata inclusa 
nel progetto 
«studi euro¬ 
pei postuni¬ 
versitari» per 
ilqualesono 
stati destinati 
circa 150000 
ecue che ser¬ 
vi ranno a for¬ 
mare il perso- 
naledelle 
università. 
Coordinali 
progetto l'u¬ 
niversità bel¬ 
ga di Lovanio, 
partecipano 
ie università 
diElhasane 
diScutariin 
Alhaniae 
quelledi 




Montpellier 
inFrancia, 
Granadain 
Spagna e Sa- 
loniccoin 
Grecia. Sco¬ 
po dei corsi è 
di rilasciare 
agli studenti 
unmasterin 
discipline 
qualisociolo- 
gia,psicolo¬ 
gia e giuri¬ 
sprudenza. 


A ncora una volta ci troviamo 
costretti a difendere da at¬ 
tacchi conservatori il dise¬ 
gno di legge sul le parità che, dopo 
esser passato al Senato, sta peres- 
sere discusso anche alla Camera 
dei D eputati. U n disegno di legge 
frutto di una ampia discussione e 
che, senza ombra di dubbio, può 
essere migliorato. M a non può es¬ 
sere peggiorato. Niente soldi di¬ 
retti 0 indiretti allascuola privata, 
un sistema di regole certe, finan¬ 
ziamenti per ii diritto ai io studio 
destinati agii studenti meno ab¬ 
bienti ; queste sono ievere priorità 
su cui concentrarci. Si deiinea, vi¬ 
ceversa, un sistema formativo in 
cui iediversecuitureeancheiedi- 
verse esperienze formative dei 
nostro Paese non vengono morti¬ 
ficate, si riconosce ii iororuoioeii 
ioro vaiore, si evidenziano ie prio¬ 
ri tàcheunoStatoche si definisce 
iaicodeve assumere. 

M a oggi ia grande scommessa 
cheabbiamodifronteèqueiiadei- 
ia riforma compiessiva dei siste¬ 
ma formativo. E purtroppo non 
ancora tutti gii obiettivi sono stati 
centrati, li riordino dei Cicii è ia 
mancanza più grave. U na scuoia 
deii'autonomia che ha come 
obiettivo queiio deiia differenzia¬ 
zione dei percorsi formativi, non 
può scorrere sui binari di una 
scuoia rigida, non i n grado di adat¬ 
tarsi aiie esigenze degii studenti. 
Per questo Studenti .Net ii 13 no- 
vem bre ha i ndetto una giornata di 
mobi i itazione nazionaie. Scende¬ 
remo in piazza perché vogiiamo 
far sentire ia 
nostra voce, 
perché vogiia¬ 
mo che ii Pari a- 
mento si renda 
conto di quan¬ 
to sarebbe gra¬ 
ve e inopportu¬ 
no cambiare ia 
ieggedi parità. 
^ J La nostra mo¬ 
bi i itazione ha 
ia presunzione di essere diversa 
daiie soiite «mobiiitazioni d'au¬ 
tunno», che taivoita rischiano di 
rimanereinascoitate.Vuoieesse- 
re uno strumento in più rispetto a 
queiii che usiamo abituai mente - 
confronto, dibattito, pratica dei 
nuovo - per arrivare aii'obiettivo 
per cui tanto stiamo iavorando: 
una scuoia migiiore. Più vicina ai¬ 
ie esigenze degii studenti. Non si 
tratta di definire soio un sistema 
formativo nuovo, ma di deiineare 
una nuova società in grado di ri- 
spondereai mutamenti incorso. 

* portavoce 5 tudenti.N et 
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Àggi ornamento, non più dovere ma opportunità 


L ETTERE 


DAL PROF 


L 'attività di formazione ed aggiorna¬ 
mento in servizio è parte integrante 
deiia funzione docente (art. 38 com¬ 
ma 4 dei contratto di iavoro dei 41811995 
modificato daii'art. 23 dei contratto 28151 
1999). L e cose sono cambiate uitimamente. 
infatti nei precedente contratto vi era un 
obbiigo di partecipazione per non meno di 
100 ore (e 60 per ii perso- 
naie Amministrativo, tec¬ 
nico ed ausiiiario) per pas¬ 
sare daiia posizione stipen- 


diaiein atto a queiia successiva, nei periodo 
di permanenza in queiia posizione. 

ii nuovo contratto (art. 16) ha aboiito 
taie vecchio obbiigo in reiezione ai passaggi 
stipendiaii ed ha aboiito anche i'art. 28 del 
contratto dei 95, ad eccezione dei commi 12 
e 13 (art. 13.5 CCNL/99) che dcabiiiva, 
tra ie aitre cose, i'obbiigo di servizio in reie¬ 
zione aiia formazione e aii'aggiornamento 
sia che fosse organizzato daiia scuoia sia 
che fosse organizzato daii'amministrazione 
(ai comma 2) ed ii diritto ai compenso ac- 


■ Avremmo tre domande da porre rispetto alle nuove disposizioni per 
quanto riguarda gli insegnanti. La prima: vorremmo sapere quali sono gli 
obblighi previsti peri docenti rispetto alla formazione e all'aggiornamento? 
La seconda: quali sono i riferimenti normativi? Per finire la terza: esiste un 
obbligo annuale di 20 ore per i docenti? 

G razi e. D i sti nti sai uti. 

I.T.P.A.G. 
«M . Ricci» 


cessorio per ie ore eccedenti ie 30 annue 
(comma 10). 

ii nuovo contratto deiia scuoia in sostan¬ 
za cambia ia fiiosofia stessa deiia formazio¬ 
ne e deii'aggiornamento, trasformandoia da 
una sorta di di ritto/dovere (dove spesso per 
carenza di offerta da parte deii'ammini¬ 
strazione, ii diritto non era eàgibiie e rima¬ 
neva soio ii dovere ai fini deiia carriera) ad 
opportunità e credito formativo da spendere 


poi in reiezione ad incarichi e funzioni spe¬ 
cifiche: funzioni obiettivo, funzioni aggiun¬ 
tive dei pasonaieAta, supporto ai progetti 
neiie aree a rischio, educazione degii aduiti, 
scuoia situate in zone a forte processo immi¬ 
gratorio, vaiorizzazione profesdonaie ecc. 

Gii obbiighi rimangono in reiezione ai- 
i'attuazione di ciò che ciascuna scuoia deii- 
bera in funzione ai propri bisogni formativi 
ed ai proprio piano deii'offerta formativa. 


infatti ii comma 1 deii'art. 42 dei contratto 
95, modificato daii'art. 24 comma 5 dei 
contratto 99, iega gii obbiighi a ciò che si 
deii bere scuoia per scuoia. 

Tutte ie aitre attività di formazione non 
sono più quindi un obbiigo e diventano ai 
contrario un credito che ciascuno, voionta- 
riamente, può acquisire per spenderio poi 
per assumere incarichi e per ia vaiorizza- 
zione deiia professione. 

L 'obbiigo deiie 20 ore per i docenti non 
c'è mai stato. 

F orse si fa confusione con ii diritto / do¬ 
vere per ii personaie amminidirativo, tecni¬ 
co ed ausiiiario deiia scuoia ad avere 20 ore 
di formazione in orario di servizio (comma 
13 deii'art. 28/95) che invece non è stato 
aboiito, fermo restando ii non obbiigo ai fini 
deiia progressione economica. Sai uti 
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♦ Da oggi aumento del prezzo 
della super di 10 lireda partedi Agip 
elp. Seguono Api, Fina, Shell eTamoiI 


^Devila (Unionepetrolifera): 
«La ddìscalizzazionedi 30 lire 
non potrà certo frenare! rincari» 


Carìxiranti, nuovi aumenti 

Confermato sciopero benzinai 


Le pri me eh i usure la pressi ma sdti maria 


MILANO Nessuna speranza, al¬ 
meno per ora, di vedere revocare 
l'annunciata chiusura dei benzi¬ 
nai, 16 giorni di scioperolacui pri¬ 
ma tornata - tre giorni - dovrebbe 
scattaregi à I a pressi ma setti man a. 
Di fronte agli uffici di presidenza 
delle commissioni industria e fi- 
nanzedel Senato, i rappresentanti 
di Faib (Confesercenti), Fegica- 
Cisl e Figisc (Confeommerdo) 
hanno ripercorso ieri i provvedi¬ 
menti del governo sulla ristruttu¬ 
razione della rete carburanti ed 
hanno chiesto di ripristinare la si¬ 
tuazione precedente. Anche per¬ 
ché, sostengono, «non esiste un 
nesso fra effetti del decretoeprezzi 
dei prodotti petroliferi». Un de¬ 
creto che, sostengono confer- 
mandodi nonavereintenzionedi 
revocarelosciopero, «rischiadi far 
soccombere ri ntera categoria» in¬ 
troducendo, con laforzadi un de¬ 
creto legge, «elementi di ristruttu¬ 
razione sdvaggia a tutto vantag¬ 


gio dei grandi gruppi interessati a 
faredella benzina un prodotto ci¬ 
vetta per concentrare i loro affari 
sui prodotti di largo consumo». 

Intanto il presidentedell'Unio- 
ne petrolifera. Pasquale De Vita, 
sostiene che se 
la defiscalizza¬ 
zione di 30 lire 
su numerosi 
prodotti «ha 
avuto un ap¬ 
prezzabile ef¬ 
fetto che è ser¬ 
vito a raffred¬ 
dare le spinte 
infi attive», 
questa «non 
potrà certo fre¬ 
nare una risali¬ 
ta dei prezzi». Qualora le quota¬ 
zioni del greggio ed il valore del 
dol I aro dovessero ri pren dere «co¬ 
mediversi segnali purtropposem- 
bran 0 gi à prean n u n ci are». 

Parole premonitrici, visto che 


già a partire da oggi i distributori 
Agipelpaumenterannodi dieci li¬ 
rei prezzi con si gl i ati del I a ben zi n a 
senza piombo e del gasolio. (In 
una nota, l'Eni sottolinea chela 
decisione è appunto dovuta alle 
«forti tensioni sul mercato inter- 
nazionaledel petrolio, cherispet- 
toaH'iniziodel mesehan no deter¬ 
minato ulteriori sensibili incre¬ 
menti dellequotazioni di greggio 
eprodotti, accentuati dal rafforza¬ 
mento del cambi o dol I aro-l i ra»). E 
visto soprattutto eh eAgi p el p n on 
saranno sole. Da oggi infatti au- 
menterannodi lOlireil prezzodel 
gasolioancheApi, Fina,Shell eTa¬ 
moiI, che saliranno così a quota 
1.540. Api e Fina ritoccheranno 
poi verso l'alto (5 lire) anche il 
prezzo della benzina verde, por¬ 
tandolo a 1.920 lire al litro. Sem- 
prela Fina ritoccherà di 5 lirepure 
il prezzo della super, che sarà di 
2.010 lire al litro. Infine, l'Api ha 
deci sodi aumentaredi Slireanche 


il prezzo del Gpl auto, portandolo 
a955lire. 

E sul tema benzina scende in 
campo, da Bruxelles, anche il mi¬ 
nistro dell'Industria. «Il governo- 
afferma Pi eri u i gi Bersan i - n on cer¬ 
ca scontri né scioperi, ma non è 
nemmeno disposto a cedere sulla 
liberalizzazione del settore della 
distribuzione». Il ministro confer¬ 
ma tuttavia la disponibilità a di¬ 
scutere alcune delle richieste dei 
gestori per trovare la soluzione 
meno traumatica. Analizzando 
l'impatto dellemisure previ ste(la 
questione sarà presto all'esame 
della competente commissione 
parlamentare) e studiando l'ado- 
zionedi a/entuali soluzioni per ri¬ 
vitalizzare il settore. Bersani, in 
particolare, ipotizza la possibilità 
di ampliarelecategoriemerceolo- 
gichein vendita presso lestazioni 
di servizio e la realizzazione di 
strutturein grado di crearenuove 
fonti di reddito. 


■ PIERLUIGI 
BERSANI 
«Il governo 
non cerca 
lo scontro 
ma non 
cederà sulla 
liberalizzazione» 



Luca Bruno/Ap 


Servìzi, società 
Aeroporti 

nei mirino Antìtnist 

■ Aeroporti di Romanel mirino 
di Antitrust. Il garantedel la 
concorrenzaedel mercato 
haawiato un procedimento 
perverificareselasocietàche 
gestiscegli aeroporti romani 
stiaabusandodellasuaposi- 
zionedominanteaFiumici- 
no nei settorideN'handling 
(assistenzaaterra) edellage- 
stionedelleinfrastrutture, 
imponendotariffeeostacoli 
chescoraggerebbero Latti¬ 
vi tàdi terzi echeprefigure- 
rebbero violazioni nel com¬ 
mercio intracomunitario. 
L'indagineènatainseguitoa 
denuncepresentatedaalcu- 
neimpresefomitrici di servizi 
edaAlitalia. 

Contro Aeroporti di Roma, 
oltreallacompagniadi ban¬ 
diera, si erano mossenei me¬ 
si scorsi Aviation Services, Ci- 
mairBlu,Air1inesRepresen- 
tativeEuropeel'Agisa, l'asso- 
ciazionedi categoriadelle 
impresechefornisconoser- 
vizi aeroportuali, cheaveva- 
no puntato il dito contro la 
nuova stmtturatariffariaim- 
postaesugli ostacoli all'auto- 
produzioneealloa/olgimen- 
todell'handling.Sulfronte 
delletariffel'Antitmst conte¬ 
sta Lappi icazioned i prezzi a 
sconto prog ressi vo asecon- 
dadelladunatadei contratti, 
un meccanismoeoi qualesi 
creafidelizzazionenella 
clientelaequindi barriere al- 
Lentratadi nuovi concorren¬ 
ti. 


Inali, parte la vendita 
delle prime tremila case 

Le richieste smistate da un «cali center» 


ROMA Parteoggi l'operazionedi 
vendita degli alloggi di proprietà 
dell'lnail, che interesserà a regi¬ 
me complessivamente oltre un¬ 
dicimila appartamenti, per un 
controvalore di circa 3.700 mi¬ 
liardi di lire. 

Proprio 00, infatti, saranno 
inviate dall'istituto le prime tre 
milaletterecon cui vienechiesta 
agli inquilini l'adesione all'ac¬ 
quisto della casa. Entro questa 
sktimana- preci sai'Inai! in una 
nota - gli inquilini riceveranno 
quindi «unadettagliataletteradi 
intenti»con cui saranno chiarite 
le condizioni per aver diritto al¬ 
l'acquisto esaranno esplicitati il 
prezzo di venditaelemodalitàdi 
pagamento, incluso il modulo di 
dichiarazionedi disponibilità al¬ 
l'acquisto. Per ottenere ulteriori 
informazioni e chiarimenti, gli 
interessati potranno inoltre ri¬ 
volgersi al 'cali center', chiaman¬ 
do il numero verde 800107927. 
La pri mafasedel I ' operazi one- ri - 
leva ancora l'Inail - riguarda tre 
milaalloggi,oltreil 25%del tota¬ 
le, ed in questo caso è stata già ri¬ 
scontrata una disponibilità al- 
l'acquistodapartedegli inquilini 


pari ad oltre il 65%. Dopo questa 
prima 'tranche', si pro^uirà 
senza soluzioni di continuità, 
con altre duemila case entro di¬ 
cembre prossimo, tremila entro 
febbraio 2000 e le restanti tremi¬ 
la entro aprile del prossimo an¬ 
no. 

L'istituto precisa inoltre che, 
in casodi richiestedi informazio¬ 
ni piùspecifiche,gli inquilini po¬ 
tranno ottenere, sempre tramite 
il 'cali center', un appuntamento 
diretto con gli uffici, vale a dire 
un incontro'personalizzato'con 
gli sportelli territoriali attivati a 
questo scopo. 

Il patrimonioimmobiliaredel- 
l'Inail constadi 19.612 unità, per 
un controvalore di 8.100 miliar¬ 
di, di cui 16.347 alloggi e 3.265 
unità ad uso commerciale, il cui 
valore è quantificato rispettiva- 
mentein cinquemilae3.100mi¬ 
liardi di lireGli immobili dismis- 
sibili rappresentano circa il 70% 
del totale, il rimanente riguarda 
unità escluse dall'operazione, 
valeadireimmobilidi pregio,dfr 
stinati ad utilizzo commercialeo 
già inseriti nel piano di dismis- 
sion estraordinari a. 



Remo Casini/ Sintesi 


Fsy la trattativa alla stretta decisi\a 

I sindacati; no a flessìbiiità selvaggia 

II tema più delicato èia riduzionedel costo del lavoro 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Tra tavoli ufficiali e in¬ 
contri riservati continua la trat¬ 
tativa per il rinnovo del con¬ 
tratto dei ferrovieri che ieri ha 
cominciato ad affrontare anche 
la spinosa questione del costo 
del lavoro e che già venerdì po¬ 
trebbe subire un'accelerazione. 
Le ore successive sarebbero 
dunque quelle dell'affondo fi¬ 
nale 0 , al contrario, della rottu¬ 
ra se gli interessi di sindacati e 
azienda non dovessero trovare 
un punto di mediazione. 

Fin qui lo schema è quello 
classico di ogni negoziato, ma 
le parti sono impegnate anche 
in un altro confronto, in una 
sorta di battaglia a colpi di co¬ 
municati in cui le smentite rin¬ 
corrono le diffide. 

Pomo della discordia quello 
che i sindacati definiscono «lo 
stillicidio di ipotesi, al di fuori 
della trattativa e attraverso gli 
organi di stampa», eh e se doves¬ 
se continuare porterebbe dritto 
all'abbandono del tavolo da 
parte dei rappresentanti dei fer¬ 


rovieri. Le ipotesi sarebbero del¬ 
le controproposte aziendali, gli 
obiettivi delle Fs in fatto di esu¬ 
beri, di esodi, di tagli ai salari, di 
blocco degli automatismi di car¬ 
riera. Ancora: tagli alle ferie, 
flessibilità d'orario, moratoria 
salariale, riduzione dei permessi 
ai componenti leRsu. 

Se le soluzioni per il nuovo 
contratto di lavoro, pubblicate 
in questi giorni e attribuite alle 
Fs fossero «reali intendimenti» 
dell'impresa, la rottura sarebbe 
inevitabile: questo dicono i sin¬ 
dacati in una nota firmata da 
Filt-CgiI, Fit-CisI, Uiltrasporti, 
Sma-Confsal, Fisafs, Comu, Ucs 
e Ugl le cui segreterie si sono 
riunite per fare il punto sulla 
vertenza. 

Le otto sigle hanno confer¬ 
mato l'impegno a proseguire il 
confronto sulla base della "piat¬ 
taforma" varata il 29 ottobre 
scorso, per concluderlo in tem¬ 
pi brevi. L'obiettivo, ribadisco¬ 
no i sindacati, è quello di arri¬ 
vare a un accordo che «consen¬ 
ta di avviare un processo regola¬ 
to ed efficace per il rilancio di 
Fs». 


E proseguono con una sorta 
di diffida all'azienda, acuì attri¬ 
buiscono l'origine delle «solu¬ 
zioni impercorribili» pubblicate 
dai quotidiani. Immediata la re¬ 
plica delle Ferrovie: «Nel con¬ 
fermare la totale disponibilità a 
esaminare con la massima at¬ 
tenzione tutte le proposte sin¬ 
dacali che possano portare a un 
accordo nei tempi brevissimi 
previsti, le Ferrovie - si l^ge in 
un comunicato - smentiscono 
nella maniera più drastica e ca¬ 
tegorica di aver fornito alla 
stampa notizie o documenti di 
alcun tipo relativi alla trattativa 
in corso». 

Notizie che non siano veleni 
e sospetti sono attese per il fine 
settimana, quando il negoziato 
approderà alla stretta finale resa 
possibile anche dalla conclusio¬ 
ne, fissata per domani, della 
consultazione avviata tra i lavo¬ 
ratori sulla piattaforma. I vertici 
sindacali avranno così il man¬ 
dato a trattare soprattutto sul 
punto delicato, quello della ri¬ 
duzionedel costo del lavoro, in 
questa fase affrontato soltanto 
in incontri informali. 


COMMERCIO 


Gruppo Coin, 2 giorni di sciopero 
L'azienda; non d sono ie ragioni 


«Premio risolato in ogni stabilimento Rat» 

La proposta (Jella Fiom-Cgil per il rinnovo dell'accordo integrativo 


ROMA Potrebbero restare chi usi i 
negozi del gruppo Coin sabato 27 
novembre: i sindacati del settore 
(Filcams-CgiI, Fisascat-CisI eUil- 
tucs-Uil) infatti hanno proclama¬ 
to duegiorni di sciopero contro il 
piano dell'aziendadi riconversio- 
nedegli ex magazzini Standaela 
cessionedi un terzo dei punti ven¬ 
dita. Il primodegli scioperi,alivel¬ 
lo nazionale è stato proclamato 
dall'assemblea del gruppo Coin 
per sabato 27. La seconda gi orn ata 
sarà decisa nel corso della verten¬ 
za. I sindacati ricordanochèil per¬ 
sonale è già in stato di agitazione 
con il blocco degli straordinari e 
del lavoro supplementare e accu¬ 
sano laCoin di «aver violato tutti 
gli accordi». Gli accordi - afferma¬ 
no i sindacati-preveda/ano lacol- 
locazionedi un terzo dei magazzi¬ 
ni Standa nella fascia media di 
mercato e il mantenimento della 
sede centrale. Il piano presentato 
dalla Coin nelle scorse settimane 


invece prevede il gradualesposta- 
mentodel personaleamministra¬ 
tivo nella sede dell'azienda a Me- 
streelacessionedi un terzodei ne¬ 
gozi (i 57chenon saranno conver¬ 
titi in OviesseeCoin). Contro il 
piano che potrebbe provocare un 
tagliodi 2.Ó00addetti i sindacati si 
preparano a chi edere il blocco dei 
contratti di formazione «in con¬ 
trasto con l'espulsione di lavora¬ 
tori». 

LaCoin ieri in serata si èdettadi- 
sponibileal confronto con i sinda¬ 
cati sul piano industriale sulla 
Standa e afferma eh e «non esisto¬ 
no leragioni periniziativedi scio¬ 
pero». In unanotaladirezionedel 
gruppo ri corda cheleconversi oni 
eff^tuate nel primo semestre'99 
(120viesseeun Coin)hannocon- 
fermato il differenzi al e elevato ri¬ 
spetto alla Standa con medie di¬ 
vendita più che raddoppiate. E ri- 
cordadi volerinvestireSOOmiliar- 
diintreanni. 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO Alla Fiat il premio di ri¬ 
sultato dovrà essere l^ato alla 
produttivitàeallaqualjtàdi ogni 
singolo stabilimento. È questa la 
proposta formulata ieri, al diret¬ 
tivo piemontese dell'organizza¬ 
zione dedicato al rinnovo degli 
int^rativi aziendali, dal respon¬ 
sabile dell'ufficio contrattuale 
della Fiom nazionale, CesareDa- 
miano. Un'indicazione impor¬ 
tante, anchein vistadelladefini- 
zione della piattaforma rivendi¬ 
cati va eh edovrà esseref orm u I ata 
unitariamente da Fiom Firn e 
Uilm. 

«In Italia, trail 1995eil 1998- 
ricorda Damiano - sono stati si¬ 
glati Smilaaccordichehannoin- 
teressato 800mila metalmecca¬ 
nici. Più di metà della categoria. 
Segno cheil protocollo del 23 lu¬ 
glio eia politica dei redditi sono 


un modellochehadato risultati 
importanti : il contratto naziona¬ 
le ha sostanzialmente difeso il 
potere d'acquisto delle retribu¬ 
zioni dei lavoratori elacontratta- 
zione aziendale lo ha migliora¬ 
to». Se il modello nel complesso 
ha dato buona prova di sé, alla 
Fiatil premiodi risultato definito 
nel '96 ha mostrato la corda. Ed 
ha offerto, per quel che riguarda 
il salario legato al bilancio, risul¬ 
tati inferiori alleaspettative. «Un 
errorechenon va ripetuto»- sot- 
tolineal'esponenteFiom. Cheal 
riguardo sottolinea appunto la 
necessità di potenzi are il legame 
fra salario, produrti vitàequalità. 
«Indicatori, questi ultimi, che 
possono essere definiti a livello 
di stabilimento». Cioèerogati in 
relazione alla reale attività pro¬ 
duttiva dell'azienda. Non sarà 
comunque solo il salario al cen¬ 
tro dell'artenzionesindacalenel 
prossimo integrativo Fiat. Per la 


Fiomèimportantechelaverten- 
za affronti i problemi dellapoliti- 
ca industriale del Lingotto. L'a¬ 
zienda, ormai, èglobaleed il sin¬ 
dacato ritiene indispensabile 
una conoscenza completa delle 
sue strategie con riguardo parti- 
colareagli equilibri produttivi tra 
Italia ed estero. E al consolida¬ 
mento delle produzioni nazio¬ 
nali, legati allaqualitàeall'occu- 
pazione. 

Malacontrartazionedi secon¬ 
do livello costituirà pure l'occa¬ 
sione per applicare concreta¬ 
mente ai singoli stabilimenti 
quanto stabilito dal recentecon- 
trarto nazionale della categoria. 
Cominciando dal maggiorecon- 
trollo degli orari di lavoro. Che 
potrà essere perseguito attraver¬ 
so l'attuazione del la banca delle 
ore, cheancora non c'è, econ il 
pieno utilizzo - soprattutto per 
motivi di studio, curaeformazio- 
ne-dei permessi aziendali retri¬ 


buiti. E dal controllo dei processi 
di esternalizzazione, chetra l'al¬ 
tro in Fiathanno assunto impor¬ 
tanza particolare. Secondo la 
Fiom questi dovranno garantire 
il mantenimento dei contratti di 
lavoro preesistenti, oltre ai pree¬ 
sistenti livelli occupazionali, at¬ 
traverso il coinvolgimento atti¬ 
vo dell'azienda che cede la pro¬ 
duzione. 

In Piemonte sono stati finora 
siglati 600accordi integrativi che 
hanno interessato circa 150mila 
metalmeccanici, oltre il 50 per 
cento del la categoria. Duecento- 
sessantasei di questi, in genere 
quelli sottoscritti nelle aziende 
più piccole, hanno affrontato 
hanno affrontato esclusivamen¬ 
te il tema salario Mentre in 89 
aziende-il 16,5 per cento del to- 
tale-l'intesaèstata raggi u n ta per 
la prima volta. E nella maggior 
partedei casi non èstato necessa¬ 
ri ori correreal conflitto. 


INDUSTRIA 

Piaggio: a sorpresa 
236cassintegrazioni 
Oggi riunioneRsu 

■ Ripartelacassaintegrazionealla 
Piaggio: lofaquasi asorpresa, 
coinvolgendo236operai (com¬ 
presi unaottantinadi addetti del 
settore meccaniche) pertresetti- 
mane, proprio nellafasedi riasset¬ 
to proprietario. Il sindacato non fa 
misterodel proprio mugugno: si 
afferma cheal programmacon¬ 
cordato sono stateagg i untei n 
extremisduesettimaneulteriori, 
dopo i periodidi Cig giàeffettuati 
nei mesiscorsieinvistadellapausa 
acavallofradicembreegennaio. 
Oggièinagendaunariunionedel- 
leRsuenonèesclusochepossano 
esseredeciseiniziativedi lotta. «In 
cassa integrazionaci finiranno 
sempregli stessi operai - protesta il 
segretarioFiom, Moreno Bertelli- 
noncisarà, perlastragrandemag- 
gioranza, larotazionecheènegli 
accordi». Perquesto,oltrecheper 
la recentedismissionedi un altro 
ramod'azienda(lefrizioni) infab¬ 
brica crescei I mal umore. 
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♦Corso accelerato di marxismo-leninismo 
al Palazzo da Congressi, davanti a un 
piccolo manufatto di polistirolo 


♦ Berlusconi, accolto al grido di «libertà», 
difaidele«vittim&> di Tangentopoli: 

«/ soldi li prende/ano peri partiti» 


^Durante il comiziosi rivolge ai comunisti 
chiamandoli «cari compagni» 
qualcuno in saia ha un mancamento 


Il Ca\aliere piange sul Muro di cartone 


Slogan in serie per ricordare r89 e sferrare attacchi al «regime» 



Danilo Schiavella/ Ansa 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Per celebrare la caduta del M u- 
ro di Berlino, il Cavaliere si è Innalzato 
un personale Muro del Pianto. E lì sotto, 
a zonzo per il palco, con un microfono 
In mano e il blazer attillato, un po' tira 
a piazzare il prodotto, «un'Italia umile 
e tenace, senza nulla da farsi perdonare, 
si chiama Forza Italia», un po' pare un 
ispirato telepredicatore della llberalde- 
mocrazia, «lasciatevi contagiare dalla 
nostra voglia di libertà!». Il manufatto 
attorno al quaiesi aggira agitato Silvio è 
il «muro del regime» che non crolla e 
che, per l'appunto, tanto gli dà da fare. 
Un muretto, più che altro, composto da 
diciannove mattoncini bianchi - sceno¬ 
graficamente si è visto molto di meglio a 
«Ciao Darwin» -, e sopra ognuno stam¬ 
pata una lamentazione berlusconiana. 
E si va, così, dall'«uso strumentale del 
conflitto di interessi» al «bavaglio al¬ 
l'opposizione», dall'«uso politico della 
giustizia» alla «gestione politica dei 
pentiti», dalla «carriera unica dei giudi¬ 
ci e dei Pm» al «silenzio sul crimini del 
comuniSmo», e tié, pure «l'amnistia 
rossa del 1989». Con rispetto parlando, 
mentre uno per uno li Illustra alla pla¬ 
tea, più che un Cavaliere pare un Piaz- 
zista. Per fare un esempio: adesso si tro¬ 
va davanti al criptico mattonano deno¬ 
minato «metodi e abitudini della sini¬ 
stra». Fissa la platea, alza le mani al 


cielo: «Non li sto a raccontare a voi, che 
li soffrite sulla vostra pelle». La platea, 
sofferente e grata, annuisce. «MortaccI 
loro!», sintetizza un signore che deve 
aver parecchio sofferto. 

Eccolo qui, Berlusconi dieci anni dopo 
il Muro di Berlino. Accolto dalle note 
della banda di Sgurgola sulla scalinata 
del Palazzo dei Congressi, iniziativa 
musicale dovuta alla sensibilità di An¬ 
tonio Tajani, il 
capopolo arriva 
indenne e lucido - 
in mezzo a un 
groviglio di ban¬ 
diere, «liber- 
tàààà» e «d'ale- 
ma servo del siste¬ 
ma!» - sul palco, 
«sono stato ab¬ 
bracciato, tirato e 
strappato», gon¬ 
gola, pur senza un 
capello fuori po¬ 
sto, e poi inizia - visto che si trova «con 
il bavaglio» e tre televisioni sul groppo¬ 
ne ndl'«unico paese dell'Occidente dove 
il M uro non è caduto» -la sua cavalcata 
attraverso gli orrori del comuniSmo, dal 
«Manifesto» a RosyBindi. Certo, l'Idea 
che del comuniSmo ha Berlusconi è piut¬ 
tosto un modello base, tipo una Panda 
sotto i dieci milioni, e dunque per i pri¬ 
mi ventidnque minuti tira avanti con 
una lezione noiosetta - e c'era chi scom¬ 
metteva: «È opera di Ferrara», e chi ri¬ 


lanciava: «No, di Colletti» - chedribbla 
tra Marx, che nella foga ogni tanto di¬ 
venta Max, ed Engels, si attarda dieci 
secondi sulla «teoria dd partito» di Le¬ 
nin, Stalin e Mao e Poi Pot vengono at- 
truppati insieme fino alla constatazio¬ 
ne che «la società perfetta non esiste», 
neanche a Milano 2. L'abbiocco tra I 
presenti è quasi totale: questi vogliono 
sentir parlare male dd comunisti pre¬ 
senti, non di qudil defunti. 

E Infatti, di colpo, Berlusconi rilancia. 


Quando, dice, successe «un fatto inau¬ 
dito»: cade il Muro, e in Italia arriva il 
centrosinistra. Nd frattempo - la fac¬ 
cenda è complicata - dietro le sue spalle 
cade il tdo che copriva il M uro di Berli¬ 
no e prende luce il M uricciolo di A rcore, 
qudio coperto di slogan polisti. E final¬ 
mente Silvio la smette di fare l'Improba¬ 
bile storico e ricomincia a fare qudio 
che gli riesce meglio: la Vittima. Prima 
lo fa per conto terzi, con dogio dd pen¬ 
tapartito, dove le tangenti le prendeva¬ 


no, sì, ma per nobile causa, per «la ne¬ 
cessità dd partiti democratici di fronteg- 
giareun partitocomeil Pei». Troppo pa¬ 
triottismo, insomma. Sistemata ddica- 
tamente la ddicata faccenda, è tutto un 
piovere di «coop rosse» e di «certe ben 
note procure della sinistra giudiziaria», 
dd «partito dalle mani sporche dd rubli 
che grondano il sangue dd totalitarismo 
sovietico», di «occupazione dd potere», 
di «regime» ecc. ecc... E finalmente si 
riconosce Berlusconi: ride, s'indigna, si 


m LA POESIA 
FINALE 

«Abbattete 
Il muro 
che è nella 
vostra mente 
e apritevi 
alla verità» 


_ L'im’ERVISTA ■ EDMONDO BERSELLI, politologo _ 

«Ladedraoscuretài partiti pertaiti GuaEzaloc»> 


sbraccia, indica, urla, prende D'Alema 
che c'ha «il comunista che viene sempre 
fuori», dà una leccatina a don Sturzo, si 
esalta ed esulta, «noi che abbiamo oggi 
piùdd30%». 

A dirla tutta, un bdiissimo pirotecni¬ 
co comiziaccio. E per fortuna chealTin- 
zio aveva detto di essersi «preparato con 
cura». A un certo punto attacca rivolto 
ai «cari compagni», e qualcuno in sala 
dà segni mancamento (non per modo di 
dire: un forzista accusa un malore, leg¬ 
gero per fortuna, e qui Berlusconi recu¬ 
pera: «basta dire la parola per provocare 
disastri!»), e piovono fischi. E allora il 
«cari» sparisce e resta «compagni», che 
lì sotto il M uricciolo è un insulto da gua¬ 
rda. E lievemente, il Cavaliere certifica 
a qudii italiani: «Dovete abbattere qud 
muro di Berlino che sta ndia vostra 
mente e che non vi permette di abbrac¬ 
ciare la bdlezza ddia verità». E ancora: 


«Cambiate mestiere, lasciate la politi¬ 
ca». Perché, poi, sono poco svegli, «capi¬ 
scono le cose con decinedi anni di ritar¬ 
do», e quindi «non vi riconosco la legit¬ 
timità di governare il paese». 

La platea - dopo l'accderato e mici¬ 
diale corso di marxismo-leninismo - si è 
ringalluzzita. Applaude e ride. A un cer¬ 
to punto, Silvio avanza, dopo aver con¬ 
sumato qualche chilometro sotto il Mu¬ 
ricciolo, qudia che chiama la sua propo¬ 
sta di «pacificazione nazionale». E dun¬ 
que, il centrosinistra deve accettare sva¬ 
riate cose, che vanno dalla commissione 
su Tangentopoli ai finanziamento per le 
scuole private, «basta indottrinare i gio¬ 
vani», da Cossutta fuori dalla porta al¬ 
la rinuncia alla par condicio, e via i 
«procuratori giacobini», e già che ci sia¬ 
mo pure le dezioni. Magnanimamente, 
a Vdtroni è concesso di tenere le sue vi¬ 
deocassette e a D'Alema di mantere i 
baffi se proprio ci tiene. E 
non c'è l'obbligo di guar- 
dareil tigì di Paolo Liguo- 
ri. Finiscecon il nuovo in¬ 
no, «Azzurro e libertà» - 
pensa che fantasia, e l'in¬ 
vito del Cavaliere a legge¬ 
re e pure a rileggere, non 
si sa mai, «Il libro nero 
del comuniSmo», ché un 
apposito muretto di volu¬ 
mi è stato eretto nell'a¬ 
trio. Se la raccontassero a 
Berlino, 'sta roba... 



L'abbattimento 
del Muro di Berlino 
esopra Berlusconi 
interviene 
alla celebrazione 
del decennale 
al Palazzo 

dei Congressi di Roma 


LUANA BENI NI 

ROMA Berselli,Cossigavuolescom- 
paginareil Polo in nomedi un 
centro para-democristiano. Per 
oraBerlusconi hadettonograzie, 
ma su questo versante ci sono 
orecchieattenteinFi... 

«Sullo sfondo c'è una netta demo¬ 
cristianizzazione di Fi dopo l’ade- 
sioneal Ppe. Il bipolarismoitaliano 
eh e ha cominciato a crearsi nel '94 
ha lasciato sul tappeto il problema 
del centro. Mentrelasocietàitalia- 
na, con l’approvazione del mag- 
gi ori tari 0 e del Tei ezi on e di retta dei 
sindaci, ha imparato adividersi tra 
centro destra e centro sinistra, nel 
ceto parlamentare e politico è ri¬ 
masta latentazione, l’inclinazione 
a non riconoscersi in uno schiera¬ 
mento ma a ballare di qua e di là 
con tutti gli effetti chesi sono visti 
dopo I acri si del governo Prodi». 
Nell’ottica cossighiana Berlusco- 
nidovrebbefareamenodlAn.Ma 
i voti di Fi ni pesano... 


«Tutti quelli cheden troll Poloovi- 
cino al Polo, come Buttigliene, 
hannosollevatoii problema del l’i¬ 
dentità nazionaledi An, non han¬ 
no mai pensatodi escluderla. Han¬ 
no pensato più chealtro di margi- 
nalizzarla o ridurla in una condi¬ 
zione subalterna all’interno del¬ 
l’alleanza. Se Beri uscon i segui sse I o 
schema cossighiano si determine¬ 
rebbe inevitabilmente una ridu- 
zionedi peso di An. Ma sono anco¬ 
ratutti calcoli fatti sullacarta». 
Secondo lei il centro destra è un 
blocco vero che ha possibilità di 
vincere per i contenuti cheespri- 
me, oppure i consensi che riceve 
derivano soprattutto da una de¬ 
bolezza del centro sinistra fram¬ 
mentato? 

«La debolezza dello schieramento 
di centro sinistra è indubbia. Ma 
ancheil centro destra,qualoralosi 
mettesse davvero al I a prò va, ri vele¬ 
rebbe frammentazioni e divisioni 
eh e adesso non emergono o emer¬ 
gono poco. Nel centro destra c’è 
unacomponenteliberale, con sfu¬ 


mature anche ultraliberali, una 
componente cattolico-solidari sta, 
ci sono sullo sfondo i riformato¬ 
ri...Persi no dentro An c’è una con¬ 
trapposizione netta fra sensibilità 
di carattere moderato, gollista, e 
ispirazioni nazional- 
populistiche. Il Poiosi 
presenta come un 
blocco solido. Il fatto 
che lo sia sul piano 
della coerenza politi- 
caètutto dadi mostra¬ 
re». 

I leader del centro 
destra confermano 
la loro unità sul ter¬ 
reno dell'antico¬ 
munismo passiona¬ 
le... 

«Peretiscono che la 
"pregiudizialeantico¬ 
munista" è ancora attiva nella so¬ 
cietà italiana sia pure in frange li¬ 
mitate dell’elettorato (invecelasi- 
nistranonseneaccorgeofafintadi 
non accorgersene). Ci sono ancora 
forme, se non di ostilità, di antipa¬ 


tia, verso gli eredi del Pd. In parti¬ 
colareverso i Dsesoprattutto verso 
D’AI ema,il post comunista piùabi¬ 
le e di successo...Il Polo cerca di 
massimizzare queste sensazioni 
cercando di portare acqua al suo 
mulino. E su questo 
piano può ottenere 
qualcherisultato». 
Unapartedi opinio¬ 
ne pubblica pensa 
cheinltaliaesi stano 
ancora muri da ab¬ 
battere? È questo 
che va dicendo Ber¬ 
lusconi... 

«Questo fa parte del le 
forzature propagandi¬ 
stiche che non so 
quanto possano in- 
fluiresul mercato ddle 
opinioni...Il problema 
del Polo, e di Fi in particolare, co- 
munqueèsfondareal centro. I suc¬ 
cessi cheBerlusconi vantane! son¬ 
daggi sonotutti relativi aunaparte 
del lo schieramento politico. Colo¬ 
ro chevotavanoper Prodi non pas¬ 


sano dall’altra parte, i popolari 
neppure...... 

Da una parte l'anticomunismo 
viscerale, dall’altra, sul piano lo¬ 
cale, si punta su uomini moderati 
come Guazzaloca, T ura, Alberti- 
ni, personalità non politiche. 
Nonèunacontraddizione? 

«Non èunacontraddizione. È una 
strategia significati va. In Italiail bi¬ 
partitismo, ancorché imperfetto, 
c’era già: fra De e Pd. Poi una parte 
di quel mondo chesi rifaceva alla 
De e ai suoi alleati è rimasto nd 
centro sinistra, in maniera che 
qualcuno giudica artificiale. Su al¬ 
cuni temi comelascuola, labioeti- 
ca, mostra sofferenza. Interesse 
pri ori tari o dd Poi o èfar sai tare i I di¬ 
scrimineattuale. La presentazione 
nelledezioni locali enellesupple- 
tivedi candidati moderati chenon 
hanno una caratterizzazione poli¬ 
tica forte risponde allo schema di 
non con si derare vincolante il con- 
fineddl’attualebipolarismo.S po¬ 
trebbe defi n i re u n a operazi on e po- 
stdemocristiana classica: si metto¬ 


no sul lo sfondo! partiti echerima- 
ne?Un candidato chefa riferi men- 
toaun mondo moderato, di matri- 
cecentrista...». 

Mettere in campo certi uomini è 
unpuntodiforzadel Polo... 

«Un punto di forza, ma stiamo at¬ 
tenti...Esequesteoperazioni si tra¬ 
ducessero sul piano nazionale? Mi 
dica: se per vincere o essere più 
competitivo il Polo dovesse inter- 
pretarecon radicai itàeconsequen- 
zialitàloschema applicato sul pia¬ 
no localecosadovrebbefarealivel- 
lonazionale?». 

Scegliere un leader diverso da 
Berlusconi,Fini... 

«Eh già. In realtà oggi si fa sul piano 
I ocal e qud 1 0 che n on appare prati- 
cabilesul pianonazionale. Ècurio- 
so einteressanteperchéèun indi¬ 
zio di quella che potrebbe essere 
una prospettiva. Che rimescole- 
rebbemoltolecarte». 
Risponderebbe alla logica cossi- 
ghiana... 

«Certamente. Maqualora accades¬ 
se non sarebbe frutto dei suggeri¬ 


menti di Cossigamadi un calcolo 
strategico teso a raccogliere con¬ 
senso i n modo pi ù estesodi quanto 
oggi il Polo non possafare». 

Il fatto che Guazzaloca, Tura, 
vengano attratti dall'area del 
centro destra non èdi per séla di- 
mostrazionedi uno spostamento 
di pezzidellasocietà? 
<^ttenzione perché l’Emilia Ro- 
magnaèun contesto parti col are ri¬ 
spetto al resto di Italia. È stata la 
roccafortedi Pci.Pdsepoi DsABo- 
logna,dopo54anni di governodd 
comunisti e loro eredi si poteva 
senti rei’esi genzadi cambi are... ». 

Il glocofunzionain mododiverso 
asecondadel contesto? 

Credo proprio di sì. Il successo di 
Guazzaloca a Bologna è derivato 
dal fatto eh e h a messo i parti ti su 11 o 
sfondo echenon si è caratteri zzato 
come uomo di destra. Tura sta fa¬ 
cendo la stessa operazione...Il 
"guazzaiochismo" è interessante. 
Bisogna vedere se rimane un mo¬ 
dello per le regioni ei comuni op- 
puresefiniscedentroll palazzo». 


// 

Il bipolarismo 
italiano 
ha lasciato 
aperto 
il problema 
del centro 
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SEGUE DALLA PRIMA 


BERLUSCONI, 

UN PROGRAM MA... 

A un certo momento ha gridato 
questa frase, testuale: «Lo vedete, 
hanno le mani sporche di rubli 
insanguinati». Non ha neanche 
esaltato troppo la platea, che gli 
ha tributato un discreto omag¬ 
gio, ma non un vero trionfo. Il 
suo comizio, almeno una metà 
buona del suo comizio, sembra¬ 
va copiato dai vecchi comizi di 
Al mirante, ma con molto meno 
pathos e con minori capacità 
oratorie (Almirante è stato uno 
dei più bravi oratori del dopo¬ 
guerra). Ad essere sin ceri, l’unica 
trovata d’un certo effetto che ha 
messo nel discorso, èstata quella 
del prete, del parroco, che un 
giorno si presenta in Chiesa edi- 
ceai fedeli: «Ci ho pensato bene 
e sono arrivato a questa conclu¬ 
sione: Dio non esiie...». E quan¬ 
do si accorge che i parrocchiani 
sbandano, sconvolti, si rivolgedi 
nuovo a loro e li rassicura: 
«Tranquilli fratelli, resto io la vo¬ 
stra guida spirituale...». Berlusco¬ 
ni ha detto che i dirigenti Ds so¬ 


no come quel parroco. Una buo¬ 
na battuta, tutto qui. 

Prima del comizio di Berlusco¬ 
ni, da un grande schermo sono 
stati trasmessi brani di un vec¬ 
chio convegno organizzato da 
«Forza Italia» contro il comuni¬ 
Smo. Parlavano intellettuali ita¬ 
liani e stranieri. A un certo pun¬ 
to uno di loro, credo un russo - 
probabilmente mal tradotto - ha 
detto C03: « Fu Lenin ad iniziare 
la collaborazione con la Germa¬ 
nia nazista...». Ora bisognerà di¬ 
re che nel programma di terza 
media, in qualunque scuola ita¬ 
liana, è compresa questa infor¬ 
mazione: Vladimir Ilic Lenin 
morì nel ’24, Adolf Hitler andò 
al potere nel 1933. Sarebbe come 
dire che il governo D’Alema fece 
un accordo segreto con DeGaul- 
le... Probabilmente il russo, nella 
sua lingua, non aveva detto Ger¬ 
mania nazista. La parola nazista- 
suppongo - l’ha aggiunta il tra¬ 
duttore per eccesso di zelo. Tutto 
lo spirito della manifestazione è 
stato questo: l’eccesso di zelo an¬ 
ticomunista. 

Berlusconi ha presentato i 19 
mattoni del muro, quelli da ab¬ 
battere, come i punti di partenza 
del programma di governo di 


«Forza Italia». Mi pare anzi che 
abbia parlato addirittura del pro¬ 
gramma, concretissimo, dei pri¬ 
mi 100 giorni di governo di «For¬ 
za Italia». Ora, di questi 19 punti 
di programma, 11 erano dichia¬ 
razioni ideologiche contro il co¬ 
muniSmo russo e contro l’ecces¬ 
so di potere dei Ds; cinque erano 
richieste di messa in condizione 
di non nuocere dei giudici impe¬ 
gnati nelle inchieste sulla politi¬ 
ca; tre soli erano veri punti di 
programma. Vediamoli. Il pri¬ 
mo, forse il più chiaro e com¬ 
prensibile, era la richiesta di 
equiparazione della scuola pub¬ 
blica e privata. Vecchio obiettivo 
della destra, specie della destra 
religiosa, non solo in Italia. Il se¬ 
condo, riguardava la lotta al cri¬ 
mine. Anche questo è un vec¬ 
chio pallino dei conservatori, in 
tutto il mondo; solo che nel re¬ 
sto nel mondo i conservatori 
non sono impegnati in una bat¬ 
taglia ad oltranza per legare le 
mani alla magistratura. E quindi 
non si trovano impelagati in una 
drammatica contraddizione. 
Con tutto lo spirito di tolleranza 
e l’indulgenza che si vuole, ma 
come a fa ad ascoltare, senza sal¬ 
tare sulla sedia, una filippica 


contro l’impunità diffusa, se essa 
è pronunciata da una persona 
che ha subito condanne penali 
ad alcuni anni di carcere? 

Il terzo punto di programma, 
il più succoso, è quello denotas¬ 
se. Motivato da una dichiarazio- 
nedi principio chefatremareun 
po’ gli «umanisti», ma è indub¬ 
biamente suggestivo per la gente 
di destra; «La libertà economica 
è una libertà spirituale...». La 
proposta sulle tasse è la quan¬ 
te. Dividiamo la popolazione in 
due fasce, quella di chi guadagna 
più di 200 milioni all’anno e 
quella di chi ne guadagna di me¬ 
no (Berlusconi probabilmente è 
convinto che la maggioranza 
della popolazione italiana gua¬ 
dagna più di 200 milioni; ricorda 
un po' Maria Antonietta di Fran¬ 
cia, la regina che propose brio- 
che al popolo perché il popolo 
non aveva pane...). Sotto i 200 
milioni Berlusconi propone una 
aliquota fiscale al 23 per cento, 
sopra i 200 milioni, aliquota al 
33 per cento. Naturai mente que¬ 
sto vuol dire più o meno dimez¬ 
zamento della finanze dello Sta¬ 
to e bancarotta immediata. Una 
proposta simile, in America, la 
fece Steve Forbes, quattro anni 


fa. I repubblicani di destra - ma 
proprio quelli più di destra - la 
accolsero con ironia e alle elezio¬ 
ni primarie (cioè a quelle dove 
votavano solo i repubblicani) gli 
diedero il 4% dei voti 
Berlusconi invece alle elezioni 
prende il 20, il 25 e magari il 30 
per cento. Già, ma l’anomalia 
italiana è proprio qui. Una destra 
chesi candida a governare-data 
in buona salute da tutti i sondag¬ 
gi elettorali - e che si presenta 
con una povertà di idee, di pro¬ 
poste- di linea politica - così de¬ 
vastante, così plateale, che è im¬ 
paragonabile a qualunque altra 
destra nel mondo e anche a qua¬ 
lunque altro periodo della dekra 
italiana. Berlusconi ieri ha pro¬ 
nunciato almeno venti volte la 
frase; «siamo l’unico paese al 
mondo». Non saràchesiamo l’u¬ 
nico paese al mondo dove oppo¬ 
sizione ha abolito ogni dialettica 
interna, ogni forma di ricerca 
politica, e a è affidata, mani e 
piedi legati, a un potente e intel- 
iigente imprenditore, decidendo 
di consegnarea lui tutti i propri 
destini? Se è così è un male. Non 
solo per i conservatori, è un male 
per tutti. 

PIEROSANSONETTl 


Consiglio nazionale 
aperto a tutti gli iscritti 

UNA CARTA DELLA 
SOLIDARIETÀ’ GLOBALE 
PER UN NUOVO 
INTERNAZIONALISMO 

Il contributo della 
Autonomia tematica Altrimondi 
al Congresso 
dei Democratici di Sinistra 

Roma, domenica 14 novembre 1999 
ore 10.00-18.00 

Sala del Centro Malafronte, Sede Arci nazionale 
Via Monti di Pietralata, 16 {zona Tiburtina) 



La nuova solidarietà internazionale 
nell’era delta giobalizmzione 
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Scuola&Formazione 


l'Unità 



Al liceo di Modena anziani in classe 


Nonni e nipoti si ritrovano a se uoia seduti negii stessi banc hi. Acc ade 
in un istituto superiore di M odena,esattamenteai Liceo Sigoniodove 
i compagni di c iasse degii aiunni quindicenni di ii G non sono dei ioro 
coetanei,ma deicanutisignoriuitrasettantenni.Anzi,fra ioro,cisono 
anc he dei nonnini di 84anni c he neiia terza età stanno reaiizzando ii 


sogno coitivato da ragazzi di frequentare ii iiceo. Un desiderio c he si è 
potuto reai izza re periniziativa di una ex insegnante di iettere,Gio¬ 
vanna Vandeiii che ha portato i'idea nei iiceo sperimentaiedi Scien¬ 
ze sociaii.Nonècaduta nei vuoto ia proposta concretizzata ora daiia 
docente di Scienze soc iaii,MauriziaCamuraniche nei portarein 
ciasseduegenerazionicosìiontane vede «risvoiti sicuramente posi¬ 
ti vi». 

L'anno scoiasticoèappenacominc iato perlSanzianiche due voi- 
te ia settimana neiie ore di se ienze soc iaii,oitreai iibri e ai quaderni, 


in auia portano anc he idee ed esperienza. «Perora c i sono stati soii i 
primi approcc i -spiega ia professoressa Camurani- e i giovani stu¬ 
denti hannoc ornine iato a conoscere i nonni c he si sonomostrati moi- 
toentusiasti».Densoii programma perquestasingoiareciasse.«Si 
affronterannoargomentidiantropoiogia,socioiogia,conparticoiare 
riferimentoaii'era deiia vita -die e i'insegnante- e ie iezioni,c he sa¬ 
ranno integrate anc heda attività di iaboratorio,si baseranno moito 
suiiadiscussioneesuiconfronto».Unpianodistudioinpienaregoia 
c he c omprende i c ompiti a c asa anc he per i più anziani. 


REFERENDUM 


Organi collegiali: 
190mila sì 
alle pariteticità 

ALESSANDRO COPPOLA 


A ncora 190mila sì ad una riforma 
che chiediamo da tempo Esiste 
oggi, al di là di qualsiasi banaliz¬ 
zazione dei media e degli opinionisti, 
un bisogno diffuso di partecipazione 
fra i giovani e gli studenti. U n bisogno 
molto spesso criptico, incapace di af¬ 
fermarsi con tutta la sua potenziale 
forza; un bisogno che ha attraversato i 
movimenti di questi anni e che ora ne¬ 
cessita di risposte politiche ed istitu¬ 
zionali. 

Questo bisogno di partecipazione 
vuole esprimersi in una dimensione 
fattiva, concreta, militante, capace di 
misurare la propria (propria di indivi¬ 
dui e soggetti) forza nei luoghi nei 
quali studiamo e viviamo. Per questo 
in questi anni ci siamo impegnati tan¬ 
to come movimento studentesco nella 
democratizzazione delle scuole e delle 
università vedendo in questi luoghi la 
possibilità di affermare i nostri biso¬ 
gni, i nostri diritti presenti e futuri. 

A partire da questa scelta abbiamo 
organizzato un referendum nelle no¬ 
stre scuole per chiedere agli studenti 
quale fosse la loro opinione riguardo 
agli organi collegiali invitandoli ad 
esprimersi in favore di una sempre 
maggiore partecipazione di noi stessi 
alle decisioni che ci riguardano. 

L'obiettivo della pari rappresentan¬ 
za fra studenti e docenti nei consigli di 
istituto è per noi quindi un traguardo 
naturale, un traguardo condiviso dalla 
quasi generalità degli studenti italiani 
visto lo straordinario risultato della 
consultazione (duecentomila ragazzi 
consultati dalla valle d'Aosta alla Sici¬ 
lia, 94,2 per cento di voti favorevoli ). 

Un traguardo che se raggiunto ci 
permetterà di aggiungere un altro tas¬ 
sello al nostro complesso percorso di 
democratizzazione delle scuole e delle 
università, un percorso che ha bisogno 
di spazi nuovi e aperti dove esercitare 
una nuova e forte capacità propositiva, 
militante e conflittuale. 

G li studenti si sono espressi: ora at¬ 
tendono la risposta del potere politico, 
del parlamento e del governo che han¬ 
no il compito di intervenire subito 
dando dimensione concreta e operati¬ 
va alle tante polemiche strumentali e 
prese di posizione sul ruolo dei giova¬ 
ni e degli studenti nella società italia¬ 
na. 

Questo ruolo lo si costruisce dando 
semplicemente spazio ed autonomia a 
chi la rivendica in modi diversi e mu- 
tevoli rispetto alle esperienze del pas¬ 
sato anche recente che tanto hanno 
caratterizzato la giovinezza delle per¬ 
sone alle quali oggi richiediamo que¬ 
sto naturale intervento di democratiz¬ 
zazione. 

Un intervento di democratizzazione 
e di riforma capace di definire in mo¬ 
do più forte i contorni e i caratteri del¬ 
la nuova scuola per la quale ci siamo 
battuti con forza in questi anni. Una 
scuola che noi vogliamo il più possibi¬ 
le democratica ed inclusiva contro i 
troppi episodi di autoritarismo, chiu¬ 
sura e conservatorismo che ancora 
molto spesso la caratterizzano ostaco¬ 
lando e pregiudicando l'effettiva aper¬ 
tura dell'autonomia scolastica. Un'au¬ 
tonomia nella quale costruiremo un 
nuovo movimento studenrtesco capa¬ 
ce di passare dalla semplice rivendica¬ 
zione alla sperimentazione di nuove 
forme di vita e di studio, dando vita a 
momenti e percorsi di effettiva auto- 
gestione capaci di mettere in relazione 
gli studenti con le grandi contraddizio¬ 
ni e risorse del nostro tempo. 

I n questo modo potremo dare forza 
ad una scuola con una concreta voca¬ 
zione solidale capace di sovrapporsi ai 
tanti vuoti sociali, alle tante paure ed 
egoismi che irrigidiscono la vita delle 
nostre città e dei nostri territori. 

Per manifestare in modo forte le no¬ 
stre intenzioni continueremo il nostro 
percorso di mobilitazioni: dalla Street 
parade studentesca di domani a Roma 
alla giornata di mobilitazione di medi 
ed universitari del 17 novembre, dalle 
tante iniziative locali e d'istituto alla 
manifestazione degli studenti europei 
di M ilano che si terrà il prossimo di¬ 
cembre continueremo a farci sentire 
per dare a noi stessi più spazio e più 
diritti. 

^Unionede^i diudaTti 


Primo piano 



Accademie con il complesso della serie B 

CARLO ALBERTO BUCCI 



INFO 


Dal la Toscana 
ai uti per stage 
all'estero 


VIAGGIO NELLE BISTRATTATE ACCADEMIE DI BELLE 
ARTIDOVEOGNIANNOAPPRODANOTREDICIMILASTU- 
DENTIECHESONOSTATERAMPADILANCIODIMOLTI 
ARTISTI ITALIANI.ASPETTANO UNA RIFORMA, ORMAI 


Uncontributoper 
permettere agli stu¬ 
denti delle se uole 
superiori toscanedi 
andareall'esteroa 
imparare le lingue, 
centri perl'innova- 
zionedidattica,ini¬ 
ziati vesulle pari op¬ 
portunità,corsi di 
formazione e infor¬ 
mazione rivolti a ge¬ 
nitori estudenti.So- 
noalcunedelleini- 
ziative previste per 
rannoscolastico 
1999-2000dal Piano 
diindirizzoperildi- 
rittoallostudio,al 
capitolodelle attivi¬ 
tà svolte direttamen¬ 
te dalla RegioneTo- 
scana.Uncapitolo 
finanziatoconGOO 
milioni sulbilanc io 
regionale 1999.Fra 
le iniziative il pro¬ 
getto per lo studio 
della lingua stranie¬ 
ra.Il progettosi ri¬ 
volge agli studenti 
condifficoltà eco¬ 
nomie he del terzo e 
del quartoanno del¬ 
le se uole superiori 
nellequali viene 
studiata la lingua in¬ 
glese e prevede un 
contributocomples- 
sivodiSOOmilioni, 
oltreaunfinanzia- 
mentodelle Provin¬ 
ce.Circa 150 ragazzi 
potrannocosìfarela 
prassi ma estate, un 
viaggiodistudioin 
Inghilterra.Unse- 
condo progetto ri¬ 
guarda le pari op¬ 



portunità uomo- 
donna fra gli studen¬ 
ti delle se uole supe¬ 
riori. «Queste inizia- 
tive-spiegal'asses- 
soreall'lstruzione, 
formazione e lavoro 
Benesperi-sono 
particolarmentesi- 
gnificative perché 
allarga noilcampo 
di azione del diritto 
allostudioasettori 
nuovi e contribui¬ 
scono a rendere ef¬ 
fettive le pari oppor¬ 
tunità anche incam¬ 
pi,come l'apprendi- 
mentodelle lingue, 
daiqualiuncittadi- 
noeuropeononpuò 
prescindere». 


VICINA, MA NONOSTANTE OUESTO POTRANNO SOLO 
OFFRIRE UN SECONDODIPLOMAE NON UNALAUREA 

L f Itallaè,forseinnanzitutto, 
un paese di artisti. Lo dice 
l’Illustre passato. Ma lo 
conferma anche II presente, nono- 
stantell palllnodellarlcercaedegll 
affari si slaspostatodaduecentoan¬ 
ni aquestapartein Francia, prima, 
e, poi, n^ll Stati Uniti ein Germa¬ 
nia. E siccome la storia muore se 
non c’èunpresentechelarl vitalizzi, 
perpetu an d ol a, si avverte I a n ecessi - 
tà di un rilancio dell’arte Italiana 
contemporanea. Che deve ri parti re 
dallabase.Ossladalleaccad ernie. Sì, 
proprio loro. L e vecchi ee mal conce 
accademledi bel leartl. Chea parti re 
dall’Ottocento hanno garantito 
I dee, mesti ere e cui tu ra arti sti ca, so- 
stltuendosl alla struttura formati va 
delle botteghe familiari. Nel corso 
del Novecentoleaccademledi belle 
arti hanno visto progressivamente 
perderepotereeIncisività. L’arteè 
cambiata radicalmente. M a, nono¬ 
stante numerosi tentativi di aggior¬ 
namento, I ’artenel I eaccademi enon 
sempre ha seguito II cambiamento. 

Col risultato che queste Istituzioni 
vivono attualmente In uno stato di 
sostanzi ale eri si: di mezzi, uomini e 
I dee. U n esem pi o, tra I tanti : sol o al - 
cuni del maggiori artisti Italiani In¬ 
segnano all’accademia. È vero, un 
grandeartlstanon èdettocheslaun 
bravo docente. Ma possibile che 
nessunodegll protagonisti chedagll 
anni Sessanta hanno dato vita aT o- 
rl no al I a cosi ddetta, cel eberri ma, ar¬ 
te poverainsegni all’AccademlaAl- 
bertlna? Perché Michelangelo Pl- 
stolettoèdocenteaVlennaenon a 
T orlno?Perché,tantoperfareunal- 
tro nomeinternazional mentenoto, 

JannnIsKounelllsInsegnaIn Ger- 
manlamentresl èformato all’Acca- 
demladl RomasottolaguldadITotI 
Sci alo] a? 

Eppure, nonostante 
I problemi el ritardi, le 
accademie di bel le arti 
continuano ad essere 
larampadi lanclopre- 
dlletta dal glovanl.ln- 
fattl,nonostantelasto- 
rl a più recente si a fatta 
di artisti autodidatti o 
provenienti da altri 
ambiti, quali l’archi¬ 
tettura, la poesia. Il cl- 
nemao, perslno,lame- 
dlclna, la stragrande 
maggioranza degli ar¬ 
tisti Italiani ha studia¬ 
to nelle accademie di 

bel leartl. 

Sono circa 13000 ogni anno gli 
studenti che, termi nate le scuole di 
Istruzione secondarla, approdano 
al I ’accad emIa.StudIanoperquattro 
anni eallafinedel corsosi trovano 
lnmanoundlplomache,peradesso, 
èsoloun secondodiploma, non una 
laurea. 

Conclusi gli studi gli sbocchi pro¬ 
fessionali sono esigui, e solo nel 
mondo della scuola. A seconda del 
diplomadi Istruzionesecondarlain 
suo possesso. Il diplomato potrà ad 
esemplo Insegnare negli Istituti 
d’arteenel licei,artistici enon.Ep- 
purelamagglorpartedel neo «acca¬ 
demici »tenta di ri entrare da dove è 
uscito: In accademia, macol ruolodi 
docente. Insomma, Il mondo del¬ 
l’accademia è una struttura chiusa: 
vive per formare personale che la 


tenga In vita. Non c’è da meravi¬ 
gliarsi quindi se gli esami di ammis¬ 
sione- prova che devono sostenere 
solo I giovani che non vengono da 
Istituti d’arte e licei artistici - si ri¬ 
solvono quasi sempre con una pro¬ 
mozione; esel quattroanni di studi 
registrano pochissime bocciature: 
comeavvieneancheper l’Istruzione 
secondarla,! ad assedel docenti ten- 
deamantenerell più alto numero di 
cattedre possi hi II facilitandogli In¬ 
gressi e l’Iter scoi asti co del discenti. 

11 plano di lavoro per uno studente 
d’accademia prevede quattro Indi¬ 
rizzi fondamentali: si diplomerà In 
pittura, scultura, decorazioneo sce¬ 
nografia. Tra I corsi obbligatori c’è 
storia dell’arte, comune a tutti: 
quindi trovi amo gl I obbi I gatori an a- 
tomla. Incisione e plastica orna¬ 
mentale. Poi cl sono I corsi comple¬ 
mentari, che variano di accademia 
In accademia: antropologlacultura- 
le, estetica,teorlaemetododel mass 
media; oppu refotografi a, regia, sce¬ 
notecnica, eccetera. All’Accademia 
di bellearti di Brera,aM Ilano,cheè 
una delle più antiche e certamente 
quella col maggior numero di stu¬ 
denti, cl rea 4000, h an n 0 1 sti tul to al - 
cuni corsi sperimentali, come arte 
sacra e restauro del l'artecontempo- 
ranea: quella del restauro. In parti- 
col are, apparecomeunadellestrade 
percorribili per allacciare gli studi 
accademici al mondodel lavoro. 

Con la nuova legge le accademie 
passeran n o sotto I ’al a del MI n I stero 
per I a ri cerca e I e u n I versi tà mentre 
attualmenteseneoccupall dicaste¬ 
ro del la PubbI Ica Istruzione, chege- 
stlste le 20 accademie di belle arti 
più ledue, romane, di arte dramma¬ 
tica e danza. La distribuzione del le 
accademlesul territori opresenteal- 
cunelacuneedlverselncongruenze. 
Quasi tutte le regioni ne hanno al¬ 
meno una, con esclusione di Val 
d’Aosta, M oli se, Trentino, Friuli e 
Basilicata. Anche U mbrIaeL Igurla 
sonoprivedi accad ernie statali, seb¬ 
bene sla auspicabile una prossima 
statalizzazione delle accademie di 
Perugia e Genova, che sono Istituti 
trai più antichi e glori osi, oltre che 
fi nanzi atl gl à, per I o pi ù, con contri - 
buti pubblici. In Lombardia, reglo- 
nechegestlscebuonapartedel l’arte 
contemporanea, c’è solo l’Impor¬ 
tante Accadami a di Brera, più quel¬ 
la privata di Bergamo (Accademia 
Carrara). I n Puglia, Invece, dove c’è 
sostanzialmente una sola gallerie 
d’arte di profilo europeo (la Bono¬ 
mo di Bari), cl sono ben treaccade- 
mle: aBarl,FogglaeLecce. Duene 
contano Lazio, Marche, Toscana, 
CalabrlaeSlcllla(RomaeFroslno- 
ne, Urbino e Macerata, Firenze e 
Carrara, Catanzaro e Reggio, Cata¬ 
nia e Palermo). E tra le regioni che 
ne annoverano una sola, c’è la Sar¬ 
degna, con Sassari: l'accademiame¬ 
no amata dal docenti molti del qua¬ 
li, appena possono chiedono II tra¬ 
sferimento. Con buona pace della 
contlnultàdidattica. 

Ma lo stipendio di un professore 
non èquellodi un docenteunlversl- 
tarlo. N èia nuova legge equiparerà 
lebustepaga. E laSardegna, per un 
non residente, ètroppolontana: an- 
cheperchélostl pendio ècomequel- 
lodl un professoredi liceo. 



L'INTERVISTA 

Bracco; «Una svoltai! 


D opo un lungo Iter parla¬ 
mentare la sospirata legge 
sulla riforma delle accade- 
mledl bellearti edel conservatori 
di musi casta per gl ungere a desti¬ 
nazione. Non tutti gli Interessati 
sono però soddisfatti del risultato. 
In che tempi si arriverà alla ago¬ 
gnata e gl à contestata I egge? E con 
quali rlsultatl?LochledlamoaFa- 
brlzlo Bracco, capogruppo dei Ds 
nella commissione cultura della 
Camera e responsabile del settore 
università e ricerca di Botteghe 
Oscure. 

«L a commissione cultura della 
Cam era sta per esprimerei! suopa- 
rere favorevole, quindi la legge 
passerà i n quarta lettura al Senato 
dove, a questo punto, mi auguro 
davverocheinungiornosoloverrà 
approvata. Avremo finalmente, 
dopo anni di battaglie, una nuova 
legge e un nuovo statuto per acca- 
demieeeonservatori. Lasostaalla 
Camera ha permesso, tra l'altro, di 
modificare un passaggio riguar¬ 
dante il personale. La legge preve- 
deinfatti il bloccodelleassunzioni 
atempoindeterminato.M aciòèin 


contrasto con la legge 124 dello 
scorso luglio, alla quale abbiamo 
ritenuto giusto uniformarci. Mo¬ 
gi i 0 sottol i neare che i I precari ato, 
in questo caso, è spesso composto 
da vincitori di concorso. E ciò vale 
soprattutto peri conservatori». 

Se i conservatori ridono, ie acca¬ 
demie piangono. È proprio dai ver¬ 
sante deiie beiie arti che arrivano 
ie maggiori critiche. Perché? 

«È vero.questaèunaleggechenon 
soddisfa completamente.! ottavi a 
èuna leggechedobbi amo difende¬ 
re.! rai tanti meriti di questodise- 
gnoceneèunofondamentale: ab¬ 
biamo istituito un’area dell’alta 
formazione artistica e musicale 
nella fascia terziaria dell’Istruzio¬ 
ne. U nastradachecorreparallelaa 
quel la del l’universitàecheècol1 0 - 
cata nel comparto della ricerca 
scientifica. D’ora in avanti il refe¬ 
rente di accademie e conservatori 
nonsaràpiùii ministerodellaPub- 
blIca istruzione, bensì quellodella 
Ricercascientifica.Quindi musica 
eartesi col locano pienamente nel¬ 
l’area uni versi tari a. In questo mo¬ 
do si pone fi ne a quel nefasto pro¬ 


cesso di licealizzazionedi cui sono 
state vitti menegli ultimi trentan¬ 
ni leaccademie. Basti pensare che 
per tutto I ’Qttocento ebuona parte 
di questo secolo accademie e uni¬ 
versi tà h an n o vi ssuto i n u n rappor¬ 
to di assoluta pari dignità. Semmai 
l’ago della bilancia pendeva verso 
leaccademie. Nella seconda metà 
del Novecento! piatti della bilan¬ 
cia hanno perso il loroequilibrio,a 
tutto vantaggio delle università. 
Q ra q u està n ostra n u ova I egge met¬ 
te in moto un processo per tornare 
adun’uguaglianzadichiarata.Che, 
per quanto riguarda leaccademie 
di bell earti,eragià in qual che mo¬ 
do sancita dal fatto che si trattava 
di studi successivi a quelli secon¬ 
dari, mentre! conservatori si occu¬ 
pavano degli studenti sin dagli 11 
anni d’etàfi no ai venti ,o gl ù di lì». 
Tutto rase e fiori, quindi, questo di- 
segnodi legge. 

«No, ci mancherebbe. La prima 
nota dolente riguarda proprio i 
conservatori. Essi hanno la possi¬ 
bilità di mantenerecorsi di forma¬ 
zione per gli studenti più giovani, 
inattesa-machissàquantolunga- 
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Udu, mobilitazione il 17 novembre 


InrelazionealloSchemadiregolamentodeirautonoiniadidattica l'Unione degli 
universitari esprime la propria pesante indignazione per un provvedimento c he «si 
rivelaescludenteepenalizzante perla stragrande maggioranza degli studenti uni¬ 
versità ri»elancia la mobilitazioneintuttigliateneicheculmineràconunagiomata 
nazionaleill7novembre. 



Preiscrizioni in rete per non vedenti 


llministerodell'Università,attraversoilconsoi7iointeruniversitarioCineca,ha 
messo a punto il modulo peretfettuare la preisc rizione universitaria anc he da parte 
deglistudentinnvedenti.llsitoUNIversoèstatoadattatoalleesigenzeditalistu- 
dentiancheseècomunquenecessarioequipaggiareilcomputerconuna normale 
se heda audio e uno se reen reader (o in alternativa di un terminale B raille). 


Riforma 

La nuova università 


SCHEMA DI REGOLAMENTO IN 
MATERIA DI AUTONOMIA 
DIDATTICA DEGLI ATENEI 

Articolo 1 
(Definizioni) 

1. Ai sensi dei presente regoiamento si intende: 

a) per M inistro o M inistero, ii M inistro o ii M inistero deii'università 
edeiia ricerca scientifica e tecnoiogica; 

b) per decreto o decreti ministeriaii, uno o più decreti emanati ai 
sensi e secondo ie procedure di cui aii'articoio 17, comma 95, deiia 
iegge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modificazioni; 

c) per regoiamenti didattici di ateneo, i regoiamenti di cui aii'arti¬ 
coio 11, comma 1, deiia iegge 19 novembre 1990, n. 341; 

d) per regoiamenti didattici dei corsi di studio, i regoiamenti di cui 
aii'articoio 11, comma 2, deiia iegge 19 novembre 1990, n. 341; 

e) per corsi di studio, i corsi di iaurea, di iaurea speciaiistica e di 
speciaiizzazione, come individuati neii'articoio 3; 

f) per titoii di studio, ia iaurea, ia iaurea speciaiistica e ii dipioma di 
speciaiizzazione riiasciati ai termine dei corrispondenti corsi di 
studio, come individuati neii'articoio 3; 

g) per ciasse di appartenenza di corsi, i'insieme dei corsi di studio, 
comunque denominati, raggruppati ai sensi deii'articoio 4; 

h) per settori scientifico-discipiinari, i raggruppamenti di discipiine 
di cui ai decreto ministeriaie 23 giugno 1997, pubbiicato suiia Gaz¬ 
zetta Ufficiaie n. 175 dei 29 iugiio 1997, e successive modifiche; 

i) per ambito discipiinare, un insieme di settori scientifico-discipii¬ 
nari cuituraimente e professionaimente affini, definito dai decreti 
ministeriaii; 

i) per credito formativo universitario, ia misura dei voiume di iavoro 
di apprendimento, compreso io studio individuaie, richiesto ad uno 
studente in possesso di adeguata preparazione iniziaie per i'acqui- 
sizione di conoscenze ed abiiità neiie attività formative previste da- 
gii ordinamenti didattici dei corsi di studio; 

m) per obiettivi formativi, i'insieme di conoscenze e abiiità che ca¬ 
ratterizzano ii profiio cuituraie e professionaie, ai conseguimento 
deiiequaiiii corso di studio è finaiizzato; 

n) per ordinamento didattico di un corso di studio, i'insieme deiie 
norme che regoiano i curricuia dei corso di studio, come specifi¬ 
cato neii'articoio 11; 

o) per attività formativa, ogni attività organizzata o prevista daiie 
università ai fine di assicurare ia formazione cuituraie e professio¬ 
naie degii studenti, con riferimento, tra i'aitro, ai corsi di insegna¬ 
mento, ai seminari, aiie esercitazioni pratiche o di iaboratorio, aiie 
attività didattiche a piccoii gruppi, ai tutorato, aii'orientamento, ai 
tirocini, ai progetti, aiie tesi, aiie attività di studio individuaie e di 
autoapprendimento; 

p) per curricuium, i'insieme deiie attività formative universitarie ed 
extrauniversitarie specificate nei regoiamento didattico dei corso 
di studio ai fine dei conseguimento dei reiativo titoio. 

Articolo 2 
(Finalità) 

L Ai sensi deii'articoio 17, comma 95, deiia iegge 15 maggio 1997, 
n. 127 e successive modificazioni e integrazioni, ii presente regoia¬ 
mento detta disposizioni concernenti i criteri generaii per i'ordina- 
mento degii studi universitari e determina ia tipoiogia dei titoii di 
studio riiasciati daiie università. 

2. Ai fini deiia reaiizzazione deii'autonomia didattica di cui aii'arti¬ 
coio 11 deiia iegge 19 novembre 1990, n. 341, ie università, con ie 
procedure previste daiia iegge, discipiinano gii ordinamenti didatti¬ 
ci dei propri corsi di studio in conformità con ie disposizioni dei 
presente regoiamento e di successivi decreti ministeriaii. 

Articolo 3 

(Titoli e corsi di studio) 

1. Le università riiasciano i seguenti titoii di primo e di secondo 
iiveiio: a) iaurea (L); b) iaurea speciaiistica (LS). 

2. Le università riiasciano aitresì ii dipioma di speciaiizzazione (DS) 
e ii dottorato di ricerca (DR). 

3. La iaurea, ia iaurea speciaiistica, ii dipioma di speciaiizzazione e 
ii dottorato di ricerca sono conseguiti ai termine, rispettivamente, 
dei corsi di iaurea, di iaurea speciaiistica, di speciaiizzazione e di 
dottorato di ricerca istituiti daiie università. 

4. ii corso di iaurea ha i'obiettivo di assicurare aiio studente un'a¬ 
deguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generaii, non¬ 
ché i'acquisizione di specifiche conoscenze professionaii. 

5. ii corso di iaurea speciaiistica ha i'obiettivo di fornire aiio stu¬ 
dente una formazione di iiveiio avanzato per i'esercizio di attività di 
eievata quaiificazione in ambiti specifici. 

6. ii corso di speciaiizzazione ha i'obiettivo di fornire aiio studente 
conoscenze e abiiità per funzioni richieste neii'esercizio di attività 
professionaii e può essere istituito esciusivamente in appiicazione 
di specifiche norme di iegge o di direttive deii'Unione Europea. 

7. i corsi di dottorato di ricerca e ii conseguimento dei reiativo tito¬ 
io sono discipiinati daii'articoio 4deiia iegge 3 iugiio 1998, n. 210, 
fatto saivo quanto previsto daii'articoio 6, commi 5 e 6. 

8. Restano ferme ie disposizioni di cui aii'articoio 6 deiia iegge 19 
novembre 1990, n. 341, in materia di formazione finaiizzata e di ser¬ 
vizi didattici integrativi, in particoiare, in attuazione deii'articoio 1, 
comma 15, deiia iegge 14 gennaio 1999, n. 4, ie università possono 
attivare, discipiinandoii nei regoiamenti didattici di ateneo, corsi di 
perfezionamento scientifico e di aita formazione permanente e ri¬ 
corrente, successivi ai conseguimento deiia iaurea o deiia iaurea 
speciaiistica, aiia conciusione dei quaii sono riiasciati i master uni¬ 
versitari di primo e di secondo iiveiio. 

9. Suiia base di apposite convenzioni, ie università itaiiane posso¬ 
no riiasciare i titoii di cui ai presente articoio, anche congiunta- 
mente con aitri atenei itaiiani o stranieri. 

Articolo 4 

(Classi di corsi di studio) 

1. i corsi di studio deiio stesso iiveiio, comunque denominati da- 
gii atenei, aventi gii stessi obiettivi formativi quaiificanti e ie conse¬ 
guenti attività formative indispensabiii di cui aii'articoio 10, comma 

1. sono raggruppati in ciassi di appartenenza, nei seguito denomi¬ 
nate ciassi. 

2. Le ciassi sono individuate da uno o più decreti ministeriaii. Tra¬ 
scorso un triennio daii'emanazione dei predetti decreti, modifiche 
0 istituzioni di singoie ciassi possono essere proposte daiie univer¬ 
sità e, sentito ii CUN, determinate con decreto dei Ministro unita¬ 
mente aiie connesse disposizioni in materia di obiettivi formativi 
quaiificanti e di conseguenti attività formative. 

3. i titoii conseguiti ai termine dei corsi di studio deiio stesso iivei¬ 
io, appartenenti aiia stessa ciasse, hanno identico vaiore iegaie. 

Articolo 5 

(Crediti formativi universitari) 

1. Ai credito formativo universitario, di seguito denominato credi¬ 
to, corrispondono 25 ore di iavoro per studente; con decreto mini¬ 
steriaie si possono motivatamente determinare variazioni in au¬ 
mento 0 in diminuzione deiie predette ore per singoie ciassi, entro 
ii iimite dei 20 percento. 

2. La quantità media di iavoro di apprendimento svoito in un anno 
da uno studente impegnato a tempo pieno negii studi universitari è 
convenzionaimente fissata in 60 crediti. 


3. i decreti ministeriaii determinano, aitresì, per ciascuna ciasse di 
corsi di studio ia frazione deii'impegno orario compiessivo che de¬ 
ve essere riservata aiio studio persona ie o ad aitre attività formati¬ 
ve di tipo individuaie. Taie frazione non può comunque essere infe¬ 
riore a metà, saivo nei caso in cui siano previste attività formative 
ad eievato contenuto sperimentaie o pratico. 

4. i crediti corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acqui¬ 
siti daiio studente con ii superamento deii'esame o di aitra forma 
di verifica dei profitto, fermo restando che ia vaiutazione dei profit¬ 
to è effettuata con ie modaiità di cui aii'art. 11, com 7, iet.d). 

5. ii riconoscimento totaie o parziaie dei crediti acquisiti da uno 
studente ai fini deiia prosecuzione degii studi in aitro corso deiia 
stessa università ovvero neiio stesso o aitro corso di aitra universi¬ 
tà, compete aiia struttura didattica che accogiie io studente, con 
procedure e criteri predeterminati stabiiiti nei regoiamento didatti¬ 
co di ateneo. 

6. i regoiamenti didattici di ateneo possono prevedere forme di ve¬ 
rifica periodica dei crediti acquisiti, ai fine di vaiutarne ia non 
obsoiescenza dei contenuti conoscitivi, e ii numero minimo di cre¬ 
diti da acquisire da parte deiio studente in tempi determinati, di- 
versificato per studenti impegnati a tempo pieno negii studi univer¬ 
sitari 0 contestuaimente impegnati in attività iavorative. 

7. Le università possono riconoscere come crediti formativi univer¬ 
sitari, secondo criteri predeterminati, ie conoscenze e abiiità pro¬ 


fessionaii certificate ai sensi deiia normativa vigente in materia, 
nonché aitre conoscenze e abiiità maturate in attività formative di 
iiveiio post-secondario aiia cui progettazione e reaiizzazione i'uni- 
versità abbia concorso. 

Articolo 6 

(Requisiti di ammissione ai corsi di studio) 

1. Per essere ammessi ad un corso di iaurea occorre essere in 
possesso di un dipioma di scuoia secondaria superiore o di aitro 
titoio di studio conseguito aii'estero, riconosciuto idoneo, i regoia¬ 
menti didattici di ateneo, ferme restando ie attività di orientamento, 
coordinate e svoite ai sensi deii'articoio 11, comma 7, ietterà g), ri¬ 
chiedono aitresì ii possesso o i'acquisizione di un'adeguata prepa¬ 
razione iniziaie. A tai fine gii stessi regoiamenti didattici definisco¬ 
no ie conoscenze richieste per i'accesso e ne determinano, ove 
necessario, ie modaiità di verifica, anche a conciusione di attività 
formative propedeutiche, svoite eventuaimente in coiiaborazione 
con istituti di istruzione secondaria superiore. Se ia verifica non è 
positiva vengono indicati specifici obbiighi formativi aggiuntivi da 
soddisfare nei primo anno di corso. Taii obbiighi formativi aggiunti¬ 
vi sono assegnati anche agii studenti dei corsi di iaurea ad acces¬ 
so programmato che siano stati ammessi ai corsi con una votazio¬ 
ne inferiore ad una prefissata votazione minima. 

2. Per essere ammessi ad un corso di iaurea speciaiistica occorre 
essere in possesso deiia iaurea, ovvero di aitro titoio di studio con¬ 
seguito aii'estero, riconosciuto idoneo. Nei caso di corsi di iaurea 
speciaiistica per i quaii non sia previsto ii numero programmato 
daiia normativa vigente in materia di accessi ai corsi universitari, 
occorre, aitresì, ii possesso di requisiti curricuiari e i'adeguatezza 
deiia personaie preparazione verificata dagii atenei. 

3. in deroga ai comma 2, i decreti ministeriaii possono prevedere 
i'ammissione ad un corso di iaurea speciaiistica con ii possesso 
dei dipioma di scuoia secondaria superiore, esciusivamente per 
corsi di studio regoiati da normative deii'Unione Europea che non 
prevedano, per taii corsi, titoii universitari di primo iiveiio, fatta sai- 
va ia verifica deii'adeguata preparazione iniziaie di cui ai comma 1. 

4. Per essere ammessi ad un corso di speciaiizzazione occorre es¬ 
sere in possesso aimeno deiia iaurea, ovvero di aitro titoio di stu¬ 
dio conseguito aii'estero, riconosciuto idoneo. Nei rispetto deiie 
norme e deiie direttive di cui aii'articoio 3, comma 6, i decreti mini¬ 
steriaii stabiiiscono gii specifici requisiti di ammissione ad un cor¬ 
so di speciaiizzazione, ivi compresi gii eventuaii crediti formativi 
universitari aggiuntivi rispetto ai titoio di studio già conseguito. 


purché nei iimiti previsti daii'articoio 7, comma 3. 

5. Per essere ammessi ad un corso di dottorato di ricerca occorre 
essere in possesso deiia iaurea speciaiistica ovvero di aitro titoio 
di studio conseguito aii'estero e riconosciuto idoneo. 

6. ii riconoscimento deii'idoneità dei titoii di studio conseguiti aii'e¬ 
stero ai soii fini deii'ammissione a corsi di studio e di dottorato di 
ricerca è deiiberata daii'università interessata, nei rispetto degii 
accordi internazionaii vigenti 

Articolo 7 

(Conseguimento dei titoli di studio) 

1. Per conseguire ia iaurea io studente deve aver acquisito 180 
crediti, comprensivi di queiii reiativi aiia conoscenza obbiigatoria 
di una iingua deii'Unione Europea oitre i'itaiiano, fatte saive le nor¬ 
me speciali per la tutela delle minoranze linguistiche. La cono¬ 
scenza deve essere verificata, secondo modalità stabilite dai rego¬ 
lamenti didattici di ateneo, con riferimento ai livelli richiesti per 
ogni lingua. 

2. Per conseguire la laurea specialistica lo studente deve aver ac¬ 
quisito 300 crediti, ivi compresi quelli già acquisiti dallo studente e 
riconosciuti validi per il relativo corso di laurea specialistica. 

3.1 decreti ministeriali determinano il numero di crediti che lo stu¬ 
dente deve aver acquisito per conseguire il diploma di specializza¬ 
zione. Tale numero deve essere compreso tra 300 e 360 crediti, ivi 
compresi quelli già acquisiti dallo studente e riconosciuti validi per 


il relativo corso di specializzazione. Sono fatte salve le diverse di¬ 
sposizioni previste da specifiche norme di legge o da direttive del¬ 
l'Unione Europea. 

4. Per conseguire il master universitario lo studente deve aver ac¬ 
quisito almeno sessanta crediti oltre a quelli acquisiti per conse¬ 
guire la laurea 0 laurea specialistica 

Articolo 8 

(Durata normale dei corsi di studio) 

1. Per ogni corso di studio è definita una durata normale in anni, 
proporzionale al numero totale di crediti di cui all'articolo 7, tenen¬ 
do conto che ad un anno corrispondono sessanta crediti ai sensi 
del comma 2 dell'articolo 5. 

2. La durata dei corsi di laurea è di tre anni; la durata dei corsi di 
laurea specialistica è di ulteriori due anni dopo la laurea. 

Articolo 9 

(Istituzione e attivazione 
dei corsi di studio) 

La procedura per l'istituzione dei corsi di studio è disciplinata dal 
decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25. 

2. Con autonome deliberazioni le università attivano o disattivano i 
corsi di studio istituiti ai sensi del comma 1, dandone comunicazio¬ 
ne al Ministero. Nel caso di disattivazioni, le università assicurano 
comunque la possibilità per gli studenti già iscritti di concludere gli 
studi conseguendo il relativo titolo e disciplinano la facoltà per gli 
studenti di optare per l'iscrizione ad altri corsi di studio attivati. 

3. Una università può istituire un corso di laurea specialistica a 
condizione di aver attivato un corso di laurea comprendente alme¬ 
no un curriculum i cui crediti formativi universitari siano integral¬ 
mente riconosciuti per il corso di laurea specialistica, con l'ecce¬ 
zione dei corsi di cui all'articolo 6, comma 3. Sulla base di una spe¬ 
cifica convenzione tra gli atenei interessati, il corso di laurea può 
essere attivato presso un'altra università. 

4. All'atto dell'istituzione di un corso di laurea, l'ordinamento didat¬ 
tico stabilisce quali crediti acquisiti saranno riconosciuti validi per 
l'eventuale prosecuzione degli studi universitari in altri corsi di stu¬ 
dio attivati presso la medesima università, nonché, sulla base di 
specifiche convenzioni, presso altre università. 

Articolo IO 

(Obiettivi e attività formative 
quaiificanti deiie ciassi) 

1. I decreti ministeriali individuano preliminarmente, per ogni 
classe di corsi di studio, gli obiettivi formativi qualificanti e le attivi¬ 


tà formative indispensabili per conseguirli, raggruppandole in sei 
tipologie: 

a) attività formative in uno o più ambiti disciplinari relativi alla for¬ 
mazione di base; 

b) attività formative in uno o più ambiti disciplinari caratterizzanti la 
classe; 

c) attività formative in uno o più ambiti disciplinari affini o integrati¬ 
vi di quelli caratterizzanti, con particolare riguardo alle culture di 
contesto e alla formazione interdisciplinare; 

d) attività formative autonomamente scelte dallo studente; 

e) attività formative relative alla preparazione della prova finale per 
il conseguimento del titolo di studio e, con riferimento alla laurea, 
alla verifica della conoscenza della lingua straniera; 

f) attività formative, non previste dalle lettere precedenti, volte ad 
acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità informa¬ 
tiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per l'inserimento 
nel mondo del lavoro, nonché attività formative volte ad agevolare 
le scelte professionali, mediante la conoscenza diretta del settore 
lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso, tra cui, in parti¬ 
colare, i tirocini formativi e di orientamento di cui al decreto del 
M inistero del Lavoro 25 marzo 1998, n. 142. 

2.1 decreti ministeriali determinano altresì, per ciascuna classe, il 
numero minimo di crediti che gli ordinamenti didattici riservano ad 
ogni attività formativa e ad ogni ambito disciplinare di cui al com¬ 


ma 1, rispettando i seguenti vincoli percentuali sul totale dei crediti 
necessari per conseguire il titolo di studio: 

a) la somma totale dei crediti riservati non potrà essere superiore 
al 66 per cento; b) le somme dei crediti riservati, relativi alle attività 
di cui alle lettere a), b), c) e alle lettere d), e), f) del comma 1 non 
potranno essere superiori, rispettivamente, al 50 per cento e al 20 
per cento; c) i crediti riservati, relativi alle attività di ognuna delle 
tipologie di cui alle lettere a), b), c) e d), e), f) del comma 1 non po¬ 
tranno essere inferiori, rispettivamente, al 10 e al 5 per cento. 

Articolo 11 

(Regolamenti didattici di ateneo) 

1. Le università disciplinano gli ordinamenti didattici dei propri 
corsi di studio nei regolamenti didattici di ateneo che sono redatti 
nel rispetto, per ogni corso di studio, delle disposizioni del presen¬ 
te regolamento e di successivi decreti ministeriali, e che sono ap¬ 
provati dal Ministro ai sensi dell'articolo 11, comma 1, della legge 
19 novembre 1990, n. 341. 

2.1 regolamenti didattici di ateneo e le relative modifiche sono 
emanati con decreto rettore le e sono resi noti anche con le moda¬ 
lità di cui all'articolo 17, comma 95, lettera b), della legge 15 mag¬ 
gio 1997, n. 127. L'entrata in vigore degli ordinamenti didattici è sta¬ 
bilita nel decreto rettorale di emanazione. 

3. Ogni ordinamento didattico determina: a) le denominazioni e gli 
obiettivi formativi dei corsi di studio, indicando le relative classi di 
appartenenza; b) il quadro generale delle attività formative da in¬ 
serire nei curricuia; c) i crediti assegnati a ciascuna attività forma¬ 
tiva, riferendoli, per quanto riguarda quelle previste nelle lettere a), 

b) , c) dell'articolo 10, comma 1, ad uno o più settori scientifico-di¬ 
sciplinari nel loro complesso; d) le caratteristiche della prova fina¬ 
le per il conseguimento del titolo di studio. 

4. Le determinazioni di cui al comma 3, lettere a) e b), sono assun¬ 
te dalle università previa consultazione con le organizzazioni rap¬ 
presentative a livello locale del mondo della produzione, dei servizi 
e delle professioni. 

5. Per il conseguimento della laurea specialistica deve comunque 
essere prevista la presentazione di una tesi elaborata in modo ori¬ 
ginale dallo studente sotto la guida di un relatore. 

6. Il regolamento didattico di ateneo può prevedere più corsi di 
studio appartenenti alla medesima classe. 

7.1 regolamenti didattici di ateneo, nel rispetto degli statuti, disci¬ 
plinano altresì gli aspetti di organizzazione dell'attività didattica co¬ 
muni ai corsi di studio, con particolare riferimento: 


a) agli obiettivi, ai tempi e ai modi con cui le strutture didattiche 
provvedono alla programmazione, al coordinamento e alla verifica 
dei risultati delle attività formative; 

b) alle procedure di attribuzione dei compiti didattici annuali ai 
professori e ai ricercatori universitari, ivi comprese le attività di¬ 
dattiche integrative, di orientamento e di tutorato; 

c) alle procedure per lo svolgimento degli esami e delle altre verifi¬ 
che di profitto, nonché della prova finale per il conseguimento del 
titolo di studio; 

d) alle modalità con cui si perviene alla valutazione del profitto in¬ 
dividuale dello studente, che deve comunque essere espressa me¬ 
diante una votazione in trentesimi per gli esami e in centodecimi 
perla prova finale, con eventuale lode; 

e) alla valutazione della preparazione iniziale degli studenti che ac¬ 
cedono ai corsi di laurea e ai corsi di laurea specialistica; 

f) all'organizzazione di attività formative propedeutiche alla valuta¬ 
zione della preparazione iniziale degli studenti che accedono ai 
corsi di laurea, nonché di quelle relative agli obblighi formativi ag¬ 
giuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 6; 

g) all'introduzione di un servizio di ateneo per il coordinamento 
delle attività di orientamento, da svolgere in collaborazione con gli 
istituti d'istruzione secondaria superiore, nonché in ogni corso di 
studio, di un servizio di tutorato per gli studenti; 

h) all'eventuale introduzione di apposite modalità organizzative del¬ 
le attività formative per studenti non impegnati a tempo pieno; 

i) alle modalità di individuazione, per ogni attività, della struttura o 
della singola persona che ne assume la responsabilità; 

l) alla valutazione della qualità delle attività svolte; 

m) alle forme di pubblicità dei procedimenti e delle decisioni as¬ 
sunte; 

n) alle modalità per il rilascio dei titoli congiunti di cui all'articolo 3, 
comma 9. 

8.1 regolamenti didattici di ateneo disciplinano le modalità con cui 
le università rilasciano, come supplemento al diploma di ogni titolo 
di studio, un certificato che riporta, secondo modelli conformi a 
quelli adottati dai paesi europei, le principali indicazioni relative al 
curriculum specifico seguito dallo studente per conseguire il titolo. 
9. Le università, con appositi regolamenti, riordinano e disciplinano 
le procedure amministrative relative alle carriere degli studenti in 
accordo con le disposizioni del presente regolamento, di successi¬ 
vi decreti ministeriali e dei regolamenti didattici di ateneo. Per l'e¬ 
laborazione di valutazioni statistiche omogenee sulle carriere degli 
studenti universitari, il Ministro, con propri decreti, individua i dati 
essenziali che devono essere presenti nei sistemi informativi sulle 
carriere degli studenti di tutte le università. 

Articolo 12 

(Regolamenti didattici dei corsi di studio) 

1. In base all'articolo 11, comma 2, della legge 19 novembre 1990, 
n. 341, il regolamento didattico di un corso di studio, deliberato 
dalla competente struttura didattica in conformità con l'ordina¬ 
mento didattico nel rispetto della libertà d'insegnamento, nonché 
dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti, specifica gli aspetti 
organizzativi del corso di studio. Il regolamento è approvato con le 
procedure previste nello statuto dell'ateneo. 

2. Il regolamento didattico di un corso di studio determina in parti¬ 
colare: 

a) l'elenco degli insegnamenti, con l'indicazione dei settori scienti¬ 
fico-disciplinari di riferimento e dell'eventuale articolazione in mo¬ 
duli, nonché delle altre attività formative; 

b) gli obiettivi formativi specifici, i crediti e le eventuali propedeuti- 
cità di ogni insegnamento e di ogni altra attività formativa; 

c) i curricuia offerti agli studenti e le regole di presentazione, ove 
necessario, dei piani di studio individuali; 

d) la tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami 
e delle altre verifiche del profitto degli studenti; 

e) le disposizioni sugli eventuali obblighi di frequenza. 

3. Le disposizioni dei regolamenti didattici dei corsi di studio con¬ 
cernenti la coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative e 
gli specifici obiettivi formativi programmati sono deliberate dalle 
competenti strutture didattiche, previo parere favorevole di com¬ 
missioni didattiche paritetiche o di altre analoghe strutture di rap¬ 
presentanza studentesca. Qualora il parere non sia favorevole la 
deliberazione è assunta dal senato accademico. Il parere è reso 
entro 30 giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente tale termine la 
deliberazione è adottata prescindendosi dal parere. 

4. Le università assicurano la periodica revisione dei regolamenti 
didattici, in particolare per quanto riguarda il numero dei crediti 
assegnati ad ogni insegnamento o altra attività formativa. 

Articolo 13 

(Norme transitorie e finali) 

1. Le università adeguano gli ordinamenti didattici dei propri cor¬ 
si di studio alle disposizioni del presente regolamento e del decre¬ 
to ministeriale che individua le classi ai predetti corsi entro 18 me¬ 
si dalla pubblicazione del decreto sulla Gazzetta Ufficiale. 

2. Le università assicurano la conclusione dei corsi di studio e il ri¬ 
lascio dei relativi titoli, secondo gli ordinamenti didattici vigenti, 
agli studenti già iscritti alla data di entrata in vigore dei nuovi ordi¬ 
namenti didattici e disciplinano altresì la facoltà per gli studenti di 
optare per l'iscrizione a corsi di studio con i nuovi ordinamenti. Ai 
fini dell'opzione le università riformulano in termini di crediti gli or¬ 
dinamenti didattici vigenti e le carriere degli studenti già iscritti. 

3. Gli studi compiuti per conseguire i diplomi universitari in base ai 
previgenti ordinamenti didattici sono valutati in crediti e ricono¬ 
sciuti dalle università per il conseguimento della laurea di cui al¬ 
l'articolo 3, comma 1. La stessa norma si applica agli studi compiu¬ 
ti per conseguire i diplomi delle scuole dirette a fini speciali istitui¬ 
te presso le università, qualunque ne sia la durata. 

4. L'istituzione da parte di un'università dei corsi di laurea e di lau¬ 
rea specialistica di cui all'articolo 3, comma 1, aventi la stessa de¬ 
nominazione di corsi di diploma universitario o di laurea già attivati 
nell'anno accademico 1996/97, ovvero istituiti dalle università ai 
sensi dell'articolo 2, comma 4, del decreto del Presidente della Re¬ 
pubblica 27 gennaio 1998, n. 25, costituisce attuazione dell'obietti¬ 
vo del sistema universitario per il triennio 1998/2000 di cui all'arti¬ 
colo 1, comma 1, lettera d) del decreto ministeriale 6 marzo 1998, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 83 del 9 aprile 1998, e non 
comporta il ricorso alla procedura di cui all'articolo 9, comma 1. 

5. Ai sensi dell'articolo 17, comma 101, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, come modificato dall'articolo 1, comma 15, lettera b), della 
legge 14 gennaio 1999, n. 4, la disposizione di cui al comma 4si ap¬ 
plica altresì ai corsi di diploma universitario o di laurea attivati 
sperimentalmente dalle università negli anni accademici 1997/98 e 
1998/99, purché risulti acquisito il parere favorevole del comitato 
regionale di coordinamento. 

6. Fatte salve le scuole presso le quali sono attivati i corsi di spe¬ 
cializzazione di cui all'articolo 3, comma 6, le scuole di specializza¬ 
zione attualmente istituite sono disattivate entro il terzo anno ac¬ 
cademico successivo a quello di entrata in vigore del presente re¬ 
golamento. La relativa formazione specialistica è assicurata da 
corsi di laurea specialistica o di dottorato di ricerca, nonché dai 
corsi di formazione finalizzata e integrativa di cui all'articolo 3, 
comma 8. 


Così le preiscrizioni 


Distribuzione percentuale dei pre-iscritti per grandi aree didattico-culturali e tipo di scuola 

Grande area dìdattìco-culturale 


Tipi 

di scuole 

DeMTngegn. 

e 

deU'Archit. 

Giuridico 

Politico 

Economia 

Sanitaria 

Scietifica 
e scientif. 
tecnologico 

Umanistica 

Non 

Indicata 

Totale 
Grandi Aree 

Istituti 

d'Arte 

38,7 

3,7 

9,1 

3,7 

42,7 

2,1 

100,0 

Istituti 

Magistrali 

2,2 

18,7 

19,6 

5,1 

53,2 

1,1 

100,0 

Istituti 

Professionali 

12,2 

24,7 

26,0 

12,8 

21,9 

2,4 

100,0 

Istituti 

Tecnici 

25,7 

36,1 

10,5 

11,3 

15,4 

1,0 

100,0 

Licei 

Artistici 

46,5 

4,4 

5,6 

3,4 

36,3 

3,7 

100,0 

Licei 

Ginnasi 

8,5 

33,2 

19,9 

5,9 

31,4 

1,1 

100,0 

Licei 

Linguistici 

5,0 

24,8 

11,2 

4,2 

52,7 

2,1 

100,0 

Licei 

Scientifici 

23,3 

25,0 

19,1 

13,2 

18,4 

1,0 

100,0 

Scuole 

Magistrali 

1,1 

17,6 

25,9 

4,7 

48,0 

2,7 

100,0 

TOTALE 

SCUOLE 

19,2 

28,6 

16,6 

10,4 

23,6 

1,2 

100,0 
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A Torino corsi per aspiranti diplonnatici 

L'Istituto università rio di stidieuropeidiTorìno,incollaborazioneconilM iniste rodegli 
Esteri,organizza uncorsodi preparazioneaiiacairieradipiomaticaeaiiecarriereinter- 
nazionaii.Requisiti:etànonsuperioreai34anni,iaureatiindiscipiinegiuridiche,econo- 
micheeumanistiche.liformuiarioèdisponibiiesuisito:www.arpanetit/useopressoia 
segreteria,invia M aria Vittoria 26,Torino,tei.011-8394660,Scadenza: 12novembre 99. 



Infornnazione telennatica per disoccupati 


liCesvitec di Napoii organizza duecorsigratuiti,di600ore,rivoiti a 18aiiieviciascuno,in 
«Tecnicideii'in1ÌDrmazioneteiematica»,«Operatorideii'innovazioneneiiepmi»,rivoitia 
giovani disoccupatie«Tecniciambientaii»(perdisoccupati).Requisiti:residenzain 
Campania,iaurea,etàinferioreai27anni.Domandea:Cesvitec,corsoMeridionaie58, 
Napoii,tei.081-203862-7607807.internet:www.cesvitec.itScadenza:15 novembre 99. 




INGHILTERRA 


• Borse di studio per aspiranti 
giornalisti. L'Ambasciata d'Inghil¬ 
terra offre borse di studio a laureati 
percorsi di specializzazioneattinenti 
al campo delle scienze sociali, nel set- 
toredegli studi europei, internaziona¬ 
li, politici, del diritto, dell'economia, 
della finanza, degli affari, del giornali¬ 
smo, Repulsiti : massimo 30 anni, voto 
di laurea di 110/110, ottima conoscen¬ 
za dell'inglese. Solo eccezionalmente 
potranno venire assegnate borse di 
studio percorsi di Ph,D(eguivalenteal 
dottorato di ricercala studenti che si 
dimostrino particolarmente brillanti 
Scadenza: 16 novembre 1999, Le do¬ 
mande dovranno venire inviate alla 
sede di Roma del BritishCounciI , Infor¬ 
mazioni: Ambasciata, via XX Settem¬ 
bre 80/a,00187Roma,tei,06- 
4825441,fax, 06-48903073:British 
CounciI, ente britannico perle relazio¬ 
ni culturali. Palazzo del Drago, via 
Quattro Fontane 20,00184 Roma, tei 
06-478141, e-mail: Claudia,criscuo- 
lo@britcoun,it:via M anzoni38,20121 
M ilano, tei , 02-77222204: e-mail : Gio¬ 
vanna,Orlandini(Qibritcoun,it: Corte 
Isolani 8,40125 Bologna, tei, 051- 
227261,e-mail:info,bologna(glbri- 
tcounit. 


MACEDONIA 


• Soggiorni studio per umanisti 
e artisti. L'Ambasciata di M acedo- 
nia offre a studenti e laureati italiani 
borse di studio perricerche nel settore 
linguistico, umanistico, musicale, arti¬ 
stico e dell'architettura presso istitu¬ 
zioni accademiche e scientifiche a 
Skopie, Bitola eStip, Importo: coper¬ 
tura delle spese di vitto e alloggio. Pre¬ 
viste, inoltre: assistenza medica, assi¬ 
curazione contro le malattie e gli infor¬ 
tuni. Scadenza: 15 dicembre 1999, In¬ 
formazioni: Ambasciata di M acedo- 
nia, via Bruxelles 75,00197 Roma, tei 
06-84241109, fax, 06-84241131, 


GRECIA 


• Opportunità per archeologi e 
restauratori. L'Ambasciata di Grecia 
offre borse di studio da 5 a 10 mesi a 
laureati o laureandi (2 delle guai! po¬ 
tranno essere riservate ad archeologi, 
2 ad architetti restauratori o a restau¬ 
ratori di opere d'arte perun periodo 
massimo di 2 mesi) percorsi di perfe¬ 
ziona mento o ricerche. Repulsiti: co¬ 
noscenza del greco moderno, france¬ 
se o inglese. Scadenza: 15 dicembre 
1999, Importo: 80 mila dracme mensi¬ 
li: 10 mila dracme perspese di prima 
sistemazione, se in Atene: 30 mila 
dracme, se in provincia: una somma 
"una tantum" fino ad un massimo di 
30 mila dracme perspese relative a 
spostamenti interni approvati dal M i- 
nistero Pubblica Istruzione, Informa¬ 
zioni: Ambasciata di Grecia, via S 
M ercadante36,00198Roma,teL06- 
8549630-8558589,fax, 06-8415927, 
Ufficio culturale Istituto Ellenico di 
Studi Bizantini e Post-Bizantini, Ga- 
stello3412,Venezia 26581 


FRANCIA 


r Finanziamenti per ia ietteratu- 
ra francese. Nell'ambito dell'ac¬ 
cordo culturale tra Italia e Francia e in 
collaborazionecon la Fondazione Pri¬ 
moli, l'Ambasciata di Francia offre 
borse di studio di almeno 3 mesi, per 
ricerche in letteratura francese/fran¬ 
cofona: lingua/linguistica francese: 
traduttologia (francese), Reguisiti: 
laurea in lingua francese con ottima 
votazione e presentazione di un pro¬ 
getto di ricerca preciso e documenta¬ 
to. Importo mensile: 1,5 milioni di lire, 
Scadenza:15dicembre 
Alla data del 15 dicembre 1999 i can¬ 
didati che intendono fare un dottorato 
non devono avercompiuto 30 anni: al¬ 
la stessa data i candidati ad una borsa 
di stage non devono avercompiuto 32 
anni. Informazioni: Ufficio Linguistico 
del Servizio Gulturale dell'Ambasciata 
di Francia, piazza Farnese 67,00186 
Roma, tei, 06-686011: Ufficio Lingui- 
stico:viadi M ontoro4,00186Roma, 
tei, 06-6879006:fax, 06-6833609, 


S..C..U.P,L A./.M E p I U M 

Òcchio a «reader», 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


bro si fa software 


U n nuovo «mostro» si aggira per ia 
refe. Usuo obiettivo? I i iibro, sim- 
boio«pereccdienza»ddia cuitura 
eddia memoria, custode poiveroso e pre¬ 
zioso di idee, miti, credenze, avvenimenti 
di ogni tempo e di ogni parte dd mondo. 
P roprio C 03 . A 544 anni daii'invenzione 
ddia stampa con i caratteri mobiii diJ o- 
hannesG utenberg; a 509 anni daii'aper- 
tura ddia prima «stamperia» a Venezia; 
a 279 anni daiia prima traduzionesuper- 
pagata, i 7 iiadedi A iexanderP ope; a 116 
anni daiia creazioneddia «monotype» da 
parte di T oibertLanston; a 35 anni daiia 
nascita ddi’hypertext per mano di Ted 
N dson; a 13 anni dalia produzione dd 
primo eB ook portatile da parte ddia 
F ranklin E lectronicPublishers; a 9 anni 


dall'apertura del supermercato dd libri 
ddia BarnesSi Nobleiwww.barnesan- 
dnoblecom): a 4 anni da quando Ama¬ 
zon (www.amazon.com) ha iniziato a 
venderelibri stampati sul web, una nuova 
rivoluzioneèalleporte. 

U na rivoluzioneresa posabileda R ea- 
der, il software che M icrosoft mdterà a 
disposzionedd suoi utenti gratisdall'ini- 
ziodd prosamoanno, prima di includerlo 
ndlefutureveraoni di Windows. Grazie 
ad una tecnologia chei tecnici di Seattle 
hanno chiamato C leartypei caratteri sul 
monitor dd P cdi qualunquetiposaranno 
trevoltepiù puliti, chiari, leggibili. E que 
sta volta il fenomeno non riguarderà sol- 
tantogliU sa. 

G raziealla definizionedi quegli accor¬ 


di di partnership tanto cari al gran capo 
B ili C ates la M icrosoft sta infatti defi¬ 
nendo intesecon lepiù grandi caseeditrici 
di tutto il mondo. Per l'Italia sarà la 
Mondadori (www.mondadori.com) la 
prima a mdtere a disposizione dd suoi 
clienti libri in formato digitale. M a èfaci- 
leimmaginarechedietrol'angoloci aspet¬ 
tano migliaia di titoli a disposizione in 
formato digitale. E se state pensando che 
tanto sul computer non si potrà mai legge¬ 
rei n autobus, nétenerloin una sola mano 
mentre! bimbi giocano, cliccateall'indi¬ 
rizzo www.rocket-ebook.com. Con 269 
dollari potrde comprare, con la formula 
soddisfatti 0 rimborsati, R ocket eB ook, 
circa 30 ore di lettura, attorno ai 700 
grammi di peso, schermo di circa 9 centi- 


metri per 14. E seancoranonsieteconvin- 
ti passatea www.softbook.com, dovecon 
poco meno di 600 dollari potrde acqui¬ 
stare il Softbook, incluso di modem e di 
100 classici ddia letteratura. 

C ome reagire? B asteranno le monta¬ 
gne di quintali di carta, e alberi, rispar¬ 
miate a ripagarci dallo sconforto di non 
poter più mettereil naso tra lepaginefre- 
schedi stampa di un libro appena acqui¬ 
stato? M a sarà poi vero crollo? E se cia- 
scuno «salvasse» i 10 libri ddia propria vi¬ 
ta «convertendo» tutto il resto in comodi 
C d-R om?Sevolde, potdepartecipareal 
nostro e-poll. Su www.austroeaquilo- 
ne.it. M a tendelontanelevostremamme. 
11 loro voto ci condannerebbead una acu- 
rasconfitta. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ DI PADOVA 


266 nc. per dottorato 22/11/99 

• cerca 

6 ricercatori in astronomia:!! ricercatori 
in fisica:6 ricercatori in matematica pu¬ 
ra ed applicata:! ricercatori in matema¬ 
tica computazionale:15 ricercatori in 
scienze chimiche:6 ricercatori in scienza 
della terra:6 ricercatori in scienze far- 
maceutiche:5 ricercatori in agronomia 
ambientale:4 ricercatori in biochimica e 
biofisica:6 ricercatori in biologia evolu- 
zionista:6 ricercatori in biotecnologie:4 
ricercatori in economia e politica agroa¬ 
limentare:! ricercatori in endocrinologia 
comparata:! ricercatori in farmacologia 
e tossicologia:! ricercatori in meccanica 
e meccanizzazione agricola:! ricercatori 
in biologia dello sviluppo e scienze del¬ 
la programmazione:! ricercatori in bio¬ 
logia e patologia molecolare e cellula¬ 
re:! ricercatori in diabetologia, farmaco¬ 
logia clinica, terapia medica e nefrolo- 
gia:3 ricercatori in discipline oncologi¬ 
che dell'età evolutiva:! ricercatori in 
medicina ambientale, nutrizione e inqui¬ 
namento:! ricercatori in oftalmologia e 
correzione chirurgica dei vizi di rarefa¬ 
zione:! ricercatori in oncologia e onco¬ 
logia chirurgica:4 ricercatori in psicolo¬ 
gia dello sviluppo:! ricercatori in psico¬ 
logia sociale:! ricercatori in psicologia 
sperimentale:! ricercatori in reumatolo¬ 
gia e geriatria sperimentale:! ricercatori 
in scienze cardiologiche:! ricercatori in 
scienze endocrine:! ricercatori in virolo¬ 
gia:! ricercatori in energetica:! ricerca¬ 
tori in estimo ed economia territoriale:! 
ricercatori in fisica tecnica:4 ricercatori 
in ingegneria chimica:! ricercatori in in¬ 
gegneria elettronica e delle telecomuni¬ 
cazioni:! ricercatori in ingegneria elet¬ 
trotecnica:! ricercatori in ingegneria 
idraulica:! ricercatori in ingegneria info- 
matica ed elettronica industriale:4 ricer¬ 
catori in ingegneria metallurgica:! ricer¬ 
catori in misure meccaniche perl'inge- 
gneria:4 ricercatori in scienze e tecnolo¬ 
gie spaziali:4 ricercatori in archeologia: 


città e produzione artistica:! ricercatori 
in filologia classica:! ricercatori in filo¬ 
logia ed ermeneutica italiana:! ricerca¬ 
tori in filologia romanza ed italiana:! ri¬ 
cercatori inlilosofia:! ricercatori in lin¬ 
guistica:! ricercatori n storia della chie¬ 
sa medioevale e dei movimenti eretica¬ 
li:! ricercatori in uomo e ambiente:! ri¬ 
cercatori in diritto del lavoro:! ricercato¬ 
ri in diritto privato e garanzie costituzio- 
nali:4 ricercatori in diritto romano e 
diritti dell'antichità:! ricercatori in dirit¬ 
to, storia e teoria delle relazioni interna- 
zionali:4 ricercatori in filosofia del dirit- 
to:8 ricercatori in scienze statistiche:! 
ricercatori in statistica applicata alle 
scienze economiche e sociali,Informa¬ 
zioni: tei, 049-8275111, (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n, 84 del 22/10/99) 


UNIVERSITÀ DI MILANO 


2 elaboratori dati scad, 22/11/99 

• cerca 

1 assistente di elaborazione dati presso 
la divisione sistemi informativi perii 
servizio web, diplomato:! assistente di 
elaborazione dati presso la divisione si¬ 
stemi informativi perii servizio assi¬ 
stenza utenza,Informazioni: tei, 02- 
58351, (Gazzetta Ufficiale n, 84 del 22/ 
10/99) 


POLITECNICO DI MILANO 


3 posti scadenza 22/11/99 

• cerca 

1 assistente tecnico presso il centro per 
qualità, diplomato:! collaboratore di 
elaborazione dati presso il sistema bi¬ 
bliotecario, con laurea in ingegneria 
elettronica, ingegneria informatica, 
scienze dell'inlormazione, informatica:! 
collaboratore tecnico presso il centro di 
sviluppo del polo di Lecco, con laurea in 
ingegneria civile, edile, ambientale e 
territoriale o diploma universitario,Infor¬ 
mazioni: tei, 02-23991, (Gazzetta Uffi¬ 


ciale n, 84 del 22/10/99) 


UNIVERSITÀ DELL'AQUILA 


1 ass, tecnico scad, 25/11/99 

• cerca 

1 assistente tecnico presso il diparti¬ 
mento di ingegneria delle strutture, del¬ 
le acque e del terreno, a tempo deter¬ 
minato, diplomato,Informazioni: tei 
0862-410291, (Gazzetta Ufficiale n, 85 
del 26/10/99) 

UNIVERSITÀ 
DI REGGIO CALABRIA 


1 funz, tecnico scad, 25/11/99 

• cerca 

1 funzionario tecnico in prova presso il 
dipartimento di scienze e tecnologie 
agro-forestali ed ambientali, con laurea 
in scienze agrarie,Informazioni: tei 
0965-369511, (Gazzetta Ufficiale n, 85 
del 26/10/99) 

UNIVERSITÀ DELSANNIO 
IN BENEVENTO 


1 contabile scadenza 25/11/99 

• cerca 

1 collaboratore amministrativo, profilo 
contabile per le esigenze dell'ufficio ra¬ 
gioneria, con laurea in economia e com¬ 
mercio,Informazioni: tei, 0824-25439, 
(Gazzetta Ufficiale n, 85 del 26/10/99) 


UNIVERSITÀ DI PERUGIA 


146 nc, per dottorato 25/11/99 

• cerca 

6 ricercatori in archeologia:! ricercatori 
in biologia e fisiopatologia vascolare:10 


ricercatori in biologia e patologia cellu¬ 
lare e molecolare:4 ricercatori in biotec¬ 
nologia dei funghi:4 ricercatori in bio- 
tecnologie nel trapianto di midollo os¬ 
seo umano:4 ricercatori in botanica ap- 
plicata:4 ricercatori in citochimica e 
istochimica comparata in ambito anima- 
le:4 ricercatori in diritto ecclesiastico-di- 
ritto canonico:4 ricercatori in diritto 
pubblico:4 ricercatori in libertà della 
concorrenza:4 ricercatori in filologia ro¬ 
manza e linguistica generale:4 ricerca¬ 
tori in filosofia della religione:4 ricerca¬ 
tori in filosofia e scienze umane:! ricer¬ 
catori in fisica:4 ricercatori in fisiopato¬ 
logia cerebrovascolare, neurodegenera¬ 
tiva e processi di rucupero:! ricercatori 
in geologia applicata, geomorfologia ed 
idrogeologia:4 ricercatori in ingegneria 
elettronica:4 ricercatori in italianistica:4 
ricercatori in letteratura scientifica e 
tecnica greca e latina:4 ricercatori in 
medicina sperimentale:4 ricercatori in 
metodi statistici e matematici per ricer¬ 
ca economica e sociale:4 ricercatori in 
ostetricia e ginecologia veterinaria:4 ri¬ 
cercatori in patologia cellulare e mole- 
colare:4 ricercatori in patologia dei vo¬ 
latili, del coniglio e della selvaggina:4 
ricercatori in produttività delle piante 
coltivate:4 ricercatori in scienze biochi¬ 
miche:! ricercatori in scienze chimi- 
che:4 ricercatori in scienze dell'educa- 
zione:4 ricercatori in scienze della ter- 
ra:4 ricercatori in storia antica:4 ricerca¬ 
tori in storia del pensiero politico euro¬ 
peo moderno e contemporaneo:4 ricer¬ 
catori in storia dell'arte,Informazioni: 
tei, 075-5851, (Gazzetta Ufficiale n, 85 
del 26/10/99) 


SCUOLA SUPERIORE 
S.ANNA DI PISA 


1 ass, bibliotecario scad, 25/11/99 

• cerca 

1 assistente bibliotecario, diplomato,In¬ 
formazioni: tei, 050-883111, (Gazzetta 
Ufficiale n, 85 del 26/10/99) 
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OCCASIONI 





• Firenze: anagrafe detta ricerca 
su Internet. È consultabile all'indiriz¬ 
zo wwwunifi, it/ricerca/ una guida sui 
progetti di ricerca dell'università di Firen¬ 
ze negli anni 1997-98, che sarà aggiorna¬ 
ta annualmente a parti re dal Duemila, I 
dati sono ordinati perdipartimenti ed isti¬ 
tuti, L'anagrafe, oltre a facilitare le colla¬ 
borazioni con altre istituzioni, offre agli 
studenti la possibilità di identificare dove 
e con chi preparare la tesi su un argomen¬ 
to che soddisfi i loro interessi ed apra loro 
una strada professionale, 

• • Roma: cd-rom “Historia e me¬ 
stieri". Verrà distribuito gratuitamente 
in tutte le scuole di Roma e provincia il cd¬ 
rom "Flistoria e mestieri", realizzato dai 
bambini delle sezioni scolastiche ospeda¬ 
liere della città. Al suo interno un testo su 
arte, scienza, musica, storia e letteratura 
che, con un particolaresoftw are, può es¬ 
sere continuamente aggiornato e la de¬ 
scrizione di mestieri ormai scomparsi sot¬ 
toforma anche di videogioco. Informazio¬ 
ni: Assessorato alle politiche educative 
del Gomune di Roma, tei, 06-57902002 

• • Bologna: 2 borse di studio in 

scienze geologiche. L Istituto di 
geologia marina di Bologna bandiscedue 
selezioni pentitoli peraltrettanteborsedi 
studio dell'importo di 1 milione e 700 mila 
lire al mese e della durata di un anno, rin¬ 


novabili, perricerche nel campo delle 
scienze geologiche. Una sul tema "Studio 
dei processi di subduzioneal largo del Gilè 
meridionale". Requisiti: laurea inscienze 
geologiche 0 in fisica, esperienza nell'ela¬ 
borazione e interpretazione di dati geofi¬ 
sici marini. L'altra su "Elaborazioneed in- 
terpretazionedidati,altezzegeoidetra- 
mite radar-altimetro nelle aree marine 
antartiche". Requisiti: laurea in fisica con 
indirizzo geofisico, ingegneria mineraria, 
matematica, scienze geologiche o natura¬ 
li ed esperienza nell'elaborazione infor¬ 
matica, Perentrambe si richiedono massi¬ 
mo 35 anni, cittadinanza di un Paese del¬ 
l'Unione europea e conoscenza dell'ingle- 
se. Domande: Istituto di geologia marina, 
via Gobetti 101,40129 Bologna, entro il 
17novembrel999, 

• •Matera:orientagiovani ‘99. Si 

terrà dal 18 al 20 novembre prossimi 
"Orientagiovani '99", una mostra-conve¬ 
gno dedicata a scuola, orientamento, for¬ 


mazione, lavoroetempo libero. La mani¬ 
festazione, promossa dal Provveditorato 
agli studi di M atera, si svolgerà presso la 
sala Garden, via IM aggio. Zona Paip 50, 

M atera 

• • Firenze: 2 borse di studio sui 
Rinascimento. L'Istitutonazionaledi 
studi sul Rinascimento bandisce 2 borse 
di studio triennali, dell'importo di 12 mi¬ 
lioni l'anno, peruncorsodi perfeziona¬ 
mento in "Giviltàdeiru manesimo e del 
Rinasci mento". Requisiti: titolo di dottore 
di ricerca, massimo 35 anni e laurea in fi¬ 
losofia, lettere classiche o moderne, sto¬ 
ria, beni culturali. Domande: Istituto na¬ 
zionaledi studi sul Rinascimento, piazza 
degli Strozzi, 50100 Firenze, tei, 055- 
287728, entro il 20 novembre 1999, 

• •Torino: borsa di studio in 

scienzeagrarie. Il Gentro di studio 
sulla micologia del terreno di Torino ban¬ 
disce una selezione pentitoli peruna bor¬ 


sa di studio dell'importo di un milione e 
700 mila lire al mese peruna durata mas¬ 
sima di un anno, non rinnovabile, nel cam¬ 
po delle scienze agra rie sul tema "Ricerca 
sul ca lo di produzione del tartufo bianco 
pregiato" . Requisiti: cittadinanza di un 
Paese dell'Unione europea, laurea in 
scienze naturali, biologicheoforestali, 
massimo 35 anni. Domande: Gentro di 
studio sulla micologia del terreno, viale 
M attioli 25,10125Torino, entro il 24 no¬ 
vembre 1999, 

• • Pisa: borsa di studio per scien¬ 
ze poiitic he. La Scuola superiore 
di studi e di perfezionamento S , Anna di 
Pisa indice un concorso pentitoli perl'at- 
tribuzione di una borsa di studio perattivi- 
tà di ricerca post-dottorato. La borsa, di 
durata biennale e dell'importo di 20 milio¬ 
ni l'anno, è bandita perl'area di "Storia 
moderna e contemporanea: profili econo¬ 
mici e istituzionali". Requisiti: laurea in 
scienze politiche, cittadinanza di un Pae¬ 
se dell'Unione europea, possesso del tito¬ 
lo di dottore di ricerca o equipollente, età 
non superiore ai 36anni, reddito annuo 
lordo non superiore a 15 milioni, non aver 
riportato condanne penali. Domande: 
Scuola superiore di studi universitari e di 
perfezionamento S, Anna, Divisione for¬ 
mazione universitaria e ricerca, via G, Gar- 
ducci 40,56100 Pisa, entro il 25 novembre 
1999, 


Pagina a cura di G iampiero Castellotti, M aria D i Saverio, L au¬ 
ra Larcan e Donatelia Ortolano. Per scriverci e inviare inser¬ 
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zione, via dei Due Macelli 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte le offerte di lavoro si riferiscono a personale 
maschile e femminile, essendo vietata qualsiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi della legge 903/77. 


RADIO 
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7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
"Patrimonio artistico". 

9.55 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "Lemma". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. Con¬ 
duce YanJ uang. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

22.10 RAI2 II filo di Arianna. "La val¬ 
le delle mummie d'oro". Conduce 
Lorenza Foschini. 

0.05RAI2 Neon libri. 

DOMANI 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. 

8.55 RAI3 La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.10 RAI3 Lezioni di design. "Il ra¬ 
zionalismo in Italia". 

9.55 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "Convenzione". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. Con¬ 
duce YanJ uang. 

12.00 TMC Squilibri. Letture fuori 
dalle righe. 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. "L'uomo di ghiaccio della Oe- 
tztal". Conduce Alessandro Cocchi 
Paone. 

23.50 RAI3 Dieci parole al 2000. 
"Metamorfosi". 

1.50 RAIl La guerra civile spagnola. 
"Limpieza". 

VENERDÌ 12 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. 

8.55 RAI3 La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.10 RAI3 Lezioni di design. "Arche¬ 
tipi e prototipi: l'invenzione della ra¬ 
dio". 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "Espressione". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

12.00 TMC Squilibri. Letture fuori 
dalle righe. 

17.00RAI3 Geo G geo. "Speciale al¬ 
luvioni". 

0.45 RAIl La guerra civile spagnola. 
"Fare la rivoluzione e/o la guerra". 

SABATO 13 


7.00 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
"I miti in pellicola". 

10.05 RAI2 1 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". 

10.40 RAI3 Geo magazine. 

14.50 RAIl Linea blu. "Santa Seve¬ 
ra. Salerno". 

18.50 TMC La settimana di Monta¬ 
nelli. 

23.00RAI2 Prosa. "La celestina". 
23.30 CANALE5 "2000. Fatti e perso¬ 
naggi". 

DOMENICA 14 


8.30 RETE4 Domenica in concerto. 
10.00 RAIl Linea verde. Orizzonti. 

14.30 RAI3 Alle falde del Kilimangia- 
ro. Conduce Licia Colò. 

20.00 RAI3 M ille G una Italia. Regio¬ 
ni italiane. 

LUNEDÌ 15 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

9.55 RAI 3 

Lemma. Navigare nelle parole. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAD 

Geo & geo. 

18.30 TMC Squilibri. Letture fuori 
dalle righe. 

22.35 RAI2 II presente del futuro. 

0.05 RAD 

Prima deiia prima. 

MARTEDÌ 16 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAD Media/M ente.it. 

8.55 RAD La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
9.50 RAD Lemma. Navigare nelle 
parole. 

10.35 RAD Un mondo a colori 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

118,600 

118,200 

BTP GN 91/01 

111,750 

111,600 

BTP NV 97/27 

108,650 

108,150 

CCTFB 96/03 

101,040 

101,030 

CCT ST 95/01 

100,500 

100,450 

BTP AG 94/04 

115,700 

115,240 

BTP GN 93/03 

121,140 

120,660 

BTP NV 98/01 

99,210 

99,090 

CCTGE 93/00 

99,600 

99,610 

CCT ST 96/03 

101,240 

101,220 

BTP AP 94/04 

115,030 

114,710 

BTP GN 99/02 

97,240 

97,070 

BTP NV 98/29 

93,510 

93,150 

CCTGE 94/01 

100,480 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,250 

100,260 

BTP AP 95/00 

102,380 

102,410 

BTP LG 95/00 

104,500 

104,480 

BTP NV 99/09 

93,330 

92,900 

CCTGE 95/03 

100.650 

100,980 

CTE FB 96/01 

102,070 

102,070 

BTP AP 95/05 

126,400 

126,020 

BTP LG 96/01 

106,820 

106,770 

BTP OT 93/03 

115,660 

115,380 

CCTGE 96/06 

101,300 

101,850 

CTEGE 95/00 

100,000 

100,000 

BTP AP 98/01 

100,990 

100,920 

BTP LG 96/06 

120,900 

120,310 

BTP OT 98/03 

98,270 

97,940 

CCTGE 97/04 

100.370 

100,340 

CTE LG 96/01 

0,000 

104,000 

BTP AP 99/02 

97,610 

97,460 

BTP LG 97/07 

110,150 

109,750 

BTP ST 91/01 

113,420 

113,290 

CCTGE 97/07 

100,730 

100,710 

CTE MG 95/00 

0,000 

101,150 

BTP AP 99/04 

94,830 

94,500 

BTP LG 98/01 

100,940 

100,940 

BTP ST 92/02 

119,760 

119,560 

CCT GE2 96/06 

100,420 

100,710 

CTE NV 94/99 

99,610 

99,610 

BTP DO 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,160 

99,800 

BTP ST 95/05 

127,860 

127,710 

CCTGN 93/00 

100,550 

100,540 

CTE ST 95/00 

101,480 

0,000 

BTP DC 93/23 

135,550 

131,000 

BTP LG 99/04 

97,660 

97,250 

BTP ST 96/01 

106,680 

106,510 

CCTGN 95/02 

100,840 

100,850 

CTZAP 98/00 

98,535 

98,500 

BTP DC 94/99 

99,770 

99,810 

BTP MG 92/02 

117,920 

117,500 

BTP ST 97/00 

101,630 

101,620 

CCT LG 96/03 

101,170 

101,140 

CTZ DC 97/99 

99,710 

99,666 

BTP FB 96/01 

106,820 

106,800 

BTP MG 96/01 

108,020 

107,970 

BTP ST 97/02 

103,880 

103,660 

CCT MG 93/00 

100,230 

100,230 

CTZ DC 99/00 

96,060 

95,999 

BTP FB 96/06 

124,000 

123,700 

BTP MG 97/00 

101,290 

101,300 

BTP ST 98/01 

100,260 

100,140 

CCT MG 96/03 

101,290 

101,270 

CTZ FB 99/01 

95,410 

95,340 

BTP FB 97/00 

100,700 

100,700 

BTP MG 97/02 

104,910 

104,780 

BTP ST 99/02 

98,880 

98,650 

CCT MG 97/04 

100,410 

100,410 

CTZ GE 98/00 

99,300 

99,305 

BTP FB 97/07 

110,000 

109,600 

BTP MG 98/03 

101,200 

100,920 

CCTAG 93/00 

100,580 

100,550 

CCT MG 98/05 

100,470 

100,450 

CTZ GE 99/01 

95,860 

95,740 

BTP FB 98/03 

101,920 

101,680 

BTP MG 98/08 

99,260 

98,860 

CCTAG 94/01 

100,550 

100,540 

CCT MZ 93/00 

99,950 

99,940 

CTZ LG 98/00 

97,615 

97,566 

BTP FB 99/02 

97,750 

97,600 

BTP MG 98/09 

95,850 

95,390 

CCTAG 95/02 

100,880 

100,860 

CCT MZ 97/04 

100,260 

100,260 

CTZ LG 99/00 

97,600 

97,605 

BTP FB 99/04 

95,050 

94,730 

BTP MZ 91/01 

110,430 

110,450 

CCTAP 94/01 

100,530 

100,500 

CCT MZ 99/06 

100,180 

100,190 

CTZ LG 99/01 

93,840 

93,700 

BTP GE 92/02 

115,700 

115,580 

BTP MZ 93/03 

121,470 

121,000 

CCTAP 95/02 

100,580 

100,550 

CCT NV 95/02 

101,080 

iRin 

CTZ MG 98/00 

98,201 

96,200 

BTP G E 93/03 

121,800 

121,610 

BTP MZ 97/02 

104,660 

104,500 

CCTAP 96/03 

101,030 

101,020 

CCT NV 96/03 

100,380 

100,360 

CTZ MG 99/01 

94,499 

94,390 

BTP G E 94/04 

114,560 

114,200 

BTP NV 93/23 

140,520 

140,990 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT OT 93/00 

100,450 

100,460 

CTZ MZ 98/00 

98,885 

96,865 

BTP GE 95/05 

121,020 

120,700 

BTP NV 95/00 

106,490 

106,480 

CCT DC 94/01 

100,670 

100,660 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

95,060 

95,500 

BTP GE 97/00 

100,340 

100,350 

BTP NV 96/06 

115,780 

115,120 

CCT DC 95/02 

101,050 

101,050 

CCT OT 94/01 

100,650 

100,630 

CTZ OT 98/00 

96,875 

96,855 

BTP GE 97/02 

104,450 

104,260 

BTP NV 96/26 

118,600 

118,200 

CCTFB 93/00 

99,860 

99,870 

CCT OT 95/02 

100,870 

100,840 

CTZ OT 99/01 

92,840 

92,720 

BTP GE 98/01 

101,500 

101,430 

BTP NV 97/07 

105,780 

105,260 

CCTFB 95/02 

100,630 

100,600 

CCT OT 98/05 

100,320 

100,310 

CTZ ST 99/00 

97,020 

96,960 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec, 

AUTOSTRADE-93/00IND 

100.250 

100,210 

COMIT-97/00 6,1% 

100,520 

100,500 

IMI-96/06 2 7.1% 

109,160 

110,000 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48,600 

48,100 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,200 

113.250 

COMIT-97/02IND 

97,700 

97.700 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,500 

111.000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,400 

97.200 

BCA CRT/03 TV 

97,500 

96,100 

COMIT-97/03IND 

97,110 

97,160 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

96.800 

98,000 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

97,980 

97,490 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,250 

99,230 

COMIT-97/046,75% 

104,900 

106,500 

IRI-85/00IND 

99.650 

99,820 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

84,920 

84,920 

BCA INTESA 96/01IND 

99,500 

99,430 

COMIT-97/07SUBTV 

95.700 

95,650 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.400 

89,400 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,110 

100.150 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97.100 

97,200 

COMIT-98/08SUBTV 

94.260 

94.130 

ITALEASE /03TV 

98.950 

99.000 

OPERE-87/01IND 

99,910 

99.950 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99,470 

99,460 

COMIT-98/28 ZC 

16.350 

16,200 

ITALEASE-96/01 IND 

99.950 

99,950 

OPERE-93/00 29 IND 

100,210 

100.220 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,450 

99,410 

CREDIOP-003.A 9% 

99.900 

99,500 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,300 

121,000 

OPERE-93/00 30 IND 

100,250 

100.260 

BCA POP BS-97/002TV 

99.760 

99,760 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

96.950 

96.000 

MED CENT/03 ENER B 

98.000 

98.050 

OPERE-93/00 31 IND 

99,820 

99.850 

BCA ROMA-03277 IND 

99,070 

99,060 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.710 

98,710 

MED CENT/18 REV FL 

73.000 

73,250 

OPERE-94/04 3IND 

100,260 

100.260 

BCA ROMA-08261 ZC 

61,000 

60,500 

ENEL-85/002IND 

113,220 

113,350 

MED LOM/18RF-C75 

72.500 

71,470 

OPERE-95/0211ND 

99,980 

99,950 

BIPOP 97/005.75% 

100.510 


ENEL-85/003IND 

102,000 

101.860 

MED LOM/193RFC 

68.250 

66.500 

OPERE-96/012IND 

99,420 

99.420 

BIPOP 97/00 IND 

99,700 

99,700 

ENEL-86/01IND 

101,890 

101,900 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95.750 

95,950 

OPERE-96/01 6.9% 

104,500 

104.510 

BIPOP 97/026,5% 

104.300 

103,600 

ENEL-93/032 9.6% 

107,750 

108,770 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

68.500 

67,000 

OPERE-97/04 6.72% 

103,000 

103.000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,250 

98,410 

ENI-93/03IND 

105,300 

105,280 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.110 

98,550 

PARMALATF-077.25% 

104,770 

104.200 

BIPOP 97/02 ZC 



ENTE FS 94/02 IND 

100,300 

100.310 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

96.980 

94.940 

PARMALAT F-94/00IND 

99,960 

100.140 

BIPOP 97/04 ZC 



ENTE FS-90/00 IND 

102,450 

102,300 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

92.950 

91,700 

PARMALATFIN-03IND 

97,250 

98,400 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

^^9 

■tB!» 

ENTE FS-94/04 8,9% 

114,650 

116,890 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67.150 

67,480 

POPCOM IND/06 

98,400 

98,500 


99.590 

99,300 

ENTE FS-94/04 IND 

102,990 

102.840 

MEDIOB-98/08n 

92.760 

92.500 

PROV MILANO TV 

100.030 

100.030 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,300 

98,120 

ENTE FS-96/08 IND 

99.860 

99,890 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,250 

100,300 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104,030 

104.230 

CENTROB 05 TV 

97,800 

97,800 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.400 

98.450 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

160,000 

0,000 

SPAOLO-97/07114ZC 

66,990 

66,600 

CENTROB 97/04 IND 

98.550 

98,520 

IMI-96/0111ND 

100,080 

100.030 

MEDIOBANCA-02SZC 

85.510 

85.260 

SPAOLO/02169ZC 

97,600 

97.000 

COMIT ZOO 2 

100.900 

100,900 

IMI-96/012IND 

99.590 

99,590 

MEDIOBANCA-02INDTM 

165,000 

163,000 

SPAOLO/0398 CAL 

103,400 

103.000 

COMIT/08 TV 2 

94,400 

94,350 

IMI-96/03ZC 

83.600 

83,400 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.850 

99,860 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

74,950 

75,010 

COMIT-96/06ZC 

63,500 

62,530 

IMI-96/041 9.7% 

109,120 

109,120 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70.500 

70,100 

TECNOSTINT/04TV 

102,360 

102.340 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

7,019 

7,053 

13591 

29,830 

ALBOINO RE 

5.380 

5,302 

10417 


ALPI AZIONARIO 

8,283 

8,260 

16038 

8,255 

APULIA AZIONARIO 

11,030 

11,034 

21357 

13,940 

ARCAAZ. ITALIA 

19,529 

19,538 

37813 

11,731 

AUREO PREVIDENZA 

19,441 

19,465 

37643 

12,196 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,159 

18,074 

35161 

16,906 

AZIMUT TREND 1 

12.161 

12,098 

23547 

?2 ??R 

BIMAZION.ITALIA 

ma 

4,901 

9492 


BLUECIS 

9,138 

9,103 

17694 

18,367 

BN AZIONI ITALIA 

11,326 

11,330 

21930 

9,470 


15,293 

IHTM 

29611 

12,087 

C.S.AZION. ITALIA 

12,208 

12,219 

23638 

10,344 

CAPITALGEST ITALIA 

16,772 

16,747 

32475 

10,764 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,470 

9,455 

18336 

10,667 

CENTRALE CAPITAL 

24,990 

24,932 

48387 

16,652 


14,574 

14,553 

28219 

14,058 

rrrìijTTi'ir^^H 

13,231 

13,226 

25619 

16,693 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,731 

8,708 

16906 

8,703 

COMIT AZIONE 

12,884 

12,842 

24947 

22,162 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,332 

10,441 

20006 

5,787 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,080 

12,069 

23390 

10,211 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,188 

6,194 

11982 

9.201 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,546 

12,518 

24292 

13,351 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,817 

17,807 

34494 

22,687 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,086 

20,059 

38892 

11,081 

F&F LAGE.AZ. ITALIA 

23,697 

23,681 

45884 

10,440 

F&F SELECT ITALIA 

11,659 

11,635 

22575 

14,234 

FONDERSEL ITALIA 

15,358 

15,295 

29737 

16,111 

FONDERSEL P.M.I. 

11,101 

11,095 

21495 

24,649 

FONDICRI SEL ITALIA 

20,088 

20,048 

38896 

15,386 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,296 

18,305 

35426 

11,140 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,960 

5,979 

11540 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,264 

5,281 

10193 


G4SMALLCAPS 

5,954 

5,972 

11529 


GALILEO 

15,597 

15,555 

30200 

12,163 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,565 

11,584 

22393 

9,635 

GENERCOMITCAP 

13,367 

13,384 

25882 

12,238 

GEPOCAPITAL 

16,628 

16,650 

32196 

9,731 

GESFIMI ITALIA 

12,932 

12,951 

25040 

14,305 

GESTICREDITBORSIT. 

14,795 

14,803 

28647 

10,696 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,146 

12,116 

23518 

?0 58R 

GESTIELLEA 

12,342 

12,335 

23897 

6,904 

gestifondiaz.it. 

13,825 

13,791 

26769 

14,075 

GESTNORDP. AFFARI 

10,460 

10,479 

20253 

9,590 

GRIFOGLOBAL 

10,361 

10,384 

20062 

10,380 

IMIITALY 

19,978 

19,978 

38683 

10,750 

ING AZIONARIO 

19,174 

19,122 

37126 

11,092 

INVESTIRE AZION. 

17,421 

17,431 

33732 

10,628 

ITALY STOCK MAN. 

12,461 

12,426 

24128 

14,856 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,002 

8,016 

15494 

11,403 

MIDA AZIONARIO 

17,841 

17,790 

34545 

12,833 

OASI AZ. ITALIA 

10,889 

10,876 

21084 

12,508 

OASI CRESCITA AZION 

11,737 

11,737 

22726 

16,215 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,230 

15,120 

29489 

23,433 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,582 

12,556 

24362 

13,724 

OPTI MA AZIONARIO 

5.517 

5,524 

10682 


PADANO INDICE ITALIA 

11,834 

11,822 

22914 

10,077 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,504 

10,488 

20339 

8,155 

PRIME ITALY 

17,264 

17,223 

33428 

16,117 

PRIMECAPITAL 

46,852 

46,760 

90718 

15,652 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,719 

16,676 

32372 

16,213 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,950 

5,951 

11521 

6,852 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,759 

11,780 

22769 

18,685 

RAS CAPITAL 

18,805 

18,813 

36412 

11,966 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,663 

7,663 

14838 

12,945 

RISP. IT. CRESCITA 

12,786 

12,800 

24757 

8,024 

ROLOITALY 

10,716 

10,726 

20749 

10,596 

ROMAGESTAZION.ITA 

29,583 

29,519 

57281 

12,688 

sanpaoloaldeb.it. 

17,708 

17,791 

34287 

11,337 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,641 

8,674 

16731 

7,783 

SANPAOLO AZIONI 

19,072 

19,146 

36929 

20,182 

VENETOBLUE 

15,972 

15,975 

30926 

10,143 

VENETOVENTURE 

13,916 

14,031 

26945 

15,032 

ZECCHINO 

11,418 

11,481 

22108 

8,008 

ZENIT AZIONARIO 

11,227 

11,229 

21739 

10,062 

ZETA AZIONARIO 

18.054 

18.061 

34957 

11.599 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,745 

13,692 

26614 

12,139 

AUREO E.M.U. 

13,828 

13.795 

26775 

26,283 

CISALPINO AZION. 

19,602 

19,516 

37955 

41,127 

1 l"'l 

9,435 

9,436 

18269 

30,528 


12,785 

12,747 

24755 

25,178 

G4-EUROSTOXX 


ma 

ir"i 



5.769 

5.753 

11170 




IHJ.11 

25739 

22,251 


21.805 

21.754 

l'j’j'i 

22,303 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

12,205 

12,180 

23632 

19,179 

ASTESE EUROAZIONI 

6,245 

6,235 

12092 


AZIMUT EUROPA 

12,919 

12,872 

25015 

30,196 

BN AZIONI EUROPA 

10,414 

10,389 

20164 


CAPITALGEST EUROPA 

7,545 

7,516 

14609 

23,159 

CARIFONDO AZ. EUR 

8,015 

8,003 

15519 

14,923 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,595 

6,622 

12770 

24,351 

CENTRALE EUROPA 

26,674 

26,627 

51648 

18,739 

DUCATO AZ. EUR. 

9,423 

9,353 

18245 

41,591 

EPTASELEZIO.EUROPA 

6,304 

6,285 

12206 

37,349 

EURO AZIONARIO 

7,067 

7,045 

13684 

21,276 

EUROM.EUROPEE.F. 

18,162 

18,113 

35167 

23,547 

EUROPA 2000 

18,894 

18,872 

36584 

18,027 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,644 

8,628 

16737 

67,371 

F&F SELECT EUROPA 

21,029 

21,015 

40718 

29,070 

FONDERSELEUROPA 

15,227 

15,194 

29484 

25,291 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,611 

7,613 

14737 

17,351 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,888 

6,892 

13337 

33,410 

FONDINVEST EUROPA 

18,041 

17,999 

34932 

23,535 

GENERCOMIT EURO TOP 

5,017 

5,003 

9714 


GENERCOMIT EUROPA 

22,201 

22,065 

42987 

17,811 

GEODE EURO EOUITY 

5,286 

5,277 

10235 


GESFIMI EUROPA 

13,158 

13,101 

25477 

30,153 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,730 

18,697 

36266 

19,975 

CESTELLE EUROPA 

15,072 

15,090 

29183 

27,672 

GESTNORDEUROPA 

11.492 

11.468 

22252 

18,770 


na 

20,702 

40214 

23,062 

ING EUROPA 

20,278 

20,220 

39264 

21,259 

INVESTIRE EUROPA 

15,042 

15,013 

29125 

19,488 

MCEU-AZ EUROPA 

5,175 

5,151 

10020 


MEDICEO ME. 

14,321 

14,332 

27729 

30,700 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,281 

8,303 

16034 

13,180 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

PHENIXFUNDTOP 

14.209 

14,176 

27512 

27,043 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,969 

23.000 

44474 

23,060 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,575 

9,572 

18540 

21,564 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,771 

15,716 

30537 

10,393 

RAS EUROPEFUND 

18,953 

18.878 

36698 

22,793 

ROLOEUROPA 

11,108 

11.090 

21508 

19,942 

ROMAG.AZION.EUROPA 

15,016 

14,977 

29075 

22,990 

SANPAOLO EUROPE 

10,906 

10.868 

21117 

27,126 

ZETAEUROSTOCK 

5,454 

5.439 

10560 



22.787 

22.809 

44122 

9,949 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

16,169 

16,096 

31308 

24870 

ARCAAZ. AMERICA 


24,378 

Ria 


AZIMUT AMERICA 

13,402 

13.430 

25950 


BN AZIONI AMERICA 


10,499 

20445 


CAPITALGEST AMERICA 

11.720 

11,675 


30 863 


8.703 

8.669 

16851 

30,418 


19,399 

19.332 

37562 

29,286 

CENTRALE AMERICA S 

20,185 

20,121 

0 

29,286 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,802 

7,719 

15107 

37,247 

DUCATO AZ. AM. 

6,768 

6.756 

13105 

11,216 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,904 

6.926 

13368 

47,354 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,988 

22.016 

42575 

23,066 

F&F SELECT AMERICA 

16.107 

16.014 

31188 

40,966 

F.ALTO AMERICA AZION 

5,917 

5.816 

11457 


FONDERSEL AMERICA 

15.383 

15.364 

29786 

34,807 

FONDICRI SEL. AME. 

8,371 

8.346 

16209 

25,162 

FONDINV. WALL STREET 

7.169 

7,120 

13881 

36,437 

GENERCOMIT N.AMERIC 

27,514 

27,495 

53275 

25,404 

GEODE N.A.EQUITY 

5,435 

5.406 

10524 


GESFIMI AMERICHE 

11,622 

11,651 

22503 

32,100 

GESTICREDIT AMERICA 

11,112 

11.086 

21516 

26,667 

GESTIELLE AMERICA 

15,732 

15,763 

30461 

48,984 

GESTNORD AMERICA 

21,152 

21.082 

40956 

32,590 

GESTNORD AMERICA S 

22,009 

21.942 

0 

32,591 

IMI WEST 

24,693 

24.603 

47812 

32,078 

ING AMERICA 

21,934 

21,870 

42470 

27,377 

INVESTIRE AMERICA 

24,125 

24,044 

46713 

_35^ 

MEDICEO AMERICA 

11,413 

11.394 

22099 


OPTIMA AMERICHE 

6,139 

6,115 

11887 


PHENIXFUND 

16.870 

16,744 


_3i856 

PRIME MERRILL AMER. 

22.216 

22,109 

43016 

_22^ 

PUTNAM USA EQ(5) 


9,872 




PUTNAM USAEQUITY 


PUTNAM USA OP(S) 

9,619 

9,583 

0 

59,111 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

9,245 

9,207 

17901 

59,118 

RAS AMERICA FUND 

21,079 

21,069 

40815 

34,391 

ROLOAMERICA 

13,962 13,879 

27034 

38,310 

ROMAGESTAZION.N.A. 

17.897 

17,768 

34653 

41.940 

SANPAOLO AMERICA 

13.097 

13,027 

25359 

37.919 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.685 

7,792 

14880 

65.115 

AZIMUT PACIFICO 

8,215 

8.358 

15906 

64.323 

BN AZIONI ASIA 

11,328 

11,453 

21934 


CAPITALGEST PACIFICO 

6,360 

6.351 

12315 

_?MI2 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5,260 

5.303 


JÌ785 

CENTR. GIAPPONE YEN 

681,583 685.529 

0 

_54P03 

CENTRALE EM. ASIA 

RSl 

6.849 

13244 


CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.117 

7,128 

0 

42.926 

CENTRALE GIAPPONE 

6,176 

6.244 

11958 

54.003 

CLIAM FENICE 

9.411 

9,617 


86 055 

DUCATO AZ. ASIA 

4.239 

4.236 

8208 

_3ì886 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,818 

5.900 

11265 

JOJ24 

EPTASELEZIO.PACIFiC 

9,054 

9.110 

17531 

69J08 

EUROM.TIGERF.E. 

9,540 

9.611 

18472 

36.304 

F&F SELECT PACIFICO 

8.537 

8.614 

16530 

85.646 

F.ALTO PACIF. AZION. 

5,693 

5,716 

11023 


FONDERSEL ORIENTE 

7.045 

7,195 

13641 

56.703 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,967 

6.066 

11554 

57.407 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.772 

8.944 

16985 

67.323 

FONDINVEST PACIFICO 

6,928 

6.965 

13414 

34.561 

GENERCOMIT PACIFICO 

7,073 

7,146 

13695 

59,062 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6,884 

6.989 

13329 


GEPOPACIFICO 

5,786 

5.850 

11165 


GESFIMI PACIFICO 

6,258 

6.340 

12117 

50.823 

GESTICREDIT FAR EAST 

6,185 

6.275 

11976 

69.605 

GESTIELLE FAR EAST 

7.812 

7.946 

15126 

77.912 

GESTNORDFAREASTY 

1023,- 

1481029.720 

0 

49.755 

GESTNORDFAREAST 

9,271 

9.379 

17951 

49.755 

IMI EAST 

8,120 

8.214 

15723 

54.886 

ING ASIA 

5.753 

5.815 

11139 

65.149 

INVESTIRE PACIFICO 

8.757 

8.878 

16956 

59.360 

MEDICEO GIAPPONE 

6,900 

7,014 

13360 

61.219 

ORIENTE 2000 

10.571 

10,721 

20468 

56.210 

PRIME MERRILL PACIF. 

17,658 

17,671 

34191 

74.415 

PUTNAM PACIFIC EO(S) 

6,756 

6.795 

0 

71.549 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

6,493 

6.529 

12572 

71.540 

RAS FAR EAST FUND 

7,630 

7,725 

14774 

54.909 

ROLOORIENTE 

7,343 

7,457 

14218 

75.120 

ROMAGESTAZION.PACI. 

6,659 

6,715 

12894 

44.807 

SANPAOLO PACIFIC 

7.423 

7.499 

14373 

68.202 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.108 

5.108 

9890 

36.119 

DUCATO AZ.P.EM. 

4,089 

4.069 

7917 

44.320 

EPTA MERCATI EMERGEN 

7,221 

7,199 

13982 

45.583 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,881 

4.863 

9412 

36,014 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

5,086 

5,127 

9848 

58.708 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10,022 

10,002 

19405 

46,466 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,479 

6,395 

12545 

26.297 

FONDINV.PAESI EMERG. 


7,911 

15368 

54,733 

GEODE PAESI EMERG. 


■m 

11139 

47,248 

GESTICREDIT MER.EMER 


ma 

10150 

41,186 

GESTIELLE EM. MARKET 

■n 


15147 


GESTNORD PAESI EM. 

mra 

in 

12264 

34.861 

ING EMERGINGMARK.EO 

5,365 

5,337 

10388 

45,818 

INVESTIRE PAESI EME. 


ma 

10315 


MEDICEO AMER. LAT 

mn 

ma 

10822 

20,779 

MEDICEO ASIA 

4,002 

4,013 

7749 

42,627 

PRIME EMERGINGMKT 

7.887 

7.865 

15271 

41.087 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,696 

4.690 

9093 

35.712 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,886 

4.881 

0 

35.712 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,486 

6.503 

12559 

51.747 

RASEMERG.MKTEO.F. 

5,267 

5.262 

10198 


ROLOEMERGENTI 

6,795 

6,778 

13157 


S.PAOLOECON.EMER. 

6.166 

6.156 

11939 

37.435 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

9,085 

9.082 

17591 

29.717 

ARCA 27 

16,862 

16.857 

32649 

36.249 

AUREO GLOBAL 

12.961 

12.948 

25096 

24.176 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIMUT BORSE INT. 

13,377 

13.407 

25901 

35,234 

BIMAZION.GLOBALE 

5.118 

5,093 

9910 


BN AZIONI INTERN. 

14,709 

14.731 

28481 

26,726 

BPB RUBENS 

10,700 

10,696 

20718 

36,635 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.927 

9,895 

19221 

35,361 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,432 

7,434 

14390 

26,697 

CARIFONDO ARIETE 

15.216 

15,216 

29462 

24,877 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.456 

8,464 

16373 

26,228 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,729 

12.744 

24647 

30,565 


19.440 

19.437 

37641 

22,873 

Illuni II lli^^^^M 

10,287 

lliHJl 

19918 

34,130 

DUCATO AZ, INT. 

33.616 

33,664 

65090 

12,887 


5,701 

5,719 

11039 


\iài\ 

17,022 

17.037 

32959 

28,726 


16.033 

ma 

31044 

25,001 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.746 

8.755 

16935 

19,308 

F&F GESTIONE INTERN. 

19,441 

19,489 

37643 


F&FLAGE.AZ. INTER. 

16.862 

16,899 

32649 

42,275 

F&FTOP 50 

7,743 

7,673 

14993 

35,531 

F.ALTO INTERN. AZION 

5.489 

5,486 

iiiii'i 


FIDEURAM AZIONE 

16,749 

16,702 

32431 

31,724 

FONDICRI INT. 

22.465 

22,455 

43498 

31,534 

FONDINVEST WORLD 

16.013 

15,997 

31005 

35,923 

FONDO TRADING 

11,733 

11,734 

22718 

40,923 

GALILEO INTERN. 

14,716 

14.740 

28494 

26,967 

GENERCOMIT INT. 

20,732 

20,736 

40143 

30,325 

GEODE 

15,311 

15,316 

29646 

27,417 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.309 

5,330 

10280 


GEPOBLUECHIPS 

8.158 

8,162 

15796 

17,312 

GESFIMI GLOBALE 

23.499 

23,527 

45500 

35,232 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12.399 

12.440 

24008 

32,405 

GESTICREDIT AZ. 

18,279 

18,306 

35393 

36,637 

GESTIELLE B 

14,178 

14,159 

27452 

35,233 

GESTIELLE 1 

13,817 

13,879 

26753 

33,373 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.804 

14,763 

28665 

32,626 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.018 

8,004 

15525 

26,188 

ING INDICE GLOBALE 

16,997 

16,975 

32911 

34,764 

INTERN. STOCK MAN. 

15.822 

15.748 

30636 

38,023 

INVESTIRE INI 

13.815 

13,812 

26750 

31,363 

MCHW-AZSEIBENINV 

5.642 

5,600 

10924 


MCKW-AZSET.FINANZ. 

5.499 

5.500 

10648 


MCSW-AZSET.SERVIZI 

5.285 

5.277 

10233 


OLTREMARE STOCK 

11.800 

11,803 

22848 

28,280 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.682 

6,662 

12938 


PADANO EOUITY INTER. 

5,574 

5,579 

10793 


PERFORMANCE AZ. ESI 

13.302 

13,262 

25756 

30,424 

PRIMECLUBAZ. INI 

10.202 

10,209 

19754 

45,067 

PRIME GLOBAL 

20.082 

20,091 

38884 

51,159 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

11.088 

11,069 

0 

46,416 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

10.656 

10,635 

20633 

46,405 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.932 

6,926 

13422 

35,482 

RAS GLOBAL FUND 

16,474 

16,453 

31898 

35,207 

RISP. II BORSE INI 

21.534 

21,513 

41696 

27,697 

RISPARM.AZ.TOP100 

16.818 

16,773 

32564 

22,210 

ROLOTREND 

13,013 

13,022 

25197 

35,728 

ROMAG.AZION.INTERN. 

11,788 

11.759 

22825 

30.928 

ROMAGESTPROF.DINA. 

5.005 

5,000 

9691 


SANPAOLO INTERNAI 

16.691 

16,682 

32318 

34.715 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,318 

7,328 

14170 


SPAZIO AZION. GLOB 

5,114 

5,094 

9902 


TALLERO 

9,174 

9,097 

17763 

33.760 

ZETASTOCK 

18.688 

18,641 

36185 

18,818 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,613 

7,616 

14741 

8,941 

AUREO MULTIAZ. 

10,169 

10.167 

19690 

18.073 

AZIMUT CONSUMERS 


5.160 

9985 


AZIMUT ENERGY 


4.760 

9362 


AZIMUT GENERATION 

5,332 


10324 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


5.957 

11670 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,531 

4.545 

8773 


AZIMUTTREND 

14,568 

14.766 

28208 

25,960 

BNCOMMODITIES 

ITO 

tm 

19911 


BN ENERGY &UTILII 

9,767 

ma 

18912 


BN FASHION 

_JM83. 

10,130 

19523 


BNFOOD 

9722 

9.706 

18824 


BNNEWLISTING 

im 

ma 

21038 


BNPROPERTYSTOCKS 

■n 

ma 

17794 


CAPITALO. SMALL CAP 

nei 

ma 

10051 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,636 

6.603 

12849 

14,970 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

6.801 

6,711 

13169 

19,475 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

8.563 

8,498 

16580 

56,950 

CARIFONDO ATLANTE 

14.378 

14,324 

27840 

31.078 

CARIFONDO BENESSERE 

6,525 

6.542 

12634 

17.614 

CARIFONDO DELTA 

24,763 

24.759 

47987 

14,025 

CARIFONDO FINANZA 

B771 


13577 

24,560 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

■S3 

ma 

9238 

ms 

CRISTOFORO COLOMBO 

m 

ma 

32740 

21,901 

EUROM. GREEN E.F. 

rra 

uni 

20042 

22,060 

EUROM. HI-TECH E.F. 

20.613 

20.480 

39912 

93,055 

EUROMOBILIARERISK 

26.892 

26.874 

52070 

23 

F&F SELECT GERMANIA 

m 

ma 

21899 

21.372 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.848 

6.860 

13260 

83295 

FONDINVEST SERVIZI 


35517 

32.491 

GEODE RIS.NAI 

4,274 

4.243 

8276 

31.756 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

nn 

nn 

9925 


GEPOENERGIA 

nn 

■n 

10007 


GESTICREDIT PHARMAC. 

m 

ma 

26250 

16.135 

GESTICREDIT PRIV 

8,957 

8.937 

17343 

23,482 

GESTIELLE WORLD COMM 

11,142 

11.132 

21574 


GESTNORD AMBIENTE 


ma 

13033 

0,315 

GESTNORD BANKING 

11,367 

11.428 

22010 

25.855 

GESTNORD TEMPO LIB. 

wn 

ma 

10276 



5,330 

5.320 

10320 


ING LI FUND 

11,009 

10,794 

21316 102,473 

ING INIZIATIVA 

19,191 

19,010 

37159 

JMZ2 

ING INTERNET 


7,667 

15661 


ING OLANDA 

14.641 

14,661 

28349 

13.924 

ING QUAL. DELLA VITA 

5.392 

5.404 

10440 


OASI PANIERE BORSE 

9.091 

9,081 

17603 

20,632 

OASI FRANCOFORTE 

11,887 

11,881 

23016 

8,119 

OASI LONDRA 

7,627 

7,609 

14768 

11,869 

OASI NEW YORK 

12,075 

12,017 

23380 

32.783 

OASI PARIGI 

15.285 

15,219 

29596 

35,860 

OASI TOKYO 

7.985 

8,055 

15461 

58.917 

PRIME SPECIAL 

17,931 

17,694 

34719 

92,105 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

6.458 

6,431 

12504 

44.861 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.720 

6,693 

0 

44,863 

RAS CONSUMER GOODS 

6,777 

6,793 

13122 

13.709 

RAS ENERGY 

6.262 

6,170 

12125 

16,362 

RAS FINANCIAL SERV 

5.566 

5,613 

10777 


RAS INDIVID. CARE 

7.298 

7,323 

14131 

16,036 

RAS LUXURY 

5.234 

5,235 

10134 


RAS MULTIMEDIA 

10.090 

10,023 

19537 

60.441 


Descr. Fendo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9.585 

9.599 

18559 

39,815 

SANPAOLO FINANCE 

24,875 

24,947 

48165 

30,041 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,683 

6.663 

12940 

23,876 

SANPAOLO HIGH TECH 

10,122 

tasi 

itn 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,745 

16,699 

32423 

39,267 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17.284 

17.339 

33466 

14,262 

SPAZIO EURO.NM 

me 

ma 

9681 


ZETA MEDIUM CAP 

5.600 

5.611 

10843 

18,065 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,140 

12,129 

23506 

9,408 

ARCABB 

28,773 

28,775 

55712 

10,896 

ARCATE 

14,707 

14,707 

28477 

20,858 

ARMONIA 

12,384 

12,386 


15,265 

AUREO 

23,934 

23,925 

46343 

9,983 


17,202 

17,194 

ISl 

6,332 


6,102 

6,109 

11815 

15,381 


5,149 

5,125 

9970 

28,295 


18,064 

18.016 

34977 

10,211 

BN BILANCIATO 

9,133 

9,131 

17684 

9,119 

CAPITALCREDIT 

14,861 

14,856 

28775 

13,474 

CAPITALGEST BIL. 

20,926 

20.898 

40518 

13,126 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,678 

9,674 

18739 

15,717 

CARIFONDO LIBRA 

29,933 

29,913 

57958 

7,978 

CISALPINO BIL. 

19,973 

19,904 

38673 

2289? 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,261 

5,254 

10187 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5,489 

5.478 

10628 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5,224 

5,219 

10115 


EPTACAPITAL 

13,420 

13.404 

25985 

5,891 

EUROM. CAPITALFIT 

23,054 

23,062 

44639 

21,274 

F&FEURORISPARMIO 

18,818 

18,816 

36437 

13,829 

F&F PROFESSIONALE 

51,044 

50,954 

98835 

10,577 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,537 

11,496 

22339 

42,266 

FONDERSEL 

41,911 

41,925 

81151 

12,029 

FONDICRI BILANCIATO 

12,862 

12,874 

24904 

16,549 

FONDINVEST FUTURO 

21,957 

21,947 

42515 

10,433 

FONDO CENTRALE 

19,187 

19,193 

37151 

14,554 

GENERCOMIT 

27,303 

27,325 

52866 

8,874 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,309 

7.311 

14152 

16,115 

GEPOREINVEST 

14,745 

14,760 

28550 

6,594 

GEPOWORLD 

11,725 

11,724 

22703 

13,005 

GESFIMI INI 

12,857 

12,860 

24895 

14,875 

GESTICREDIT FIN. 

15.770 

15.775 

30535 

18,164 

GRIFOCAPITAL 

16,056 

16.075 

31089 

6,691 

IMI CAPITAL 

29,621 

29,604 

57354 

13,496 

IMINDUSTRIA 

13,425 

13.407 

25994 

20,116 

INGPORTFOLIO 

27,331 

27,247 

52920 

8,487 

INVESTIRE BIL. 

13,797 

13,800 

26715 

11,084 

NAGRACAPITAL 

19,445 

19,422 

37651 

15,798 

NORDCAPITAL 

13,714 

13,706 

26554 

7,754 

NORDMIX 

13,780 

13,767 

26682 

16,851 

OASIFIN.PERS.35 

5,166 

5.167 

10003 


OASI FINANZA PERS.15 

5.434 

5,432 

10522 

5,216 

OASI FINANZA PERS.25 

5,646 

5,643 

10932 

9,321 

PADANO EQUILIBRIO 

5,190 

5.191 

10049 


PRIMEREND 

26,219 

26,246 

50767 

6,305 

QUADRIFOGLIO INI 

10,219 

10,229 

19787 

12,169 

RAS BILANCIATO 

24,420 

24,425 

47284 

11,331 

RAS MULTI FUND 

12,660 

12,657 

24513 

18,130 

ROLOINTERNATIONAL 

13,172 

13,173 

25505 

18,383 

ROLOMIX 

12,734 

12,730 

24656 

13,383 

ROMAGESTPROF.ATI 

5.007 

5,000 

9695 


ROMAGESTPROF.MODER. 

9,758 

9,749 

18894 

9,951 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.111 

6,106 

11833 

4,972 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,715 

5,707 

11066 

11,866 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,359 

24,312 

47166 

24,110 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,706 

5,688 

11048 

6,995 

VENETOCAPITAL 

13,108 

13.110 

25381 

7,549 

VISCONTEO 

25,608 

25,606 

49584 

9,172 

ZETA BILANCIATO 

18.574 

18.557 

35964 

9,337 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.616 

5,612 

10874 

-0,347 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,508 

6.505 

12601 

0.105 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,249 

6,240 

12100 

1,755 

AZIMUT SOLIDITY 

6,243 

6,238 

12088 

2,052 


12,544 

12,538 

24289 

2,635 

BPBTIEPOLO 

6,573 

6,564 

12727 

mg 


ma 

7.098 

13744 

7,691 

CLIAM REGOLO 

6.204 

6,205 

12013 

1,595 

COOPERROMA MONETARIO 

5,330 

5.324 

10320 

1.558 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.431 

5,423 

10516 

1,153 

CRTRIESTEOBB. 

6,073 

6,074 

11759 

L502 

DUCATO REDDITO II 

17,750 

17,721 

34369 


EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,942 

5,941 

11505 

4,994 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,145 

8,142 

15771 

4,387 


14,742 

14.723 

28544 

3,632 

FONDO GENOVESE 

7,887 

7.877 

15271 

9.417 

GENERCOMIT RENDITA 

6,480 

6,479 

12547 

2,P65 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,043 

5,040 

9765 


GEODE GLOBALBOND 

4,968 

4,967 

9619 


GEPOBONDEURO 

5,057 

5,051 

9792 



8,834 

8,830 

17105 

3,160 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,260 

7,256 

14057 

4,028 

GRIFOBOND 

6.151 

6.150 

11910 

5,323 

GRIFOREND 

7,566 

7,563 

14651 

3,076 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.459 

18.447 

35742 

5,057 

LI RADO RO 

7.599 

7,601 

14714 

6,121 

MEDICEO REDDITO 

7.353 

7.348 

14237 

1,168 

NAGRAREND 

8,008 

8,000 

15506 

3,178 

NORDFONDO ETICO 

4,980 

4,976 

9643 


PRIMECASH 

5,919 

5,911 

11461 

0,021 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,087 

8,086 

15659 


RAS LONG TERM BOND F 

5,059 

5.057 

9796 


RENDICREDIT 

6,960 

6,956 

13476 

4,167 

ROLOGEST 

14,633 

14,625 

28333 

3,956 

ROMAGESTPROF.PRUD. 

5,004 

5,000 

9689 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,707 

5,705 

11050 

2,812 

SFORZESCO 

7,602 

7,602 

14720 

0,788 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,305 

5,293 

10272 

2,791 

VENETOREND 

12,553 

12,544 

24306 

2,147 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.121 

6,122 

11852 

3465 


1 OBBLIG. AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.661 

5.657 

10961 

1,211 

ARCABT 

6,981 

6,979 

13517 

2,123 

ARCAMM 

11,005 

10,995 

21309 

1,882 

ASTESE MONETARIO 

5,336 

5,333 

10332 

2,532 

AUREO MONETARIO 

5,491 

5,485 

10632 

2,167 

BIMOBBLIG.BT 

5,042 

5,040 

9763 


BN EURO MONETARIO 

9,664 

9,661 

18712 

2,056 

BN REDDITO 

6,122 

6,120 

11854 

1,946 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,251 

6,250 

12104 

2,071 

CAPITALGEST MONETA 

8.370 

8.367 

16207 

2.404 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

CARIFONDOCARIGEMQN 8,925 8,920 17281 2.601 

CARIFONDQ EURO PIU’ 11,995 11,990 23226 2,198 

CARIFONDO MAGNA GREC 7,521 7,517 14563 2,302 

CENTRALE CASH _ 6,966 6,963 13488 1,965 

CENTRALE T. VARIAR. 5,580 5,578 10804 2,294 

CISALPINO CASH _ 7,118 7,116 13782 1,970 

CLIAM LIQUIDITÀ _ 6,727 6,725 13025 1,871 

COMIT REDDITO _ 6,169 6,168 11945 2,110 

CR CENTO VALORE _ 5,324 5,320 103Q9 2,574 

EPTATV _ 5,589 5,587 10822 2,217 

EUROMOBILIARERENDIF 6,568 6,564 12717 2,752 

F&FEUROMONETARIO 7,359 7,357 14249 1,771 

F&FLAGEST MONETARIO 6,569 6,567 12719 1,657 

F&F RISERVA EURO _ 6,637 6,636 12851 1,766 

FONDERSEL REDDITO 10,853 10,846 21014 2,920 


FONDICRI INDIO, PLUS 7,779 7,775 15062 2,492 



11.361 

11.355 

21998 

2.187 


5,978 

5,977 

11575 

2 261 


10,495 

10,493 

20321 

1234 

GEO EUROPA BOND 3 

5,005 

4,990 

9691 


GEO EUROPA BOND 6 


4,984 

9685 


GEPOCASH 

5,788 

5,785 

11207 

2.096 

GESFIMI MONETARIO 

9.383 9,382 

18168 

2J01 

GESFIMI TESORERIA 5,206 5,206 10080 

GESTICREDIT MONETE 

11.008 

11.002 

21314 

183? 

GESTIELLE BT EURO 



11486 

J,42? 

GESTIFONDIMONEI 

7,994 

7,990 

15479 

_L?53 

GRIFOCASH 


5,865 

11362 

JM 

IMI 2000 

13,961 13,958 

27032 

1.904 

INGEUROBOND 

7,114 

7,109 

13775 

1.702 

INVESTIRE EURO BT 

5.681 

5,678 

11000 

2,002 

LAURIN 

5.455 

5,453 

10562 

2,100 

MARENGO 

6,832 

6,830 

13229 

1,758 

MCEB-OBBBREV.TERM. 

5,027 

5,027 

9734 


MEDICEO MON EUR 

5,942 

5,939 

11505 

1,925 

MEDICEO MONETARIO 

6,846 

6,843 

13256 

2,139 

NORDFONDO CASH 

7,122 

7,119 

13790 

1,802 

OASI FAMIGLIA 

5,975 

5,974 

11569 

1,698 

OASI MONETARIO 

7.594 

7,587 

14704 

0,989 

OLTREMARE MONETARIO 

■*51 

6,377 

12351 

1,266 

OPTIMA REDDITO 

mn 


10047 


PADANO MONETARIO 

Ed 


11035 

2,325 

PASSADORE MONETARIO 

5,477 

5,475 

10605 

2,453 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,302 

5,300 

10266 

2,500 

PERFORMANCE MON.12 

8,127 

8,123 

15736 

1,976 

PERSEO RENDITA 

5.459 

5,455 

10570 

0,562 

PERSONAL CEDOLA 

5.154 

5,151 

9980 

1,968 

PERSONALFONDOM. 

11.251 

11,246 

21785 

1,841 

PHENIXFUND 2 

13,263 

13,256 

25681 

2,061 

PRIME MONETARIO EURO 

12,905 

12,898 

24988 

2,156 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,453 

5,451 

10558 

2,281 


5,963 

5,960 

11546 

2,068 

RAS CASH 

5.495 

5,493 

10640 

1,748 

RAS MONETARIO 

12.454 

12.451 

24114 

1,521 

RISPARMIO IICORR. 

10.757 

10,749 

20828 

1,800 

ROLOMONEY 

8,779 

8,774 

16999 

1,611 

ROMAGEST MONETARIO 

10.510 

10,504 

20350 

2,052 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.945 

5,942 

11511 

1,357 

SANPAOLO CASH 

7.623 

7,619 

14760 

1,326 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,141 

5,138 

9954 

1,426 

SICILFONDO MONETARIO 

7,221 

7,218 

13982 

2,213 

SOLEILCIS 

5.645 

5,643 

10930 

1,980 

SPAZIO MONETARIO 

5.371 

5,369 

10400 

2,530 

TEODORICO MONETARIO 

5.657 

5,654 

10953 

2,416 

VENETOCASH 

10,189 

10,185 

19729 

2,252 

ZENIT MONETARIO 

5.948 

5,946 

11517 

1,775 

ZETA MONETARIO 

6,602 

6,600 

12783 

1,866 



OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 


ALLEANZA OBBL 

5,381 

5,377 

10419 

0,744 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,852 

5,845 

11331 

0,497 

ARCARR 

7,151 

7,139 

13846 

0,613 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.152 

5,143 

9976 

0,526 

AZIMUT FIXED RATE 

7,324 

7,318 

14181 

0.135 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.637 

5.628 

10915 

-0,212 



ma 

IP1 

mr 

WfftV'I'tTVnTTIT^H 

■nn 

ma 

m 

na 


Bd 

ma 

ma 


CARIFONDO ALA 

7,862 

7.856 

15223 

1,230 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,973 

7,968 

15438 

1,478 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.358 

5.354 

ma 

iigi5 

CENTRALE BOND EURO 

5.837 

5,835 

11302 

J,048 

CENTRALE LONG BOND E 

6,470 

6,464 

12528 

0,693 

CENTRALE REDDITO 

16,027 

16.014 

31033 

1,264 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,425 


■51 


CISALPINO CEDOLA 

5,498 

5.495 

10646 

0,862 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,070 

6,066 

11753 

0,965 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

■n 

5,003 

9697 


CONSULTINVEST REDDIT 

6.091 

6,088 

11794 

3,864 

DUCATO OBBL E.2000 

5.695 

5,686 

11027 

-0,809 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.573 

5.565 

10791 

Ed 

EPTALT 

6,199 

6,188 

12003 

-1.137 

EPTAMT 

5.787 

5,778 

11205 

0,639 

EPTABOND 

16,508 

16,489 

31964 

0,924 

EUROM. N.E. BOND 

5,899 

5,898 

11422 

-1,021 

EUROMOBILAREREDD. 

11,163 

11,158 

21615 


F&FEUROBOND 

5.851 

5.842 

iin 

-0,490 

F&FEUROREDDITO 

9,979 

ma 

■a 

me 

F&FLAGESTOBBLIGAZI 

14.148 

14.133 

27394 

-0,824 

FIDEURAM SECURITY 

7,872 

BEa 


BBa 

FONDERSELEURO 

5.595 

5,592 

10833 


FONDICR11 

■s 

ma 

12582 

0,943 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,179 

5,177 

10028 


GARDEN CIS 

5,597 

5.596 

10837 

0,243 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,029 

5,028 

9738 


GEODE EURO BOND 

4.871 

4.865 

9432 


GEPOREND 

5,612 

5,609 

10866 

0,921 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,132 

5,131 

9937 


GESFIMI RISPARMIO 

6.507 

6,506 

12599 

0,778 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,664 

5,857 

11354 

0.828 

IMI REND 

8,366 

8,361 

16203 

ow 

ING REDDITO 

13,913 

13,692 

26939 


INVESTIRE EURO BOND 

5.072 


9821 


ITALMONEY 


6,651 

12899 

-0.634 

ITALY S. MANAGEMENT 

6.660 

6,651 

12896 

0.675 

MCOL-OBBLUNGIERM. 

5,166 

5,171 

10007 


MCOM-OBBMED.TERM. 5,087 5.086 9850 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,695 

4,690 

9478 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,296 

13,285 

25749 

-0,056 

NORDFONDO 

12,709 

12,698 

24608 

0,416 

OASI BTP RISK 

9.712 

ma 

18805 1,769 

OASI EURO 


5,282 

10229 

-1.099 

OASI OBB. ITALIA 

10.417 

10.421 

20170 

_M25 


Descr. Fondo 

1 

1 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.686 

6.682 

12946 

0,324 

Mui'1.1.1'll!M 

ma 

ira 

9873 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,391 

7,380 

14311 

0,385 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,723 

7,714 

14954 

-0,128 

PERSONAL EURO 

9,175 

9,166 

17765 

0,448 

PERSONAL ITALIA 

7,054 

7,047 

13658 

0,873 

PITAGORA 

9,366 

9,348 

18135 

0,282 

PRIME BOND EURO 

7,079 

7,069 

13707 

-0,000 

ijiii|j4iiMi:miiri.a 

13.758 

13,739 

26639 

ma 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,470 

5.464 

10591 

L518 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,715 

11,710 

22683 

1,342 

RAS CEDOLA 

6,377 

6.374 

12348 

0.539 

RAS OBBLIGAZ. 

22,772 

22,752 

44093 

-0,850 

ROLORENDITA 

5,102 


9879 


ROMAGEST EURO BOND 

6,886 

6,878 

13333 

0,158 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.398 9.394 

18197 

-1,038 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,347 

5,342 

10353 

-2,959 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.807 

5,803 

11244 

-0,592 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,358 

13,351 

25865 

0,449 

ZETA REDDITO 

5.869 

5.866 

11364 

1.147 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15,034 

15,012 

29110 

1,047 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,487 

11,478 

22242 

0,847 

CISALPINO REDDITO 

11.237 

11,221 

21758 

1,982 

CLIAM ORIONE 

5,473 

5,468 

10597 

2,576 

CLIAM PEGASO 

5.476 

5,474 

10603 

2,762 

EPTAEUROPA 

5,358 

5,349 

10375 

3,455 

EUROMONEY 

6,940 

6,933 

13438 

0,750 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,149 

6,138 

11906 

1,631 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,811 

10,799 

20933 

2,356 

NORDFONDO EUROPA 

6,426 

6,417 

12442 

1.215 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,365 

6,357 

12324 

0,337 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.315 

5,312 

10291 

2,156 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,740 

12,730 

24668 

1,206 

VENETOPAY 

5.421 

5.417 

10497 

1.543 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

7,035 

7,038 

13622 

9,323 

AZIMUT REDDITO USA 

5.044 

5,042 

9767 


CAPITALGEST BOND $ 

6,093 

6,093 

11798 

_M52 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.369 

7.368 

0 

11.897 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,082 

7,079 

13713 

11.894 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.566 12.565 


1M55 

CENTRALE CASHS 

12,271 

12,266 

0 

■n 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,933 

7,932 

0 

18,916 

COLUMBUS INI BOND 

7,624 

7.621 

14762 

18.915 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,327 

6,326 

12251 

10,M6 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.226 

7,221 

13991 13,789 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 


6^ 

0 

15,321 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,997 5.993 

11612 


FONDERSELDOLLARO 

7,340 

7,335 

■nn 

11,354 

GENERO. AMERICABON.$ 

7.098 

7.096 

0 

13.118 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,822 

6,818 

13209 

13,131 

GEODE N.AMER.BOND 


5.049 

9778 


GEPOBONDDOLL 

6,055 

6,054 

11724 

_M56 

GEPOBONDDOLLS 


6.301 

0 

8,059 

GESTIELLE CASH DLR 

5,473 

5.470 

10597 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5,149 

5,150 

9970 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,605 6,603 

12789 

12.293 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,459 

12,459 


10.904 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,974 

11,971 

23185 

JMOO 

OASI DOLLARI 

6,340 

6^ 

12276 


PERSONALDOLLAROS 

12.869 12.857 

0 


PRIME BOND DOLLARI 

5,598 

5,596 

10839 


PUNTNAM USA BOND 

5,514 

5,513 

10677 

11,574 

PUTNAM USA BOND S 

5,737 

5,738 

0 

11,574 

RAS US BOND FUND 

5,147 

5,145 

9966 


S.PAOLOBONDSDLR 

5.843 

5,846 

11314 

10,679 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,732 

5,755 

11099 


EUROM. YEN BOND 

9.915 

9,959 

19198 

19.748 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,101 

5,117 

9877 


OASI YEN 

5,070 

5.091 

9817 

17.694 


947,110 945,511 

0 

19,771 


6.354 

6.378 

12303 

22,613 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

6,168 

6.153 

11943 

12,935 

CAPITALGEST BOND EME 

5,781 

5.756 

11194 

3,242 

CARIFONDO HIGHYIELD 

■d 

irsi 

11391 

25.011 

CENTRALE EMER.BOND 


ma 

10760 

8,150 

DUCATO OBBL P.EMERG 

■ma 

im 

12088 


EPTA HIGHYIELD 


ma 

10167 

18,569 


5.483 

5,483 

10617 

24.915 


4,897 

4,892 

9482 

10,899 


5.313 

5,300 

10287 



5,233 

5,228 

10133 



5,879 

ma 

11383 

10.410 

■" la' 

10,164 

10,134 

19680 

28,940 


11,832 

11,794 

22910 

23,052 


5.148 

5,135 

9968 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9.965 

9,967 

19295 

6,962 

AUREO BOND 


7,025 

13610 

5,068 

AZIMUT REND. INI 

7,158 

7,160 

13860 

7.365 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,976 

4,975 

9635 



6,680 

6,677 

12934 

6,288 


6,771 

6,772 

13110 

6,667 


nsi 

6,601 

12779 

8,079 


5.639 

5,636 

10919 

2,483 


7,271 

7,267 

14079 

6,500 

CENTRALE MONEY 

11,796 

11,790 

22840 

5.453 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,653 

7,652 

14818 

6,422 


■Fi!!! 

4,997 

9681 


COMIT OBBL.ESTERO 

nd 

6.059 

11726 

7.175 

DUCATO REDDITO INI 

ma 

ma 

14286 

7,106 

EPTA92 

10,184 

10.185 

19719 

6,808 

lai .V'Ii'iiJ.I 

7,660 

7,654 

14832 

4,442 

F&F LAGE. OBBL. INI 


9,647 

18700 

7,025 


F&F REDDITO INTERNAZ 


F.ALTO INTERN. OBBL. 

5,218 5,210 10103 

FONDERSEL INI 

11,021 11,026 21340 6,559 

1 Ji1!l li II! :ll 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,214 6.204 12032 5.488 

GEPOBOND 

7,004 6,997 13562 3,785 

GESFIMI PIANETA 

6.787 6,784 13141 8,302 

GESTICREDIT GLOBAL R 


GESTIELLE BOND 

8.911 8,911 17254 6.035 

GESTIELLE BTOCSE 

6,126 6,122 11862 7.412 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,307 7,310 14148 5.160 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

llltìmn 

uiuniu 

in lire 

Rendi 

Anno 

GESTIVITA 

6.925 

6,920 

13409 

3,960 

IMIBOND 

ma 

12,540 

24281 

6,499 

ING BOND 

13.004 

12,998 

25179 

6,344 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,390 

6,389 

12373 

5,858 

INTERMONEY 

7,280 

7.280 

14096 

4,173 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,702 

7.706 

14913 

9,438 

lilfiilHIIWHilifM 

9,967 

9.971 

19299 

5,273 

NORDFONDO GLOBAL 

10,995 

10,985 

21289 

4,837 

OASI BOND RISK 

8,304 

8.305 

16079 

6,552 

OASIOBB.INI 

9,713 

ma 

18807 

4.090 

OLTREMARE BOND 

6,616 

6,617 

12810 

6,478 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,040 5,037 

9759 



7,576 

7,571 

14669 

5,102 


7.705 

7.700 

14919 

6.283 

PERSONAL BOND 

6,553 

6,550 


6,M 

PITAGORA INI 

7,131 

7.124 

13808 4,491 



12,084 

23402 

5,124 

PRIMECLUBOBBL.IN. 

6.577 

6,574 

12735 

5,298 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,310 

7,305 

0 


PUTNAM GLOBAL BOND 

7,025 

7,019 

13602 3,219 

R&SUNALLIANCE BOND 


6,980 

13533 

_4,587 

RAS BOND FUND 

13,195 

13,191 

25549 

5,435 

ROLOBONDS 

7,865 

7,861 

15229 7,244 

ROMAGEST OBBLINTERN 

11.968 

11.990 

23212 

5.150 

SANPAOLO BONDS 

6,271 

6,273 

12142 

4.612 

SCUDO 

6,446 6,442 

12481 


SOFIDSIM BOND 

5,706 

5.704 

11048 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,037 

5,038 

9753 


ZENIT BOND 

5,787 

5.784 

11205 

7,073 

ZETABOND 

12.886 

12,876 

24951 

4,483 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13,400 

13,388 

25946 

1,609 

AUREO GESTIOB 

8,383 

8.376 

16232 

3,327 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,252 

6.250 

12106 

1,984 

AZIMUT TREND TASSI 

6,598 

6.593 

12776 

0,729 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10,008 

9,995 

19378 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11,236 

11,259 

0 

11,802 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,062 

5,052 

9801 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,055 

5,049 

9788 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,130 

5,121 

9933 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,253 

5,261 

10171 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,263 

5,250 

10191 


OASI 3 MESI 

5,916 

5,915 

11455 

2,194 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,568 

4,560 

8845 

-0,574 

OASIGEST.LIOUID. 

6,564 

6,563 

12710 

1,336 

OASI OBBL GLOBALE 

10,779 

10,768 

20871 

-1,444 

OASI PREV. INTERN. 

6,568 

6,567 

12717 

1,812 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,742 

9,727 

0 

-2,754 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10.579 

10,554 

0 

19,838 

RASSPREADFUND 

5,098 

5,089 

9871 

-1,259 

RISPARMIO II REDDIT 

13.935 

13,926 

26982 

2,113 

ROMAGEST PROF.CONS. 

4,999 

5,000 

9679 


S.PAOLOOB.ESIETI 

5,553 

5,552 

10752 

2,596 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,121 

5,100 

9916 

-2,835 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,225 

5,224 

10117 

-1,320 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,208 

6,207 

12020 

1,070 

SPAOLO BONDHY 

5,230 

5,223 

10127 


SPAZIO CORPORATE B. 

5,000 

5,000 

9681 


VASCO DE GAMA 

10,770 

10,756 

20854 

1,301 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,086 

10,083 

19529 

2,124 


5.307 

5,306 


ma 

BN LIQUIDITÀ 

ma 

5,610 

lliUll 

2,196 

BNLCASH 

17,851 

17,845 

34564 

2,738 

BNL MONETARIO 

8,199 

8,197 

15875 

1,981 

CARIFONDO TESORIA 

6,083 

6,081 

11778 

2,313 

CASH ROMAGEST 

5,004 

5,000 

9689 


CENTRALE C/C 

8,083 

8,082 

15651 

2,106 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,624 

5,625 

10890 

2,499 

DUCATO MONETARIO 

6,843 

6,841 

13250 

2,323 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,438 

5,437 

10529 

2,456 

EPTAMONEY 

11,183 

11,181 

21653 

1,682 

EUGANEO 

5,947 

5,945 

11515 

2,264 


9,699 

9,696 

18780 

2,197 


5.806 

5,803 

11242 

2,354 


mi 

9,004 

17440 

2,527 

FIDEURAM MONETA 

11.933 

11,931 

23106 

2,123 

FONDERSELCASH 

7,241 

7,238 

14021 

2,594 

FONDO FORTE 

8,812 

8,810 

17062 

2,115 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,030 

5,030 

9739 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,690 

6,688 

12954 

2,206 

GINEVRA MONETARIO 

6,427 

6,424 

12444 

2,820 

INGEUROCASH 

5.341 

5,340 

10342 

2,220 

MIDA MONETAR. 

ma 

9,898 

19169 

1,925 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,158 

5,159 

9987 


OASI CRESCITA RISP. 

6,652 

6,651 

12880 

1,770 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,548 

6,547 

12679 

2,165 

PERFORMANCE MON.3 

5,745 

5,743 

11124 

2,495 

PERSEO MONETARIO 

5,946 

5,944 

11513 

2,356 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,294 

5,292 

10251 

2,434 


5,227 

5,226 

iiiini 




5,389 

ma 

2,326 

ROLOCASH 

6,725 

6,723 

13021 

2,168 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.948 

5.947 

11517 

2,227 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,814 

5,809 

11257 

6,888 

BN INIZIATIVA SUD 

10,274 

10,300 

19893 


BN OPPORTUNITÀ 

7,507 

7,509 

14536 

16.294 

BNLTREND 

26.495 

26,501 

51301 

22,128 

DUCATOSECURPAC 

10,829 

10,806 

20968 

37,143 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,903 

5,901 

11430 

7,493 

F&FLAGESTPORTFOL.2 

5,874 

5,871 

11374 

J3Z36 

F&FLAGESTPORTFOL.3 

6,456 


12501 


FONDATTIVO 

12,357 

12.360 

23926 

20,2Z5 

FONDERSELTREND 

9,584 


18557 

JIM 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,440 

5,427 

10533 

_5,301 

FORMULAI BALANCED 

5,276 

5,270 

10216 


FORMULAI CONSERVAI 

5,199 

5,197 

10067 


FORMULAI HIGH RISK 

5,492 

5,487 

10634 


FORMULA 1LOW RISK 

5,185 

5,184 

10040 


FORMULAI RISK 

5,448 


10549 


GESTNORD TRADING 

6,529 


12642 

22.868 

INVESTILIBERO 

6,959 

6.965 

13475 

4,542 

OASI HIGH RISK 

ma 

10.547 

20401 



5,743 

5,742 

11120 

1,432 


18,437 

18,393 

35699 

7,536 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,296 

6,283 

12191 

_24675 

RASOPPORTUNITIES 

5,070 

5.068 

9817 


SPAZIO AZIONARIO 

6,469 

6.447 

12526 

11,250 

ZENIT TARGET 

8,849 

8.872 

17134 

15,225 

































































































































































































































































lOSTOllAlOll ZALLCALL 1121:15:5911/09/99 


M ercoledì 10 novembre 1999 


+ 

Scuola&F orinazione 


l'U nità 



Al liceo di Modena anziani in classe 


N onni e nipoti si ritrovano a se uoia seduti negii stessi banc hi. Accade 
in un istituto superioredi M odena,esattamente ai Liceo Sigonio dove 
i compagni di ciasse degii ai unni quindicenni di II G nonsonodei loro 
coetanei,ma deicanutisignoriultrasettantenni.Anzi,fraloro,cisono 
anc hedei nonnini di 84anni c he nella terza età stanno realizzando il 


sogno c olti vate da ragazzi di frequentare il I ic eo. U n desiderio c he si è 
potuto reai izza re per iniziati va di una ex insegnante di lettere,Gio¬ 
vanna Vandelli c he ha portato l'idea nel liceo sperimentale di Scien¬ 
zesociali.Nonècaduta nel vuotolapropostaconc reti zzata ora dalla 
docente di Se lenze soc iali, M aurizia Camurani c he nel portare in 
classe duegenerazionicosì lontane vede «risvolti sicuramente posi¬ 
ti vi». 

L'anno scolasticoèappenacominciatoperlSanzianichedue vol¬ 
tola settimana nelleorediscienzesociali,oltreailibrieai quaderni. 


inaula porta noancheideeedesperienza.«Peroraci sono stati solii 
primi approcci-spiega la professoressa Camurani-e i giovani stu¬ 
denti hanno cornine iatoa conoscere i nonni c he si sonomostrati mol¬ 
to entusiasti «.Denso il programma perquesta singolarec lasse. «Si 
affronterannoargomentidiantropologia,sociologia,conparticolare 
rìferimentoaH'era della vita-dicel'insegnante-elelezioni,chesa- 
rannointegrateancheda attività di laboratorio,si baseranno molto 
sulladiscussioneesulconfronto».Unpianodi studio inpiena regola 
choc omprende i c ompiti a c asa anc he per i pi ù anziani. 
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190mila sì 
alle pariteticità 

ALESSANDRO COPPOLA 


A ncora 190mila sì ad una riforma 
che chiediamo da tempo Esiste 
oggi, al di là di qualsiasi banaliz¬ 
zazione dei media e degli opinionisti, 
un bisogno diffuso di partecipazione 
fra i giovani e gli studenti. U n bisogno 
molto spesso criptico, incapace di af¬ 
fermarsi con tutta la sua potenziale 
forza; un bisogno che ha attraversato i 
movimenti di questi anni e che ora ne¬ 
cessita di risposte politiche ed istitu¬ 
zionali. 

Questo bisogno di partecipazione 
vuole esprimersi in una dimensione 
fattiva, concreta, militante, capace di 
misurare la propria (propria di indivi¬ 
dui e soggetti) forza nei luoghi nei 
quali studiamo e viviamo. Per questo 
in questi anni ci siamo impegnati tan¬ 
to come movimento studentesco nella 
democratizzazione delle scuole e delle 
università vedendo in questi luoghi la 
possibilità di affermare i nostri biso¬ 
gni, i nostri diritti presenti e futuri. 

A partire da questa scelta abbiamo 
organizzato un referendum nelle no¬ 
stre scuole per chiedere agli studenti 
quale fosse la loro opinione riguardo 
agli organi collegiali invitandoli ad 
esprimersi in favore di una sempre 
maggiore partecipazione di noi stessi 
alle decisioni che ci riguardano. 

L'obiettivo della pari rappresentan¬ 
za fra studenti e docenti nei consigli di 
istituto è per noi quindi un traguardo 
naturale, un traguardo condiviso dalla 
quasi generalità degli studenti italiani 
visto lo straordinario risultato della 
consultazione (duecentomila ragazzi 
consultati dalla valle d'Aosta alla Sici¬ 
lia, 94,2 per cento di voti favorevoli ). 

Un traguardo che se raggiunto ci 
permetterà di aggiungere un altro tas¬ 
sello al nostro complesso percorso di 
democratizzazione delle scuole e delle 
università, un percorso che ha bisogno 
di spazi nuovi e aperti dove esercitare 
una nuova e forte capacità propositiva, 
militante e conflittuale. 

G li studenti si sono espressi: ora at¬ 
tendono la risposta del potere politico, 
del parlamento e del governo che han¬ 
no il compito di intervenire subito 
dando dimensione concreta e operati¬ 
va alle tante polemiche strumentali e 
prese di posizione sul ruolo dei giova¬ 
ni e degli studenti nella società italia¬ 
na. 

Questo ruolo lo si costruisce dando 
semplicemente spazio ed autonomia a 
chi la rivendica in modi diversi e mu- 
tevoli rispetto alle esperienze del pas¬ 
sato anche recente che tanto hanno 
caratterizzato la giovinezza delle per¬ 
sone alle quali oggi richiediamo que¬ 
sto naturale intervento di democratiz¬ 
zazione. 

Un intervento di democratizzazione 
e di riforma capace di definire in mo¬ 
do più forte i contorni e i caratteri del¬ 
la nuova scuola per la quale ci siamo 
battuti con forza in questi anni. Una 
scuola che noi vogliamo il più possibi¬ 
le democratica ed inclusiva contro i 
troppi episodi di autoritarismo, chiu¬ 
sura e conservatorismo che ancora 
molto spesso la caratterizzano ostaco¬ 
lando e pregiudicando l'effettiva aper¬ 
tura dell'autonomia scolastica. Un'au¬ 
tonomia nella quale costruiremo un 
nuovo movimento studenrtesco capa¬ 
ce di passare dalla semplice rivendica¬ 
zione alla sperimentazione di nuove 
forme di vita e di studio, dando vita a 
momenti e percorsi di effettiva auto- 
gestione capaci di mettere in relazione 
gli studenti con le grandi contraddizio¬ 
ni e risorse del nostro tempo. 

I n questo modo potremo dare forza 
ad una scuola con una concreta voca¬ 
zione solidale capace di sovrapporsi ai 
tanti vuoti sociali, alle tante paure ed 
egoismi che irrigidiscono la vita delle 
nostre città e dei nostri territori. 

Per manifestare in modo forte le no¬ 
stre intenzioni continueremo il nostro 
percorso di mobilitazioni: dalla Street 
parade studentesca di domani a Roma 
alla giornata di mobilitazione di medi 
ed universitari del 17 novembre, dalle 
tante iniziative locali e d'istituto alla 
manifestazione degli studenti europei 
di M ilano che si terrà il prossimo di¬ 
cembre continueremo a farci sentire 
per dare a noi stessi più spazio e più 
diritti. 
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Dalla Toscana 


VIAGGIO NELLE BISTRATTATE ACCADEMIE DI BELLE 
ARTIDOVEOGNIANNOAPPRODANOTREDICIMILASTU- 


ai uti per stage 
all'estero 


DENTI E CHE so NO STATE RAMPADILANCIODIMOLTI 
ARTISTI ITALIANI. ASPETTANO UNA RIFORMA, ORMAI 


Uncontributoper 
permettere agli stu¬ 
denti delle scuole 
superiori toscanedi 
andare all'estero a 
imparare le lingue, 
centri perl'innova- 
zionedidattica,ini- 
ziativesullepariop- 
portunità,corsidi 
formazione e infor¬ 
mazione rivolti a ge- 
nitoriestudenti.So- 
noalcunedelleini- 
ziative previste per 
l'anno scolastico 
1999-2000dal Piano 
di indiri zzo perii di¬ 
ritto allo studio, al 
capitolodelleattivi- 
tàsvolte di rettamen¬ 
te dalla RegioneTo- 
scana.Uncapitolo 
finanziatoconBOO 
milioni sul bilancio 
regionale 1999. Fra 
le iniziative il pro¬ 
getto perlo studio 
della lingua stranie¬ 
ra. Il progetto si ri¬ 
volge agli studenti 
con difficoltà eco¬ 
nomie he del terzo e 
del quarto anno del- 
lescuolesuperiori 
nellequali viene 
studiata la lingua in¬ 
glese e prevede un 
contributocomples- 
sivodi 300 milioni, 
oltrea un finanzia¬ 
mento delle Provin¬ 
ce.Circa 150 ragazzi 
potrannocosìfarela 
prossima estate, un 
viaggio di studio in 
Inghilterra.Unse- 
c ondo progetto ri¬ 
guarda le pari op¬ 



portunità uomo- 
donna fra gli studen¬ 
ti del le scuole supe¬ 
riori.«Questeinizia- 
tive-spiega l'asses¬ 
sore all'Istruzione, 
formazione e lavoro 
Benesperi-sono 
particolarmentesi- 
gnificative perché 
allargano il campo 
di azione del diritto 
allo studio a settori 
nuovi e contribui¬ 
scono a rendere ef¬ 
fettive le pari oppor- 
tunità anc he in cam¬ 
pi,come l'apprendi¬ 
mento delle lingue, 
daiqualiuncittadi- 
no europeo non può 
prescindere». 


VICINA, MA NONOSTANTE OUESTO POTRANNO SOLO 
OFFRIRE UN SE CONDO DIPLOMA E NON UNA LAUREA 

L f ltaliaè,forseinnanzltutto, 
un paese di artisti. Lo dice 
l'illustre passato. Ma lo 
conferma anche il presente, nono- 
stanteil pallinodellaricercaedegli 
affari si si a spostato da duecento an¬ 
ni a questa parte i n Francia, prima, 
e,poi, negli Stati Uniti ein Germa¬ 
nia. E siccome la storia muore se 
non c'èunpresentechelari vitalizzi, 
perpetuandola, si avverte la necessi¬ 
tà di un rilancio dell'arte italiana 
contemporanea. Che deve ripartire 
dal I abase. 0 ssi adal leaccademi e. Sì, 
propri 0 1 oro. L evecchi ee mal conce 
accademiedi bel learti. Chea parti re 
dall'Ottocento hanno garantito 
i dee, mesti ere e cu I tu ra arti st i ca, so- 
stituendosi alla struttura formativa 
delle botteghe familiari. Nel corso 
del Novecentoleaccademiedi belle 
arti hanno visto progressivamente 
perdere potere e i nei si vita. L'arte è 
cambiata radicalmente. Ma, nono¬ 
stante numerosi tentativi di aggi or¬ 
namento, l'artenelleaccademienon 
sempre ha seguito il cambiamento. 

Col risultato che queste istituzioni 
vivono attualmente in uno stato di 
sostanzialecrisi: di mezzi, uomini e 
i dee. U n esempi o, tra i tanti : sol o al - 
cuni dei maggiori artisti italiani in¬ 
segnano all'accademia. È vero, un 
gran de arti stanonèdettochesiaun 
bravo docente. Ma possibile che 
nessunodegli protagonisti chedagli 
anni Sessanta hanno dato vita aT o- 
ri no al lacosiddetta, cel eberri ma, ar¬ 
te povera insegni all'AccademiaAl- 
bertina? Perché Michelangelo Pi¬ 
stolotto èdocenteaViennaenon a 
T orino?Perché, tanto perfareunal- 
tro nome internazionalmente noto, 

JannnisKounellis insegna in Ger- 
maniamentresi èformatoall'Acca- 
demiadi RomasottolaguidadiToti 
Sci al oj a? 

Eppure, nonostante 
i problemi ei ritardi, le 
accademiedi bellearti 
continuano ad essere 
larampadi lanciopre- 
dilettadai giovani.ln- 
fatti,nonostantelasto- 
ri a più recente si a fatta 
di artisti autodidatti o 
provenienti da altri 
ambiti, quali l'archi¬ 
tettura, la poesia, il ci- 
nemao, persino, lame¬ 
dici na, la stragrande 
maggioranza degli ar¬ 
tisti italiani ha studia¬ 
to nelle accademie di 

bellearti. 

Sono circa 13000 ogni anno gli 
studenti che, terminatelescuoledi 
istruzione secondaria, approdano 
al l'accademi a. Studi ano per quattro 
anni eallafinedel corsosi trovano 
i n mano un di plomache, per adesso, 
èsolounsecondodiploma,nonuna 
laurea. 

Conclusi gli studi gli sbocchi pro¬ 
fessionali sono esigui, e solo nel 
mondo della scuola. A seconda del 
diplomadi istruzionesecondariain 
suo possesso, il diplomato potrà ad 
esempio insegnare negli istituti 
d'arteenei licei,artistici enon.Ep- 
purela maggior partedei neo «acca- 
demi ci «tenta di ri entrare da dove è 
uscito: inaccademia, macol ruolodi 
docente. Insomma, il mondo del- 
l'accademia è una struttura chiusa: 
vive per formare personale che la 


tenga in vita. Non c'è da meravi¬ 
gliarsi quindi se gli esami di ammis¬ 
sione-prova che devono sostenere 
solo i giovani che non vengono da 
istituti d'arte e licei artistici - si ri¬ 
solvono quasi sempre con una pro¬ 
mozione: esei quattro anni di studi 
registrano pochissime bocciature: 
comeavvieneancheper l'istruzione 
secondaria, laclassedei docenti ten- 
deamantenereil piùaltonumerodi 
cattedre possi hi I i faci I itando gl i i n- 
gressi el'iter scolastico dei discenti. 
11 piano di lavoro per uno studente 
d'accademia prevede quattro indi¬ 
rizzi fondamentali: si diplomerà in 
pittura, scultura, decorazi oneo sce¬ 
nografi a. T rai corsi obbligatori c'è 
storia dell'arte, comune a tutti: 
quindi troviamogli obbligatori ana¬ 
tomia, incisione e plastica orna¬ 
mentale. Poi ci sono i corsi comple¬ 
mentari, che variano di accademia 
in accademia: antropologiacultura¬ 
le, estetica, teori a e metodo dei mass 
media: oppu refotografi a, regia, sce¬ 
notecnica, eccetera. All'Accademia 
di bellearti di Brera,aM ilano,cheè 
una delle più antiche e certamente 
quella col maggior numero di stu¬ 
denti, ci rea 4000, h an n 0 i sti tu i to al - 
cuni corsi sperimentali, come arte 
sacra e restauro del l'arte contempo¬ 
ranea: quella del restauro, in parti- 
col are, apparecomeunadellestrade 
percorribili per al lacci are gli studi 
accademici al mondodel lavoro. 

Con la nuova legge le accademie 
passeranno sotto l'aladel M i nistero 
per la ricerca e le uni versità mentre 
attualmenteseneoccupail dicaste¬ 
ro del la P ubblica istruzione, chege- 
stiste le 20 accademie di belle arti 
piùledue,romane,di artedramma- 
ticaedanza. Ladistribuzionedelle 
accademiesul territoriopresenteal- 
cunelacuneediverseincongruenze. 
Quasi tutte le regioni ne hanno al¬ 
meno una, con esclusione di Val 
d'Aosta, Molise,Treatino, Friuli e 
Basilicata. AncheU mbriaeL iguria 
sono privedi accademiestatali, seb¬ 
bene sia auspicabile una prossima 
statalizzazione delle accademie di 
Perugia e Genova, che sono istituti 
trai più antichi egloriosi, oltreche 
finanziati già, per Io più, con contri¬ 
buti pubblici. In Lombardia,regio- 
nechegestiscebuonapartedeN'arte 
contemporanea, c'è solo l'impor- 
tanteAccademiadi Brera, più quel¬ 
la privata di Bergamo (Accademia 
Carrara). I n Puglia, invece, dovec'è 
sostanzialmente una sola gallerie 
d'arte di profilo europeo (la Bono¬ 
mo di Bari), ci sono ben tre accade¬ 
mie: a Bari, Foggia e Lecce. Due ne 
contano Lazio, Marche, Toscana, 
Calabria e Sicilia (Roma e Fresino¬ 
ne, Urbino e Macerata, Firenze e 
Carrara, Catanzaro e Reggio, Cata¬ 
nia e Palermo). E tra le regioni che 
ne annoverano una sola, c'è la Sar¬ 
degna, con Sassari: l'accademia me¬ 
no amata dai docenti molti dei qua¬ 
li, appena possono chiedono il tra¬ 
sferimento. Con buona pace della 
continuitàdidattica. 

Malo stipendio di un professore 
non èquellodi un docenteuniversi¬ 
tario. Né la nuova legge equiparerà 
le buste paga. E la Sardegna, per un 
non residente, ètroppolontana: an- 
cheperchélosti pendio ècomequel- 
lodi unprofessoredi liceo. 
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Scuola&Formazione 


l'Unità 



Al liceo di Modena anziani in classe 


Nonni e nipoti si ritrovano a se uoia seduti negii stessi banc hi. Acc ade 
in un istituto superiore di M odena,esattamenteai Liceo Sigoniodove 
i compagni di c iasse degii aiunni quindicenni di ii G non sono dei ioro 
coetanei,ma deicanutisignoriuitrasettantenni.Anzi,fra ioro,cisono 
anc he dei nonnini di 84anni c he neiia terza età stanno reaiizzando ii 


sogno coitivato da ragazzi di frequentare ii iiceo. Un desiderio c he si è 
potuto reai izza re periniziativa di una ex insegnante di iettere,Gio¬ 
vanna Vandeiii che ha portato i'idea nei iiceo sperimentaiedi Scien¬ 
ze sociaii.Nonècaduta nei vuoto ia proposta concretizzata ora daiia 
docente di Scienze soc iaii,MauriziaCamuraniche nei portarein 
ciasseduegenerazionicosìiontane vede «risvoiti sicuramente posi¬ 
ti vi». 

L'anno scoiasticoèappenacominc iato perlSanzianiche due voi- 
te ia settimana neiie ore di se ienze soc iaii,oitreai iibri e ai quaderni, 


in auia portano anc he idee ed esperienza. «Perora c i sono stati soii i 
primi approcc i -spiega ia professoressa Camurani- e i giovani stu¬ 
denti hannoc ornine iato a conoscere i nonni c he si sonomostrati moi- 
toentusiasti».Densoii programma perquestasingoiareciasse.«Si 
affronterannoargomentidiantropoiogia,socioiogia,conparticoiare 
riferimentoaii'era deiia vita -die e i'insegnante- e ie iezioni,c he sa¬ 
ranno integrate anc heda attività di iaboratorio,si baseranno moito 
suiiadiscussioneesuiconfronto».Unpianodistudioinpienaregoia 
c he c omprende i c ompiti a c asa anc he per i più anziani. 
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A ncora 190mila sì ad una riforma 
che chiediamo da tempo Esiste 
oggi, al di là di qualsiasi banaliz¬ 
zazione dei media e degli opinionisti, 
un bisogno diffuso di partecipazione 
fra i giovani e gli studenti. U n bisogno 
molto spesso criptico, incapace di af¬ 
fermarsi con tutta la sua potenziale 
forza; un bisogno che ha attraversato i 
movimenti di questi anni e che ora ne¬ 
cessita di risposte politiche ed istitu¬ 
zionali. 

Questo bisogno di partecipazione 
vuole esprimersi in una dimensione 
fattiva, concreta, militante, capace di 
misurare la propria (propria di indivi¬ 
dui e soggetti) forza nei luoghi nei 
quali studiamo e viviamo. Per questo 
in questi anni ci siamo impegnati tan¬ 
to come movimento studentesco nella 
democratizzazione delle scuole e delle 
università vedendo in questi luoghi la 
possibilità di affermare i nostri biso¬ 
gni, i nostri diritti presenti e futuri. 

A partire da questa scelta abbiamo 
organizzato un referendum nelle no¬ 
stre scuole per chiedere agli studenti 
quale fosse la loro opinione riguardo 
agli organi collegiali invitandoli ad 
esprimersi in favore di una sempre 
maggiore partecipazione di noi stessi 
alle decisioni che ci riguardano. 

L'obiettivo della pari rappresentan¬ 
za fra studenti e docenti nei consigli di 
istituto è per noi quindi un traguardo 
naturale, un traguardo condiviso dalla 
quasi generalità degli studenti italiani 
visto lo straordinario risultato della 
consultazione (duecentomila ragazzi 
consultati dalla valle d'Aosta alla Sici¬ 
lia, 94,2 per cento di voti favorevoli ). 

Un traguardo che se raggiunto ci 
permetterà di aggiungere un altro tas¬ 
sello al nostro complesso percorso di 
democratizzazione delle scuole e delle 
università, un percorso che ha bisogno 
di spazi nuovi e aperti dove esercitare 
una nuova e forte capacità propositiva, 
militante e conflittuale. 

G li studenti si sono espressi: ora at¬ 
tendono la risposta del potere politico, 
del parlamento e del governo che han¬ 
no il compito di intervenire subito 
dando dimensione concreta e operati¬ 
va alle tante polemiche strumentali e 
prese di posizione sul ruolo dei giova¬ 
ni e degli studenti nella società italia¬ 
na. 

Questo ruolo lo si costruisce dando 
semplicemente spazio ed autonomia a 
chi la rivendica in modi diversi e mu- 
tevoli rispetto alle esperienze del pas¬ 
sato anche recente che tanto hanno 
caratterizzato la giovinezza delle per¬ 
sone alle quali oggi richiediamo que¬ 
sto naturale intervento di democratiz¬ 
zazione. 

Un intervento di democratizzazione 
e di riforma capace di definire in mo¬ 
do più forte i contorni e i caratteri del¬ 
la nuova scuola per la quale ci siamo 
battuti con forza in questi anni. Una 
scuola che noi vogliamo il più possibi¬ 
le democratica ed inclusiva contro i 
troppi episodi di autoritarismo, chiu¬ 
sura e conservatorismo che ancora 
molto spesso la caratterizzano ostaco¬ 
lando e pregiudicando l'effettiva aper¬ 
tura dell'autonomia scolastica. Un'au¬ 
tonomia nella quale costruiremo un 
nuovo movimento studenrtesco capa¬ 
ce di passare dalla semplice rivendica¬ 
zione alla sperimentazione di nuove 
forme di vita e di studio, dando vita a 
momenti e percorsi di effettiva auto- 
gestione capaci di mettere in relazione 
gli studenti con le grandi contraddizio¬ 
ni e risorse del nostro tempo. 

I n questo modo potremo dare forza 
ad una scuola con una concreta voca¬ 
zione solidale capace di sovrapporsi ai 
tanti vuoti sociali, alle tante paure ed 
egoismi che irrigidiscono la vita delle 
nostre città e dei nostri territori. 

Per manifestare in modo forte le no¬ 
stre intenzioni continueremo il nostro 
percorso di mobilitazioni: dalla Street 
parade studentesca di domani a Roma 
alla giornata di mobilitazione di medi 
ed universitari del 17 novembre, dalle 
tante iniziative locali e d'istituto alla 
manifestazione degli studenti europei 
di M ilano che si terrà il prossimo di¬ 
cembre continueremo a farci sentire 
per dare a noi stessi più spazio e più 
diritti. 
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Uncontributoper 
permettere agli stu¬ 
denti delle se uole 
superiori toscanedi 
andareall'esteroa 
imparare le lingue, 
centri perl'innova- 
zionedidattica,ini¬ 
ziati vesulle pari op¬ 
portunità,corsi di 
formazione e infor¬ 
mazione rivolti a ge¬ 
nitori estudenti.So- 
noalcunedelleini- 
ziative previste per 
rannoscolastico 
1999-2000dal Piano 
diindirizzoperildi- 
rittoallostudio,al 
capitolodelle attivi¬ 
tà svolte direttamen¬ 
te dalla RegioneTo- 
scana.Uncapitolo 
finanziatoconGOO 
milioni sulbilanc io 
regionale 1999.Fra 
le iniziative il pro¬ 
getto per lo studio 
della lingua stranie¬ 
ra.Il progettosi ri¬ 
volge agli studenti 
condifficoltà eco¬ 
nomie he del terzo e 
del quartoanno del¬ 
le se uole superiori 
nellequali viene 
studiata la lingua in¬ 
glese e prevede un 
contributocomples- 
sivodiSOOmilioni, 
oltreaunfinanzia- 
mentodelle Provin¬ 
ce.Circa 150 ragazzi 
potrannocosìfarela 
prassi ma estate, un 
viaggiodistudioin 
Inghilterra.Unse- 
condo progetto ri¬ 
guarda le pari op¬ 



portunità uomo- 
donna fra gli studen¬ 
ti delle se uole supe¬ 
riori. «Queste inizia- 
tive-spiegal'asses- 
soreall'lstruzione, 
formazione e lavoro 
Benesperi-sono 
particolarmentesi- 
gnificative perché 
allarga noilcampo 
di azione del diritto 
allostudioasettori 
nuovi e contribui¬ 
scono a rendere ef¬ 
fettive le pari oppor¬ 
tunità anche incam¬ 
pi,come l'apprendi- 
mentodelle lingue, 
daiqualiuncittadi- 
noeuropeononpuò 
prescindere». 


VICINA, MA NONOSTANTE OUESTO POTRANNO SOLO 
OFFRIRE UN SECONDODIPLOMAE NON UNALAUREA 

L f Itallaè,forseinnanzitutto, 
un paese di artisti. Lo dice 
l’Illustre passato. Ma lo 
conferma anche II presente, nono- 
stantell palllnodellarlcercaedegll 
affari si slaspostatodaduecentoan¬ 
ni aquestapartein Francia, prima, 
e, poi, n^ll Stati Uniti ein Germa¬ 
nia. E siccome la storia muore se 
non c’èunpresentechelarl vitalizzi, 
perpetu an d ol a, si avverte I a n ecessi - 
tà di un rilancio dell’arte Italiana 
contemporanea. Che deve ri parti re 
dallabase.Ossladalleaccad ernie. Sì, 
proprio loro. L e vecchi ee mal conce 
accademledi bel leartl. Chea parti re 
dall’Ottocento hanno garantito 
I dee, mesti ere e cui tu ra arti sti ca, so- 
stltuendosl alla struttura formati va 
delle botteghe familiari. Nel corso 
del Novecentoleaccademledi belle 
arti hanno visto progressivamente 
perderepotereeIncisività. L’arteè 
cambiata radicalmente. M a, nono¬ 
stante numerosi tentativi di aggior¬ 
namento, I ’artenel I eaccademi enon 
sempre ha seguito II cambiamento. 

Col risultato che queste Istituzioni 
vivono attualmente In uno stato di 
sostanzi ale eri si: di mezzi, uomini e 
I dee. U n esem pi o, tra I tanti : sol o al - 
cuni del maggiori artisti Italiani In¬ 
segnano all’accademia. È vero, un 
grandeartlstanon èdettocheslaun 
bravo docente. Ma possibile che 
nessunodegll protagonisti chedagll 
anni Sessanta hanno dato vita aT o- 
rl no al I a cosi ddetta, cel eberri ma, ar¬ 
te poverainsegni all’AccademlaAl- 
bertlna? Perché Michelangelo Pl- 
stolettoèdocenteaVlennaenon a 
T orlno?Perché,tantoperfareunal- 
tro nomeinternazional mentenoto, 

JannnIsKounelllsInsegnaIn Ger- 
manlamentresl èformato all’Acca- 
demladl RomasottolaguldadITotI 
Sci alo] a? 

Eppure, nonostante 
I problemi el ritardi, le 
accademie di bel le arti 
continuano ad essere 
larampadi lanclopre- 
dlletta dal glovanl.ln- 
fattl,nonostantelasto- 
rl a più recente si a fatta 
di artisti autodidatti o 
provenienti da altri 
ambiti, quali l’archi¬ 
tettura, la poesia. Il cl- 
nemao, perslno,lame- 
dlclna, la stragrande 
maggioranza degli ar¬ 
tisti Italiani ha studia¬ 
to nelle accademie di 

bel leartl. 

Sono circa 13000 ogni anno gli 
studenti che, termi nate le scuole di 
Istruzione secondarla, approdano 
al I ’accad emIa.StudIanoperquattro 
anni eallafinedel corsosi trovano 
lnmanoundlplomache,peradesso, 
èsoloun secondodiploma, non una 
laurea. 

Conclusi gli studi gli sbocchi pro¬ 
fessionali sono esigui, e solo nel 
mondo della scuola. A seconda del 
diplomadi Istruzionesecondarlain 
suo possesso. Il diplomato potrà ad 
esemplo Insegnare negli Istituti 
d’arteenel licei,artistici enon.Ep- 
purelamagglorpartedel neo «acca¬ 
demici »tenta di ri entrare da dove è 
uscito: In accademia, macol ruolodi 
docente. Insomma, Il mondo del¬ 
l’accademia è una struttura chiusa: 
vive per formare personale che la 


tenga In vita. Non c’è da meravi¬ 
gliarsi quindi se gli esami di ammis¬ 
sione- prova che devono sostenere 
solo I giovani che non vengono da 
Istituti d’arte e licei artistici - si ri¬ 
solvono quasi sempre con una pro¬ 
mozione; esel quattroanni di studi 
registrano pochissime bocciature: 
comeavvieneancheper l’Istruzione 
secondarla,! ad assedel docenti ten- 
deamantenerell più alto numero di 
cattedre possi hi II facilitandogli In¬ 
gressi e l’Iter scoi asti co del discenti. 

11 plano di lavoro per uno studente 
d’accademia prevede quattro Indi¬ 
rizzi fondamentali: si diplomerà In 
pittura, scultura, decorazioneo sce¬ 
nografia. Tra I corsi obbligatori c’è 
storia dell’arte, comune a tutti: 
quindi trovi amo gl I obbi I gatori an a- 
tomla. Incisione e plastica orna¬ 
mentale. Poi cl sono I corsi comple¬ 
mentari, che variano di accademia 
In accademia: antropologlacultura- 
le, estetica,teorlaemetododel mass 
media; oppu refotografi a, regia, sce¬ 
notecnica, eccetera. All’Accademia 
di bellearti di Brera,aM Ilano,cheè 
una delle più antiche e certamente 
quella col maggior numero di stu¬ 
denti, cl rea 4000, h an n 0 1 sti tul to al - 
cuni corsi sperimentali, come arte 
sacra e restauro del l'artecontempo- 
ranea: quella del restauro. In parti- 
col are, apparecomeunadellestrade 
percorribili per allacciare gli studi 
accademici al mondodel lavoro. 

Con la nuova legge le accademie 
passeran n o sotto I ’al a del MI n I stero 
per I a ri cerca e I e u n I versi tà mentre 
attualmenteseneoccupall dicaste¬ 
ro del la PubbI Ica Istruzione, chege- 
stlste le 20 accademie di belle arti 
più ledue, romane, di arte dramma¬ 
tica e danza. La distribuzione del le 
accademlesul territori opresenteal- 
cunelacuneedlverselncongruenze. 
Quasi tutte le regioni ne hanno al¬ 
meno una, con esclusione di Val 
d’Aosta, M oli se, Trentino, Friuli e 
Basilicata. Anche U mbrIaeL Igurla 
sonoprivedi accad ernie statali, seb¬ 
bene sla auspicabile una prossima 
statalizzazione delle accademie di 
Perugia e Genova, che sono Istituti 
trai più antichi e glori osi, oltre che 
fi nanzi atl gl à, per I o pi ù, con contri - 
buti pubblici. In Lombardia, reglo- 
nechegestlscebuonapartedel l’arte 
contemporanea, c’è solo l’Impor¬ 
tante Accadami a di Brera, più quel¬ 
la privata di Bergamo (Accademia 
Carrara). I n Puglia, Invece, dove c’è 
sostanzialmente una sola gallerie 
d’arte di profilo europeo (la Bono¬ 
mo di Bari), cl sono ben treaccade- 
mle: aBarl,FogglaeLecce. Duene 
contano Lazio, Marche, Toscana, 
CalabrlaeSlcllla(RomaeFroslno- 
ne, Urbino e Macerata, Firenze e 
Carrara, Catanzaro e Reggio, Cata¬ 
nia e Palermo). E tra le regioni che 
ne annoverano una sola, c’è la Sar¬ 
degna, con Sassari: l'accademiame¬ 
no amata dal docenti molti del qua¬ 
li, appena possono chiedono II tra¬ 
sferimento. Con buona pace della 
contlnultàdidattica. 

Ma lo stipendio di un professore 
non èquellodi un docenteunlversl- 
tarlo. N èia nuova legge equiparerà 
lebustepaga. E laSardegna, per un 
non residente, ètroppolontana: an- 
cheperchélostl pendio ècomequel- 
lodl un professoredi liceo. 
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A destra 
l'Accademia 
di BelleArti 
di Napoli 



L'INTERVISTA 

Bracco: «Una svolta il 


nuovo statuto. Ma da "sei più"» 


D opo un lungo iter parla¬ 
mentare la sospirata legge 
sulla riforma delle accade- 
miedi bellearti edei conservatori 
di musi casta per giungerea desti¬ 
nazione. Non tutti gli interessati 
sono però soddisfatti del risultato. 
In che tempi si arriverà alla ago¬ 
gnata e già contestata legge? E con 
quali risultati?LochiediamoaFa- 
brizio Bracco, capogruppo dei Ds 
nella commissione cultura della 
Camera e responsabile del settore 
università e ricerca di Botteghe 
Oscure. 

«La commissione cultura della 
Camera sta per espri merei I suo pa¬ 
rere favorevole, quindi la legge 
passerà in quarta lettura al Senato 
dove, a questo punto, mi auguro 
davvero chein ungi ornosoloverrà 
approvata. Avremo finalmente, 
dopo anni di battaglie, una nuova 
legge e un nuovo statuto per acca- 
demieeconservatori. L a sosta alla 
Camera ha permesso, tra l'altro, di 
modificare un passaggio riguar- 
danteil personale. La legge preve- 
deinfatti il bloccodelleassunzioni 
atempoindeterminato.M aciòèin 


contrasto con la legge 124 dello 
scorso luglio, alla quale abbiamo 
ritenuto giusto uniformarci. Vo¬ 
glio sottolineare cheli precariato, 
in questo caso, è spesso composto 
davincitori di concorso.E ciòvaie 
soprattutto per i conservatori ». 

Se i conservatori ridono, ie acca¬ 
demie piangono. È proprio dai ver¬ 
sante deiie beiie arti che arrivano 
ie maggiori c ritic he. Pere hé? 

«È vero.questaèunaleggechenon 
soddisfacompletamente.T uttavia 
èuna legge chedobbiamo difende¬ 
re.! rai tanti meriti di questodise- 
gnoceneèunofondamentale: ab¬ 
biamo istituito un'area dell'alta 
formazione artistica e musicale 
nella fascia terziaria dell'istruzio¬ 
ne. U nastradachecorreparallelaa 
quel la del l'università echeècollo- 
cata nel comparto della ricerca 
scientifica. D'ora in avanti il refe¬ 
rente di accademie e conservatori 
non sarà piùii ministero dellaPub- 
blica istruzione, bensì quello della 
Ricerca sci enti fi ca.Quindi musica 
eartesi collocanopienamentenel- 
l'area universitaria. In questo mo¬ 
do si ponefineaquel nefasto pro¬ 


cesso di licealizzazionedi cui sono 
statevitti me negli ultimi trentan¬ 
ni le accademie. Basti pensareche 
per tutto l'Ottocentoebuonaparte 
di questo secolo accademie e uni¬ 
versi tà h an n 0 vi ssuto i n u n rappor- 
todi assoluta pari dignità. Semmai 
l'ago della bilancia pendeva verso 
le accademie. Nella seconda metà 
del Novecento! piatti della bilan¬ 
ci a hanno perso il loroequilibrio.a 
tutto vantaggio delle università. 
0 ra questa n ostra n uova I eggemet- 
tein moto un processo per tornare 
adun'uguaglianzadichiarata.Che, 
per quanto riguarda le accademie 
di bellearti, era già in qualchemo- 
do sancita dal fatto che si trattava 
di studi successivi a quelli secon¬ 
dari , mentre! conservatori si occu¬ 
pavano degli studenti sin dagli 11 
annid'etàfinoai venti.ogiùdi lì». 
Tutto rose e fiori, quindi,questo di¬ 
segno di legge. 

«No, ci mancherebbe. La prima 
nota dolente riguarda proprio i 
conservatori. Essi hanno la possi- 
bilitàdi mantenerecorsi di forma¬ 
zione per gli studenti più giovani, 
in attesa-machissàquantolunga- 


Disegno 

di MarcoPetrella 


che nascano gli istituti musicali 
nei quali, come avviene oggi per 
quelli d'arte,accoglieregli studen¬ 
ti under 18. L'altra cosachenon mi 
piaceaffattoèlasoluzionedel per¬ 
sonale. Laleggeipotizzacheil per¬ 
sonale! n^nanteassunto a tempo 
indeterminato sia sostituito gra¬ 
dualmente, man mano cioè che i 
docenti lasciano il servizio, con 
professori a contratto quinquen- 
nale.Oraiodico: èvero,il persona¬ 
le del le accadami e e dei conserva- 
tori, per il reclutamento del quale 
si sonoseguitealungo fallimentari 
politichedi caratterelicealeen len¬ 
te affatto u n i versi tari o, va ri q u al i - 
ficato e rilanciato. M a le basi per 
una duratura rinascita delle acca¬ 
demie non possiamo gettarle su 
docenti chedopocinqueanni tor- 
nano a casa. Q ui ndi, per me, la leg- 
geproponeunasoluzionetransito- 
ria. I n futuro dovremo gi ungeread 
un equilibrio stabiletra personale 
acontrattoe...stabile». 

Idee enti di accademie e conserva- 
tori lamentano il fatto che nelle lo¬ 
ro buste paga non si trova traccia 
della conquistata uguaglianza con 


i parigrado delle università. Per- 
c hé il titolare della cattedra di sce¬ 
nografia di un'accademia deve 
guadagnare molto di meno rispet¬ 
to, facciamo il caso, ad un ordina¬ 
rio di letteratura? 

«L'adeguamento degli stipendi, 
pur gi usto i n vi ateori ca, non èstato 
possibileacausadegli eccessivi co¬ 
sti cheavremmoin quel modo do¬ 
vuto sostenere. Con molta gradua- 
I i tà arr i veremo ad u n eq u i I i b ri o t ra 
università e accademie. Maaque- 
sto ri su I tato gi un geremo dopo aver 
ri formato i n eh i ave u n i versi tari a i 
criteri d'accesso all'insegnamento 
delleaccademieedei conservatori. 
Inoltre, mi permetto di far notare 
eh e se fosse passata I a pari tà d el I e 
retribuzioni ci sarebbestataun'in- 
vasione di docenti universitari 
che, tanto fare un esempio, avreb¬ 
bero subito preteso le cattedre di 
storia dell'arte e di anatomia pre¬ 
senti nelleaccademiedi bellearti. 
Stiamo attenti perché la concor¬ 
renza da parte delle università è 
forte. Questa legge riconosce, co¬ 
munque, un ruolo alleaccademie. 
M a facciamo che non sia un rico¬ 


noscimento postumo. Facciamo 
che questa riforma entri a regi me 
prima che la crisi delleaccademie 
si trasformi in necrosi. La riforma 
può mettereleaccadernie! n grado 
di risorgere e di competere. Basti 
pensareallafacoltàdi architettura 
di Venezia cheha istituito corsi di 
scenografiaedi scenotecnica, inse¬ 
gnamenti dasempredi appannag¬ 
gio dell'accademiadi bellearti. Ed 
è chiaro che adesso gli studenti 
preferiscono un titolo universita¬ 
rio». 

A proposito, chi esce dalle acca¬ 
demie potrà dire di essersi «lau¬ 
reato in pittura» o dovrà continuare 
ad accontentarsi del termine li- 
cealedi «diplomato»? 

«Questa svolta è rinviata. Recitala 
legge: saranno titoli accademici e 
verranno definite le ^uipollenze 
con i titoli universitari,in basealla 
legge341.Nel riordinocomplessi- 
vo d ei ti tol i u n i versi tari, gi à i n atto, 
ci si occuperà anche del problema 
di definireleequipollenzedi acca- 
demi eeconservatori». 

C. A. B. 
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A destra 
l'Accademia 
di Belle Arti 
di Napoli 



L/! N TE RV I STA 

Bracco; «Una svoltai! 


nuovo statuto. Ma da "sei più"» 


D opo un lungo iter parla¬ 
mentare la sospirata legge 
sulla riforma delle accade- 
miedi bellearti edei conservatori 
di musi casta per gl ungere a desti¬ 
nazione. Non tutti 0i interessati 
sono però soddisfatti del risultato. 

I n che tempi si arriverà alla ago¬ 
gnata e già contestata legge? E con 
quali risultati?LochiediamoaFa- 
brizio Bracco, capogruppo dei Ds 
nella commissione cultura della 
Camera e responsabile del settore 
università e ricerca di Botteghe 
Oscure. 

«La commissione cultura della 
Camerastaperesprimereil suopa- 
rere favorevole, quindi la legge 
passerà in quarta lettura al Senato 
dove, a questo punto, mi auguro 
davverocheinungiornosoloverrà 
approvata. Avremo finalmente, 
dopo anni di battaglie, una nuova 
legge e un nuovo statuto per acca- 
demieeconservatori. Lasostaalla 
Camera ha permesso, tra l'altro, di 
modificare un passaggio riguar- 
danteil personale. La legge preve- 
deinfatti il bloccodelleassunzioni 
atempoindeterminato.M aciòèin 


contrasto con la legge 124 dello 
scorso luglio, alla quale abbiamo 
ritenuto giusto uniformarci. Vo¬ 
glio sottolineare che il precariato, 
in questo caso, è spesso composto 
davincitori di concorso. E ciòvaie 
soprattutto per i conservatori ». 

Se i conservatori ridono, ie acca¬ 
demie piangono. È proprio dai ver¬ 
sante deiie beiie arti che arrivano 
ie maggiori critiche.Perché? 

«È vero, questa è unaleggeche non 
soddisfacompletamente.T uttavia 
èunaleggechedobbi amo difende¬ 
re.! rai tanti meriti di questodise- 
gnoceneèunofondamentale: ab¬ 
biamo istituito un’area dell’alta 
formazione artistica e musicale 
nella fascia terziaria dell’istruzio¬ 
ne. U na strad a eh e cor re parai I el a a 
quel la del l’università echeècol lo¬ 
cata nel comparto della ricerca 
scientifica. D’ora in avanti il refe¬ 
rente di accademie e conservatori 
non saràpiùilministerodellaPub- 
blica istruzione, bensì quel lo del la 
Ricerca sci enti fi ca.Quindi musica 
eartesi col locano pienamente nel¬ 
l’area uni versi tari a. In questo mo¬ 
do si ponefineaquel nefastopro- 


cessodi licealizzazionedi cui sono 
statevitti me negli ultimi trentan¬ 
ni leaccademie. Basti pensare che 
per tutto l'Ottocento ebuona parte 
di questo secolo accademie e uni¬ 
versi tà hanno vi ssuto i n u n rappor¬ 
to di assoluta pari dignità. Semmai 
l’ago della bilancia pendeva verso 
le accademie. Nella seconda metà 
del Novecento! piatti della bilan¬ 
ci a hanno perso il loroequilibrio,a 
tutto vantaggio delle università. 
Oraquestanostranuovaleggemet- 
te i n moto un processo per tornare 
ad un’uguaglianzadichiarata.Che, 
per quanto riguarda le accademie 
di bellearti,eragiàin qualchemo- 
do sancita dal fatto che si trattava 
di studi successivi a quelli secon¬ 
dari, mentre! conservatori si occu¬ 
pavano degli studenti sin dagli 11 
annid’etàfinoai venti,ogiùdi lì». 
Tutto rose e fiori, quindi, questo di- 
segnodiiegge. 

«No, ci mancherebbe. La prima 
nota dolente riguarda proprio i 
conservatori. Essi hanno la possi¬ 
bilità di mantenere corsi di forma- 
zionepergli studenti più giovani, 
in attesa-machissàquantolunga- 


Disegno 

di Marco Petreiia 


che nascano gli istituti musicali 
nei quali, come avviene oggi per 
quelli d’arte, accogli ere gli studen¬ 
ti under 18. L'al tra cosa eh e non mi 
pi ace affatto è I a sol uzi one del per¬ 
sonal e. Laleggeipotizza cheli per¬ 
sonal e i n segn ante assu n to a tem po 
indeterminato sia sostituito gra¬ 
dualmente, man mano cioè che i 
docenti lasciano il servizio, con 
professori a contratto quinquen¬ 
nale. Ora io di co: èvero,il persona- 
ledelleaccademieedei conserva- 
tori, per il reclutamento del quale 
si sonoseguitealungofallimentari 
poi i ti eh ed i carattere I i ceal e e n i en - 
te affatto universitario, va riquali¬ 
ficato e rilanciato. Male basi per 
una duratura rinascita delle acca¬ 
demie non possiamo gettarle su 
docenti che dopo cinque anni tor¬ 
nano a casa. Quindi,perme,laleg- 
geproponeunasoluzionetransito- 
ri a. I n futu ro dovremo gi u ngere ad 
un equilibrio stabi le tra personale 
acontrattoe...stabile». 

I docenti di accademieeeonserva- 
tori ia menta no ii fatto che neiie io- 
ro buste paga non si trova traccia 
deiia conquistata uguagiianza con 


i parigrado deiie università. Per¬ 
ché ii titoiare deiia cattedra di sce¬ 
nografia di un'accademia deve 
guadagnare moito di meno rispet¬ 
to, facciamo ii caso, ad un ordina- 
riodi ietterà tura? 

«L’adeguamento degli stipendi, 
pu r gi u sto i n vi a teori ca, n on èstato 
possibileacausadegli eccessivi co¬ 
sti cheavremmoinquel modo do¬ 
vuto sostenere. Con molta gradua¬ 
lità arri ver emo ad un ^ui li bri otra 
università e accademie. Maaque- 
sto r i su I tato gi u n gerem 0 d opo aver 
riformato in chiave universitaria! 
criteri d’accesso all’insegnamento 
delleaccademieedei conservatori. 
I noltre, mi permetto di far notare 
che se fosse passata la parità delle 
retribuzioni ci sarebbestataun’in¬ 
vasione di docenti universitari 
che, tanto fare un esempio, avreb¬ 
bero subito preteso le cattedre di 
storia dell’arte e di anatomia pre¬ 
senti nelleaccademiedi bellearti. 
Stiamo attenti perché la concor¬ 
renza da parte delle università è 
forte. Questa legge riconosce, co¬ 
munque, un ruolo al le accademie. 
Ma facciamo che non sia un rico¬ 


noscimento postumo. Facciamo 
che questa riforma entri a regime 
prima che la cri si delle accademie 
si trasformi in necrosi. La riforma 
pu ò m ettere I e accad em i e i n grad o 
di risorgere e di competere. Basti 
pensareallafacoltàdi architettura 
di Veneziachehaistituitocorsi di 
scenografiaedi scenotecnica, inse¬ 
gnamenti dasempredi appannag- 
giodell’accademiadi bellearti.Ed 
è chiaro che adesso gli studenti 
preferiscono un titolo universita¬ 
rio». 

A proposito, chi esce daiie acca¬ 
demie potrà dire di essersi «iau- 
reatoinpittura»odovrà continuare 
ad accontentarsi dei termine ii- 
ceaiedi«dipiomato»? 

«Questa svoltaèrinviata. Recitala 
legge: saranno titoli accademici e 
verranno definite le equipollenze 
con i ti tol i un i versi tari, i n base al I a 
legge 341. Nel riordino compì essi- 
vodei titoli universitari,giàinatto, 
ci si occuperà anche del problema 
di definireleequipollenzedi acca- 
demi eeconservatori». 

C. A. B. 
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M ercoledì 10 novembre 1999 


Sos agli studenti romani: donate sangue 


«ARomaenelLaziomancano40.000unitàdisanguel'anno.Un'emer- 
ganza già denunc lata a gran voce dal professorFtanco M andelli ordina' 
riodi Ematologia all'Università La Sapienza».Loha ricordatol'assesso- 
reallePoliticheeducativeegiovanilidelComunedi Roma,Fiorella Fari' 
nelli,rilanciando lacampagna «Beliaèla vita se salvi una vita»rivolta 


agli studenti maggiorenni degli oltreduecentoventi Istituti superiori 
della capitale Roma persensibilizzarii ed incoraggliarli alla cultura del' 
ladonazionedelsangue.Insiemel'assessoreeilprolessorMandellil' 
hanno presentata ai Capi d'istituto e ai rappresentanti degli studenti al 
liceo «Tasso». 

L'iniziati vasi rivolge,inun primo momento,allecinquanta scuole 
che aderi ranno perprimeeprevedel'incontro di un'equipedi medici 
c he incontrerà gli studenti nelle scuole e la consegna di questionari da 
riempire.l ragazzi si recheranno in un Centro trasfusionale persottopor- 


si ad uno «screening»sanitario ericeveranno omaggi come biglietti per 
il cinema offerti dalla WarnerVillage, buoni pastodella M ac Donald'se 
buoni acquisti peri negozi di abbigliamentosportivoCisalfa.L'ultimafa¬ 
se prevede la realizzazione di un volumettocon i risultati del lavoro svol- 
toe unconcorso perpremiare lescuoleche risponderannocon il mag- 
giornumero di adesioni .«Abbiamo organizzato tutto questo ■ ha conclu¬ 
so l'assessore Farinelli-percreare una coscienza e una cultura della 
donazione diffusa oltre ad una campagna di educazione sanitaria edi 
informazione sui comportamenti a rise hio». 
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Ma gli atenei continuano 
a far la parte del leone 

DARIO EVOLA Docente dell'Accademia di Roma 


I l nuovo testo di legge per il riordi¬ 
no delle accademie di belle arti 
pone seri problemi. Purtroppo ri¬ 
mane disattesa la speranza di una reale 
riforma di codeste storiche istituzioni, 
ma soprattutto è mancato un dibattito 
culturale di adeguato livello, dato que¬ 
sto ancora più preoccupante se si con¬ 
sidera che una parte consistente dei se¬ 
natori è di provenienza universitaria. 
Salta subito agli occhi una contraddi¬ 
zione: l'Italia che è il Paese con il più 
elevato patrimonio culturale è allo 
stesso tempo quello più arretrato sul 
piano della ricerca contemporanea e 
quello dove si registra (dati ISFOL) 
addirittura un calo del 60% dell'occu¬ 
pazione nel settore artisti co-creativo, 
mentre è indubbio che la principale ri¬ 
sorsa del prodotto industriale naziona¬ 
le è l'elevato standard qualitativo este¬ 
tico. Ma non doveva diventare l'Italia 
«le Seychelles dei Beni culturali «come 
ebbeadirel'onorevoleVeltroni in pie¬ 


na campagna elettorale? 

E come mai nella commissione pre¬ 
sieduta dal professor M aragliano, che 
avrebbe dovuto suggerire le linee per 
un riordino dellaformazione, erano as¬ 
senti proprio! rappresentanti del mon¬ 
do dell'arte? Sono evidenti dunque 
non pochi paradossi. Resta irrisolto il 
nodo della formazione artistica e degli 
sbocchi occupazionali. 

Vediamo di evidenziare alcuni pro¬ 
blemi di base. L'attuale disegno di leg¬ 
ge non equipara realmente le accade¬ 
mie alle università se non nominal¬ 
mente, al contrario di quanto avviene 
nella Ue. Istituzioni configurate da 
personale in ruolo «ad esaurimento» e 
a contratto» non avrebbero alcuna se¬ 
ria titolarità per rilasciare diplomi 
realmente di grado universitario. L'at¬ 
tuale diplomato delle accademie non 
ha altra possibilità che quella di rici¬ 
clarsi nell'insegnamento... in accade¬ 
mia. Mancano attuai mente nel le 20 ac¬ 


cadami e statali insegnamenti e curri- 
cola formativi idonei a formare le nuo¬ 
ve figure professionali di addetti al re¬ 
stauro, di «curatori»di eventi espositi¬ 
vi, di esperti della organizzazione e 
della comunicazione artistica, per non 
parlare del rapporto con i nuovi saperi 
della ricerca artistica. Nella seconda 
metà dell'Ottocento (la prima accade¬ 
mia viene istituita a Firenze nel 1784) 
alle accademie presenti nelle capitali 
degli stati italiani competevano la con¬ 
servazione del patrimonio artistico 
mobile e immobile, il controllo della 
progettazione urbanistica (la facoltà di 
architettura viene distaccata solo nel 
1923) e monumentale delle città, la 
formazione di architetti, pittori, deco¬ 
ratori escenografi. Con l'unità d'Italia 
e con la centralizzazione dei poteri am¬ 
ministrativi, le accademie perdono 
progressivamente! loro ruoli efunzio- 
ni fino a veder separati addirittura i 
musei storici (Firenze, Venezia, Brera 
sono gli esempi più clamorosi: legalle- 
rierimangono solo nominalmente del¬ 
le accademie). Il sapere artistico viene 
demandato alle università nella mera 
funzione storica. T ale impianto episte¬ 
mologico rimane addirittura fino alla 
istituzione degli attuali corsi di laurea 
in Disciplina delle arti, della musica e 
dello spettacolo che vedono nei loro 
corsi un orientamento storico-critico. 

Oggi una equivoca «autonomia» del¬ 
le università consente di istituire pres¬ 


so gli atenei corsi di speci fica pertinen¬ 
za artistica con una grave confusione 
dei percorsi formativi e della stessa ri¬ 
cerca artistica ed estetica. Ma non si 
può ignorare che nelle accademie il 
percorso formativo si svolge in modo 
organico e uni tarlo per quattro anni al¬ 
l'interno dei singoli corsi o «scuole»ri¬ 
spettivamente di pittura, scultura, sce¬ 
nografia e decorazione con gli annessi 
corsi complementari di più recente 
istituzione. Bisogna dunque doman¬ 
darsi, chi formerà i futuri formatori? 
Quali saranno le competenze per ade¬ 
guati curricolaformativi utili ai nuovi 
saperi determinati dalle estetiche con¬ 
temporanee? Come mai l'enfasi posta 
al rilancio dei beni culturali italiani ha 
esclusoli problema dalla formazione e 
privilegia solo aspetti consumistici? 
Come mai l'ultimo fenomeno rilevan¬ 
te nella ricerca artistica italiana è stata 
la Transavanguardia (fenomeno di 
venti anni fa, prevalentemente origina¬ 
to dal mercato e peraltro determinato 
per la maggior parte da ex allievi di 
Accademia)? Ma, ancora, perché l'Ita¬ 
lia non riesce ad adeguarsi ai diritti- 
doveri dei cittadini europei ? Perché le 
accademie di belle arti dovrebbero es¬ 
sere lasciate in un limbo indefinito? 
Soltanto una seria riforma e non un 
riordino delle istituzioni atte alla for¬ 
mazione e alla ricerca artistica potreb¬ 
be aprire nuovi orizzonti alla occupa- 
zioneealla produzioneculturale. 


SPAZIO 

ÀPERTÒ/'i. 

Formazione dei prof 
chance da non perdere 

ENRICO PANINI segretario della CgiI Scuola 

L a formazione è un tema ampiamente trattato nel contratto 
della scuola. L e nuove norme sono diverse da quelle prece¬ 
denti soprattutto perché cambiano completamente l'archi¬ 
tettura e le finalità. Il banco di prova del le innovazioni contrattuali 
èia loro attuazione, quando gli automatismi derivanti dalla situa¬ 
zione precedente tendono ad emergere e a condizionarla. 

Ereditiamo una situazione nella quale la quantità delle iniziative 
di formazioneèstataragguardevolemaripetitivaedi basso profilo. 
Salvo alcuni casi, la formazione è stata concepita come un aggior¬ 
namento senza verifica delle sue ricadute sull'attività concreta. 
N on è un caso che un meccanismo siffatto si stato caratterizzato da 
ripetitività dei temi e da sovrapposizione delle competenze. Sulla 
ripetitività posso citare! piani annuali dove per anni si sono ripro¬ 
dotti gli stessi temi come se il bisogno rimanesse inalterato nel 
tempo; per sovrapposizione intendo il fatto che tutti i livelli (na¬ 
zionale, provinciale, scuola) facevano le stesse cose. La fame di for¬ 
mazione è grande. Nei loro comportamenti concreti migliaiadi in¬ 
segnanti testimoniano di considerare la formazione non solo come 
una componente della loro crescita professionale, ma anche come 
uno strumento per capire i nuovi problemi che hanno di fronte. 
Inoltre, in assenza di qualsiasi modalità di formazione iniziale, 
l'aggiornamento ha dovuto sopperire anche a ciò che sarebbe stato 
di pertinenzadellaprimafasedi preparazione professionale. 

Con il contratto la formazione assume un connotato diverso, di¬ 
venta 1 0 strumento i ndispensabi I e per progettare una mobi I ità pro¬ 
fessi onal e qualificata interna al sistema, per accedere a nuove com¬ 
petenze (funzioni-obiettivo) o per realizzare nuovi istituti (aree a 
rischio). Insamma, non più solo la buona volontà come regola della 
propria crescita professionale, maun intreccio forte del la formazio¬ 
ne con ogni momento della carriera. 

Il contratto cambia l'assetto: il Ministero avrà maggiori funzioni 
di indirizzo e coordinamento mentre! compiti di gestione saranno 
affidati a soggetti qualificati. La formazione su progetti dovrà pro¬ 
cedere tramite meccanismi di gara, cioè, fissate le condizioni e gli 
obiettivi, si farà appello alle migliori risorse interne alla scuola 
(dallereti di scuola alle associazioni professionali) ed esterne(agen- 
zieed enti che operano sulla formazione) per acquisire le migliori 
competenze in relazioneagli obiettivi posti. L'assetto definito indi¬ 
vidua quindi le competenze che spettano al solo ministero o al solo 
livello provinciale, mentre il fulcro delle iniziative rimangono le 
scuoleallequali viene riservata la parte più ri levante del le risorse. 

In più punti i testi contrattuali affrontano la questione della cer¬ 
tificazione delle competenze in ingresso ed uscita. Mi pare un tema 
di straordinario rilievo. Nuove funzioni, nuove frontiere della 
scuola, nuovi istituti contrattuali implicano competenze nuove che, 
innanzitutto, è doveroso fornire con iniziative efficaci e poi verifi¬ 
carle. L'idea di lavoro scolastico che sta dietro a ciò fa perno sulla 
sua complessità e sul valore del la risorsa umana che deve essere cu¬ 
rata, aiutata, interrompendo le solite mozioni degli affetti che ri- 
mandano tutto al I a voi ontà i nd i vi dual e. L a certi fi cazi one si col I ega 
agli standard organizzativi e di costo. Le modalità organizzative 
non sono una variabile indipendente rispetto all'efficacia dei risul¬ 
tati . È ora di superare definitivamente un'idea in base alla quale 
gli investimenti sulla formazione sono bassi e pertanto non si può 
pretendere una qualità alta delle iniziative. È vero che gli investi¬ 
menti sono bassi, e vanno aumentati, ma è anche vero che c'è, in¬ 
giustificatamente, ancora tanto spreco. 

Nei prossimi giorni si andrà alla verifica delle prime applicazio¬ 
ni del contratto: la qualità dei progetti perii passaggio a direttore 
amministrativo (13.000 persone), per le funzioni-obiettivo (45.000 
persone circa), per le aree a rischio e per l'educazione degli adulti 
rappresentano la cartina al tornasoledella capacità di gestire le no¬ 
vità. Che sia difficile, è evidente, perché in questo campo è molto 
consolidata la pratica che vogliamo cambiare. Ma proprio per que¬ 
sto occorre grande e vigilanza politica, sindacale e amministrativa 
sulla coerenza dei risultati con leinnovazioni contrattuali. 


SPAZIO 
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Riforma del contratto 
L a proposta dei docenti 


U n gruppo di docenti universitari 
miianesi ha firmato un manifesto 
per chiedere ia contrattuai ina¬ 
zione dei rapporto come condizio¬ 
ne necessaria per ia vaiorizzazio- 
nedei diversi taienti e del differen- 
teimpegno accademico. E ccoii te¬ 
sto integrai e. 

N el momento in cui le università 
italiane stanno realizzando un 
importante mutamento struttu¬ 
rai e ri ten i amo i nd i spensabiIe farvi corri¬ 
spondere un impegno altrettanto inno¬ 
vativo nel la trasformazione dei meccani¬ 
smi che determinano il trattamento dei¬ 
docenti universitari. Se non si realizza 
questa condizione, anche le più nobili 
volontà innovative rischiano di essere 
vanificate da rigidità legislative e da 
conseguenti appiattimenti retributivi 
che hanno mortificato finora le aspira¬ 
zioni dei docenti universitari maggior¬ 
mente impegnati nellaricercaenelladi- 
dattica, condizionando negativamente i 
risultati dell'attività accademica. Lo 
stesso percorso dell'autonomia universi¬ 
taria rischia di tradursi in un processo 
incompiuto e depotenziato rispetto alle 
sue ambizioni originarie, che hanno sa¬ 
puto dare impulso a nuove speranze e 
generato preziose energie. Diventa ur¬ 
gente riaffermare quello spirito e fare in 
modo che vengano superate resistenze e 
ritardi avviando fin da ora la sperimen¬ 
tazione di meccanismi capaci di distin¬ 
guere e riconoscere i diversi impegni. 
Questo è possibile solo attraverso la va- 
I or i zzazi on e del l'autonom i a con trattual e 
degli Atenei anche nella definizione del 


trattamento dei docenti universitari, in 
questo modo si potrà realizzare una 
equa distribuzione delle risorse messe a 
disposizione dallo Stato per la realizza¬ 
zione dei nuovi ordinamenti didattici e 
si potrà dare impulso a nuove iniziative 
capace di recuperare ulteriori risorse 
grazie alla rinnovata capacità dell'Un- 
versità pubblica di competere nel mer¬ 
cato dell'istruzione superiore, della ri¬ 
cerca e del I a consu I enza di al ta speci al iz- 
zazione riaffermando la propria eccel¬ 
lenza in ciascuno di questi campi. Noi 
consideriamo la contrattuaiizzazionedel 
rapporto di lavoro dei docenti universi¬ 
tari come la condizione necessaria per 
una politica di valorizzazionedei diversi 
talenti e del differente impegno accade¬ 
mico. 

T ale innovazione consentirà di afron- 
tarenuovi percorsi, trai quali proponia¬ 
mo: una efficace riformulazione dei per¬ 
corsi di carriera più coerenti con le at¬ 
tuali necessità accademiche: una effetti¬ 
va valorizzazione dell'impegno preva¬ 
lente all'interno delle Università anche 


attraverso la disponibilità di strumenti 
di lavoro e ambienti idonei allosviluppo 
dell'attività professionale intramuraria 
rivolta ai privati e pubbliche ammini¬ 
strazioni. Queste attività devono far par¬ 
te della programmazione universitaria a 
supporto dell'aggiornamento dei metodi 
e dei contenuti della riucerca e della di¬ 
dattica e del recupero delle riserse ag¬ 
giuntive da destinare agli investimenti 
dell'ateneo e alla politica di incentiva¬ 
zione del personale interessato: una 
semplificazione delle procedure buro¬ 
cratiche che regolano l'attività verso ter¬ 
zi in modo da rendere chiari i metodi di 
suddivisione delle risorse in un quadro 
certo, condiviso e capace di retribuire 
competernzee impegno in tempi brevi e 
con meccanismi verificabili: la possibili¬ 
tà di crearenuovi canali di reclutamento 
e diversi profili professionali nelle atti¬ 
vità didattiche e di ricerca così da forni¬ 
re maggiori opportunità ai giovani meri¬ 
tevoli. All'interno di questo quadro di¬ 
venta essenzialel'attivazionedi un siste¬ 
ma di controllo rigoroso, penetrante e 


imparziale, dotato della necessaria auto¬ 
nomia rispetto agli organi dell'ateneo e 
agli strumenti di rappresentanza del 
personale. Un sistema di controllo deve 
poter valutare l'efficacia e l'efficienza di 
tutte le strutture dell'uiversità, a comin¬ 
ci are da quel I e fi n al i zzate al I a d i datti ca e 
alla ricerca: esso deve poter contare su 
una rilevazione sistematica e capillare 
dei giudizi degli studenti e dell'intera 
utenza universitaria. 

È infine essenziale l'impegno e la vo¬ 
lontà di tutti i prtagonisti del mondo 
universitario affinchè questo importante 
processo innovativo possa contare sul 
loro bagaglio di conoscenze ed esperien¬ 
ze da cui attingere il necessario apporto 
di idee e contenuti coerenti con l'obiet¬ 
tivo del potenziamento, dell'ammoder¬ 
namento e del recupero di efficienza de¬ 
gli atenei, al servizio dello sviluppo del 
Paese. 

Firmato dai seguenti professori uni¬ 
versitari: 

Giuseppe Bogliani, Stefano Cerri, Da¬ 
niele Checchi, Alberto Colorni, Alberto 
Cori gli ano, Francesca Fontana, Gian- 
mario Frigo, Marco Giglio, Pietro Ichi- 
no. Grazia M aria M eriggi, Alfonoso Pe¬ 
losi, Silvia Piardi, Renato Picardi, Gian¬ 
franco Prini, Ida Regalia, Emilio Reyne- 
ri, Stefano Rosso, Vincenzo Russo, Ma¬ 
rio Stefanelli, M aria CristinaTanzi. 

Per ulteriori adesioni e osservazioni è 
possibilecontattarei firmatari scrivendo 
a: univer.doc@yahoo.it 
Il testo del manifesto, i collegamenti ne¬ 
cessari per partecipare alla discussione 
presso: http://www.geocities.com/A- 

thens/Rhodes/1591/home.htm. 
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Sos agli studenti romani: donate sangue 


«A Roma e nel Lazio mancano 40.000unità di sangue l'anno. Un'emer¬ 
genza giàdenunciataagranvocedalprofessorFrancoMandelli ordina¬ 
rio di Ematologiaall'Università La Sapienza».Loha ricordato l'assesso¬ 
re alle Politiche educatìveegiovanilidelComune di Roma,Fiorella Fari- 
nell!,rilanciandola campagna «Beliaèlavitase salvi una vita»rìvolta 


agli studenti maggiorenni degli oltre duecentoventi Istituti superiori 
dellacapitaleRomapersensibilizzariiedincoraggliarliallacultu radei 
ladonazione del sangue.Insiemel'assessoreeilprofessorMandellil' 
hanno presentata ai Capi d'istituto e ai rappresentanti degli studenti al 
liceo«Tasso». 

L'iniziativasi rivolge,inunprimo momento,allecinquanta scuole 
che aderiranno perprimee prevede l'incontro di un'equipe di medici 
c he incontrerà gli studenti nelle se uole e la consegna di questionari da 
riempire.l ragazzi si recherannoinunCentrotrasfusionale persottopor- 


siaduno«screening»sanitarioericeverannoomaggi come biglietti per 
ilcinemaofleitidallaWarnerVillage,buonipastodellaMac Donald'se 
buoni acquisti peri negozi diabbigliamentosportivoCisalfa.L'ultimafa¬ 
se prevede la realizzazione di unvolumettocon i risultati del lavoro svol- 
toeunconcorsoperpremiarelescuolecherisponderannoconilmag- 
giornumerodi adesioni .«Abbiamo organizzato tuttoquesto-haconclu- 
sol'assessore Farinelli - percreare una coscienza e una cultura della 
donazione diffusa oltre ad una campagna di educazione sanitaria e di 
informazione sui comportamenti a rischio». 
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Ma gli atenei continuano 
a far la parte del leone 

DARIO EVOLA Docente dell’Accademia di Roma 


I l nuovo testo di legge per il riordi¬ 
no delle accademie di belle arti 
pone seri problemi. Purtroppo ri¬ 
mane disattesa la speranza di una reale 
riforma di codeste storiche istituzioni, 
ma soprattutto è mancato un dibattito 
culturale di adeguato livello, dato que¬ 
sto ancora più preoccupante se si con¬ 
sidera che una parte consistente dei se¬ 
natori è di provenienza universitaria. 
Salta subito agli occhi una contraddi¬ 
zione: l'Italia che è il Paese con il più 
elevato patrimonio culturale è allo 
stesso tempo quello più arretrato sul 
piano della ricerca contemporanea e 
quello dove si registra (dati ISFOL) 
óidirittura un calo del 60% dell'occu¬ 
pazione nel settore artisti co-creativo, 
mentre è indubbi oche la principale ri¬ 
sorsa del prodotto industriale naziona¬ 
le è l'elevato standard qualitativo este¬ 
tico. Ma non doveva diventare l'Italia 
«le Seychelles dei Beni culturali «come 
ebbe a dire l'onorevole Veltroni in pie¬ 


na campagna elettorale? 

E come mai nella commissione pre¬ 
sieduta dal professor M aragliano, che 
avrebbe dovuto suggerire le linee per 
un riordino della formazione, erano as¬ 
senti proprio i rappresentanti del mon¬ 
do dell'arte? Sono evidenti dunque 
non pochi paradossi. Resta irrisolto il 
nodo della formazione artistica e degli 
sbocchi occupazionali. 

Vediamo di evidenziare alcuni pro¬ 
blemi di base. L'attuale disegno di leg¬ 
ge non equipara realmente le accade¬ 
mie alle università se non nominal¬ 
mente, al contrario di quanto avviene 
nella Ue. Istituzioni configurate da 
personale in ruolo «ad esaurimento» e 
a «contratto» non avrebbero alcuna se¬ 
ria titolarità per rilasciare diplomi 
realmentedi grado universitario. L'at¬ 
tuale diplomato delle accademie non 
ha altra possibilità che quella di rici¬ 
clarsi nell'insegnamento... in accade¬ 
mia. Mancano attualmente nelle 20 ac¬ 


cademie statali insegnamenti e curri- 
cola formativi idonei a formare le nuo¬ 
ve figure professionali di addetti al re¬ 
stauro, di «curatori»di eventi espositi¬ 
vi, di esperti della organizzazione e 
della comunicazione artistica, per non 
parlare del rapporto con i nuovi saperi 
della ricerca artistica. Nella seconda 
metà dell'Ottocento (la prima accade¬ 
mia viene istituita a Firenze nel 1784) 
alle accademie presenti nelle capitali 
degli stati italiani competevano la con¬ 
servazione del patrimonio artistico 
mobile e immobile, il controllo della 
progettazione urbanistica (la facoltà di 
architettura viene distaccata solo nel 
1923) e monumentale delle città, la 
formazione di architetti, pittori, deco¬ 
ratori e scenografi. Con l'unità d'Italia 
e con la centralizzazione dei poteri am¬ 
ministrativi, le accademie perdono 
progressivamente! loro ruoli e funzio¬ 
ni fino a veder separati addirittura i 
musei storici (Firenze, Venezia, Brera 
sono gli esempi più clamorosi: legalle- 
rie rimangono solo nominalmente del¬ 
le accademie). Il sapere artistico viene 
demandato alle università nella mera 
funzione storica. Tale impianto episte¬ 
mologico rimane addirittura fino alla 
istituzione degli attuali corsi di laurea 
in Disciplina delle arti, della musica e 
dello spettacolo che vedono nei loro 
corsi un orientamento stori co-cri ti co. 

Oggi una equivoca «autonomia» del¬ 
le università consente di istituire pres¬ 


so gli atenei corsi di specifica pertinen¬ 
za artistica con una grave confusione 
dei percorsi formativi e della stessa ri¬ 
cerca artistica ed estetica. Ma non si 
può ignorare che nelle accademie il 
percorso formativo si svolge in modo 
organico e unitario per quattro anni al¬ 
l'interno dei singoli corsi o«scuole»ri¬ 
spettivamente di pittura, scultura, sce¬ 
nografia e decorazione con gli annessi 
corsi complementari di più recente 
istituzione. Bisogna dunque doman¬ 
darsi, chi formerà i futuri formatori? 
Quali saranno le competenze per ade¬ 
guati curricolaformativi utili ai nuovi 
saperi determinati dalle estetiche con¬ 
temporanee? Come mai l'enfasi posta 
al rilancio dei beni culturali italiani ha 
esclusoli problema dalla formazione e 
privilegia solo aspetti consumistici? 
Come mai l'ultimo fenomeno rilevan¬ 
te nella ricerca artistica italiana è stata 
la Transavanguardia (fenomeno di 
venti anni fa, prevalentemente origina¬ 
to dal mercato e peraltro determinato 
per la maggior parte da ex allievi di 
Accademia)? Ma, ancora, perché l'Ita¬ 
lia non riesce ad adeguarsi ai diritti- 
doveri dei cittadini europei ? Perché le 
accademie di belle arti dovrebbero es¬ 
sere lasciate in un limbo indefinito? 
Soltanto una seria riforma e non un 
riordino delle istituzioni atte alla for¬ 
mazione e alla ricerca artistica potreb¬ 
be aprire nuovi orizzonti alla occupa¬ 
zione e al la produzione cultural e. 


SPAZIO 

ÀPERTÒ'/i. 

Formazione dei prof 
chance da non perdere 

ENRICO PANINI segretario della CgiI Scuola 

L a formazione è un tema ampiamente trattato nel contratto 
della scuola. L e nuove norme sono diverse da quelle prece¬ 
denti soprattutto perché cambiano completamente l'archi¬ 
tettura e le finalità. Il banco di prova delle innovazioni contrattuali 
è la loro attuazione, quando gli automatismi derivanti dalla situa¬ 
zione precedente tendono ad emergere e a condizionarla. 

E rediti amo una situazione nella quale la quantità delle iniziative 
di formazione è stata ragguardevole ma ripetitiva e di basso profilo. 
Salvo alcuni casi, la formazione è stata concepita come un aggior¬ 
namento senza verifica delle sue ricadute sull'attività concreta. 
N on è un caso che un meccanismo siffatto si stato caratterizzato da 
ripetitività dei temi e da sovrapposizione delle competenze. Sulla 
ripetitività posso citare! piani annuali dove per anni si sono ripro¬ 
dotti gli stessi temi come se il bisogno rimanesse inalterato nel 
tempo; per sovrapposizione intendo il fatto che tutti i livelli (na¬ 
zionale, provinciale, scuola) facevano le stesse cose. L a fame di for¬ 
mazione è grande. Nei loro comportamenti concreti migliaia di in¬ 
segnanti testimoniano di considerare la formazione non solo come 
una componente della loro crescita professionale, ma anche come 
uno strumento per capire i nuovi problemi che hanno di fronte. 
Inoltre, in assenza di qualsiasi modalità di formazione iniziale, 
l'aggiornamento ha dovuto sopperire anche a ciò che sarebbe stato 
di pertinenza del la prima fase di preparazione professionale. 

Con il contratto la formazione assume un connotato diverso, di¬ 
venta lo strumento indispensabile per progettare una mobilità pro¬ 
fessionale qualificata interna al sistema, per accedere a nuove com¬ 
petenze (funzioni-obiettivo) o per realizzare nuovi istituti (aree a 
rischio). Insomma, non più solo la buonavolontà come regola della 
propria crescita professionale, ma un intrecciofortedellaformazio- 
necon ogni momento della carriera. 

Il contratto cambia l'assetto: il Ministero avrà maggiori funzioni 
di indirizzo e coordinamento mentre! compiti di gestione saranno 
affidati a soggetti qualificati. La formazione su progetti dovrà pro¬ 
cedere tramite meccanismi di gara, cioè, fissate le condizioni e gli 
obiettivi, si farà appello alle migliori risorse interne alla scuola 
(dallereti di scuola al le associ azioni professionali) ed esterne (agen¬ 
zie ed enti che operano sulla formazione) per acquisire le migliori 
competenzein rdazioneagli obiettivi posti. L'assetto definito indi¬ 
vidua quindi le competenze che spettano al solo ministero o al solo 
livello provinciale, mentre il fulcro delle iniziative rimangono le 
scuole al le qual i viene riservata la parte più ri levante del le risorse. 

In più punti i testi contrattuali affrontano la questione del la cer¬ 
tificazione del le competenze in ingresso ed uscita. M i pare un tema 
di straordinario rilievo. Nuove funzioni, nuove frontiere della 
scuola, nuovi istituti contrattuali implicano competenze nuove che, 
innanzitutto, è doveroso fornire con iniziative ^ficaci e poi verifi¬ 
carle. L'idea di lavoro scolastico che sta dietro a ciò fa perno sulla 
sua complessità e sul valore del la risorsa umana che deve essere cu¬ 
rata, aiutata, interrompendo le solite mozioni degli affetti che ri¬ 
mandano tutto alla volontà individuale. La certificazione si collega 
agli standard organizzativi e di costo. Le modalità organizzative 
non sono una variabile indipendente rispetto all'efficacia dei risul¬ 
tati . È ora di superare definitivamente un'idea in base alla quale 
gli investimenti sulla formazione sono bassi e pertanto non si può 
pretendere una qualità alta delle iniziative. È vero che gli investi¬ 
menti sono bassi, e vanno aumentati, ma è anche vero che c'è, in¬ 
giustificatamente, ancora tanto spreco. 

Nei prossimi giorni si andrà alla verifica delle prime applicazio¬ 
ni del contratto: la qualità dei progetti per il passaggio a direttore 
amministrativo (13.000 persone), per le funzioni-obiettivo (45.000 
persone circa), per le aree a rischio e per l'educazione degli adulti 
rappresentano la cartina al tornasole della capacità di gestire le no¬ 
vità. Che sia difficile, è evidente, perché in questo campo è molto 
consolidata la pratica che vogliamo cambiare. Ma proprio per que¬ 
sto occorre grande e vigilanza politica, sindacale e amministrativa 
sulla coerenza dei risultati con le innovazioni contrattuali. 


SPAZIO 


APERTO/2 


Riforma del contratto 
L a proposta dei docenti 


U n gruppo di docenti universitari 
miianesi ha firmato un manifesto 
per chiedere ia contrattuaiizza- 
zione dei rapporto come condizio¬ 
ne necessaria per ia vaiorizzazio- 
nedei diversi taienti edei differen- 
teimpegno accademico. E ccoii te- 
stointegraie. 

N el momento in cui le università 
italiane stanno realizzando un 
importante mutamento struttu- 
raleriteniamo indispensabilefarvi corri¬ 
spondere un impegno altrettanto inno¬ 
vativo nellatrasformazionedei meccani¬ 
smi che determinano il trattamento dei¬ 
docenti universitari. Se non si realizza 
questa condizione, anche le più nobili 
volontà innovative rischiano di essere 
vanificate da rigidità legislative e da 
conseguenti appiattimenti retributivi 
che hanno mortificato finora le aspira¬ 
zioni dei docenti universitari maggior¬ 
mente impegnati nella ricerca e nel la di¬ 
dattica, condizionando negativamente i 
risultati dell'attività accademica. Lo 
stesso percorso dell'autonomia universi¬ 
taria rischia di tradursi in un processo 
incompiuto e depotenziato rispetto alle 
sue ambizioni originarie, che hanno sa¬ 
puto dare impulso a nuove speranze e 
generato preziose energie. Diventa ur¬ 
gente riaffermare quello spirito efare in 
modo che vengano superate resistenze e 
ritardi avviando fin da ora la sperimen¬ 
tazione di meccanismi capaci di distin¬ 
guere e riconoscere i diversi impegni. 
Questo è possibile solo attraverso la va¬ 
lorizzazione dell'autonomia contrattuale 
degli Atenei anche nella definizione del 


trattamento dei docenti universitari, in 
questo modo si potrà realizzare una 
equa distribuzione delle risorse messe a 
disposizione dallo Stato per la realizza¬ 
zione dei nuovi ordinamenti didattici e 
si potrà dare impulso a nuove iniziative 
capace di recuperare ulteriori risorse 
grazie alla rinnovata capacità dell'Un- 
versità pubblica di competere nel mer¬ 
cato dell'istruzione superiore, della ri¬ 
cerca e del I a consu I enza d i alta speci al iz- 
zazione riaffermando la propria eccel¬ 
lenza in ciascuno di questi campi. Noi 
consideriamo lacontrattualizzazionedel 
rapporto di lavoro dei docenti universi¬ 
tari come la condizione necessaria per 
una politica di valorizzazione dei diversi 
talenti edei differente impegno accade¬ 
mico. 

Tale innovazione consentirà di afron- 
tarenuovi percorsi, trai quali proponia¬ 
mo: una efficace riformulazione dei per¬ 
corsi di carriera più coerenti con le at¬ 
tuali necessità accademiche: una effetti¬ 
va valorizzazione dell'impegno preva¬ 
lente all'interno delle Università anche 


attraverso la disponibilità di strumenti 
di lavoro eambienti idonei allosviluppo 
dell'attività professionale intramuraria 
rivolta ai privati e pubbliche ammini¬ 
strazioni. Queste attività devono far par¬ 
te della programmazione universitaria a 
supporto dell'aggiornamento dei metodi 
edei contenuti della riucerca e della di¬ 
dattica e del recupero delle riserse ag¬ 
giuntive da destinare agli investimenti 
dell'ateneo e alla politica di incentiva¬ 
zione del personale interessato: una 
semplificazione delle procedure buro¬ 
crati eh e che regol ano l'atti vi tà verso ter¬ 
zi in modo da rendere chiari i metodi di 
suddivisione delle risorse in un quadro 
certo, condiviso e capace di retribuire 
competernze e impegno in tempi brevi e 
con meccanismi verificabili: lapossibili- 
tàdi creare nuovi canali di reclutamento 
e diversi profili professionali nelle atti¬ 
vità didattiche e di ricerca così da forni¬ 
re maggiori opportunità ai giovani meri¬ 
tevoli. All'interno di questo quadro di¬ 
venta essenziale l'attivazionedi un siste¬ 
ma di controllo rigoroso, penetrante e 


imparziale, dotato della necessaria auto¬ 
nomia rispetto agli organi dell'ateneo e 
agli strumenti di rappresentanza del 
personale. Un sistema di controllo deve 
poter valutare l'efficacia e l'efficienza di 
tutte le strutture dell'uiversità, a comin¬ 
ci are da quelle finalizzate alla didattica e 
alla ricerca; esso deve poter contare su 
una rilevazione sistematica e capillare 
dei giudizi degli studenti e dell'intera 
utenza universitaria. 

È infine essenziale l'impegno e la vo¬ 
lontà di tutti i prtagonisti del mondo 
universitario affinchè questo importante 
processo innovativo possa contare sul 
loro bagaglio di conoscenze ed esperien¬ 
ze da cui attingere il necessario apporto 
di idee e contenuti coerenti con l'obiet¬ 
tivo del potenziamento, dell'ammoder¬ 
namento e del recupero di efficienza de¬ 
gli atenei, al servizio dello sviluppo del 
Paese. 

Firmato dai seguenti professori uni¬ 
versi fa'!: 

Giuseppe Bogliani, Stefano Cerri, Da¬ 
niele Checchi, Alberto Colorni, Alberto 
Corigliano, Francesca Fontana, Gian- 
mario Frigo, Marco Giglio, Pietro Ichi- 
no. Grazia M aria M eriggi, Alfonoso Pe¬ 
losi, Silvia Piardi, Renato Picardi, Gian¬ 
franco Prini, Ida Regalia, Emilio Reyne- 
ri, Stefano Rosso, Vincenzo Russo, M a- 
rio Stefanelli, M aria CristinaT anzi. 

Per ulteriori adesioni e osservazioni è 
possibile contattare! firmatari scrivendo 
a: univer.doc® yahoo.it 
Il testo del manifesto, i collegamenti ne¬ 
cessari per partecipare alla discussione 
presso: http://www.geocities.com/A- 

thens/Rhodes/1591/home.htm. 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





